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arrestata da italiani...». Da “Il libro 
della memoria, 1943-1945”, di Liliana 
Picciotto Fargion, Mursia 1991 


Bossi accusa Ciampi di complotto 

«Vogliono cacciarci dal governo con il voto agli immigrati, il Nord reagirà pesantemente» 
Berlusconi svela un altro complotto: l'ho sventato nel ’94. E poi dice: io sono De Gasperi 


Il comizio del premier 

L Furto di De Gasperi 

Bruno Gravagnuolo 


E alla fine nemmeno Gianni 
Letta seduto in primafila ap¬ 
plaude, dopo il discorso del pre¬ 
mier. Tra un Casini impietrito, un 
Andreotti indecifrabile e un Ciam¬ 
pi imbarazzato. E non applaude 
Maria Romana De Gasperi, figlia 
dello statista. Chedi lì a poco riba¬ 
dirà, con polemica malcelata, il di¬ 
sinteresse personale nella politica 
del padre, celebrato in mattinata 
con ben altri toni, daCasini, Andre¬ 
otti, Veltroni, e Pera. Nonché da 
Bernard Vogel presidente del la fon¬ 
dazione Adenauer, Jean Domini- 
que Giuliani, presidente della Fon¬ 
dazione Schuman e Guido Pode¬ 


stà, vice Presidente del Parlamento 
europeo. E dire che tutto era co¬ 
minciato in chiave «bi parti san», 
con un omaggio a più voci al gran¬ 
de statista trentino «patrimonio di 
tutti gli italiani», cheavevaguidato 
«la ricostruzione e restituito digni¬ 
tà al paese», dopo le colpe di una 
guerra non sua, e di un regime che 
lo aveva condannato a quattro an¬ 
ni di carcere. Un De Gasperi «non 
demagogico» (Andreotti). Invece 
Berlusconi c’è andato giù pesante. 
Mettendosi da solo sulla testa la 
corona dell'eredità di De Gasperi. 

SEGUE A PAGINA 6 


ROMA La Lega all'assalto del capo 
dello Stato. Perché «è ormai chiaro 
che dietro l'offensiva sul voto agli 
immigrati di Fini c'è il tentativo di 
preparare un partito per il dopo 
Berlusconi». U na nuova De, che ve¬ 
drebbe insieme i partiti di Fini e 
Foliini. Dietro questo disegno, dice 
il partito di Bossi, Castelli eMaroni 
- ministri del governo Berlusconi - 
c'è Carlo Azeglio Ciampi. 

11 Presidente della Repubblica - 
spiega in una nota Alessandro Cè, 
presidente dei deputati del Carroc- 


Finanziaria 


Dura battaglia 
in Senato 

Ulivo contro Tremonti 

DI GIOVANNI A PAGINA 7 


ciò - davanti a una eventuale crisi 
politica darebbe il via a un governo 
tecnico. Tempo un anno, e poi la 
nuova De sarebbe pronta per le ele¬ 
zioni. 

M a, svelato il complotto ispira¬ 
to dal Quirinale, Cè avverte minac¬ 
cioso: il Nord «saprà reagire pesan¬ 
temente a questo ennesimo tentati¬ 
vo da parte dei palazzi romani». 

Di complotto parla anche Berlu¬ 
sconi: «L'ho sventato nel '94». 

LOMBARDO CASCELLA A PAG. 3 


Tv e diritti 


Conflitto di interessi 
l’Europa esamina 
il caso Italia 

SERGI A PAGINA 13 


Il centrosinistra difende il capogruppo Ds dagli attacchi della destra. Bondi minaccia di disertare le istituzioni 

Mafia, PUlivo si schiera con Violante 


«D governo non disturba Cosa Nostra» 


ROMA II premier che dice di non voler 
commentare le parole di Violante (La 
mafia oggi non ha motivo di aver pau¬ 
ra, per responsabilità, soprattutto, di 
Berlusconi) affida a Bondi e ai suoi 
uomini più fidati l'affondo contro il 
presidente dei deputati dei Ds. 

M a con Violante si schierano i par¬ 
titi dell'opposizione che respingono i 
tentativi della maggioranza, come di¬ 
ce D'Alema, di imbastire una monta¬ 
tura a freddo per intorbidare le acque. 

ALLE PAGINE 4e5 


Bossi-Fini 


Libero il siriano 
espulso dalla Lega 
«Grazie a l’Unità» 

GUALCO A PAGINA 8 
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molla. 

«Cervelli Fritti spa» 


M artedì 14 Ottobre 2003, ore 17:30 

(M erto 194 giorni, 16 ore, 30 minuti 
alla caduta del Governo Berlusconi) 

H o provato a spiegare a un bam¬ 
bino chegiocava ossessivamen¬ 
te con il game boy ai giardini pubblici, 
che cosa, nel frattempo, si stava perden¬ 
do. M i ha chiesto «Cosa?» senza alzare 
gli occhi dall’accecante aggeggino. 

«Gli animali, la luna e le stelle.» 

SEGUE A PAGINA 13 


Le relazioni pericolose di Vito 


Volpe, l’uomo che sussurrava 
a Telekom Serbia 



I presidente della commissione Telekom Serbia Trantino 


Enrico Fierro 


ROMA I rapporti con Antonio Vol¬ 
pe e con gli 007? Alfredo Vito ri¬ 
sponde sdegnato: «Qui si offende il 
mioonoredi parlamentare». Di bar¬ 
be finte e faccendieri incappucciati, 
l'onorevole membro dellaCommis- 
sioneTelekom-Serbianon ne vuole 
più sentir parlare. E invece ne do¬ 
vrà parlare E tanto. «Vito devechia- 
rire - dice Guido Calvi, vicepresi¬ 


dente della Commissione - i suoi 
rapporti con Volpeecon quel mon¬ 
do oscuro fatto di massoni, faccen¬ 
dieri, riciclatori, informatori dei ser¬ 
vizi segreti ed estremisti di destra 
che ha ammorbato il clima politico 
italiano proponendo dossier e false 
accuse». Primo appuntamento og¬ 
gi, quando a Palazzo San M acuto si 
riunirà la Commissione presieduta 
da Enzo Trantino. 

SEGUE A PAGINA 2 


Medio Oriente 


Cacciatori 

di 

Pace 

Umberto De Giovannangeli 

T aba, gennaio 2001. Dopo il falli¬ 
mento del summit di Camp 
David, israeliani e palestinesi ingag¬ 
giano una corsa contro il tempo, con 
un obiettivo che appare impossibile 
da realizzare: trasformare l'insucces¬ 
so regi strato i n estate i n terra ameri ca- 
na, in un accordo di pace raggiunto 
i n extremis in terra egiziana. A guida- 
rela delegazioneisraeliana sono i mi¬ 
nistri laburisti Shlomo Ben Ami e 
Yossi Beilin, a capeggiare la squadra 
dei negoziatori palestinesi sono i mi¬ 
nistri dell’Anp Saeb Erekat e Yasser 
Abed Rabbo. Leelezioni legislative in 
Israelesono alleporte, i sondaggi dan¬ 
no in caduta libera il premier laburi¬ 
sta Ehud Barak e in forte crescita il 
candidato della destra, Ariel Sharon. 
N el grande albergo di T aba, le trattati¬ 
ve si susseguono febbrili. Il risultato è 
un piano di pace molto più avanzato 
e approfondito di quello abbozzato a 
Camp David. 

SEGUE A PAGNINA11 


Stiglitz 


Il Capitalismo 

PERDE 

la Testa 


Rinaldo Gianola 

J oseph Stiglitz è un famoso do- 
centedi economia della Colum- 
Dia University di New York. Da 
quando nel 2001 ha vinto il premio 
Nobel, per lesueteoriesull’informa- 
zioneasimmetrica relativa ai merca¬ 
ti finanziari, sembra esser diventato 
un'altra persona. A volte i professo¬ 
ri che conquistano il prestigioso ri¬ 
conoscimento svedese si rinchiudo¬ 
no in una loro torre dorata dalla 
quale ogni tanto dispensano chic¬ 
chi di saggezza, in lezioni o confe¬ 
renze pagate a peso d'oro. Stiglitz, 
invece, negli ultimi dueanni ha con¬ 
dotto in pubblico una personalebat- 
taglia sul terreno delle idee che ha 
come obiettivo quello che un suo 
collega di Princeton, il docente di 
bioetica Peter Singer, definisce il 
«neocapitalismo imperiale». 

SEGUE A PAGINA 14 


Andrea Camilleri 

La presa di Macallè 

Sellerio editore Palermo 


Quattro rappresentanti in Comune 


Gli Immigrati Sbarcano in Campidoglio 


Luigi Manconi 

T ra il dire e il fare, in questo 
caso, c’è di mezzo un decen¬ 
nio tondo tondo. È stato, infatti, 
oltre dieci anni fa che si èiniziato a 
discutere di quella figura di «consi¬ 
gliereaggiunto» in rappresentanza 
degli stranieri, chegiusto ieri èstata 
definitivamente approvata dal con¬ 
siglio comunaledi Roma. 

La delibera, di cui è primo firmata¬ 
rio Silvio Di Francia, regolamenta 
l’elezione di quattro consiglieri da 
parte dei circa duecentocinquanta- 
mila non comunitari residenti a Ro¬ 
ma: e, così, questa nuova figura - 
già attiva in alcune città piccole e 
medie- assume, inevitabilmente, ri¬ 
lievo nazionale. 

SEGUE A PAGINA 8 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Mafia sfumata 

T ra un pettegolezzo e una canzone, si è parlato anche di mafia 
ieri a Casa Raiuno, con Gianni Bisiach che mostrava il suo 
primo coraggioso servizio (1962) da Corleone, piccolo paese al centro 
di un impero. Ai tempi, la parola mafia non si poteva dire in tv, 
mentre oggi un ministro del governo Berlusconi dice che «bisogna 
conviverecon la mafia». E un amico di Berlusconi si definisce vittima 
dell'antimafia. E lo stesso Berlusconi, nella nota intervista a due 
giornalisti inglesi, è proprio riferendosi al tribunaledi Palermo cheha 
parlato di giudici pazzi e degenerati. Parole che seguono i fatti, i 
condoni, lesanatorieeleCirami di cui levarie mafie hanno goduto in 
dueanni di governo Berlusconi. Appare perciò sorprendente lo scan¬ 
dalo orchestrato sulla dichiarazione di Violante, soprattutto da parte 
di Calderoli, seguace di quel Bossi che ha coniato la storica definizio¬ 
ne di "mafioso di Arcore". I tg hanno prima citato, poi censurato le 
parole esatte di Calderoli: «Solo un magistrato, perdi più comunista, 
poteva dire quello che ha detto Violante». Dove si legge che l'essere 
magistrati è una colpa grave; l'essere comunisti un'aggravante, men¬ 
tre l’essere mafiosi sfuma tra le attenuanti generiche. 
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Segue dalla prima 

Carlo Taormina dice che porterà 
un nuovo dossier regalatogli dal 
faccendiere, mentre deputati e se¬ 
natori dell'Ulivo saranno implaca¬ 
bili: Alfredo Vito e Antonio Volpe 
devono essere chiamati sul banco 
dei testimoni. Insomma, Alfredo 
Vito - primo tangetista pentito del¬ 
la storia della corruzione repubbli¬ 
cana - deve passare dal ruolo di 
inflessibile inquisitore a quello di 
teste chiavedel trappolonecostrui¬ 
to attorno all'a/fa/reTelekom-Ser- 
bia. U n primo scontro tra l’opposi¬ 
zione e il depu¬ 
tato che ai tem¬ 
pi delle mazzet- 
teun imprendi¬ 
torenapoletano 
definiva «la ca¬ 
valletta» (per 
quel vizietto di 
chiedere sem¬ 
pre soldi), c'è 
già stato nella se¬ 
duta deH’8 otto¬ 
bre scorso. Dice 
Vito a proposi¬ 
to di Volpe: 

«Ho incontrato 
questo signore 
verso la fine del 
mese di luglio 
del 2003, per¬ 
ché un amico, 
un consigliere 
provinciale, mi 
aveva chiesto 
un appunta¬ 
mento al quale 
è venuto col si¬ 
gnor Volpe. Lì 
per lì era una 
persona che 
non mi diceva 
niente, poi, pe¬ 
rò, mi ha ricor¬ 
dato di essere 
stato segretario 
dell'onorevole 
Vairo nel 
'92-^...qualcu¬ 
no mi ha chie¬ 
sto se avevo dei 
dubbi. Chiedo 
a ogni collega 
della Commis¬ 
sione: se un cit¬ 
tadino vi contat¬ 
ta sostenendo 
di avere docu¬ 
menti di interes¬ 
se per la Com¬ 
missione, che 
cosa fate? Ri¬ 
spondete che 
non li volete o 
gli ditedi conse¬ 
gnarli alla Com¬ 
missione?». Fer¬ 
miamoci un at¬ 
timo e andiamo 

indietro nel tempo, proprio agli an¬ 
ni in cui Volpe era un collaborato¬ 
re dell'onorevole Vairo. Ebbene, 
Vito avrebbe dovuto sapere che fu 
proprio la presenza di Volpe nello 
staff di Vairo - allora presidente 
ddla Giunta per le autorizzazioni a 
procedere- asucitareleiredi Betti¬ 
no Craxi, che in una lettera del 9 
ottobre '93 indirizzata all’allora 
Presidente della Camera Giorgio 
N apolitano, chiedeva proprio noti¬ 
zie su Volpe, «già 1 arrestato nell 1 89 
per associazione a delinquere» e 
per essere al centro di un tentativo 
di vendita di certificati di deposito 
falsi di una banca canadese per un 
milionedi dollari Usa. «Titoli ana¬ 
loghi - affermava dolente Craxi - 
furono sequestrati a Roma intesta¬ 
ti all 1 estremista di destra Marco 
Affatigato». Il giorno dopo, sdegna¬ 
ti, tutti annunciarono querele con¬ 
tro Craxi, eVolpe scrisse anchelui 
una lettera a N apolitano. Commos¬ 
so, invitò il Presidente della Came¬ 
ra a leggerei suoi certificati penali: 
puliti, lindi. Ed aveva ragione, ma 
più in là vedremo come e da chi 
erano stati sbianchettati quei certifi¬ 
cati. 

Più tardi, sette anni dopo, per la 
precisione, Volpe viene arrestato 
in Bulgaria, a Plovdiv, l'accusa è 
traffico di droga, bancarotta frau¬ 
dolenta e ricettazione. Alcuni anni 
prima, era stato coinvolto in un 
regolamento di conti tra trafficanti 
di droga: un morto e un ferito il 
bilancio. Poteva bastarea tener lon¬ 
tano l'onorevooleVito da un perso¬ 
naggio così? No, perché Vito non 
sapeva. Volpe portava dossier in 
Commissione, i due - come vedre¬ 
mo - ebbero più di un incontro esi 
scambiarono «carte», buone per 


Calvi, ds: «Vito deve 
chiarire i suoi rapporti 
con Volpe e con quel 
mondo oscuro fatto di 
massoni, faccendieri, 
riciclatori» 



Disse l’esponente 
forzista: 

se un cittadino vi contatta 
sostenendo di avere 
documenti, che cosa fate? 
Rispondete che non li volete? 





Stamane si riunisce 
la commissione presieduta 
da Trantino e il Copaco 
La storia di un faccendiere 
noto già dieci anni fa 
ai parlamentari 


Volpe, l’uomo che portava dossier a Vito 

Telehm Serbia, per il deputato di Fi è un uomo “pulito Per i carabinieri di mezza Mia un riciclatore legato alla massonerìa 



I forzista Alfredo Vito membro della Commissione parlamentare Telekom Serbia 




Angolo di Pionati 


È già deciso: i nostri soldati resteran¬ 
no in Iraq sa mesi più del previsto. 

Francesco Pionati, vicedirettore dé 
Tgl e firma del setti manale Panora¬ 
ma, di proprietà del presidente del 
Consglio, armeggia il suo paltone «Fino a questo momen¬ 
to gli Stati Uniti non ci hanno chiesto di prorogare la 
miss'onein Iraq. A chiarirlo èil ministro della Difesa. See 
quando lo faranno - aggi unge M artino - il governo pren¬ 
derà in considerazionela richiesta americana eia sottopor- 


La missione non 
è in discussione 


rà, come sempre, all'approvazione 
dei Parlamento le proprie decisioni. 
Un passaggio, quello del dibattito e 
del voto in Parlamento, sollecitato 
da tutta l'opposizione, che però tor¬ 
na a dividersi su una questione di politica estera. La 
maggioranza è pronta a discutere ed è interessata a conver¬ 
genze con l'opposizione, ma non ha dubbi sulla validità 
della missione, che era e resta una missione necessaria a 
padficareun paese uscito dalla guerra». p.oj. 


r> 


ROMA II caso Telekom-Serbia arri¬ 
va al Copaco (Comitato parlamen- 
taredi controllo sui servizi segreti). 
Per oggi è prevista una riunione in¬ 
terna del Comitato in cui si cerche¬ 
rà di arrivare ad un accordo in vista 
deH’audizione del direttore del Si- 
sde, M ario M ori, prevista per doma¬ 
ni. Ulivo e Rifondazione vogliono 
sapere dal capo del Sisde, il servizio 
segreto civile, se uomini legati ai 
servizi, in passato e anche oggi, sia¬ 
no stati coinvolti nell'opera di depi- 
staggio sull'affaireTelekom-Serbia. 
Troppi, infatti, sono i nomi di fac¬ 
cendieri, uomini legati a massone¬ 
rie e settori della criminalità, ma 
anche a settori dei servizi, evocati 
nel corso dei lavori della Commis¬ 
sione. Chi è Antonio Volpe, il co- 
struttoredei dossier? E quali rappor¬ 
ti aveva con gli 007 il colonnello dei 
carabinieri Pietro Sica, organizzato- 
redi una intelligence parallela costi¬ 
tuita a Napoli? 

Domande allequali si devedare 
una risposta. Anche se per ora le 
posizioni sembrano inconciliabili: 
da una parte il centrodestra, secon¬ 
do cui il Copaco non deve assoluta- 


mente occuparsi della vicenda Te¬ 
lekom Serbia, oggetto di un'apposi¬ 
ta commissione parlamentare. E 
dunque il tema dovrà essere tabù in 
occasione dell'audizione di Mori. 
Dall'altra, il centrosinistracheinve- 
ce chiede che di Telekom Serbia, 
essendoci di mezzo tra l'altro anche 
un rapporto del Sisde, si occupi an- 
cheil Copaco el’audizione del diret- 
toredel servizio segreto civileèl’oc- 
casionegiusta per iniziare la discus¬ 
sione. 

La querelle inizia quando il pre¬ 
sidente del Copaco, Enzo Bianco, 
annuncia che anche il Comitato si 
sarebbe occupato di Telekom Ser¬ 
bia, visto che vengono chiamati in 
causai servizi di intelligence. Il rife¬ 
rimento è, in particolare, ad un rap¬ 
porto del Sisde sulla vicenda. Ma 
l’iniziativa di Bianco subisce subito 
l’alt dei membri del centrodestra 
del Copaco, il vicepresidente Pa¬ 
squale Giuliano (Fi), Fabrizio Cic- 
chitto (Fi) e Pierfrancesco Gamba 
(An). Un intervento del Copaco, 
spiegano, «mentre sono ancora in 
corso i lavori di inchiesta e di anali¬ 
si di una commissione parlamenta¬ 


re, provocherebbe una inopportu¬ 
na interferenza e anche la determi¬ 
nazione di una situazione del tutto 
confusa e scorretta dal punto di vi¬ 
sta istituzionale». Di opinioneoppo¬ 
sta i membri del centrosinistra. Per 
Massimo Brutti (Ds), il Copaco «è 
pienamentelegittimato ad occupar¬ 
si della vicenda». E Bianco aggiun¬ 
ge: «il prefetto Mori sarà ascoltato 
nell'ambito delle normali audizioni 
mensili fissate con i direttori dei 
due servizi e, nel corso deH'incon- 
tro, se i commissari lo riterranno, 
potranno fare qualsiasi domanda 
che sia inerente allecompetenzeisti- 
tuzionali del Comitato». Dunque 
anchesu T elekom Serbia, nonostan¬ 
te gli alt del centrodestra. Per Bian¬ 
co i commissari «hanno tutto il di¬ 
ritto di fare le domande perché il 
nostro dovere istituzionale non èdi 
fare una commissione di inchiesta 
bis su Telekom Serbia, ma sull'atti¬ 
vità dei servizi a tutto campo». 
Quindi, «è un falso problema quel¬ 
lo che si sta agitando. È un’azione 
ordinaria e M ori non è stato specifi¬ 
camente convocato sul caso Te¬ 
lekom Serbia». 


dal Riformista ci guardi Iddio 


«I masochisti d eU'Unità», titola il «Riformista». Perbacco, di cosa si 
tratta? Leggiamo che l'altro giorno il quotidiano arancione avrebbe 
preso le difese de l'Unità contro Giuliano Ferrara a proposito dei 
cosiddetti mandanti linguistici. Un aiutino che, purtroppo, il nostro 
giornale non avrebbe apprezzato nella giusta misura, «Quelli del- 
l'Unità, infatti», scrive il «Riformista», «non vogliono una mano da 
nessuno. Perché se qualcuno desse loro ragione, anche una volta 
sola, il teorema del regimefinirebbe, Da raffinati masochisti, voglio¬ 
no schiaffi che li trasformino in vittime, e se gli fai una carezza 
urlano lo stesso come per una scudisciata», Carezze, Schiaffi. Scudi¬ 
sciate, Possibileche abbiamo equivocato a tal punto, che in preda a 
furore masochista ci siamo persi il Soccorso Arancione? Andiamo, 
dunque a rileggere la dura reprimenda del «Riformista» al povero 
Ferrara? «Mio caro, carissimo Giuliano Ferrara, che dio ti protegga 
eti faccia vivere una vita lunga efelice, perii piacer tuo edd nostro 
intelletto». Tra innamorati si litiga così, Poi, le carezze all'Unità: «A 
Londra si consentono comizi in cui i fondamentalisti islamici invita¬ 
no i fedeli a distruggere Londra. 11 mullah Furio Colombo ha meno 
fedeli, e al massimo può distruggerei! buon senso», Seconda carez¬ 
za: «Se Colombo è un potenziale terrorista, il terrorismo smette di 
essere una cosa seria». Terza carezza: «Se tace Colombo la tua parte 
politica, caro Ferrara, perde un vantaggio incalcolabile». È troppo 
chiedere al direttore del «Riformista» di smettere di aiutarci? 


mettere nel tritacarne dell 'affaire 
Telekom-Serbia nomi di politici 
importanti. Ma per Vito (seduta 
deH’8 ottobre scorso) Volpe era so¬ 
lo «un messo notificatore». Eppure 
i due si sono incontrati tre volte: 
31 luglio (è il giorno in cui Vito 
introduce Volpe negli uffici della 
Commissione), inizi di agosto, e 
infine4settembre. L'incontro è da¬ 
vanti a un bar e viene interrotto 
dalla Guardia di Finanza che seque 
stra alcune carte a Volpe. «M a tu, 
Vito, hai dato documenti a Vol¬ 
pe?», chiede Guido Calvi nell'ulti¬ 
ma infuocata riunione della Com- 
misisone. E Vito: «Non gli ho dato 
atti, né mi ha dato la mano, perché 
prima ancora che le persone si in¬ 
contrassero èarrivata la Guardia di 


Finanza...e il sottoscritto, che evi- 
dentementenon poteva subirecon- 
trolli, se n’è andato». Sarcastico 
Calvi: «Forse la Gdf ha controllato 
Volpe perché non aveva lo scontri¬ 
no fiscale del caffè che ti aveva of¬ 
ferto». Comunque un dato è certo, 
e lo rivela lo stesso Volpe ai magi¬ 
strati torinesi in un interrogatorio 
del 4 settembre: «Vito mi chiese di 
indagare su una società finanziaria 
di San M arino». Altro che rapporti 
sporadici. 

Ma chi è Antonio Volpe? I n sintesi 
si potrebbe dire che si tratta di un 
personaggio legato a massonerie 
ital iane e i nternazi onal i ein strettis¬ 
simi rapporti con i servizi segreti 
italiani. Intanto ha conosciuto i 
massoni, padreefiglio, Salvatoree 



Al Copaco questo oggi si dovrà decidere. Il direttore del Sisde dovrebbe parlare domani 

Sarà scontro per il via libera 
all’audizione di Mario Mori 


Era un bocconetroppo invitante e il Tgl l'ha azzannato. Il boccone 
era Violante. Berlusconi - aveva detto Violante - di fatto aiuta la 
mafia. Un'accusa politica, mica aveva detto che anche Berlusconi 
baciò Totò Riina. Il Tgl si è lanciato a testa bassa contro Violante e 
prò Berlusconi (edei suoi stallieri, si suppone). E, visto che parlava 
Pionati, la missione è riuscita. Prendiamo come promemoria il 
giorno in cui Berlusconi disse che i magistrati italiani erano tutti 
pazzi, tautologicamente squilibrati perché avevano scelto quella 
professione. Il Pionati di allora criticò un presidente del Consiglio 
che straparlava? Mai e poi mai, lo difese, lo giustificò. La vera 
comica è stata l'au to i n vesti tura di Berlusconi come unico erede di 
DeGasperi. 11 Tgl l'ha passata come una cosa serissima, lasciando le 
conclusioni all'unico chefa finta di crederci: il solito Schifani. Visto 
il Tgl di ieri non si può nemmeno dire che abbia due pesi e due 
misure: ha un solo peso e una misura, il peso e la misura del 
«premier». 


Tg.2 


Molto più soft il Tg2. Luciano Ghelfi «fotografa» la situazione 
politi caeil «casoViolante» senza enfasi, addirittura sommessamen¬ 
te. Ed èia misura giusta. La «copertina» era su DeGasperi. Affidata 
allo storico Giuseppe Parlato, è risultata pallida. De Gasperi fu 
uomo molto più complesso di un presidentedel Consiglio cheandò 
negli Usa col cappello in mano, fervente europeista e tramontato 
dopo la «legge truffa». Nulla è stato detto dei suoi rapporti con 
Togliatti e nemmeno che riuscì - lui, cattolicissimo - a salvare la 
laicità dello Stato dalle interferenze di Pio XII. Insomma, copertina 
miserrima. 


Tg3 


E' iniziata una settimana di fuoco per la maggioranza e il Tg3 ci si 
butta a capofitto: è l'unico che sfugge al controllo berlusconiano, 
quindi può permetterselo. Fini accelerai! voto agli immigrati (eletto¬ 
ri attivi, ma anche passivi, cioè eleggibili) ei leghisti danno fuori da 
matti: Cè dice che a ispirare Fini sono i «poteri forti» (Ciampi? 
Casini?) eCalderoli già vede «un presidente della Repubblica negro 
e con il Corano in mano». Violante attacca il governo Berlusconi 
che- per quello che ha fatto e non fatto - aiuta di fatto la resurrezio¬ 
ne della mafia? Sì, la maggioranza insorge, ma non con gli stessi 
toni, qualcuno resta tiepido. La Finanziaria di Tremonti è già un 
colabrodo: condoni, concordati, cartolarizzazioni, parecheleentra- 
te previste siano lunari. Inflazione? Non molla e gli aumenti dei 
prezzi (alimentari soprattutto) fanno franare tutti i «bonus» propa¬ 
gandistici. Insomma, ottobre in rosso per Berlusconi. 


Nicola Spinello (duedei nomi en¬ 
trati nell'affareTelekom nel famo¬ 
so interrogatorio dell'avvocato Fa¬ 
brizio Paoletti). Salvatore lo ha in¬ 
contrato a Roma, in via del Gesù, e 
in quella occasioneSpinello gli fece 
avere la tessera di iscrizione alla 
sua loggia (l'Orientedi Roma). Ni¬ 
cola, in vece, Voi pelo conobbe gra¬ 
zie a Giuseppe Giudice, figlio del¬ 
l'ex comandante della Gdf. In 
quantoaordini cavallereschi, Anto¬ 
nio Volpeèanchein ottimi rappor¬ 
ti con Peter Joseph, «responsabile 
italiano deU'Órdinedi Malta deno¬ 
minato Osj-Usa». Presidente della 
Fondazione 
«Caschi Bian¬ 
chi Europa», 
Volpeèun vero 
collezionista di 
tessere: ha quel¬ 
la della «Scuola 
militaredi com¬ 
missariato e di 
amministrazio¬ 
ne», quella della 
Fao, dell'agen¬ 
zia di stampa 
«Parlamento», 
di un ordine di Malta, l'Ecumeni- 
cal knightsof Malta, e finanche un 
tesserino di investigatoreprivato ri¬ 
lasciato dalla «Blitz inform» di Son¬ 
drio. 

Tessereemiliardi. E' una indagine 
della Dda di Salerno a portare alla 
luce un traffico internazionale di 
titoli di stato falsi, assegni circolari 
e titoli azionari (il canovaccio è 
sempre lo stesso utilizzato per la 
tangenteT elekom-Serbia). I n quel¬ 
l'occasione gli investigatori lavora¬ 
no su una pista precisa: l'esistenza 
di «una regia occulta in questi traf- 
f i ci » basata su 11 e «ri spetti ve associ a- 
zioni di appartenenza» dei perso¬ 
naggi coinvolti. «M assoneria asso¬ 
ciazioni criminali e così via». L'in¬ 
chiesta salernitana vede insieme 
un gruppo di avvocati romani e i 
fratelli Fabbrocino, nipoti del boss 
della camorra Mario. «Nell'indagi¬ 
ne- si legge nelle carte dell’Inchie¬ 
sta- è emerso che Francesco Anto¬ 
nio Fabbrocino aveva interessato, 
per delle vicende giudiziarie relati¬ 
ve a due esponenti del suo clan, 
Antonio Volpe, sedicente segreta¬ 
rio particolare dell’onorevole Gae¬ 
tano Vairo». Volpe, scrivono i ma¬ 
gistrati, vanta rapporti di amicizia 
con il noto estremista di destra 
Marco Affatigato. «Quest'ultimo 
di recente sarebbe stato incaricato 
di collocare una ingente quantità 
di dinari libici, depositati aVienna, 
M alta eTunisi, a disposizione del- 
l’Olp». Ma il curriculum di Anto¬ 
nio Volpe (ricordate Vito in Com¬ 
missione? «Lì, per lì era una perso¬ 
na che non mi diceva niente») è 
ricco assai. E' colpito da mandato 
di cattura della procura di Massa 
Carrara per traffico internazionale 
di armi e stupefacenti, ricettazione, 
truffe, falsificazione e spaccio di ti¬ 
toli di credito e valuta estera. In 
più èstato segnalato dai carabinie¬ 
ri di Lucca per una storia di certifi¬ 
cati di deposito e credito interna- 
zionalefalsi del valoredi un milio¬ 
nedi dollari. Il suo nomelo si tro¬ 
va in vari e soci età, la Predii Sud eia 
Comena. «Fa parte - scrivono i ca¬ 
rabinieri della Compagnia di Poz¬ 
zuoli nel '93- di un gruppo di abili 
truffatori efaccendieri». E' collega¬ 
to (fonte comando compagnia Cc 
di Tricase) al faccendiere Anghes- 
sa, ein passato (fonte sezione anti¬ 
crimine Cedi Salerno, 23-9-1993) 
«è stato collaboratore del Sismi», 
servizio segreto militare. Infine, 
l'uomo che portava dossier alla 
Commissione Telekom-Serbia e 
sorbiva caffè in piazza San Silve¬ 
stro con l'onorevole Alfredo Vito, 
viene scoperto tra i membri di una 
organizzazione operante tra la Ca- 
labriaeil nord Italiachesi occupa¬ 
va di riciclaggio e reinvestimento 
di capitali illeciti, contraffazione, 
traffico spendita di titoli di stato, 
certificati di deposito, fidqussioni 
bancarie, dollari ed opere d'arte. 
Ma Volpe, comescrivenellafamo- 
sa lettera a Giorgio Napolitano del 
'93, ha il certificato penale pulito. 
Illibato. Degno di uno scout. Ed ha 
pienamente ragione. La spiegazio- 
nedi tanta illibatezza la ritroviamo 
in una malinconica nota informati¬ 
va dei carabinieri del 23 aprile 
1994: «M algrado tutti questi prece¬ 
denti, nella banca dati delle forze 
di polizia di precedenti penali ne 
risultano solo due. E di scarsa im¬ 
portanza». 

Enrico Fierro 


«Lì per lì 

non mi diceva niente 
Poi, però, mi ha 
ricordato di essere 
stato segretario 
di Vairo...» 
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Natalia Lombardo 


ROM A La Lega torna ad attaccare pesan- 
tementeil Capo dello Stato: il capogrup¬ 
po alla Camera, Alessandro Cè ieri ha 
gridato al complotto per far cadere Ber¬ 
lusconi, un «trabocchetto» che sarebbe 
stato ordito dal presidenteCiampi, Pari 
a un burattinaio, avrebbe spinto Gian¬ 
franco Fini a fare la sua proposta sul 
voto agli immigrati, Ad ispirare Fini, 
secondo Cè, sarebbe stato «un modera¬ 
to, vicino ai poteri forti», con l'obiettivo 
finale di scalzare Berlusconi, creare un 
partito moderato, «una nuova-vecchia 
De» al posto di 
Forza Italia, un 


Il Carroccio punta 
il dito sul Presidente 
della Repubblica, che sarebbe 
il regista occulto del tentativo 
di far cadere il governo 
Berlusconi 


Il presidente di An replica: 
sono fantasie, nessuno lasci 
la maggioranza. Troppe 
le polemiche, ma avanzeremo 
le nostre proposte: deciderà 
il Parlamento r> 


«Elefantino 2», 
rompendo l'asse 
Berlusconi-Bossi, 

In un primo mo¬ 
mento sembrava 
che il leghista mi¬ 
rasse al presidente 
della Camera: 

«L'ingenuità di 
Casini...(ops, vole¬ 
vo dire Fini, era 
un lapsus), èquel- 

la di pensare che potrebbe essere lui il 
Presidente del Consiglio, Il problema è 
che nell'area moderata c'èqualcuno più 
agganciato di lui». Poco dopo Cè aggiu¬ 
sta il tiro e spara alto sul Quirinale: la 
«mente più lucida» dietro Fini sarebbe 
quella di Ciampi. Prova ne siano, conti¬ 
nua il delirio leghista, lesuedichiarazio- 
ni «contro le riforme, appena in Parla¬ 
mento si èpassati dalleparoleai fatti». Il 
tutto passerebbe proprio dal voto agli 
immigrati: una «fusioneAn-Udc» pron¬ 
ti a creare un governo tecnico. 

Gianfranco Fini respinge l'«aggres- 
sione leghista» e bolla la «strampalata 
teoria» del complotto come «dietrologie 
fantasiose». «Non so se Cè ha fatto il 
'68: quando si diceva la fantasia al potè 
re», commenta Fini in serata dagli studi 
di «Porta a Porta». Mala teoria del «tre 
bocchette per il premier» corrisponde a 
quel la sbattuta in prima ieri sulla «Pada¬ 
nia»: «Spezzoni di massoneria, di Vatice 
no e Confindustria spingevano per un 
governo tecnico, sfruttando il semestre 
europeo». 

Fini non cede: «Il governo non cade 
certo per questa proposta, che è una 
cosa giusta». E chiarisce: «lo non voglio 
che la Lega esca dalla maggioranza». La 
coalizione di centrodestra, però, «deve 
avere un maggiore equilibrio, Il presi¬ 
dente del Consiglio Berlusconi neèco- 
sciente. Sono convinto che prenderà le 
iniziativenecessarie», gli mandaadireil 
vicepremier, 


Potrà votare chi è 
in Italia da sei anni 
ha un lavoro 
e il codice fiscale 
e non ha precedenti 
penali 


La Lega contro Gampi: vuol rifare la De 

Dietro al voto per gli immigrati ce un complotto, annuncia il capogruppo Cè. Fini: è un aggressione 


r> 



Le sparate di Cè sono prese con le 
molle, nel centrodestra, i centristi difen¬ 
dono il Quirinale dagli attacchi e An, 
con La Russa, chiede conto a Bossi. Il 
qualesi toglie la museruola che da gior¬ 
ni gli aveva imposto Berlusconi: «Fini si 


lamenta? lo ho sopportato per mesi gli 
attacchi di An e dei democristiani asso¬ 
ciati che volevano buttar fuori la Lega 
dal Governo...», tuona minacciando 
ostruzionismo a oltranza sul voto agli 
immigrati. Ma Bossi scavalca il Parla- 


I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi con il vice Premier, Gianfranco Fini 


Le Monde prepara 
azione legale 
contro “Il Foglio” 

PARIGI Giuliano Ferrara nel miri¬ 
no di "LeM onde": il più 
prestigioso quotidiano di Francia 
si prepara ad un'azione legate 
contro il di rettore del “Foglio" 
per «il furto» di un articolo di 
Antonio T abucchi. 

«Stiamo consultandoci con i 
nostri avvocati. N on era mai 
successa una cosa simile. È di 
un'estrema gravità ed è il 
minimo che si possa dire», ha 
indicato oggi pomeriggio, 
parlando con l"'Ansa", M ichel 
Kajman, il giornalista chea "Le 
M onde” dirige le pagine Débats 
dove si pubblicano anali a, 
commenti, articoli di riflessione 
e denunci a. 

Kajman non nasconde il suo 
sconcerto per il fatto che ieri sul 
"Foglio" Ferrara si è 
pubblicamente vantato per aver 
rubato e pubblicato in antidpo 
un arti colo-requi si tori a contro il 
direttore del “Foglio" scritto da 
T abucchi espressamente per “Le 
M onde". Al massimo in 48 ore il 
giornale francese dovrebbe 
decidere come esattamente 
attaccare in tribunale Ferrara, 
che ha finora rivendicato il 
diritto di replica. 


E Ferrara querela 
Le Monde 
E1 Pais, l’Unità 

ROM A Giuliano Ferrara lo ha annun¬ 
ciato nell'editoriale di oggi: querelerà 
Le Monde, El Paise l'Unità. «Dopo 
una reazione paziente dopo aver 
chiedo gentilmente il diritto di 
replica, oggi - scrivendl’editoriale- 
partono le lèttere raccomandate in 
bella forma, ai sensi della legge, e il 
Monde e il Pais e l'U ni tà saranno 
chiamati a tutelare la reputazione di 
gente che è stata diffamata e a 
rispondere di quanto hanno 
pubblicato in ogni sede. È una 
piccola guerricdola, se volete, con 
avversari dieci saremmo risparmiati 
e die ci detestano perché osiamo di 
tanto in tanto infilzarli nel dibattito 
di idee che percorre l’I tali a e 
l'Europa. Se c'è un giudice a Berlino, 
anzi a Roma, a Parigi eaMadrid, d 
pagheranno lo stipendio per qualche 
mese». Secondo Ferrara lo scrittore 
T abucchi lo avrebbe accusato di 
essere complice degli stragsti di stato, 
l'architetto di un golpe imminente di 
Silvio Berlusconi, una spia del Kgb, 
doppiogiochista educato alla scuola 
di Breznev, un losco individuo die 
sapeva in antidpo del rapimento e 
ddl'ucddonedi M oro. Fino «a 
raggiungere l'onorabilità del Foglio, 
descritto come giornale mascalzone». 
Di qui la reazioneannundata. 


mento: «Quella legge non ci arriverà 
mai, a giudicare dev'essere il popolo». 
Poi, a TelePadania avalla indirettamen- 
telateoriadei complotti («nel le congiu¬ 
re non ci sono prove però uno certe 
sensazioni le avverte») e insiste sul voto 
anticipato: «Berlusconi èstato chiaro: se 
il governo cade si vota, non ci sarà nes¬ 
sun governo tecnico». 

N el botta e risposta a distanza Fini 
abilmente ri balta i termini: «È positivo e 
ragionevole, Bossi dice: non faccio la 
crisi di Governo, mi opporrò in Parla¬ 
mento al voto sugli immigrati». Di que¬ 
sto Fini non si preoccupa, intenzionato 
ad andare avanti sulla sua proposta con 
una «maggioran¬ 
za ampia» ma non 
fatale per il gover¬ 
no. E neppure dei 
mugugni dentro 
An non si cura 
troppo: «Se qual¬ 
cuno non capisce, 
pazienza. Un lea¬ 
der politico deve 
andare avanti, co¬ 
me è successo a 
Fiuggi». 

Prima ancora 
che sia depositata in Parlamento giove¬ 
dì, Fini illustra la legge nella «terza Ca¬ 
mera», il salotto di «Porta a Porta»: sarà 
una riforma costituzionale dell'articolo 
48 della Carta, «Il voto amministrativo 
sarà concesso agli immigrati, comunita¬ 
ri ed extracomunitari, che risiedono in 
Italia da sei anni, hanno un lavoro, un 
codicefiscale, sono in grado di mantene¬ 
re una famiglia» - dimostrabile con i 
versamenti fiscali regolari - non hanno 
precedenti penali». Fini aggiunge poi 
che «dal 1 maggio 2004, i cittadini co¬ 
munitari di ben 25 paesi che risiedono 
in Italia per legge possono già votare alle 
amministrative se ne fanno richiesta». 
Con la sua legge si estende il diritto agli 
extracomunitari, ma «dovranno faredo- 
manda». E se votano dovranno «rispet¬ 
tarci principi della nostra Costituzione: 
ad esempio, la libertà religiosaeladigni- 
tà della persona umana». 

Gli immigrati avranno diritto an¬ 
che al «voto passivo», potranno candi¬ 
darsi ma non comesindacoo vicesinda- 
co. Su questo punto la pensavano diver¬ 
samente i capigruppo di An: quello del 
Senato, Nania, annunciava un sì anche 
al «voto passivo». No, replica quello del¬ 
la Camera, Anedda. 

Ieri sera i sei del «Forum» di An si 
sono riuniti a Montecitorio ed hanno 
definito il testo di legge M a in mattina¬ 
ta Ignazio La Russa e Alfredo M andava¬ 
no avevano limato il progetto con Fini, 
a Palazzo Chigi. 


Ieri a Montecitorio 
i postfascisti hanno 
iniziato a scrivere il 
testo della legge, che 
verrà depositata entro 
venerdì 


r> 


P untualmente, ecco le grida al 
complotto. Per la predsazione al 
«complotto contro il Nord da 
parte dei palazzi romani», come rea ta 
il titolo a tutta pagina de "la Padania" 
di ieri. Tutti nel mucchio: «massoneria, 
Vaticano eConfindustria». M a il bersa¬ 
glio grosso se lo è riservato Alessandro 
Cé Dall'alto della carica istituzionale 
di capogruppo degli «onorevoli» leghi¬ 
sti, ha puntato diritto sul presidente 
della Repubblica. Roba da impeach¬ 
ment, a prestar credito agli alti lai. Se 
non fosse che Gianfranco Fini per pri¬ 
mo la butta a ridere: «NonsoseCé ha 
fatto il '68, quindi: la fantasia al pote¬ 
re». E gli stessi leghisti non sembrano 
prendersi molto sul serio, giacchéd con¬ 
segnano a Silvio Berlusconi con la scusa 
(o la speranza sappia meglio utilizzar¬ 
la) che sarebbe lui, il primo attore ddla 
residua compagnia (di qudla die fu la 
straripantemaggioranza ddlaCasa del¬ 
le libertà), la vittima designata dalla 
trama raccontata da Céalla stregua di 
un John LeCarré, giusto per fare rima. 
Dunque, un tentativo d sarebbe stato 
con la storia ddle pendoni: «Spezzoni 
di massoneria, di Vaticano e Con findu- 

LONDRA C'era Radio Londra. C'è 
ancora. La proverbiale imparzialità 
e correttezza della vecchia Bbc non 
si smentisce. Nella rubrica della ras¬ 
segna stampa estera andata in on¬ 
da ieri mattina nel principale noti¬ 
ziario della giornata diventato fa¬ 
moso come The Today Program- 
me, il turno è toccato all'Italia. È 
stata fatta un'analisi dei contenuti 
dei giornali italiani cheerano appe¬ 
na usciti. L’U nità è stata citata non 
una, non due, ma tre volte. Silvio 
Berlusconi che ha spesso accusato i 
mediaesteri equelli inglesi in parti¬ 
colare, come l'Economist, di far 
partedi unaspeciedi congiura ispi¬ 
rata dalla sinistra - qui se la ridono 
naturalmente- magari penserà che 
l'emittente sia stata infiltratata, sia 
pure con un certo ritardo, da crip¬ 
tocomunisti o minata antropologi- 


Bossi: urla, ma poi si allinea 

Pasquale Cascella 


stria spingevano per un governo tecni¬ 
co, sfruttando il semestre europeo», an¬ 
ticipava "la Padania". Offrendo una 
succosa spiegazione ddla precipitosa 
marna indietro dalla minaccia di apri- 
reuna aia di governo sed fossero tocca¬ 
te «le pendoni di anzianità dd Nord»: 
infido chi aveva pensato fosse dettata 
da codardia, in realtà il sacri fido è servi¬ 
to a far «fallire» un «attacco» finalizza¬ 
to a «spingeresul governo a tagliarleda 
subito sperando di far ricadere le colpe 
sul ministro Maroni». Furbescamente, 
invece, il ministro dd Wdfareha «con¬ 
dotto in porto la riforma», qudla a sca¬ 
denza 2008, che non taglia ma azzera 
tutte le pendoni d’anzianità. Solo che, 
anzichérassegnard, i carbonari sarebbe 
ro passati a predisporre la «trappola» 
dd voto agli immigrati. Il leader di An 
chel'haproposto, asentireCé, sarebbe 
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La prima pagina della Padania di ieri 


Stampa&Stampa 


solo una pedina, prestatod per «ambi¬ 
zione personale> a una manovra di 
«menti più lucide>, vicine «ai poteri 
forti». È tale l'indignazione che Cé in¬ 
corre nd più dasdeo dd lapsus «L'inge 
nuità di Cadni è qudla di pensare che 
potrebbeesserelui il pred dente dd Con¬ 
scio». Ingenuo pure Cadni? C'è di 
mezzo Freud, per il Cèche deve fare 
ammenda dell'errore in punta di lin¬ 
gua: è Fini il credulone. Ergo, sarebbe 
Cadni lo scaltro ben «agganciato», il 
beneficiario ddla caduta dd governo 
con il passaggio a un ministero tecnico. 
Propedeutico, guarda caso, a «un parti¬ 
to per il dopo Berlusconi, una specie di 
nuova-vecchia De». Se non che, conte¬ 
stualmente, Berlusconi prova a impos 
sessard ddl'eredità ddla «vecchia» poli¬ 
tica di De Gasperi per la sua «nuova» 
Forza I talia. E pera no a Cé deve venire 


il sospetto di aver complicato il giallo a 
tal punto da inglobare l'ipoted che il 
leader dd comando unico complottasse 
contro se stesso, se d sente in dovere di 
mettere un po' d'ordine ndla trama. 
Questa volta, nero su bianco, con una 
nota affidale, per non lasdareequivod 
sul grande vecchio: «La dinamica dd 
fatti eddledichiarazioni succeduted in 
questi giorni, sembrerebbe dimostrare 
che Ciampi era dietro questo disegno». 
Dall'attiUdo retorico dd condizionale, 
Cé passa al verbo affermativo: «Le di¬ 
chiarazioni di Follini di alami giorni fa 
lo hanno confermato». 

Di più: «Non a caso le provocazioni 
contro la Lega sono aumentate a parti¬ 
re dal momento in cui, in Parlamento, 
sulle riforme d è comindato a passare 
dalle parole ai fatti. Contemporanea¬ 
mente il pred dente Ciampi ha comin- 


Alla Bbc si parla dell’Unità, alla Rai no 


camente dall'instabilità mentale 
cheaffliggei giudici. Il virussi span¬ 
de. 

Ma Tasmin Smith, la corri¬ 
spondente da Roma, non ha fatto 
altro che attenersi con scrupolo al¬ 
le d i retti ve che I a B bc i mparti sce al 
suo personale e che impongono di 
dare identico spazio al governo e 
all'opposizione, alla "destra" e alla 
"sinistra", equilibrando i commen¬ 
ti con imparzialità e trasparenza. 


Tra gli argomenti sui giornali italia¬ 
ni di ieri, ha detto Smith, c'erano 
i n parti coIare I 'I raq e I e d i eh i arazi 0 - 
ni di Luciano Violante sul governo 
eia mafia. «C’è grande preoccupa¬ 
zione sui tremila soldati italiani in 
Iraq e ci si domanda fino a quando 
dovrebbero rimanere» ha detto 
Smith riportando levoci che parla¬ 
no di altri sei mesi. «Il Corriere 
della sera scrive: "In un nuovo Iraq 
l'Europa e l'America stanno vicini" 


Alfio Bernabei 

e parla di un ruolo umanitario per 
le truppe italiane. La Repubblica 
chiede un voto in Parlamento men¬ 
tre l'Unità si domanda: "Ancora 
sei mesi?" e risponde "No, dobbia¬ 
mo mettere fine all'occupazione 
anglo-americana subito"». Smith 
descrive una vignetta che allude ad 
un possibileruolo umanitario per i 
soldati italiani: quello di fare una 
trasfusione ai sondaggi di Bush. 
«Sulla stampa di destradi proprie¬ 


tà della famiglia Berlusconi l'argo¬ 
mento è quasi assente dalle prime 
pagine», osserva la corrispondente. 
Notacheci sono articoli nelle pagi¬ 
ne interne su II Giornale, mentre 
un editoriale su II Foglio, «che è 
pure di proprietà di Berlusconi», 
attacca quelli che hanno marciato 
per la pace. 

Quanto alla mafia, è diventato 
difficile illustrare lo stato attuale 
delle cose senza prima riferirsi al 


giudizio di Berlusconi sui giudici, 
cosa che la Bbc fa, ricordando che, 
secondo il premier, sono persone 
"mentalmente instabili". «Adesso 
un deputato di sinistra accusa il 
governo di essere incapace di con¬ 
trollare la mafia», riporta la corri¬ 
spondente. «La Repubblica e L’U ni¬ 
tà scrivono che si ètornati ai ricatti 
echecon Berlusconi premier la ma¬ 
fia non ha più paura. La stampa di 
destra definisce tali commenti 


ciatoafaredichiarazioni contro le ri for¬ 
me». 

Il capo ddloStato, però, d èpronunda- 
to contro le riforme che spaccano l’uni¬ 
tà nazionale e tradiscono lo spirito dd¬ 
la Costituzione. Ma è questo che Boss 
persegue, evidentemente contando sulla 
complicità di Berlusconi?Allora la tra¬ 
ma dd complotto andrebbe letta a rove¬ 
scio: d alza un fuoco di copertura per 
l'attentato ai principi fondamentali dd¬ 
la Costituzione T ant'è Per ora, nascon¬ 
de un'altra scomposta ritirata. Dall’ulti¬ 
mo casusbdli: «La proposta sull'immi¬ 
grazione è una riforma costituzionale e 
i tempi sono lunghisdmi». Neconsegue 
che ola d stoppa prima che parta oppu¬ 
re è desti nata a seguire, condizionando 
di pari passo gli equilibri politici, tutti / 
provvedimenti - dalle pendoni al pac¬ 
chetto di revidone ddle istituzioni - 
messeall'ordinedd giorno di una mag¬ 
gioranza che può ben definirò, ormai, 
ddla discordia continua. M a, parola di 
Cé, «d illude chi spera chela Lega strap¬ 
pi e vada fuori». Appunto. Allineati e 
coperti, oggi su 111 mmigrazionecome ie¬ 
ri sulle pendoni. Domani, cornea dice, 
è un altro giorno. 

"delinquenza politica"». 

La rassegna si conclude col rife¬ 
rimento ad un episodio cheillustra 
comesi comporta Berlusconi quan¬ 
do non gli piace l’esito di un pro¬ 
gramma televisivo. Smith cita un 
articolo sull'Unità che fa il punto 
sugli sviluppi relativi alla trasmis¬ 
sione durante la quale i telespetta¬ 
tori hanno votato per dire che ne 
hanno avuto abbastanza del loro 
premier. L'articolo le da modo di 
spiegare agli inglesi come si è svi¬ 
luppata la debacle politica su un 
show satirico e riferisce che Berlu¬ 
sconi potrebbe anche portare i re¬ 
sponsabili dello show in tribunale. 

Semplice rassegna stampa co¬ 
mesi faceva un tempo, con L'Uni¬ 
tà presente, una, due, tre volte, in¬ 
sieme agli altri giornali. La Rai 
ascolta la Bbc? 
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Sandra Amurri 


ROMAT’aggressione a Violante è 
inaccettabile sia perché questo Go¬ 
verno ha fortemente indebolito la 
lotta alla mafia, sia perchéViolante 
rappresenta un punto di riferimen¬ 
to non solo per l'Italia, una risorsa 
del Paese anche nel contrasto alla 
criminalità". Parole quelle di Giu- 
seppeLumia, diessino, già presiden¬ 
te del I a C o m m i ssi on e pari amen tare 
Antimafia, che non riescono a na¬ 
scondere lo sdegno per gli attacchi 
rivolti a Violante all'indomani delle 
sue affermazio¬ 
ni su Berlusconi 


Berlusconi 
non ha mai spiegato 
in Italia e all’estero 
quali siano le sue strategie 

nella lotta 
alla mafia 


L’aggressione a Violante 
è inaccettabile 

Il capogruppo Ds rappresenta 
un punto di riferimento 
nella lotta alla mafia 
non solo per l’Italia 


e la mafia. 

Come spie¬ 
ga tanta vi¬ 
rulenza po¬ 
lemica? 

“Il centro de¬ 
stra non sa ri¬ 
spondere con i 
fatti, argomen¬ 
tando una criti¬ 
ca, sa solo aggre¬ 
dire nel tentativo 

di occultare la realtà, cioè che questo 
Governo ha indebolito la lotta alla 
mafiaancheattraverso l'indebolimen¬ 
to complessivo della soglia di legalità. 
Cenesono di argomenti peresprime- 
reun giudizio severo e rigoroso come 
hafatto Violante. Lo scandalo sta pro¬ 
prio qui e il centro destra deve dar 
conto di questo indebolimento di 
fronte al Parlamento e al Paese". 
Indebolimento della soglia di 
legalità: pensa ai condoni? 
"Esattamente. Il sistema dei con¬ 
doni è uno dei fondamenti per lace¬ 
rare il senso dello Stato, il richiamo 
al rispetto delle regole. Ma penso 
anche all’invito di convivere con la 
mafia per ridurre i controlli sugli 
appalti giustificandoli con l'esigenza 
di accelerare la realizzazione delle 
opere pubbliche. E, inoltre, la cinica 
scelta compiuta nel colpire dal pun¬ 
to di vista amministrativo le forze 
debordine e la stessa magistratura 
riducendo al lumicino il pagamento 
degli straordinari fino al venir meno 
delle risorse per pagare la benzina a 
coloro chedebbono indagareo diri¬ 
gere le indagini, oltre a tutte le leggi 
vergogna e ai progetti di legge in 
canti erecomequello sulleintercetta- 
zioni ambientali etelefonichechedi 
fatto scriverebbero la parola fine al¬ 
la lotta alla mafia". 

Cèchi ha voluto leggere nelle 
parole di Violante un attacco 
alla magistratura antimafia e 
alle forze debordine. Cosa ri¬ 
sponde? 

"Che si tratta semplicemente di 
una lettura ridicola. LeforzedeH'or- 
dine e la magistratura sono sempre 
state difese da Violante e da tutti i 
democratici di sinistra e dal cen¬ 
tro-sinistra. Qui si vuole rovesciare 
un dato reale: questo Governo non 
ha messo nelle mani delleforzedel- 
l'ordineedella magistratura nébuo- 
ni leggi nébuoni strumenti né risor¬ 
seeconomiche per aggredire in mo¬ 
do sistematico i boss mafiosi. I risul¬ 
tati ottenuti non hanno nienteache 
spartire con il Governo Berlusconi 
che sta nei fatti minando l’autono- 


La realtà è che 
quando conviene 
si grida 

al complotto politico 
della 

magistratura 


«Hanno legato le mani alle forze dell’ordine» 

Lumia, Ds: «A chi lavora per combattere la mafia non vengono più pagati gli straordinari. Ecco cosa fa il governo» 



Berlusconi eCosa Nostra, parola di sentenza 


Silvio Berlusconi e Marcello Deil'Utri 
hanno «intrattenuto rapporti non mera¬ 
mente episodici con i soggetti criminali 
cui èriferibileil programma stragista rea¬ 
lizzato... Esiste una obiettiva convergen¬ 
za degli interessi politici di Cosa Nostra 
rispetto ad alcune qualificate linee pro¬ 
grammatiche della nuova formazione 
(Forza Italia): articolo 41 bis, legislazione 
sui collaboratori di giustizia, recupero 
del garantismo processuale asseritamen- 
te trascurato dalla legislazione dei primi 
anni 90... Nel corso delleindagini l'ipote¬ 
si iniziandi un coinvolgimento di Berlu¬ 
sconi e DeH'Utri nelle stragi) ha mante¬ 
nuto esemmai incrementato la sua plau¬ 
sibilità» (dall'ordinanza di archiviazione 
del procedimento a carico di Berlusconi e 
DelIV tri indagati come possi bili «mandan¬ 
ti occulti» delle stragi del 1993 a Milano, 
Firenze e Roma, firmata dal gup di Firen¬ 
ze Giuseppe Soresina il 14 novembre 
1998). 

«Gli atti del fascicolo hanno ampia¬ 
mente dimostrato la sussistenza di varie 
possibilità di contatto tra uomini appar¬ 
tenenti a Cosa Nostra ed esponenti e 
gruppi societari controllati in vario mo¬ 
do dagli odierni indagati (Berlusconi e 


DeH'Utri). Ciò di per sé legittima l'ipote¬ 
si che, in considerazione del prestigio di 
Berlusconi e DeH'Utri, essi possano esse- 
restati individuati dagli uomini dell orga¬ 
nizzazionequali eventuali nuovi interlo¬ 
cutori». (dall'ordinanza di archiviazione 
del procedimento a carico di Berlusconi e 
D eli V tri indagati come possi'bili «mandan¬ 
ti occulti» delle stragi del 1992 a Capaci e 
in via d'Améio, firmato dal gup di Calta- 
nissetta Giovanni Battista Tona il 3 mag¬ 
gio 2002). 

Cosa Nostra intrecciò con Berlusco¬ 
ni e Dell’Utri «un rapporto fruttuoso 
quanto meno sotto il profilo economi¬ 
co... Nel 1992 il progetto politico di Cosa 
N ostra sul versante istituzionale mirava a 
realizzare nuovi equilibri e nuove allean¬ 
ze con nuovi referenti della politica e 
dell'economia... a indurre nella trattativa 
lo Stato ovvero a consenti re un ricambio 
politico che, attraverso nuovi rapporti, 
assicurasse come nel passato lecomplici- 
tà di cui Cosa Nostra aveva beneficiato» 
(dal capitolo «I contatti tra Salvatore Rii¬ 
na, DelIV tri e Berlusconi» della sentenza 
emessa dalla Corte di Appello di Caltanis- 
setta, che il 23 giugno 2001 ha condannato 
37 boss per la strage di C apaci). 


» 


Manifestazione antimafia a Palermo 

Chi ha voluto anche per un attimo lontanamente 
ipotizzare che il governo Berlusconi non voglia 
combattere la mafia si vergogni e arrossisca, M a 
come: uno schiera, in Parlamento, al governo e 
negli enti locali, il meglio che il fronte antimafia 
può offrire, rischiando anche grosso, e poi salta su 
un Violante qualsiasi a dire che «la mafia, con 
Berlusconi, non ha motivo di avere paura»? Cose 
da pazzi antropologicamente estranei alla razza 
umana. Prendiamo il presidente del Consiglio. Il 
13 luglio scorso dice: «Per noi del Nord la mafia è 
un fenomeno lontano, senza contare che il 90% 
dei mafiosi sono in carcere e quindi la mafia è 
sotto controllo». Naturalmente non è vero, ma lui 
lo dice per combatterla meglio. A fine mese sostie¬ 
ne che «il concorso esterno è un reato che non 
esiste, l'hanno inventato i giudici comunisti per 
colpi re gli avversari politici»: per la verità il primo 
a codificarlo era stato Falcone, ma l'errore è scusa¬ 
bile con la prorompente foga antimafia del pre¬ 
mier. Poi la memorabile esternazione allo Specta- 
tor sui giudici matti e antropologicamente estra¬ 
nei eccetera, da un'idea di Luciano Liggio: anche 
stavolta il Cavaliere viene frainteso, lui i giudici li 
vorrebbe più duri, più inflessibili, invece li ha 
notati ultimamente un po' fiacchi, Anche le 90 
firmedi deputati della Cdl per invocare la cacciata 
(prontamenteottenuta) dei pm antimafia Lo For- 
teeScarpinato, eiecontinue richiestedi trasferire 
Scarpinato, Ingroia, Russo e Natoli da Palermo 


rAL Bananas 



di MARCO TRAVÀGLIO 


Antimafia omeopatica 


«per incompatibilità ambientale» rispondono alla 
stessa logica: potenziare la guerra alle cosche con 
forze fresche e pimpanti. 

E poi lasquadra. Che squadra, ragazzi, M arcel- 
lo Dell'Utri, imputato per mafia, senatore della 
Repubblica e parlamentareeuropeo (lo stesso che, 
quando M ichele Santoro gli domandò se per caso 
esista la mafia, rispose: «M ah, diceva Luciano Lig¬ 
gio: "Se esiste l'antimafia, vuol dire che esisterà 
anche la mafia"»). GaspareGiudice, imputato per 
mafia, deputato. Totò Cuffaro, indagato per mafia 
e corruzione, governatore della Sicilia, L'avvocato 
Nino Mormino, indagato per mafia, deputato e 
vicepresidente della commissione Giustizia. Gian¬ 
franco Miccichè, destinatario di 38 telefonate in 
due mesi da partedi GiuseppeFecarotta, prestano¬ 
me della famiglia Riina, deputato e viceministro 
dell'Economia (M iccichè, non Fecarotta. Non an¬ 
cora, almeno), Senza dimenticare Lunardi, il leg¬ 
gendario ministro delle Infrastrutture, che uscen¬ 
do da un consiglio dei ministri constatò che «con 


la mafia bisogna convivere», Per combatterla me 
glio, s'intende. 

Estasiato da cotanto impegno antimafia del 
governo, il leghista Roberto Calderoli ha duramen¬ 
te censurato Violante: «Va bene la lotta politica, 
ma a tutto c'è un limite. Solo un magistrato e per 
di più comunista può arrivare a simili enormità». 
Per la verità c'è pure un tizio che, senza essere né 
magistrato nècomunista, diceva di peggio, Si chia¬ 
ma U mberto Bossi, Piccola antologia dai suoi pen¬ 
sieri più alati, dal 1994 al 1998: «Berlusconi è 
l'uomo della mafia, un palermitano che parla me 
neghino, nato nella terra sbagliata e mandato su 
apposta per fregare il Nord... La Fininvest è nata 
da Cosa Nostra, Ci risponda, Berlusconi: da dove 
vengono i suoi soldi?Dallefinanziariedella mafia? 
Ci sono centomila giovani del Nord che sono 
morti di droga e ora gridano da sottoterra. Sono 
stato io a mettere giù il partito del mafioso... Quel 
brutto mafioso di Arcoreguadagnasoldi con l'ero¬ 
ina e la cocaina... Ci vuole una bella commissione 


d'inchiesta sugli arricchimenti di Berlusconi... C'è 
un uomo che firmava gli assegni a Ciancimino, 
ossi a a T otò Riina e alla mafia, e si chiama Dell' 
Utri, segretario di Berlusconi... Mapossibilechei 
milanesi non abbiano ancora capito che la cana¬ 
glia di Arcoreèun uomo legato aCosa Nostra?... 
Nonc'èil minimo dubbio: la Fininvestècontrolla- 
tadalla mafia, Berlusconi ènei giro della mafiaele 
tv non sono sue, lui è il fiduciario... La Fininvest 
ha la testa a Palermo ed il conto corrente a Ro¬ 
ma... Un palermitano è a capo di Forza Italia: 
Dell'Utri. In tv compaiono volti gentili chete la 
contano su, che sembrano perbene. Mala mafia 
non halimiti... 11 problema è il camorrista mafio¬ 
so di Arcore... Non è vero che "pecunia non 
olet". C'è denaro che ha odore di sudore buono, e 
c'è denaro che ha odore di mafia, M a se non ci 
fosse quel potere, il Polo scomparirebbe. Ecco il 
punto». 

1119 agosto 1998 la Padania, organo ufficiale 
non delletoghe rosse ma della Lega Nord, titolava 
in prima pagina a caratteri cubitali: «Berlusconi & 
M afia, Cavaliere, risponda!». E ancora: «Berlusco¬ 
ni, sei un mafioso?». Poi gli intimava di risponde 
rea 10 domande sui suoi rapporti con i boss, roba 
da far impallidire/'Econom/st. La Fininvest quere 
lò Bossi, che alzò le spalle: «Siamo andati troppo 
leggeri, sul mafioso di Arcore». Poi corse ad allear¬ 
si con lui. Forse per combattere la mafiadall'inter- 
no. Unaspeciedi cura omeopatica. 


mia e l'indipendenza della magistra¬ 
tura. La stabilizzazione del 41 bis è 
merito del Parlamento e non del Go¬ 
verno. Il centro-sinistra con i ds in 
testa si è battuto, prima in Commis¬ 
sione parlamentare antimafia e poi 
nelle aule, per difenderlo dagli attac¬ 
chi ripetuti di molti esponenti del 
centro-destra chiamati direttamente 
in causa da Bagarella con un procla¬ 
ma che non ha precedenti nella sto¬ 
ria. Il Presidente del Consiglio non è 
mai venuto in Commissione Parla¬ 
mentare Antimafia come è normale 
che accada, non è mai intervenuto in 
nessun organismo e in nessuna occa¬ 
sioneistituziona¬ 
le in Italia e al¬ 
l'estero per spie¬ 
gare quali siano 
le sue strategie 
nella lotta alla 
mafia. Siamo pas¬ 
sati dai vertici di 
alcuni anni fa in 
cui i capi di tutti 
i Paesi nei vari 
summit si occu¬ 
pavano anche 
della lotta alla 
mafia al silenzio 
di Berlusconi". 
Come mai 
la Commis¬ 
sione Anti¬ 
mafia che 
in questi 
due anni e 
mezzo, ha 
sempre ri¬ 
fiutato le ri¬ 
petute solle- 
citudini del¬ 
l'opposizio¬ 
ne a recarsi 
in Sicilia 
per affron¬ 
tare i mille 
aspetti del¬ 
l'aggressio¬ 
ne mafiosa 
al territorio 
e all'econo¬ 
mia ora vuo¬ 
le andare a 
Palermo? 
"Lo vuolefa- 
re per mettere il 
dito negli occhi 
della Procura 
strumentalizzan¬ 
do divergenze 
che devono re¬ 
stare autonome 
efuori dalla poli¬ 
tica per delegitti¬ 
mare le indagini su mafia e politica 
che evidentemente preoccupano ma 
checontinuano ad andare avanti sen¬ 
za guardare in faccia a nessuno". 
Violanteèstato anche descrit¬ 
to comeil G randevecchio del¬ 
la magistratura italiana... 
"Lasciamo perdere questi discor¬ 
si costruiti enfaticamente ma pieni 
di vuoto. La realtà è che quando 
convienesi grida al complotto politi¬ 
co della magistratura e quando, co¬ 
me in questo caso, la denuncia pro¬ 
viene dalla politica, si dice che si 
condiziona la magistratura. La veri¬ 
tà è che la politica deve essere anali¬ 
si, progetto e giudizio anche nella 
lotta alla mafia". 


Ora la commissione 
Antimafia vuole 
andare a Palermo 
per strumentalizzare 
le differenze 
in Procura 


r> 


solidarietà a Violante 


La Gauche e io 

Ti esprimo personalmenteeanomedellaGau- 
chetutta la solidarietà per gli arroganti attacchi 
del centrodestra contro la tua persona, rea di 
aver detto serenamente la verità sulla libertà 
d'azione della mafia ottenuta nel maggio 2001 
con l'avvento di Silvio Berlusconi alla guida del 
paese 

Giovanni Sandri 

Il condono è una manna per i mafiosi 

Le volevo dimostrare la mia ammirazione per 
ciò che ha detto nelle ultime ore riguardo le 
facilitazioni che Berlusconi ha offerto alla ma¬ 
fia in questi ultimi anni. Lei è stato davvero 
coraggioso, perchè ha detto una cosa di cui 
tutti si potrebbero scandalizzare, ma che è la 
verità, lo sono un semplice cittadino di 23 
anni di Sabaudia (quindi non sono matto), ma 
mi rendo conto chefrasi comequellasui magi¬ 
strati matti, e i provvedimenti del governo co¬ 
me il condono sono manna per i delinquenti, 
quindi anche per i mafiosi, lo sono di Sabau¬ 
dia, una perla di città immersa nel Parco N az. 
del Circeo, E qui avrebbe dovuto vedere le 
faccee le paroledi tanta gentaglia che sogna di 
costruirsi o di allargare la propria villetta orgo¬ 
gliosamente abusiva, sul litorale o magari nel 
Parco stesso,,, Purtroppo il tema che ha tocca¬ 
to induce molta gente a prendere le distanze 
non perchè non sappia che è reale, ma perchè 
c'è tanta paura, e fa montare tanta omertà. La 
ringrazio! 

Calvani S. 


Il coraggio della verità, contro la mafia 


La verità e il coraggio 

Caro Violante volevo manifestarle il mio pieno 
appoggio per le dichiarazioni cheha avuto mo¬ 
do di esternare, È corretto essere sinceri, dire 
sempre la verità e avere il coraggio di prendere 
delle posizioni. Un affettuoso saluto 

Enrica 

Il «non nostro» Presidente 

Caro Violante, la pensiamo comete, ed abbia¬ 
mo ogni giorno più paura per le porcherie che 
dice il «non nostro» presidente del consiglio. 
Non sei isolato! La frase «Quando un presiden¬ 
te del Consiglio dice che i giudici sono matti 
Cosa nostra si sente più forte» la ripetiamo già 
da giorni in casa, e siamo più preoccupati se 
non viene sostenuta dai leader del centro sini¬ 
stra. 

Marco 

Fatti evidenti, quasi banali 

Scrivo per espremerle la mia solidarietà per le 
aggressioni subite dopo le sue dichiarazioni. 
Lei si limitato a enunciare fatti evidenti, che 
sarebbero perfino banali se non fosse così raro 
sentirli ricordare. Come cittadino la ringrazio 
per la sua costante attenzione al problema della 
mafia. Come elettore esprimo la mia soddisfa¬ 


zione nel sentire un deputato parlare chiaro e 
schietto, Anni di prudenza e mediazioni non 
hanno fatto altro chetar crescere l'arroganza di 
Berlusconi edei suoi. 

Giuseppe Volta 

Gli ascari del regime 

Bravo Luciano! Continua cosi! La forza del¬ 
l'onestà vincerà sempre sulla falsità e l'ipocrisia 
degli ascari del regime. 

Carlo Rangoni 

Era ora 


Finalmente cominciate a tirare calci. , 
Era ora. 

Bellinsk 


Questa destra pericolosa 

Era ora... che qualcuno lo dicesse! M i pare che 
la sinistra in Italia abbia timore di non essere 
riconosciuta come forza di governo o possa 
essereconfusa con chissà quali movimenti clan¬ 
destini e pericolosi, c'è sempre la paura di dire 
lecose come stanno esinceramentenon vedo il 
perché. Siamo stati alla guida del paese con 
risultati lodevoli, èoradi tornarci, Il pericolo di 
questa destra xenofoba, rabbiosa e collusa con 
strani ambienti, bisogna renderlo pubblico. Bi¬ 



sogna batterli al più presto per evitare al paese 
una fine che non merita. Spero che possiamo 
tornare presto a governare questo splendido 
paese per ridargli il prestigio e la visibilità che 
merita, oltre che tornare a standard di vita per 
il cittadino che solo con i governi di centrosini¬ 
stra abbiamo conosciuto. 

Mirco Castellani 


Tenga duro, insista 

Caro Violante, desidero complimentarmi per il 
coraggio dimostrato nel denunciareun 
fenomeno su cui troppi chiudono gli 
occhi e che anche certi sinistrorsi prefe 
riscono non affrontare Sicuramente 
non è andato sopra le righe come tante 
finte anime belle vogliono far credere, 
Tenga duro einsista: gli onesti (cittadi¬ 
ni, imprenditori, forze deU'ordine) che hanno 
vita dura nelle zone occupate dal cri mi ne orga¬ 
nizzato le saranno grati! Cordiali saluti dalla 
brumosa Torino. 

Daniele Cericola 


La memoria dei morti di mafia 

La mia solidarietà per gli attacchi insulsi eprete 
stuosi che Le stanno rivolgendo. La memoria di 
coloro che per lottarecontro la mafia sono vissu¬ 


ti e sono morti ci impone di dire le cose come 
stanno, sempre ed a ogni costo, La ringrazio. 

Gian Marco Rinaldi 

Fianco a fianco 

Sei politici devono essere al servizio dei cittadi¬ 
ni, penso sia anche vero che, in certi momenti, i 
cittadini devono far sapere ai loro politici che 
gli sono al fianco eli sostengono. Fio letto delle 
sue dichiarazioni nella trasmissione su Sky e 
non ci trovo nientedi scadaloso, anzi, Anzi... fa 
decisamente piacere sapere che la sinistra e il 
Suo partito riescono ancora a dire qualcosa di 
significativo sullo stato del Paese, senza timore 
di non essere ipocritamente «politically cor¬ 
redi» quando si tratta di evidenze disponibili 
allo sguardo di ognuno. 

Silvia Trevisan 

La timidezza è uno schiaffo 

GentileOnorevole, con lesuedichiarazioni Lei 
ha dato voce a milioni di italiani per bene che 
hanno vissuto consapevolmente la storia del 
loro Paese e non si rassegnano ad avere questo 
presidente del consiglio. Non si lasci intimorire 
dalla canea mediatica e ricordi ai componenti 
dell'Ulivo che le loro continue timidezze sono 
uno schiaffo a chi spera ancora in loro per una 


Italia diversa, Siamo dalla Sua parte. 

Teresa Tarughi 

Il condono al sud 

La ringrazio di quello che ha detto riguardo al 
fatto chela mafia non ha nulladatemerefinchè 
ci sarà il nostro caro presidente Berlusconi, d'al¬ 
tra parte anche il condono edilizio è pensato 
per tenersi buona quella parte d'Italia che spa¬ 
droneggia soprattutto nel sud, Le auguro di 
essere la bella persona che sembra che lei sia, 
con tutto il cuore buon lavoro, per lei e per noi. 
Nicoletta Santoni, operaia, Prato 

E il lavoro nero? 

11 mio sostegno per le sue risposte (e non dichia¬ 
razioni) su SkyTv, Non èquestionedi schiera¬ 
mento. Berlusconi ha legittimato attravarso i 
media il lavoro nero, delegittimato la magistra¬ 
tura... 

Andrea Biondo 

Non ritratti, la prego 

Le scrivo da Alessandria, sono la segretaria del¬ 
la Sezione E. Berlinguer. Anche a nome degli 
iscritti levorrei esprimetela massi ma solidarie¬ 
tà per l'attacco di cui è fatto oggetto in merito 
alle sue dichiarazioni rilasciate a Sky TV. La 
preghiamo di resistere, di non ritrattare Con le 
sue affermazioni non hafatto altro che esprime¬ 
re quanto pensano gli Italiani di come, sotto 
questo governo, Vienne condotta la lotta alla 
mafia. 

Maria Rita Gelsomino 
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«Violante, un caso montato a freddo» 

là: le valutazioni politiche non si censurano. Ma Bondi va all attacco e Castelli annuncia: stiamo indagando 


Luana Benini 


ROMA Si è buttato a pesce il centro 
destrasulleparoledel capogruppo dies¬ 
sino Luciano Violante imbastendo una 
speciedi processo nelleauledi M onteci- 
torio e di Palazzo Madama, montando 
a panna la polemica. Per l'occasione Fi, 
An, Udc e Lega hanno ritrovato toni 
unitari, E nel salotto di Bruno Vespa a 
sera Gianfranco Fini ha tuonato: «Vio¬ 
lante ha superato il limite. Non si posso¬ 
no dire queste infamità senza l'onere 
della prova». Sullo sfondo, Berlusconi 
si è goduto lo spettacolo consentendosi 
un no comment 
(«Parole che si 
commentano da 
sole...») mentre si 
paragonava a De 
G asperi. 

A guidare le 
danzeil solito San¬ 
dro Bondi che di 
prima mattina ha 
chiesto ai Ds di 
smentireil loro ca¬ 
pogruppo e poi 
ha asserito che 
Forza Italia da ora in poi non avrebbe 
potuto partecipare ad alcuna riunione 
insieme al presidente dei deputati della 
Quercia. Nel pomeriggio, in apertura di 
seduta, ha sollevato il «caso» nell'aula 
di M ontecitorio mettendoci il carico da 
novanta: Violante? «Un uomo politico 
che non è abituato a confrontarsi poi id¬ 
eamente ma che usai mezzi più torbidi 
e inquietanti». E chissà che c'è dietro: 
«Violante non parla mai a caso...». E 
giù con gli anatemi. 

Se il centro destra sperava in un 
isolamento di Violante o in una presa 
di distanze ha tuttavia dovuto ricreder¬ 
si. L'opposizione ha retto l’urto di quel¬ 
la che Massimo D'Alema, soppesando 
le parole, ha definito «una montatura a 
freddo»eha rilanciato leargomen fazio¬ 
ni di Violante: l'attacco alla magistratu¬ 
ra condotto da Berlusconi, leggi come 
quelle sul falso in bilancio, sul rientro 
dei capitali, i vari condoni, la Cirami, 
hanno abbassato il senso di legalità e 
indebolito la lotta alla mafia. E Luciano 
Violante, hanno sottolineato Ds, Verdi, 
M argherita, Pdci, Prc, è uno degli uomi¬ 
ni che in questi anni più si sono spesi, 
rischiando, contro questo cancro tutto 
italiano, 

Verdi, Margherita, 
Pdci e Prc: è uno 
degli uomini 
che in questi 
anni si sono 
spesi di più 


Ieri alle 15 nell'aula di M ontecito¬ 
rio c'erano un centinaio di deputati 
quando Bondi è tornato con mano pe¬ 
sante a accusare il capogruppo diessino 
di aver «utilizzato l'arma della giustizia 
deviata col pretesto della lotta alla ma¬ 
fia». Per tutta la mattina i vari M alan, 
Schifani, Cicchitto (Fi), si erano eserci¬ 
tati a rispolverare l'armamentario della 
«sinistra giustizialista», della «strada le¬ 


ninista allecalunnie». I vari Cola, Fraga- 
là, Anedda (An) a col legare «l'attacco di 
Violante alle iniziativedi alcuni procu¬ 
ratori aggiunti di Palermo contro il pro¬ 
curatore Pietro Grasso». I vari Rotondi, 
Ronconi (Udc) ad evocare «l’uso politi¬ 
co della giustizia» contro Andreotti e 
Mannino, Anchei leghisti alla Cè(noto 
personaggio moderato) si erano accoda¬ 
ti per criticare come «apodittiche» le 


affermazioni del capogruppo diessino. 
Mentre il ministro della Giustizia Ca¬ 
stelli annunciachevuoleindagara «Vio¬ 
lante è abituato a dire le bugie, dice in 
serata, e credo che anche in questo caso 
neabbia detto una molto grossa», quin¬ 
di «ho dato incarico ai miei uffici di 
verificare alcuni dati per vedere se le 
parole di Violante sono fondate o me¬ 
no». Smentire Violante? «Ma stiamo 


scherzando?» ha ribadito in aula il coor- 
dinatoredsVanninoChiti. «Non esiste 
il tribunaledella censura delle valutazio¬ 
ni politiche». E poi «Violante non ha 
detto che Berlusconi è connivente con 
la mafia anche perché in quel caso 
avrebbe avuto le prove e sarebbe anda¬ 
to dai giudici, ha detto che varie leggi 
sostenute dal governo e l'attacco conti¬ 
nuo e destabilizzante alla magistratura 


creano spazi oggettivi che incrementa¬ 
no l'acqua in cui può sguazzare la crimi¬ 
nalità e la mafia». Sono «giudizi politi¬ 
ci, li si può non condividere ma non 
censurare». Dalla partedi Violante, Da¬ 
rio Francescani, Margherita: «I com¬ 
portamenti personali del premier e del 
governo hanno diseducato alla cultura 
della legalità». Francescani ricorda i to¬ 
ni usati contro l'opposizioneeleaccuse 


di «mafiosità» lanciate a più riprese da 
Bossi a Berlusconi. Nichi Vendola, Prc, 
punta il dito: «Ogni latitante catturato, 
il cui merito non spetta al governo vale 
un millesimo del vostro condono che 
ridà I i nfa e forza al Ie organ izzazion i ma- 
fiose». Verso Bondi alcuni fischi e qual¬ 
cuno che grida «P2». In Transatlantico 
D'Alemacommenta: «Quello di Violan- 
teèun attacco politico, averlo presenta¬ 
to come un'accusa giudiziaria èun falso 
alimentato allo scopo di intorbidare le 
acque. Si rispondaallecritichepolitiche 
mossedauna persona chein materia di 
lotta alla mafia ha le carte in regola». 
«Una apocalisse ingiustificata e prete¬ 
stuosa» quellasca- 
tenatadal Polo se¬ 
condo Fabio M us- 
si. Solidali con 
Violante, Rizzo e 
Cossutta (Pdci) e 
il verde Pecoraro 
Scanio che accusa 
la maggioranza di 
«avere la coda di 
paglia». L'Udeur 
si defila un po'. In 
una nota spiega 
che non ha senso 
attaccare perché si rischia di dare una 
mano al centro destra: «Lasciamoli 
"sgovernare" in pace». 

Il dibattito si sposta poi al Senato 
ad opera del forzi sta Renato Schifani. 
Anche qui accuse. Fi, An e Udc in se¬ 
quenza. Con Francesco D'Onofrio che 
imputa al centrosinistra la colpa di «es¬ 
sere fermo alla cultura dei girotondi». 
Con il ds Massimo Brutti che ribatte: 
«L'azione complessiva contro lamafiaè 
sempre meno efficace, del resto il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, Lunardi, ha 
detto che con la mafia occorre convive¬ 
re...». M a unapartedei senatori del cen¬ 
trosinistra reputa che l'uscita di V iolan- 
te abbia in qualche modo tolto le casta- 
gnedal fuoco al centrodestra in difficol¬ 
tà. Ne è convinto Cesare Marini, Sdi: 
«Quelli di Violante sono pensieri non 
meditati. Noi del centrosinistra sembra 
che abbiamo l'abilità di tirarefuori dal¬ 
l'impaccio il centro destra». E Nicola 
Mancino, Margherita, preferisce non 
pronunciarsi nel merito. Intanto Pier¬ 
luigi Diaco ha organizzato per oggi su 
Sky Tg24 un dibattito sul tema, presen¬ 
te Roberto Centaro, presidente della 
commissioneAntimafia, Violante ha de¬ 
clinato l'invito a partecipare. 

Franceschini: i 
comportamenti 
personali del premier 
hanno diseducato 
alla cultura 
della legalità 




U Non c’è stato 
l’isolamento in cui 
sperava qualcuno. D’Alema 
rilancia i temi del presidente 
della Quercia alla Camera 
Chiti: censura? Non scherziamo 




Il coordinatore di Fi: o chiede 
scusa o non facciamo più 
riunioni con lui. La destra tenta 
di imbastire un processo al 
Senato. Berlusconi: parole che 

si commentano da sole 55 



Luciano Violante durante un intervento alla Camera dei Deputati 


Sandra Amurri 


L f affermazione di Luciano 
Violante trova fondamento 
nellescelte compi utedal Go¬ 
verno Berlusconi. E l'aggressione che 
ne è seguita da parte del centro-de¬ 
stra è la dimostrazione di come il 
capogruppo Ds alla Camera abbia 
toccato un nervo scoperto della mag¬ 
gioranza. L’informazione televisiva 
ha letteralmente cancellato il fenome¬ 
no mafioso. La stampa ha fatto altret¬ 
tanto. La commissione Parlamentare 
Antimafia nella sua relazione annua¬ 
le, che ha visto il voto contrario del¬ 
l’opposizione, è arrivata a sostenere 
sostanzialmente che il rapporto ma¬ 
fia-politica, che pure emerge da tutte 
leinchiestein corso in Sicilia, suppor¬ 
tate non solo dalle dichiarazioni dei 
collaboratori di giustizia, ma anche 
dalleintercettazioni ambientali etele- 
foniche, non esiste cosi come, niente¬ 
meno, non appareipotizzabilechele 
stragi del '92 e del '93 abbiano avuto 
dei mandanti esterni che hanno con¬ 
diviso la scelta stragista di Cosa no¬ 
stra. Questo nonostantedalla viva vo- 
cedei mafiosi intercettati emerga co¬ 
me si stia passando progressivamen- 
tedaun sistemain cui mafia e politi¬ 
ca erano due mondi separati, autono¬ 
mi, che si incontravano per spartire 
appalti o decidere gli appoggi eletto¬ 
rali, ad un sistema in cui a prevalere 
è un rapporto organico tra politici e 
boss mafiosi, in cui le strategie non 
sono solo convergenti ma comuni e 
condivise. Una Commissione Anti¬ 
mafia la cui presidenza scadrà a fine 
novembre e che già, come annuncia¬ 
to dal sempre ben informato, Lino 


Ancora aperto il caso 
di Taormina che sta 
nella commissione 
Antimafia 
e fa V avvocato dei 
boss 

77 


Come il governo «dimentica» Cosa Nostra 

Rimosso Tarn Grasso dall’antiracket Nessuno ai funerali di Caponnetto. Non approva le norme europee antiriciclaggio 


Jannuzzi nel suo Velino ha già un 
candidato certo: Nitto Palma, quel 
parlamentare di FI che si è battuto 
per la permanenza in Commissione 
di Taormina, nonostante abbia dife¬ 
so boss mafiosi di grosso calibro. 

In quell'occasioneViolante ri volgen¬ 
dosi a Casini, al quale spetta l'ultima 
parola sulla richiesta di sostituzione 
di Taormina avanzata dal centro-sini¬ 
stra, disse che l'opposizione avrebbe 
disertato i lavori. Non vi è ancora 
stata una risposta. Quel N itto Palma 
che ha presentato la proposta di im¬ 
munità per tutti i parlamentari. L’Ita¬ 
lia, nonostante sia stato il Paese ispi¬ 
ratore, oggi, governata da Berlusconi 
non compare tra i 40 Paesi che han¬ 


no già approvato le leggi nazionali 
per ratificare le direttive europee sul 
riciclaggio e sulle indagini economi¬ 
che, secondo la normativa ON U sot¬ 
toscritta a Palermo nel dicembre del 
2000. Il Centrodestra ha approvato 
la nuova legislazione sul rientro dei 
capitali, sul falso in bilancio, sullero- 
gatorie internazionali, sul legittimo 
sospetto e si oppone al mandato di 
cattura europeo eal sequestro caute¬ 
lativo dei beni. Ha estromesso Tano 
Grasso dal Commissariato straordi¬ 
nario del Governo per il coordina¬ 
mento del Ie i n izi ati ve anti - racket no¬ 
nostante gli ottimi risultati ottenuti. 
Ed ora la FAI, Federazione della asso¬ 
ciazioni antiracket ed antiusura, at¬ 


traverso un suo recentissimo docu¬ 
mento ricorda comesiano in eviden¬ 
te calo le denunce contro il racket, 
mentre tutte le Province del sud se¬ 
gnalino un aumento del fenomeno. 
Ci sono posti come Reggio Calabria 
dove nel centro cittadino il 90% dei 
negozi paga il racket, e l'altro 10% 
probabilmente è gestito direttamen¬ 
te dalla criminalità. Eppureledenun- 
cenon aumentano. E il M inistro del¬ 
la Giustizia cosata? Proponedi depe¬ 
nalizzare nella sostanza il reato di 
usura se compiuto da operatori ban¬ 
cari, mentre dal centrodestra parto¬ 
no periodicamente tentativi per mo¬ 
dificare la legge sulla confisca dei be¬ 
ni per consentire la libera cessione 


sul mercato che in quelle regioni 
comporterebbe l'inevitabile rientro 
dei beni stessi nelle disponibilità dei 
mafiosi. 

E ancora, basti pensare che il Gover¬ 
no non ha accettato una proposta di 
modifica della legge sui collaboratori 
per poter rendere effettivi i 180 gior¬ 
ni di deposizione, malgrado il pare¬ 
re, questa volta unanime, della Com¬ 
missione Antimafia su proposta del 
centrosinistra e l'impegno del M ini¬ 
stro dell'Interno, solo perché il colla¬ 
boratore di giustizia Antonino Giuf- 
frè stava affrontando il nodo ma¬ 
fia-politica. E come dimenticare il 
sentito invito del M inistro delle Infra¬ 
strutture Lunardi a "convivere con la 


mafia"? E ancora, come dimenticare 
che nessun esponente di questo Go¬ 
verno abbia sentito il dovere, prima 
morale e poi civile, di presenziare al 
funerale di Antonino Caponnetto, 
padredi quel pool antimafia di Paler¬ 
mo che tanto ha dato per il Paese nel 
contrasto alla mafia? Il governo ha 
presentato disegni di legge che di fat¬ 
to intaccano l'autonomiael'indipen- 
denza della magistratura minando la 
funzione stessa della giurisdizione 
prevedendo un controllo sostanzial¬ 
mente politico dell'interpretazione 
della legge. 

Il presidentedel Consiglio si è rifiuta¬ 
to, avvalendosi di un legittimo stru¬ 
mento processuale, di rispondere al- 


Promemoria per chi è rimasto allibito dalle dichiarazioni di Violante: ecco quattro esempi di messaggi rassicuranti verso le cosche lanciati da esponenti della destra 


Quando Lunardi disse: bisogna convivere con la m a fia 


Saverio Lodato 


Sono Allibiti, sono Basiti. Non se 
l'aspettavano che Violante «passasse il 
segno»... Cerchiamo allora di rinfresca¬ 
re la memoria agli Allibiti eai Basiti che 
non si danno pace. Cominciamo col 
dire che sono quattro - e tutti di Forza 
Italia - gli esponenti di Centro Destra 
che, in questi anni di governo Berlusco¬ 
ni, hanno lanciato messaggi a dir poco 
rassicuranti nei confronti di Cosa No¬ 
stra e dei suoi affiliati, Ne contiamo 
quattro, perché qui non si fa conto de¬ 
gli epigoni, delle figure di seconda e 
terza fila, o di certi Onorevoli avvocati 
(e non si fa conto neanche della legisla¬ 
zione del governo in questa materia). 

Cominciò Lunardi, ministro dei la¬ 


vori pubblici, a governo fresco di inse¬ 
diamento: «In Italia, con la mafia biso¬ 
gna convivere». Tempo dopo, gli fece 
eco Silvio Berlusconi: «I giudici sono 
matti, affetti daturbepsichicheeantro- 
pologicamente diversi dal resto della 
razza umana». 

Spiegò meglio Renato Schifani: «Le 
signore M aria Falcone e Rita Borselli¬ 
no, entrambe militanti a sinistra, han¬ 
no offeso la memoria dei loro eroici 
fratelli», A un certo punto disse la sua, 
apparentemente da un'altra angolazio¬ 
ne, anche Roberto Centaro, presidente 
della commissione antimafia: «Occorre 
abbandonaregli stereotipi, che costitui¬ 
scono soltanto rumore informativo, e 
arrivare ai paradigmi, cioè ad asserzioni 
provate con validità storico- scientifica 
capace di sorreggere un'architettura di 


corretta lettura degli eventi». Sic! E sem¬ 
plicemente per spi egareche, a suo pare¬ 
re, «i mandanti esterni delle stragi non 
esistono». ( È il Centaro cheora vorreb¬ 
be ascoltare Violante in commissione 
antimafia), Bene Quelle che abbiamo 
ricordato, appena di sfuggita, sono le 
pietre miliari del pensiero degli espo¬ 
nenti di Forza Italia sull' argomento. 

Proviamo ora a banalizzare - met¬ 
tendolo in fila- il ragionamento dei ma¬ 
gnifici quattro: «Con la mafia bisogna 
convivere, i giudici sono matti, lesorel- 
ledi Falcone e Borselli no sono comuni¬ 
ste, le stragi non ebbero mandanti». 
Che ve ne pare? 

E chedoveva direViolante?Chedi 
frontea questo tipo di messaggi da par¬ 
te di Berlusconi e del suo governo, i 
mafiosi non ci dormono la notte? 


Trentino, FI candida un condannato per corruzione 


TRENTO Sandro Bondi parla benequando 
dicediebisogna tenere ben presente la 
questione morale; ma il suo partito in 
Trentino candida come capolista M ario 
M atomi, ex presidente della Provincia di 
Trento condannato nell' ambito della 
Tangentopoli trentina, con sentenza passata 
in giudicato». 

Il segretario provinciale dà Ds del Trentino, 
M auro Bondi, risponde eoa al suo omonimo 
ecoordinatorenazionaledi Forza Italia in 
relazione al dibattito susatato dal presidente 
della Camera, Casini, sulla questione morale 
e sul riemergere di episodi di corruzione «Le 
dichiarazioni degli esponenti di FI appaiono 


davvero incoerenti rispetto alle scelte 
compiute a Trento dalla coalizione di destra 
■ continua il segretario Ds.M auro Bondi 
aggiungechein un' intervista pubblicata da 
un quotidiano locale «la moglie di M alossini 
dichiara che se il marito avesse “parlato'' 
avrebbero dovuto noleggi are una caserma 
permetterli dentro tutti. Una frase- 
commenta M auro Bondi ■ che ingigantisce il 
ruolo di M alossini nella Tangaitopoli 
trentina. Se conosceva altri episodi di 
malaffare perchè non li ha denunciati? E se 
non lo ha fatto allora, perché non lo fa 
adesso accingendosi a chiedere nuovamente 
il voto eia fiducia dei Trentini?». 


ledomandedi un Tribunalein ordi¬ 
ne ai suoi ipotizzati rapporti con uo¬ 
mini di Cosa Nostra, venendo meno, 
per altro, ad un dovere politico e mo¬ 
rale che gl i deri va dal l'alta cari ca ri co¬ 
perta. Il presidente del Consiglio 
quando ha inviato telegrammi in oc¬ 
casione delle commemorazioni dei 
magistrati assassinati da Cosa N ostra 
riesce a farlo senza mai pronunciare 
la parola mafia. 11M inistro delleTele- 
comunicazioni non ha sentito il do¬ 
vere di intervenire di fronte alla can- 
cellazionedella parola mafia dal fran¬ 
cobollo emesso dalle Poste per il de¬ 
cennale dell’uccisione di Padre Pu¬ 
gliesi. Inoltre la maggioranza ha in 
cantiere una legge sulla revisione dei 
processi che di fatto riaprirebbe le 
speranze per tutti i mafiosi condan¬ 
nati all'ergastolo con sentenzedefini¬ 
tive. 

E che la mafia sia ancora forte non lo 
sostiene il centro-sinistra ma èquan- 
to emergedalleanalisi di tutti gii ap¬ 
parati dello Stato impegnati nell'azio¬ 
ne di contrasto che periodicamente 
lo segnalano. Anche chi è in prima 
fila nella lotta alle mafie nella società 
civile, come Don Ciotti, instancabile 
voce delle mille associazioni che fan¬ 
no partedi Libera, continua a ripete¬ 
re come molte delle leggi approvate 
ed altre in itinere, rappresentino scel¬ 
te gravissime e segnali inquietanti. 
Forse, dimentichiamo qualcosa. Di 
sicuro quanto sopra elencato è suffi¬ 
ciente per affermare che la lotta alla 
mafia non è in cima ai pensieri del 
presidenteBerlusconi edel suo gover¬ 
no, quanto meno sotto il profilo del¬ 
la volontà di contrastarla. ForseVio- 
lante prima di parlare ha soltanto ri¬ 
flettuto su tutto questo. 


E ora nella stessa 
commissione si vuole 
sostituire Centaro per 
far posto ad un 
fedelissimo del 
premier 
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Segue dalla prima 

Platealmente: De Gasperi? È 
mioedi Forza Italia. Aveva ini¬ 
ziato in sordina Berlusconi, ver¬ 
so le 12, subito dopo l'interven¬ 
to di Guido Podestà. Prima di¬ 
stilla qualche omaggio impac¬ 
ciato, a quel che avevano detto 
gli altri relatori: «Sottoscrivo, e 
non intendo ripetere le cose 
già ascoltate». 

Poi però annuncia il suo re¬ 
frain: «Intendo parlare di Ga- 
speri ma dal punto di vista di 
una parte in campo». 

E comincia a 
tagliare con 
l'accetta: «De 
Gasperi èfigu- 
ra fondatrice, 
che fonde cat¬ 
tolicesimo e li¬ 
beralismo, 
ma è più libe¬ 
rale che catto¬ 
lico». Uno 
schiaffo per 
And reotti e 
per Casini, 

che avevano poco prima rievo¬ 
cato in De Gasperi «il tratto 
unificante tra cattolici e laici», 
all'insegna della «tolleranza» e 
di una ben precisa dottrina so¬ 
ciale. E uno schiaffo alla memo¬ 
ria di De Gasperi, figlio della 
«Rerum Novarum»edel popo¬ 
larismo. Berlusconi parla di 
«una sintesi tra liberalismo e 
democrazia». 

M a omette di citare la Costitu¬ 
zione republicana, di cui De 
Gasperi fu uno dei padri («il 
primato del Parlamento», cita¬ 
to da C asi ni), quel I a C osti tuzio- 
ne che non a caso il Cavaliere 
reputa «sovietica». Poi d'im¬ 
provviso il premier si impen¬ 
na, e passa direttamente agli ul¬ 
timi anni. Evoca il 1994, anno 
di «crisi e di caos, come il 
1948». «Anche noi - dice Berlu¬ 
sconi ci siamo trovati di fronte 
a una crisi della democrazia, 
che rischiava di travolgere tut¬ 
to». 

Una situazione però in cui 
mancavano «le figure d'ordi¬ 
ne», a differenza del 1948, 
quando prevalse De Gasperi. E 
qui il premier non stringe del 
tutto il paragone, ma il senso è 
chiarissimo. Quella «figura 
d'ordine» è lui. 

Lui, che a metà degli anni 90 
prende in mano, con i suoi, «la 
bandiera della libertà»: «Fu 
con trepida umiltà checi accin¬ 
gemmo a riconoscerci nel no¬ 
me di De Gasperi, per farne 
ancora una volta uno strumen¬ 
to di lotta per la libertà». Traci- 
ma Berlusconi, come al solito. 
Ed è qui che l'allocuzione di¬ 
venta comizio. Allorché, citan¬ 
do il Congresso ad Assago di 
Forza Italia del 1998, celebra 
«il popolo di De Gasperi» co¬ 
me il popolo suo, il popolo az¬ 
zurro: «Non quello dei padro¬ 
ni del vapore, della cultura e 
dei magistrati, ma quello umile 
e in buona fede, che accorreva 
sotto lebandieredi Forza Italia 
e del Polo delle libertà, così co¬ 
me nel 1948 era accorso sotto 
le bandiere della De». 


Un discorso fatto di 
dottrina integralista: 
fuse insieme essenza 
cristiana dell’Europa 
ed Europa allargata 
all’America 


Berlusconi: io sono De Gasperi 

Il premier s ’incorona erede dello statista. L ’imbarazzo di Ciampi e Casini, il silenzio di Andreotti 



Newsweek 


Silvio Berlusconi ieri in Campidoglio alla commemorazione di Alcide De Gasperi, interviene sotto gli occhi di Violante e Casini 


Nell'ultimo numero di Newsweek vengono messi a 
confronto i ritratti dei «duepiù popolari politici italia¬ 
ni», Romano Prodi e Silvio Berlusconi. «La forza di 
Berlusconi è nota. È l'uomo più ricco d'Italia, gigante 
di un grande impero mediatico», scrive il settimanale 
statunitense. «II segreto della capacità di attrazionedi 
Prodi, invece, 

sta nel suo ope- i. L ~ ■ :i« .u.’i .w: "’fr 
rato. Il periodo 
in cui era al go¬ 
verno ha segna¬ 
to la ripresa del¬ 
l'Italia come 
una forza euro¬ 
pea economica 
epolitica». L'ar¬ 
ticolo si chiude 
sottolineando 

che per l'esito di un confronto tra i due «molto può 
dipendere dall'economia». Questo il quadro che il 
Newsweek dà dell’attuale situazione economica del 
nostro paese: la crescita è ferma, la fiducia dei consu¬ 
matori bassa, l'inflazione cresce, la disoccupazione è 
arrivata a quota 9,8%, una percentuale superiore ri¬ 
spetto al '96. La conclusione: «Tutto questo va a 
favoredi un ritorno di Prodi»che, diceil settimanale, 
può «mettere la sua provata capacità di governo a 
frutto, ancora una volta, per salvare il paese». 



Faide in Forza Italia 


v 


Ombretta Colli, un passo verso il baratro 


Carlo Brambilla 


Ombretta Colli si è ufficialmente di¬ 
messa ieri dalla carica di presidente 
della società A utostrade ex Serravai le, 
da lei ribattezzata Milano-Mare. 
Una letterina d'addio che le deve esse¬ 
re davvero costata molta fatica, pari 
almeno alla tenacia con cui aveva in¬ 
seguito quella poltrona manageriale, 
anche se vistosamente incompatibile 
con la sua carica di presidente della 
Provindadi Milano. Ma da consuma¬ 
tissima attrice, la Colli non ha mostra¬ 
to alcuna frustrazione nè ha ammesso 
una sconfitta annundatissima. Nien¬ 
te lacrime, anzi tutto il contrario: al 
mondo la Colli ha mostrato la faccia 
della vittoria, accreditando la tea che 
il suo sacri fido del «passo indietro» in 
realtà si è già trasformato nel trampo¬ 
lino di lancio verso una luminosa car¬ 
riera governativa. Insomma nel gior¬ 
no dd congedo da una poltrona ambi¬ 
ta, ma occupata per poche settimane, 
ha immediatamente sbandierato il 
suo personalissimo trofeo conquistato 
nd colloquio di Arcore: un’accoglien- 
teenuova poltronissima di sottosegre¬ 


tario, magari alla Sanità, solennemen¬ 
te promessale niente meno che dal¬ 
l'amico premier Silvio Berlusconi. E 
poiché per Berlusconi le promesse so¬ 
no come le dliegie, una tira l’altra, 
ecco la Colli anche«ricandidata natu¬ 
rale■> di tutto il centrodestra alle pros¬ 
sime dazioni amministrative. 

La verità è che il suo destino è 
molto più incerto di quanto la non 
abbia lasciato trapari re. Prima di tut¬ 
to perchè fra il dire e il fare di Berlu¬ 
sconi a volte di mezzo d sono oceani 
interi di bugie. Dunquela Colli sareb- 
bestata indirizzata alla Sanità nazio¬ 
nale M a i primi tam tam dicono che 
il ministro Sirchia non abbia per nul¬ 
la gradito la scdta. DdlePari opportu¬ 
nità non se ne parla proprio: la Colli 
di fare la viceddla Prestigiacomo non 
ne vuole sapere. A Id piacerebbero g/i 
Interni, ma il Viminaleèl'unicomini- 
stero incompatibile (edài) per un pre¬ 
sidente di Provincia. E che dire ddla 
presidenza ddla Croce Rossa? Niente 
da fare. Berlusconi le ha fatto presen¬ 
te che «moltepersone influenti» han¬ 
no fatto sapere che la cosa non si può 
fare. Veramente a qudle«personein- 
fluenti» diate dal Premier (anche am¬ 


bi enti ddla Curia) si è accapponata 
la pdleappena hanno sentito girare il 
suo nome. E il ministero dd Wdfare? 
Ipotesi seppdlita da una battuta fero¬ 
ce eoa la «band» dd ministro M aro- 
ni (un passato da tastierista) suona e 
la Colli canta. Insomma poltrona per 
la Colli cercasi. Forse al la fine potreb¬ 
be perfino andar bene uno strapunti¬ 
no, ma per carità fatda accomodare 
da qualche parte. Anche perchè non è 
affatto ddto che il prossimo anno pos¬ 
sa di nuovo sedersi sullo scranno isti¬ 
tuzionale ddla presidenza provincia¬ 
le. La sua candidatura ora appare 
scontata (Berlusconi dixit) ma non è 
détto che le cose andranno a finire 
proprio come sono state annunciate. 
Ndla Casa ddlelibertà c'èinfatti una 
forte corrente di pensiero, nemmeno 
troppo segreta, che non ha gradito la 
scdta dd premier di ricandidare la 
Colli. Non ha gradito di sicuro il sin¬ 
daco di Milano Gabride A/berti ni, 
non hanno gradito qudli di An, e 
nemmeno il governatore lombardo 
Roberto Formigoni appare entusia¬ 
sta. Ma Berlusconi ha promesso. Ora 
non resta che attendere e vedere se 
sarà in grado di mantenere. 


Insomma, De Gasperi spaccia¬ 
to come eroe di un'epopea po¬ 
pulista e risentita, comecrocia¬ 
to ante-litteram della destra. E 
con rinvio al macero di tutta la 
vera politica degasperiana: co¬ 
stituente, di centro e sempre 
ostile all'intesa con la destra. 
Anche a costo di mettersi con¬ 
tro Pio XII, che perorava l'alle¬ 
anza di destra contro socialisti 
e comunisti. Il comizio non si 
ferma. 

Perché, dietro il degasperismo 
spurio di Berlusconi, si intrave 
de un'intera dottrina integrali¬ 
sta. E lo si ve 
de bene quan¬ 
do il premier 
fonde insie 
me, in un uni¬ 
co blocco d'ac¬ 
ciaio, «essen¬ 
za cristiana 
dell'Europa 
ed Europa al¬ 
largata al¬ 
l'America». 

Un «blocco 
politico e mo¬ 
rale», cementato da «un Atlan¬ 
tico più stretto cheunifica i po¬ 
poli nella libertà, ed espunge i 
cattivi geni». Scompaiono la 
tolleranza di De Gasperi, la di¬ 
gnità e il coraggio con cui sep¬ 
pe difendere, anche contro gli 
Alleati, leragioni dell'Italia mi¬ 
nacciata di smembramento ter¬ 
ritoriale. E scompare la batta- 
gliadi DeGasperi perlaComu- 
nità di difesa europea, la batta¬ 
glia europeista persa che tanta 
dolore arrecò allo statista trenti¬ 
no prima di morire nel 1954. 

E arriva nel finale il leit-motiv 
tanto caro a Baget-Bozzo e alla 
Lega, vere «fonti» del Premier, 
oltreai Bush fondamentalista e 
neconservatore. Ovvero lacon- 
dannnadi «Nichilismoecosm- 
politismo», che insidiano «la 
sintesi di libertà e democrazia 
degasperiana, di cui sono inca¬ 
paci laicismo e sinistra». Subi¬ 
to dopo tocca a M arcello Pera, 
chedipngeanche lui un DeGa¬ 
speri integrai mente li beri sta, ri¬ 
muovendo la riforma agraria, 
IT ri e le politiche degasperiane 
sulla casa. 

È troppo, anche per H ans Poet- 
tering, presidente europeo dei 
Popolari. Che a fine giornata 
esclamerà con Castaganetti, e 
allargando sconsolato le brac¬ 
cia: «Ma il loro DeGasperi è 
tutto e solo liberale!». 

Bruno Gravagnuolo 


Incontri a Washington con altri esponenti dell’Intemazionale socialista. Tra gli altri un colloquio con Hillary Clinton 

Fassino: un ponte tra noi e i Democratici 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II partito democratico 
americano cerca il dialogo con l’interna¬ 
zionale socialista. L'obiettivo comune è 
promuovere una alternativa alle scelte 
unilaterali del governo di George Bush. 
E' questa la linea emersa a Washington 
in un convegno internazionale tra diri¬ 
genti della sinistra, cui hanno partecipa¬ 
to politici americani ed europei tra i 
quali il segretario dei Ds Piero Fassino. 

"E'stata la prima riunione- ha spie¬ 
gato Fassino all'Unità - di un forum 
permanente che d’ora in poi organizze¬ 
rà incontri periodici. Dieci anni dopo la 
caduta del muro di Berlino l'ammini¬ 
strazione americana punta a ridisegnare 
la mappa del mondo secondo la sua vi¬ 
sione unilaterale. Tutti i progressisti av¬ 
vertono l’esigenza di una strategia con¬ 


vincente per ricucireledivisioni tra Eu¬ 
ropa estati U niti, e associ are al I e deci si o- 
ni i paesi più importanti deil'Asiaedel- 
l'Africa", 

Il convegno è stato promosso dalla 
Afl - Ciò, la maggiore confederazione 
sindacale americana, e dai centri studi 
del partito democratico. Tra i relatori 
Tony Lake, ex consigliere del presidente 
Clinton per la sicurezza nazionale, John 
Podestà, ex capo di gabinetto della Casa 
Bianca, e Stan Greenberg, l'esperto di 
sondaggi della campagna elettorale di Al 
Gore. Tra gli ospiti europei, oltrea Fassi¬ 
no, l'ex ministro degli esteri britannico 
Robin Cook, il presidente deil'interna- 
zionale socialista Antonio Gutierrez, eil 
presidente del gruppo socialista nel par¬ 
lamento europeo Enrique Baron Cre¬ 
spo. In margine ai lavori vi è stata una 
seriedi incontri con parlamentari demo¬ 
cratici tra cui la senatrice H illary Clin¬ 


ton eil senatore]oseph Biden, capo del¬ 
l'opposizione nella commissione esteri. 

11 convegno si è posto quattro obiet¬ 
tivi. Primo: come superare l'unilaterali- 
smo di Bush e affermare una strategia 
democratica internazionale Secondo: 
come dare al la globalizzazione una di re 
zionechenon sia soltanto americana ed 
europea, ma coinvolga nuovi attori sul¬ 
la scena internazionale come I ndia, Ci¬ 
na e Sudafrica. Terzo: come ricostruire 
la collaborazione tra Europa e America, 
dopo le incomprensioni degli ultimi me 
si, Quarto: la ricerca di una strategia 
sociale realistica, che tenga conto delle 
esigenzedi com peti ti vi tà i m poste a tutti 
i paesi dalla globalizzazione. 

La svolta potrebbe cominciare con 
le elezioni americane dell’anno prossi¬ 
mo ma il partito democratico è ancora 
alla ricerca di una linea persuasiva. I 
suoi dirigenti hanno pagato l'opportuni¬ 


smo con cui hanno seguito il carro da 
guerra di Bush fino all’invasione del- 
l'I raq. La ribellionedella base ha portato 
in primo piano nuovi protagonisti co¬ 
me il pacifista Howard Dean o come 
WesleyClark, il generalechesin dal pri¬ 
mo momento aveva contestato la strate¬ 
gia del governo. "Nel dibattito di ieri - 
ha confermato Fassino - è emerso lo 
sforzo dei democratici americani di ren¬ 
dere visibile la loro alternativa". Torna 
di attualità la "terza via", tra socialismo 
massimalista ecapitalismo senza regole, 
emersa dal dialogo tra il governo demo¬ 
cratico di Bill Clinton e la sinistra euro¬ 
pea, in particolare il laburismo in Gran 
Bretagna e l’Ulivo in Italia. Oggi come 
allora, si tratta di conciliare le esigenze 
sociali della sinistra con le aspirazioni 
dei ceti medi: una formula che è risulta¬ 
ta vincente sulle due sponde dell'ocea¬ 
no. 


Show del capo del 
governo: come me 
nel ’94, anche lui nel ’48 ha 
dovuto far fronte ad una crisi 
della democrazia che 
rischiava di travolgere tutto 


Cancellata la cultura 
del centro, da sempre 
ostile alla destra, 
uno dei padri 
della Costituzione ridotto 
a un eroe populista 



dal 18 ottobre in edicola 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA «Non parteciperemo alla di¬ 
scussione sulla Finanziaria se non sa¬ 
rà presentato l'emendamento sulle 
pensioni». Così i vertici dell'opposi¬ 
zione in Senato (all'unisono Gavino 
Angiused Enrico M orando, ds, ePao- 
lo Giaretta, M argherita) hanno «stop¬ 
pato» l'esame della legge di bilancio e 
del decretane che doveva iniziare ieri 
mattina. Il «nodo» si è sciolto soltan¬ 
to in serata, quando il sottosegretario 
Giuseppe Vegas ha presentato in 
Commissione Bilancio un documen¬ 
to per illustrare 


Il governo 
annuncia che la 
riforma previdenziale è un 
pilastro della manovra 
economica, ma poi in Senato 
non porta alcun documento 


Tremonti vuole vendere quote 
della Cassa depositi e prestiti 
alle Fondazioni. Maroni 
presenterà le modifiche 
solo dopo la protesta 
dei lavoratori JJ 


lelineedella rifor¬ 
ma. «Un succes¬ 
so politico del¬ 
l'opposizione», 
commenta Mo¬ 
rando. Quanto al¬ 
l'emendamento, 

Roberto Maroni 
fa sapere che lo 
presenterà solo 
dopo lo sciopero 
generale. Perché? 

Attende propo¬ 
ste dal sindacato, sostiene il ministro. 
Tradotto: spero (invano) che l’unità 
sindacale si rompa. Ma al Senato si 
mormora che nella maggioranza è in 
atto il tentativo di An eUdcdi modifi¬ 
care un testo scritto sostanzialmente 
dalla Lega. Così le pensioni tornano 
nel tritacarne delle lotte intestine alla 
maggioranza mettendosi di traverso 
all'iter della Finanziaria. Si èalla Babe¬ 
le, con tanto di battibecchi dentro e 
fuori dall'Aula. Ad appesantirei! cli¬ 
ma, la relazione tecnica degli uffici del 
Senato, che denunciano gettiti sovra¬ 
stimati e mancanza assoluta di riferi¬ 
menti per diverse operazioni, condo¬ 
no edilizio in primis. Insomma, una 
vera Babele. 

M a torniamo allo stop. Prima Sil¬ 
vio Berlusconi a reti unificate, poi 
Giulio Tremonti in audizione, in Eu¬ 
ropa e nella Relazione tecnica aveva¬ 
no spiegato che la riforma previden¬ 
ziale è un pilastro della Finanziaria. 


La situazione si 
sblocca solo in serata 
quando l’esecutivo 
mette insieme 
un documento 
politico 


Battaglia contro la Finanziaria truccata 

L ’Ulivo blocca l ’esame della legge: prima presentate l emendamento sulle pensioni 




Eppure in Senato non si è ancora vi¬ 
sto nulla. Di qui il braccio di ferro, 
ingaggiato all'iniaizo da tutta la com- 
missioneBilancio, maggioranza inclu¬ 
sa. Poi è intervenuto Carlo Giovanar- 
di, che in una lettera a M arcello Pera 
ha confermato quanto sostiene l'op¬ 
posizione. Il governo «attribuisce par¬ 
ticolare importanza a questo provve¬ 
dimento - scrive il ministro - che, pur 


non riguardando direttamente i saldi 
del primo anno, affianca l'ordinario 
strumento della legge finanziaria nel¬ 
lo strutturare la manovra di finanza 
pubblica». Eppure per paradosso la 
maggioranza cambia idea. Se non si 
incide sui saldi del 2004 (l'Isae non la 
pensa proprio così sugli incentivi), la 
Finanziaria può seguire una «pista» 
parallela ma autonoma, sostiene il 


Felicia Masocco 


ROMA Le polemiche, gli escamotage 
di M aroni che ritarda ad hoc la pre¬ 
sentazione dell’emendamento sulle 
pensioni per favorire non si sa bene 
quale dialogo non fermano la mac¬ 
china organizzativa dei sindacati che 
marcia a pieno ritmo con l'obiettivo 
di garantire la migliore riuscita dello 
sciopero generale del 24 ottobre. Il 
calendario delle assemblee di lavora¬ 
tori è fitto, il leader delle confedera¬ 
zioni sono in giro per l'Italia, doma¬ 
ni Cgil, Cisl eUil dovrebbero rende¬ 
re noto il documento unitario sulla 
Finanziaria eafinesettimana la «geo¬ 
grafia» delle iniziative per il giorno 
della protesta. 

I sindacati ribadiscono cheil con¬ 
fronto è possibile solo se si ritira il 
provvedimento e si ri parte da zero. I 
Ds appoggiano la loro mobilitazio¬ 
ne, a scanso di polemiche e di «stru¬ 
mentalizzazioni basate sul nulla» il 


LA FINANZIARIA 


aumm _ 

La Legge Finanziaria 2004 è stata 
presentata al Senato, con il disegno 
di legge di bilancio. Il presidente 
del Senato ha disposto lo stralcio 
di alcuni articoli che andranno 
a costituire autonomi disegni di legge 

ismi 

La Commissione Bilancio, in sede referente, dovrebbe 
concludere i lavori entro il 29 ottobre 2003. Terminata 
questa fase la Finanziaria passerà all’esame della Camera 
per poi tornare in Senato per il voto definitivo 


LA RIFORMA DELLE PENSIONI 



~AL VIA NEL 2008: dal 2008 si potrà 
andare in pensione solo avendo versato 
40 anni di contributi. Se gli anni saranno 
inferiori sarà possibile ritirarsi dal lavoro 
se si sono compiuti 65 anni di età per 
gli uomini e 60 per le donne. Dal 2004 
al 2007 le regole per andare in pensione 
non dovrebbero cambiare, e resteranno 
in vigore quelle stabilite dalla riforma 
che il governo Dini elaborò nel 1995 



“INCENTIVI : per allungare l’età lavorativa 
è prevista l’erogazione di incentivi a chi dovesse 
decidere di rinviare la pensione, pur avendo i requisiti 
per ritirarsi. La misure degli incentivi è del 32,7%, pari 
ai contributi che si versano all’lnps. La misura, nelle 
intenzioni, dovrebbe partire sin dal 1 gennaio 2004 


responsabile Lavoro Cesare Damia¬ 
no lo ripete e con lui il portavoce di 
Fassino, Roberto Cuillo e il deputato 
Nicola Rossi il quale annuncia che 
presto l’opposizione presenterà una 
«controproposta» alternativa a quel¬ 
la del governo. Alternativa nel meto¬ 
do, perché la concertazione con le 
parti sociali negata dal governo è per 
i Ds«indispensabile», spiega Damia¬ 
no. Alternativa nel merito, «intendia¬ 
mo difendere le riforme degli anni 
90 e completarle», continua, etraccia 
i punti di una possibile bozza da di¬ 
scutere con Cgil, Cisl e Uil dopo lo 
sciopero e con le altre forze dell'U li- 


centro-destra. A questo punto l'oppo¬ 
sizione fa quadrato. «Non stiamo a 
questi giochetti - commenta Angius- 
Tre ministri, tre posizioni diverse. Se 
lepensioni sono importanti, fateci ve¬ 
dere la riforma». G iaretta parla di «fa¬ 
ciloneria» del governo, mentre Mo¬ 
rando chiede almeno un documento 
politico. Che alla fine arriva. 

N el frattempo sulla Finanziaria si 


scatena la tempesta degli uffici tecni¬ 
ci. Non sarebbe scontato il gettito del 
concordato preventivo, quello del 
condono edilizio (in cui non si sareb¬ 
be tenuto conto di alcuni vincoli) e 
neanche I'«incasso» previsto dacarto- 
larizzazioni degli immobili e /ease 
òadc vendita e riaffitto) dei ministeri. 
Sul condono edilizio, da cui si atten¬ 
dono 3,5 miliardi, le ipotesi avanzate 


dal governo sono «difficilmente verifi¬ 
cabili». È infatti indefinita l'estensio- 
nedellesuperfici sanabili, perché una 
parte di queste potrebbero rientrare 
nelle zone sottoposte a vincoli non 
condonabili non considerate dal go¬ 
verno. Quanto alIecartoIarizzazioni, i 
tecnici spiegano che il decreto non 
indicagli immobili che ne sono ogget¬ 
to, «né con riferimento alla tipologia, 


amianto 

Presidio dei portuali 
a Palazzo Madama 


MILANOI portuali italiani presidieranno oggi il Sena¬ 
to contro «la grave decisione» del governo di intro¬ 
durre nel maxi-decreto una nuova normativa sui 
«benefici previdenziali ai lavoratori esposti all' 
amianto», che comporta l'annullamento di quanto 
già riconosciuto al lavoratori. 

I sindacati di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti 
hanno promosso il presidio, che si terrà dalle ore 10 
alle 14, con la partecipazionedei lavoratori dei porti 
di Trieste, Monfalcone, Venezia, Chioggia, Raven¬ 
na, Genova, Savona, Imperia, La Spezia, Livorno, 
Massa, Civitavecchia, Ancona, Napoli ePalermo. La 
protesta di oggi fa seguito a numerose iniziative di 
lotta già intraprese nei giorni scorsi in diverse città 
italiane. 

Con un telegramma indirizzato al presidente 


della Commissione bilancio del Senato, Cgil, Cisl e 
Uil chiedono ad Azzolini un incontro urgente per¬ 
chè venga stralciato l'art.47 del decreto-legge 269 
relativo ai «benefici previdenziali dei lavoratori espo¬ 
sti all'amianto». 

La posizione delle tre confederazioni è infatti 
quella di «inderogabile contrarietà e profonda indi¬ 
gnazione» rispetto a tale articolo che, dicono Cgil, 
Cisl e Uil in una nota congiunta, è stato presentato 
dal governo senza alcun confronto con leparti socia¬ 
li, e che stravolge tutta la normativa vigente per la 
tutela dei lavoratori esposti all'amianto, andando 
addirittura a toccarei diritti già acquisiti. 

A parere di Cgil, Cisl eUil, lanormain questio¬ 
ne «serve soltanto afarecassa sulla pelledei lavorato¬ 
ri. Ciò - fanno rilevare- è quanto è stato esplicitato 
dallo stesso governo nella relazione tecnica al prov¬ 
vedimento dove si afferma che "la riduzione del 
coefficiente moltiplicatore da 1,5 a 1,25 e la conces¬ 
sione del beneficio ai soli fini della determinazione 
dell'Importo e non della maturazione del diritto di 
accesso alla prestazione" comportano "un abbatti¬ 
mento di circa il 70% degli oneri da coprire nel 
triennio 2004-2006”». 


néal numero, néquindi al valore me¬ 
dio per gli immobili stessi». Inoltre 
«non sono stati quantificati gli effetti 
degli sconti introdotti, né dei mutui 
agevolati concessi». Non sono nem¬ 
meno indicati gli oneri da corrispon¬ 
dere per le operazioni di dismissione 
agli advisor, né «i rischi connessi all' 
operazione» e il peso negativo degli 
affitti. 

Altro «buco nero»èil concordato 
preventivo. «Dal punto di vista logico 
non appare scontato che una norma 
di tal genere comporti un maggior 
gettito per lo stato, se non per l'ade¬ 
guamento pregresso per l'anno 
2001», scrivono i 
tecnici. Gli esper¬ 
ti giudicano inol¬ 
tre «non suffi¬ 
ci entem entechia¬ 
ro il percorso lo¬ 
gico-numerico» 
che conduce alla 
quantificazione 
del gettito atteso 
(3,6 mld per il 
2004) e ipotizza¬ 
no «eventuali fe¬ 
nomeni di elusio- 
nedi imposta», peggio di così non si 
può. Sull'operazione di /ease back i 
3,5 miliardi di euro di introiti attesi 
per gli anni 2003, 2004 e 2005 non 
«sono suffragati da alcun dato, né con 
riferimento al numero di immobili 
considerati, néal valore loro attribui¬ 
bile. Non viene altresì specificato sul¬ 
la basedi quali motivazioni si ritenga 
che nel primo anno sia ottenibile un * 1 
entità di maggiori entrate superiore a 
quelle degli anni successivi». 

Intanto dal Tesoro trapelano indi¬ 
screzioni che non mancheranno di 
provocare nuovi bracci di ferro. Stan¬ 
do ad alcune voci, alla riduzione del 
rapporto tra debito pubblico e pii a 
quota 106% quest'anno, da 106,7 del 
2002, potrebbe concorrere la cessione 
di quotedel capitaledella Cassa depo¬ 
siti e prestiti allefondazioni bancarie. 
Un incontro tra il direttore generale 
del ministero, Domenico Siniscalco e 
una delegazione dell'Acri guidata dal 
presi dente G i useppe G uzzetti sarebbe 
in calendario per oggi. 


La relazione tecnica 
degli uffici del Senato 
denuncia gettiti 
sovrastimati, a partire 
dal condono 
edilizio 




I sindacati pensano solo allo sciopero 

Ds: sulle pensioni stiamo con Cgil, Cisl, Uil Consultazione dopo il 24 


vo. Affrontare le situazioni di «privi¬ 
legio» ancora esistenti, consentire il 
«ricongiungimento dei contributi» 
per i lavoratori flessibili, «armonizza¬ 
re gradualmente» i contributi tra la¬ 
voro dipendenteelavoro autonomo; 
i nfi ne «i ncenti vare» chi vuole restare 
al lavoro. Una cornice che trova in 
premessa il no alla decontribuzione 
per i nuovi assunti eal trasferimento 
obbligatorio del Tfr nei fondi pensio¬ 
ne. N on si tratta di fare carta straccia 
dell riforma Dini ma completarne il 
percorso «il sistema andrà compiuta- 
mente a regime nel 2008. Se da quel 
momento - conclude il responsabile 


Lavoro dei Ds- si renderanno neces¬ 
sari correttivi e gradualità questo do¬ 
vrà essere oggetto di valutazione pre¬ 
ventiva con le parti sociali, nel solco 
della riforma Dini, del suo rafforza¬ 
mento, anche attraverso i correttivi e 
le verifiche che essa già prevede in 
corso d’opera». 

Anche N icola N icola Rossi, eco¬ 
nomista e deputato diessino, boccia i 
provvedimenti del governo «tecnica- 
mente errati, andrebbero riscritti» e 
difende l'impianto della riforma Di¬ 
ni: vanno cioè «mantenuti e rafforza¬ 
ti - afferma - i principi del contributi¬ 
vo edellaflessibilitàdeiretà pensioni¬ 


sti ca». Per il consigliere economico 
di D'Alema quando il presidente Ds 
era a Palazzo Chigi, «il processo rifor¬ 
matore cominciato con quella legge 
non è concluso, va completato e va 
preso atto che nel frattempo si sono 
determinati fatti nuovi». A comincia¬ 
re dai giovani e dal precariato. Un 
esempio: «Un giovane che inizia a 
lavorareoggi con un aliquota contri¬ 
butiva del 19% dovrà lavorare alme¬ 
no 40 anni per raggiungere una pen- 
sionedaun milionedi lire». Per Ros¬ 
si «il problema è di ricomposizione 
della spesa sociale, non di tagli». E 
invecec si si ritrova a farei conti con 


una proposta «assurda» che prevede 
chefino al 31 dicembre2007 si possa 
andare in pensione con 35 anni di 
contributi e di colpo, senza nessuna 
gradualità, dal primo gennaio 2008 
ne sono necessari 40. «Questo era il 
chiaro senso delleparoledi Piero Fas¬ 
sino a Capri», afferma Roberto Cuil¬ 
lo, portavoce del segretario della 
Quercia, aggiungendo che«i Dsnon 
mutano il giudizio negativo sulle pro¬ 
poste del governo e confermano il 
loro sostegno alle iniziative sindacali 
e allo sciopero». 

Dal fronte opposto il vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini difende in 


quanto «giusta» la Controriforma del¬ 
le pensioni e attacca lo sciopero di 
Cgil, Cisl e Uil e di gran parte delle 
sigle sindacali, anchedi destra: «èun 
atto politico» afferma, anzi «un aspet¬ 
to simbolico». «U na volta consuma¬ 
to e compatibilmente con il quadro 
finanziario, credo cheil governo deb¬ 
ba discutere con leparti sociali della 
possibilità di gradualità». Fini come 
M aroni: «aprono»al dialogo esubito 
chiudono restando sordi a quel che 
Epifani, Pezzotta e Angeletti vanno 
ripetendo da giorni: il provvedimen¬ 
to va ritirato altrimenti non si discu¬ 
te, né di gradualità, né di altro. 


La proposta del primo cittadino di Mantova: «Così sono ridotti i nostri bilanci». L’esecutivo dell’Anci decide all’unanimità di sospendere gli incontri con il governo 


La protesta dei sindaci: «Berlusconi ci lascia in mutande» 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Come il sindaco di M ilano 
Albertini. Solo che non è una sfilata 
di moda: in mutande per colpa della 
Finanziaria del governo. La plateale 
protesta pensata dal sindaco di M an- 
tova, Gianfranco Burchiellaro, è più 
che un'idea «anche se non è origina¬ 
le» spiega. Certo in questo momento 
l’immagine dei sindaci in mutande 
rende ancora di più il senso delle 
difficoltà a cui vanno incontro per 
far quadrare i loro bilanci. «Ormai i 
Comuni con questa Finanziaria sono 
al dissesto. Questo è il dato che forse 
in molti fanno fatica a comprende¬ 
re» aggiunge Burchiellaro. Non è 
escluso infatti, comeannunciato dal¬ 
lo stesso primo cittadino di M anto- 
va, che l'iniziativa possa già consu¬ 
marsi a Firenzenei giorni dell'assem¬ 
blea nazionaledell'Anci, che prende¬ 
rà il via questo pomeriggio e durerà 
fino a sabato. Era stato proprio il 


presidente dell'associazione dei sin¬ 
daci italiani Leonardo Domenici ad 
anticiparequalche setti m an a fa la vo¬ 
lontà di alcuni sindaci di farsi sentire 
a costo di far rumore per cercare di 
spingere il governo a fare marcia in¬ 
dietro sulla sua Finanziaria, che sta 
costringendo i Comuni a tagliare i 
servizi colpendo principalmente il 
welfare locale, per il 70 per cento, 
pesa proprio sulle spalle delle ammi¬ 
nistrazioni locali. Così dopo la deci¬ 
sione di non partecipare più agli in¬ 
contri ufficiali con il governo, i sinda¬ 
ci spingono sull’acceleratore. «Tutto 
questo serve solo a dare a Cesare 
quel che è di Cesare - spiega ancora il 
sindaco di M antova- noi non possia¬ 
mo più tollerare che nel 2004 saremo 
costretti a tagliarei servizi essenziali 
dai nidi, alle materne, all'assistenza 
domiciliare. Non riusciremo a rispet¬ 
tare i contratti firmati dal governo 
sul personale del pubblico impiego 
perché non ci sono risorse». Lo stes¬ 
so sistema delle autonomie è sempre 


lettera morta, nonostante, lo sbandie- 
ramento continuo del federalismo 
fatto da questo governo. Quello che 
il presidentedeU'Anci, Leonardo Do¬ 
menici, ha chiamato doppio laccio al 
collo dei Comuni: tagli e aumento 
dei sevizi senza i necessari fondi, si 
sta stringendo sempre di più. Secon¬ 
do un sondaggio Swg, presentato ieri 
a Firenze, l’82 per cento dei sindaci 
ritiene «inaccettabile» il taglio del 3 
per cento dei trasferimenti ai Comu¬ 
ni come previsto dalla Finanziaria 
2004. E quando di tratta di criticare 
l’esecutivo non c’è colore politico 
che tenga. Tutti si lamentano. Al 37 
per cento dei sindaci contattati dalla 
Swg la Finanziaria non piace affatto e 
l'85 per cento afferma che i Comuni 
sono, appunto, già in mutande. Così 
come nessuno crede che il condono 
edilizio possa servire a niente: il 74 
per cento è contrario al condono, 
mentre il 21 per cento è favorevole 
per i piccoli abusi e solo il 3 per cen¬ 
to è favorevole. Per quanto riguarda 


la voce tasse: il 62 per cento vedrebbe 
di buon grado più l’introduzione di 
una tassa di scopo rispetto all'aumen- 
to dell'lci. La convinzione più diffu¬ 
sa fra i sindaci è il tentativo di questo 
governo della messa in discussione 
del si sterna delleautonomieesoprat- 
tutto lacancellazionedel welfareloca- 
le vero vanto dell'Italia dei cento 
campanili, che con questa Finanzia¬ 
ria sarà drammaticamente limitato. 
Certo è che il tempo stringe. L'unica 
speranza che possa costringere il mi¬ 
nistro dell’Economia Giulio Tremon¬ 
ti a rifarei conti statuita negli emen¬ 
damenti che tengano conto delle ri- 
chiestedei sindaci, chei parlamenta¬ 
ri sia di destra che di sinistra, posso¬ 
no inserire e far approvare in Parla¬ 
mento, prima del voto finale. E saran¬ 
no proprio i tagli alle autonomie lo¬ 
cali e le riforme costituzionali, sinte¬ 
tizzate da Domenici nelle «due erre: 
risorse e riforme» i principali nodi 
che l'assemblea dei sindaci dovrà 
sciogliere. A sentire le lamentele dei 


sindaci non ci sarà però nè il presi¬ 
dente del consiglio Silvio Berlusconi 
nèil ministro Tremonti. Oggi pome 
riggio sarà invece a Firenze il mini¬ 
stro degli Interni Giuseppe Pisanu. 
Nei prossimi giorni arriveranno an¬ 
che il vice premier Gianfranco Fini, i 
ministri M attioli, M aroni, Lunardi e 
Stanca, i leader sindacali e i sindaci 
delle maggiori città italiane: da Wal¬ 
ter Veltroni aRosaRussoJervolinoe 
tanti altri. 

Sono già più di 1800 leprenote 
zioni fatte negli alberghi fiorentini, 
mentre secondo alcuni calcoli saran¬ 
no circa dieci mila le persone che 
passerano dalla Fortezza da Basso, 
sede deH'assemblea. M entre in città 
sono previste una serie di iniziative 
collaterali comegli stand dei prodot¬ 
ti tipici italiani in piazza santa Croce 
e le manifestazioni musicali eculture 
li.Insomma, per quattro giorni si po¬ 
trà tranquillamente fotografare Firen¬ 
ze come la capitale dei sindaci italia¬ 
ni. 


Televisione 


con... dono 

di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 

in edicola 

con FUnità 

a 3,30 euro in più 
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l’Unità 



mercoledì 15 ottobre 2003 


L’ingegnere era giunto in Italia a novembre, «impacchettato» con la famiglia e scortato a Damasco. Oggi la svolta, dopo la campagna guidata da «l’Unità» 

Al Sahri è libero, sconfitta la barbarie 


Scarcerato il siriano espulso dall’Italia nonostante fosse un rifugiato politico. Nel suo paese rischiava la pena capitale 


Maura Gualco 


ROMA È libero, èvivo, ètornato a 
casa dai suoi. Mohammad Al 
Sahri è stato liberato dopo quasi 
un anno di detenzione in carcere. 
«Siamo felici», ha detto la moglie 
ai familiari appena lo ha potuto 
riabbracciare nella propria abita¬ 
zione. È l'unica cosa cheèriuscita 
a dire un po’ per l’emozione e un 
po’ per la paura di parlare al tele¬ 
fono. «Abbiamo avuto la notizia 
questa mattina all’alba (ieri, ndr) 
- ha detto il cognato, M urhaf La- 
babidi -. M ia sorella ha chiamato 
mia madre qui a Londra e le ha 
comunicato che Mohammad è 
stato I i berato, che sta bene e che è 
tornato a casa. Ora tenteranno di 
tornare in Europa. L'Italia però 
non la vogliono più vedere». 

Anche Amnesty internatio- 
nal, intanto, fa sapere di aver ap¬ 
preso con gran soddisfazione, la 
notizia dai propri volontari in Si¬ 
ria. 

L’odissea 

Al-Sahri era sbarcato il 23 no¬ 
vembre scorso all'aeroporto di 
Milano Malpensa, insieme alla 
moglie, Maysun Lababidi, e ai 
quattro figli di 2, 6, 9 e 11 anni, 
proveniente da Baghdad (dove la 
famiglia aveva vissuto in esilio 
per oltre vent'anni) via Amman. 
Con regolari documenti. Segno 
che nessuno di loro aveva inten- 
zionedi scomparire nella clande¬ 
stinità. Il loro scopo era, infatti, 
quello di raggiungere i familiari 
residenti da molti anni a Londra, 
dove hanno ricevuto lo status di 
rifugiati politici poiché persegui¬ 
tati in patria, in quanto apparte¬ 
nenti all'organizzazione fuorileg¬ 
ge chiamata «Fratelli Musulma¬ 
ni». E per la quale la legge siriana, 
tuttora in vigore, prevede la pena 
di morte N on sono, dunque, arri¬ 
vati con carrette del mare per dar¬ 
si alla macchia. Difficile farlo, pe¬ 
raltro, passando per l’aeroporto. 
«All'arrivo - ricorda Amnesty - 
gli Al-Sahri avevano presentato 
domanda di asilo politico, che le 
autorità italianeavevano respinto 
in modo del tutto sommario». 
Bloccati dalla polizia di frontiera, 
vennero messi in isolamento in 
un locale dello scalo milanese. 
M aysun Lababidi inviò a suo fra¬ 
tello M urhaf, dopo alcuni mesi, 
alcune Intere nellequali raccontò 
di essere stata rinchiusa con il re¬ 
sto della famiglia in una stanza 
gelida e in condizioni disumane. 

Durantequei giorni di «transi¬ 
to» all’aeroporto di Malpensa, il 
fratello li raggiunse da Londra. 
N on capiva perché venivano trat¬ 
tenuti. E decise di andare a vede 
redi persona. Prima di prendere 
l'aereo, si mise in contatto telefo¬ 
nico con sua sorella e si rassicurò 
che avessero richiesto l'asilo poli¬ 
tico. «Hai detto "we are refu- 


Le autorità avevano 
ignorato la domanda 
d’asilo. Era stato 
trattenuto a Malpensa 
in condizioni 
disumane 



l'ambasciatrice 


i tìtoli de l'Unità 


«Senza l’aiuto della stampa 
non ce l’avremmo fatta...» 

ROMA «Sono convinta cheneH’esito della vicenda dell'inge 
gnere siriano M ohammad Al Sahri sia stato fondamentale 
il ruolo della stampa: la sinergia con la diplomazia ha 
funzionato bene Se il caso non fosse stato sollevato con 
tanta attenzione anche il mio lavoro non sarebbe stato 
possibile. E per lavorare bene mi è stata di grande impor¬ 
tanza anche un'informazione così dettagliata come quella 
che è stata pubblicata. Abbiamo lavorato bene». 

L'ambasciatrice italiana a Damasco, Laura Mirac- 
chian, ha la voce contenta ma anche stanca. Come quella 
di chi ha concluso un lavoro difficile che ha portato però 
soddisfazione. Sa bene l’ambasciatrice che per un mem¬ 
bro dei «Fratelli Mussulmani» il destino è segnato. E le 
autorità si rianestesse ammisero chesuN’ingegnere pende 
vano «gravi accuse». Ma un delicato lavoro diplomatico 
ne ha permesso la liberazione e la vita salva. 

Ambasciatrice, è stata un bella soddisfazione. Co- 
m'è andata? 

«Abbiamo lavorato bene. D'altronde ho passato le do¬ 
meniche nel cuore dei palazzi deH'intelligence. Circa dieci 


giorni fa, sono andata a visitare il detenuto insieme ai 
familiari. Volevo che non ci fossero errori di identità eche 
la moglie lo riconoscesse. In quell'occasione, le autorità 
sirianemi hanno detto chel'indagineerastatachiusaeche 
a suo carico non avevano trovato un granché. Domani 
(oggi, ndr) sapremo se è stato processato velocemente 
eppoi prosciolto oppure se è stato condannato e amnistia¬ 
to». 

11 cognato dell'ex detenuto dicechelei ha interroga¬ 
to sua sorella su quanto accaduto all'aeroporto di 
Malpensa. 

«No. Non è vero. È lei che ha cominciato a parlare 
spontaneamente. H o avuto un'ora e mezza di conversazio¬ 
ne con la signora Lababidi durante il colloquio con suo 
marito. Aveva molta voglia di parlare. È una ragazza molto 
giovane ma ben determinata». 

Cosa le ha detto? 

«Leversioni sono due. Quelladel marito, il qualesostie- 
nedi non aver mai chiesto asilo. Dice che avendo trovato 
ostacoli in Italia e avendo saputo che in Siria stavano per 
approvare l'amnistia, era rientrato volentieri in patria. Poi 
c'è la versione di sua moglie. La signora Lababidi dice, 
invece, che all’aeroporto di M alpensaèstato chiesto l’asilo 
politico ma che evidentemente non sono stati capiti». 
Curioso, no? Le hanno chiesto adesso di poter tor¬ 
nare in Europa? 

«No, Non ho ideadi cosa vogliono fare». 

ma.gu. 
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Alcuni titoli della campagna che il nostro giornale ha 
dedicato alla vicenda dell’Ingegnere siriano Moham¬ 
mad Said Al-Sahri. Aveva chiesto asilo politico per sé e 
per la sua famiglia all'aeroporto di Malpensa, è stato 
rispedito in patria dove è stato subito incarcerato. 


Interrogazione parlamentare 
sull’etiope «affetto da povertà» 

ROMA «L'ennesimo episodio di negazionedi un sacrosanto 
diritto». Gabriella Pistone, parlamentare dei Comunisti 
Italiani, ha presentato un’interrogazione ai ministeri del¬ 
l'Interno edegli Esteri sul caso dell'ingegnereetiopeacui è 
stato negato il visto dal Governo. «Era stato invitato in 
Italia dal comunedi Ancona a seguito della collaborazione 
con alcune associazioni di volontariato». «La motivazione 
del visto negato - continua Pistone- è stata perché "affetto 
da povertà" e come tale "soggetto a rischio di immigrazio¬ 
ne clandestina''». Tutto ciò, conclude Pistone «la dice lun¬ 
ga su come vanno effettivamente le cose nel mondo per cui 
è molto importante nascere nel luogo giusto e il conto in 
banca è l'unico passaporto utile per superare lefrontiere». 



A Lampedusa sono approdati 54 immigrati, 125 gli eritrei giunti a Siracusa. La Guardia costiera in serata avvista un altro barcone 

Ancora sbarchi: in Sicilia è emergenza contìnua 


LAMPEDUSA Sbarchi senza fine ed è emergenza 
continua in Sicilia. Cinquantaquattro immigrati 
trai quali anche una donna e cinque bambini - 
27 iracheni, 16eritrei eli palestinesi - sono stati 
intercettati l'altra notte su una imbarcazione al 
largo dell'isola di Lampedusa. E altre 125 perso¬ 
ne, ancora di nazionalità eritrea, sono arrivate a 
Siracusa. Sbarchi quest'ultimi chesi aggiungono 
ai 134 disperati arrivati lunedì scorso, sempre in 
Sicilia. Mentre scriviamo, l'agenzia di stampa 
Agi segnala un nuovo arrivo: «un'imbarcazione 
di circa otto metri con una trentina di immigrati 
è stata avvistata nel tardo pomeriggio di ieri ad 
una quarantina di miglia a sud di Lampedusa». 
A segnalare la presenza del l'i mbarcazione sareb¬ 
be stato il comandante di un motopeschereccio 


impegnato in una battuta di pesca nel Canale di 
Sicilia. Mail mare rispetto a ieri si è ingrossato e 
«leoperazioni di soccorso si annunciano difficili 
e sono tutt'ora in corso». L'imbarcazione fati¬ 
scente sullaquale"viaggiavano" i 54 immigrati è 
stata scortata fino al molo da una motovedetta 
della Guardia costiera. La carretta del mare era 
stata avvistata da una nave militare. 

Salgono cosi a 190 gli sbarchi a Lampedusa. 
314 invece il totale delle ultime 24 ore. Nell'uni¬ 
co centro di accoglienza dell'isola ci sono al mo¬ 
mento 246 clandestini. E come accade ormai da 
tempo in questi casi, il governo resta a guardare. 
L'unica certezza è che molti immigrati verranno 
trasferiti altrove, presso altre strutture. Infatti, 
nella giornata di ieri, 45 persone sarebbero stati 


fatti sai i re su i pullman eaccompagnati al Centro 
di permanenza temporanea di Crotone. Proprio 
per far posto ai nuovi arrivati. Ma la situazionea 
Lampedusa resta comunque difficile. La capien¬ 
za è di 190 posti ma spesso - come hanno anche 
denunciato i volontari della Confraternita M ise- 
ricordia- «gli immigrati dormono ammassati su 
letti a castello». 

Stavano invece raggiungere Siracusa 125 ex¬ 
tracomunitari, tra i quali 46 donne e 15 bambi¬ 
ni. Tutti eritrei. Il barcone è stato avvistato ieri 
pomeriggio nelle acque antistanti Portopalo di 
Capo Passero. Sono tutti salvi e in discreta salu¬ 
te. Le rotte utilizzate dai trafficanti di "carne 
umana", dunque, sono cambiate. Sempre meno 
nel canaledi Otranto, cheera la rotta più battuta 


fino ad un anno fa circa; meno anche sulle coste 
calabresi. E sempre di più nelle acque di Sicilia. 
Comemai?Gli "imbarchi" ora avvengono per lo 
più dalla Libia e dalla Tunisia. «A sbarcare sulle 
nostrecostein numero crescente sono per lo più 
palestinesi, curdi, afghani, centroafricani» - sot¬ 
tolinea A Buon Diritto, l’Associazione per le li¬ 
bertà. Tutte persone provenienti da aree di crisi, 
da zone di guerre, da paesi dove sono note le 
violazioni dei diritti umani o le discriminazioni 
razziali o sessuali. Gente che parte in cerca di un 
futuro migliore, per se e la sua famiglia. E che 
avrebbe bisogno di accoglienza e non di essere 
rinchiusa in centri-lager fino al disbrigo dalle 
pratiche per ottenere lo status di rifugiato o ri¬ 
chiedente asilo. 


gee”?», disse a Maysun. «Si», ri¬ 
spose la sorella, «l'ho detto». Que¬ 
sto riferì M urhaf, e di questo so¬ 
no certi gli avvocati che hanno 
ricostruito i fatti. Il 28 novembre, 
tuttavia, l'intera famiglia venne 
impacchettata, messa a forza su 
un aereo e scortata dalla polizia 
italiana fino a Damasco. Nelle ma¬ 
ni dei loro aguzzini. 

L'Italia si era resa responsabi¬ 
le di un fatto gravissimo: aveva 
rimpatriato persone in un paese 
dove rischiavano tortura, tratta¬ 
menti inumani e pena di morte. 
LI/ nità fu il primo giornaleadar¬ 
ne notizia. E insieme ad Amnesty 
International e ad alcuni parla¬ 
mentari di sinistra ad occuparse¬ 
ne a lungo. Mentre intorno alla 
tragica vicenda calava il silenzio. 
La moglie e i bambini, intanto, 
vennero rilasciati dopo diverse 
settimane, mentre di Moham¬ 
mad Said Al-Sahri non si seppe 
più nulla. Per mesi il governo ita¬ 
liano - nel frattempo denunciato 
per violazioni della Convenzione 
di Strasburgo davanti alla Corte 
di Strasburgo dai familiari dell'in¬ 
gegnere siriano - si difese negan¬ 
do ogni addebito. Non è vero che 
hanno richiesto l'asilo, venne ripe¬ 
tuto fino allo stremo. Certo, non 
in italiano, visto che la famiglia 
parlava arabo e in inglese poteva 
al massimo d i re «we are refu gee». 
Interpreti non furono forniti. 

Il lavoro diplomatico 

In luglio, poi, giunse la noti¬ 
zia da organizzazioni umanitarie 
che Al Sahri era morto sotto tor¬ 
tura. La famiglia confermò la noti¬ 
zia, chel'L/n/fà pubblicò. Ma nei 
giorni successivi l'ambasciatrice 
siriana in Italia affermò che Al 
Sahri era vivo e «detenuto in con¬ 
dizioni normali». E l’ambasciatri¬ 
ce italiana a Damasco Laura M i- 
racchian, grazie a un coraggioso 
lavoro diplomatico, riuscì ad in¬ 
contrarlo e a scambiarci qualche 
parola. 

La notizia che l'ingegnere era 
vivo, fece scattare un attacco al 
vetriolo contro l'Unità da parte 
di alcuni quotidiani di destra che 
invece di denunciare la violazio- 
nedel diritto d’asilo e impegnarsi 
per salvare la vita a un uomo 
(ben più importante che fare la 
guerra a l'Unità ) strumentalizzò 
il caso unicamente per fini politi¬ 
ci. 

Ieri la commozione e la felici¬ 
tà per una campagna giornalisti¬ 
ca che seppur possa aver peccato 
per eccesso di difesa dei diritti 
umani, ha protetto un uomo che 
rischiava di essere ucciso. E dalla 
stessa ambasciatrice italiana arri¬ 
va la conferma. 

«Se il caso non fosse stato sol¬ 
levato dalla stampa con tanta at¬ 
tenzione- ha detto l’ambasciatri¬ 
ce Laura M iracchian - non avrei 
potuto fare quello che ho fatto. 
Grazie». Graziea lei. 


Il cognato: «Ora 
cercheremo di 
tornare in Europa. 
Ma non in Italia: 
non la vogliamo più 
vedere» 



segue dalla prima 


Gli immigrati sbarcano 
in Campidoglio 

E costituisce il primo passo - certo 
parziale, ma simbolicamente assai 
importante - verso una idea e una pratica 
della cittadinanza chesuperi l'antico «di¬ 
ritto del sangue» (sono cittadini solo i 
membri della comunità nazionale) e defi¬ 
nisca l'appartenenza a un sistema sociale, 
ei diritti ei doveri conseguenti, in base 
alla presenza attiva sul territorio: per mo¬ 
tivi di studio o di lavoro; per libera scelta 
(conoscerei! mondo, avere nuove oppor¬ 
tunità) o per coercizione (fuggireda una 
carestia, evadere da un regime dispoti¬ 
co). 

Che cosa unisce, infatti, un lavoratore 
senegalese, dipendente di una impresa 


edile, un manager dell'lllinois, dirigente 
di una multinazionale di computer, e 
una baby sitter di Lima, diplomata in 
scienza dell'educazione, arrivata in Italia 
nel 1995? 

A collegare queste tre persone è il fatto 
chesi tratti di «extracomunitari», che vi¬ 
vono nelle nostre città, partecipano del 
benessere (e del malessere) collettivo, ver¬ 
sano contributi e imposte. 

Tutti loro pagano la tassa sulla nettezza 
urbana: solo che, tutti loro, non possono 
con tri bui re a scegli ere chi deciderà la po¬ 
litica pubblica in materia di raccolta della 
medesima nettezza urbana. 

Questo, finora. 

D'ora in avanti, a Roma, lecose inizieran¬ 
no a cambiare. Lentamente, forse troppo 
lentamente, perché i mutamenti profon¬ 
di - correlati all'elettorato attivo e passi¬ 
vo nel voto amministrativo - richiedono 
una legge nazionale, che attualmente 


non c'è. 

Il prossimo quindici febbraio, in ogni ca¬ 
so, tutti gli stranieri regolarmente resi¬ 
denti a Roma verranno chiamati al voto, 
al fine di eleggere quattro rappresentanti 
di diverse etnie (e, tra essi, almeno una 
donna) per il consiglio comunale e uno 
per ogni municipio. 

Come prevede la delibera approvata, «i 
consiglieri aggiunti hanno titolo a parteci¬ 
pare - senza diritto di voto - alle sedute 
del Consiglio comunalecon diritto di pa¬ 
rola sugli argomenti iscritti all'ordine del 
giorno»; a prender parte ai lavori delle 
commissioni consiliari permanenti; a pre¬ 
sentare interrogazioni e interpellanze. 
Non c'è alcun dubbio: i «nuovi cittadini» 
saranno tali solo se, e solo quando, po¬ 
tranno goderedi diritti esigibili. 

E, in primo luogo, di diritti civili e politi¬ 
ci . 

Da questo, ancora, siamo lontani: e, tutta¬ 


via, il voto di ieri è un primo e cruciale 
passo avanti. 

Chi - comeGianfranco Fini ecomponen- 
ti significative del centrodestra - si è re¬ 
centemente espresso a favore del voto 
am m i n i strati vo per gl i stran i eri, dovrà te 
ner conto di questo precedente. Che, già 
ora, può averedueimportanti conseguen¬ 
ze: l'inserimento (ancorché parziale) de 
gli stranieri nel sistema dei rapporti politi¬ 
ci - per il fatto di attribuire loro visibilità 
pubblica e rappresentanza istituzionale - 
potrà ridurre la diffidenza, quando non 
l'ostilità, di una parte della popolazione 
locale; e potrà meglio sostenere la richie 
sta di adeguate politiche sociali (per la 
casa, la sanità, l’istruzione) a favore degli 
strati più deboli della collettività stranie 
ra. 

Da oggi - ritengo - un po’ meno deboli. 

Luigi Manconi 



Moro. Ilo nono solo 


Aldo Moro attraverso le lettere 
dalla prigionia. La lucidità 
e ruma nità di un uomo che aveva capito 
cosa stava accadendo 
in contrapposizione alle vuote 
e rozze parole dei terroristi. 

Con una cronologia degli avvenimenti ; 
dal rapimento alla morte. 

Per riflettere, ancora. 


1 Unita 


edicola 


10 


Unita 


con 


euro 


piu 































mercoledì 15 ottobre 2003 



l’Unità 


9 


Angela Camuso 


ROMA Slogan sull'odio razziale, slo¬ 
gan incitanti la violenza negli stadi. 
Poi l'azione: pestaggi sugli spalti e 
ai cortei, ma soprattutto rapine, 
furti, spaccio di droga edetenzione 
di armi. La polizia, al termine di 
una lunga indagine, è riuscita a sgo¬ 
minare una vera e propria banda. 
Nefacevano parte, oltre ad un fol¬ 
to gruppo di delinquenti comuni, 
ancheun poliziotto in servizio pres¬ 
so il reparto mobile di Roma: si 
chiama Roberto Zitelli, è accusato 
di spaccio di droga. Con lui coin¬ 
volti noti esponenti delle tifoserie 
ultras nonché appartenenti a orga¬ 
nizzazioni di estrema destra. 

Il bilancio complessivo del¬ 
l’operazione è di 63 indagati - tra i 
quali sei ultras giallorossi eun lazia¬ 
le- 27 arrestati su esecuzione di al- 
trettanteordinanzedi custodiacau¬ 
telare- tra questi cinque noti ultras 
romanisti - e un solo latitante. Se¬ 
questrati anche un chilo e mezzo 
di cocaina, sette chili di hashish e 
sette pistole di diverso calibro. Le 
accuse, riferiscono gli inquirenti, 
vanno dall'associazione per delin- 


Sgominata una banda che alternava violenze allo stadio a rapine e a spaccio di droga. Coinvolto un poliziotto ed esponenti dell’estrema destra 

Tifo, rapine e croci fasciste: 27 arresti a Roma 


qu ere fin ali zzata al compimento di 
furti, rapine, allo spaccio di sostan¬ 
zestupefacenti e alla detenzione il¬ 
legale di armi. 

Gli investigatori della Digos e 
della squadra mobile di Roma, di¬ 
retti rispettivamenteda Franco Ga¬ 
brielli e da Alberto Intini, ritengo¬ 
no cheil gruppo si sia reso respon¬ 
sabile di almeno una trentina di 
rapine commesse ai danni di istitu¬ 
ti di credito e di gioiellerie della 
capitale. Secondo i calcoli dellefor- 
ze dell'ordine la banda, che si è 
anche impossessata di una decina 
di pistole appartenenti a guardie 
giurate, avrebbe accumulato, in to¬ 
tale, un bottino di un milione di 
euro. Mentre erano di circa 
600.000euro mensili i guadagni de¬ 
rivati dallo spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. 

Tra le mani dei banditi, eoa 
come era scritto in una sorta di 



Un momento degli scontri del marzo scorso al termine della partita di Champions League Roma-Galatasarayciaudio Onorati/Ansa 


"libro mastro" tenuto eaggiornato 
dal più anziano del gruppo etrova- 
to dagli agenti nel corso delle per¬ 
quisizioni, passavano, ogni mese, 
15chili di cocaina e30chili di dro¬ 
ghe leggere. 

A cosa erano destinati i soldi 
accumulati dalla banda? Stando al¬ 
la Digos i colpi messi a segno non 
avrebbero alcun movente politico. 
È certo tuttavia che i cinque ultras 
arrestati, il 31enne Claudio Corra- 
detti, Fabio e M irko Giannotta, di 
26 e 28 anni, Corrado e Manuel 
Ovidi, di 32 e 30 anni (questi ulti¬ 
mi già in carcere per rapina) sono 
nomi noti alla Digos per le loro 
frequentazioni in ambienti neofa¬ 
scisti. Corradetti ei due Ovidi, in 
particolare, erano iscritti alla for¬ 
mazione neonazista denominata 
"M ovimento Politico Occidentale" 
fondata dall'ex avanguardista M au- 
rizio Boccacci epoi sciolta in segui¬ 


to al decreto Mancino. Tutti e tre 
adesso risultano come esponenti 
del movimento neofascista "Base 
Autonoma" che ha come roccafor¬ 
te la ex sede dell'M si di via Acca 
Larentia, all'Appio, che è gestita 
proprio dal padre degli altri due 
ultras arrestati, i fratelli Giannotta. 

L'operazionedi ieri, d'altra par¬ 
te, ricorda quella del 1996, quando 
finirono in manette gli autori di 
una rapina compiuta a danno di 
un'agenzia romana della Banca di 
Roma e che vedeva come protago¬ 
nisti, ancora, alcuni esponenti dell' 
ex "Movimento Politico Occidenta¬ 
le". È stato proprio il monitoraggio 
di soggetti appartenenti alle tifose¬ 
rie violente a dare una svolta alle 
indagini: uno dei primi ultrasafini- 
rein manette, Fabio Giglio, adesso 
agli arresti domiciliari, èstato rico¬ 
nosciuto dagli agenti grazi e al I e te- 
lecamere installate nello stadio 
Olimpico nel corso della partita di 
Champions League tra la Roma e i 
turchi del Galatasaray del marzo 
del 2002. In quell'occasionesi scate¬ 
narono episodi di violenza a segui¬ 
to dell'aggressione degli stessi cal¬ 
ciatori turchi nei confronti della 
polizia in servizio a bordo campo. 


Microfono aperto per il criminale nazista 


«Radio Anch ’io» trasmette Intervista, già sospesa, a Priebk. Il conduttore: «E che dire delle malefatte comuniste?» 



Eduardo Di Blasi 


ROMA Alla fine hanno pensato bene di 
ferirli ancora, quei 335 assassinati alle 
Fosse Ardeatine quel 24 ottobre del 
1944. Per radio. 

Dopo un lungo tentennamento («ri¬ 
spetto dei familiari delle vittime», anzi 
no, sarà trasmessa da «Inviato Specia¬ 
le», no, ecco, va su «Radio Anch’io»), il 
direttoredi Rai Radiouno edei Gr, Bru¬ 
no Sodilo, ha deciso di metterein onda 
l'intervista a uno dei boia di quell'ecci¬ 
dio, il capitano Erich Priebke, braccio 
destro di Kappler nel massacro che se¬ 
guì l'azione partigiana di via Rasella. Al 
diavolo il doloree il rispetto inutilmen¬ 
te invocato dalle associazioni dei parti¬ 
giani edei parenti delle vittime. 

La libertà di stampa prima di tutto: 
è importante che Priebke, novantenne, 
ci illumini sulla sua storia, perché ci 
può far capire molte cose. E uno pensa 
che l’intervistatore, Bruno Sokolovic, 
che aveva già registrato il suo colloquio 
con l’SS, colloquio che sarà spezzettato 
in tre interventi durante la trasmissio¬ 
ne, chissà quali importanti connessioni 
avrà fatto rivelare all'ex capitano nazi¬ 
sta che alle Ardeatine ammazzò perso¬ 
nalmente anche due persone. Ci deve 
essere un importante motivo per inter¬ 
vistare l’ex numero due di Kappler, 
quello che stava lì, alle Ardeatine, in 
quel triste 24 ottobre; un motivo anco¬ 
ra maggiore se per mettere in onda la 
registrazione del colloquio, si decide di 
spargerealtro sale sulleferite mai rimar¬ 
ginate. 

Allafines’èdeciso di collocarla den¬ 
tro la trasmissione «Radio Anch'io» l'in¬ 
tervista, proprio lì, nella vetrina condot¬ 
ta da Stefano Mensurati, già Secolo 
d’Italia, quota Gasparri. 

Sokolovic, richiesto, ci informa che 
Priebke l'ha trovato: «Lucido, cordiale, 
forte nel ribadire le sue opinioni». Sì, 
ma che dice? In breve: niente di nuovo. 
L'intervistatore fa il suo onesto lavoro, 
ma alla fine del primo intermezzo si 
ottiene pressappoco questo: «C'era la 
guerra; quello che abbiamo fatto era 
una cosa orribile che abbiamo cercato 
per tutta la vita di dimenticare; d’altron¬ 
de c’erano gli ordini da FI itler; non mi 
pento; non sapevo ci fossero ebrei tra le 
persone rastrellate per le esecuzioni; 
parlerei volentieri con i parenti delle 
vittime». 


L’ex capitano delle SS Erich Priebke 


Telefonicamente interviene M ode- 
stino DeAngelisdeil'Anfim (Associazio¬ 
ne nazionale famiglie italiane martiri 
caduti per la libertà della patria) che, 
dopo aver pubblicamentedissentito dal¬ 
la messa in onda della «testimonianza» 
di Priebke, domanda chiarezza su quel¬ 
lo che successe tra il 23 (azione di via 

Uno spot 

Niente di nuovo dalle 
dichiarazioni dell’ex 
capitano delle SS: 
chiede la grazia e dice 
che non si pente 


Rasella) e il 24 (eccidio di massa) otto¬ 
bre del 1944 a Roma. Eppure nessuno 
risponde. NèPriebke(registrato), nèSo- 
kolovic (registrato ein studio), nèM en- 
surati, nè nessuno. Non è la sede, in 
effetti. 

Segue un altro intervento, quello di 
Aldo Aniasi della Fiap (Federazionelta- 
liana Associazioni Partigiane). Aniasi 
domanda: «È giusto intervistare un cri¬ 
minale che ha assassinato degli italiani 
inermi? Giornalisticamente può essere 
corretto, ma bisogna risparmiarci senti¬ 
menti delle personeferite». 

Si passa dunque al secondo tronco- 
neddl’intervista, in cui si preannuncia¬ 
no «grandi novità». Niente neanche 
qui: «Il nazismo èstato un mioidealedi 
gioventù; nel mio libro di prossima usci¬ 
ta ho spiegato il beneeil maledi questa 
epoca». Il beneeil male?Il mio libro? 
Priebke passa quindi a spiegarci come 


riuscì ascapparein Argentina: «Fui aiu¬ 
tato da un vescovo austriaco, da un ami¬ 
co e dalla Croce Rossa I nternazionale». 
Una ghiotta novità: gli storici avranno 
ascoltato con attenzione queste notizie 
«fresche». Chi lo avrebbe mai sospetta¬ 
to... Segue intervento di Giuliano Ferra¬ 
ra. Il direttore del Foglio afferma che 

Il «dibattito» 

Il partigiano Aniasi: 
è giusto intervistare 
un criminale? E dopo 
in studio, si tirano 
in ballo le foibe 
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noi non riusciamoacapirePriebkeper- 
chéin lui non vediamo pentimento. E 
perché non si vede pentimento? Perché 
i tedeschi di quella generazione decise¬ 
ro di «morirecon Hitler», a differenza 
degli italiani che cambiarono bandiera 
dopo l'8 settembre, passando dalla par¬ 
te degli Alleati. 

E tocca a M iriam M afai, intervento 
successivo, spiegare a Ferrara che 
Priebke non «morì con H itler». Tanto è 
vero che è là: registrato, parla. Siamo 
infatti al terzo intermezzo: «In Argenti¬ 
na non c’era un'organizzazione vicina 
ai nazisti in fuga; non ho conosciuto 
nessun altro nazista emigrato lì; la mo- 
gliedel colonnello H erbert Kappler, an¬ 
ni dopo, mi ha riferito chequando scap¬ 
pò dall'ospedale militare del Celio fu 
aiutato da altri; chiedo la grazia, voglio 
ritornare libero per riabbracciare mia 
moglie malata». 

Tutto dura una ventina di minuti: 
ne restano altrettanti. Chetare? I niziare 
un dibattito sul nazismo? Sì, ma a che 
pro?EccoalloracheMensurati si illumi¬ 
na. Tira una domanda allo storico Ro¬ 
berto Chiarini: «Come mai le malefatte 
del comuniSmo sono state cancellate 
con un colpo di spugna, mentre quelle 
del fascismo no?». Ecco qual èil proble¬ 
ma: i comunisti. Uno ha un'intervista 
con Priebke sulla quale costruire un 
programma e si occupa dei comunisti 
russi. E per far capire che il capitolo 
Priebke, dopo le «grandiose» rivelazio¬ 
ni del capitano SS, ha fatto il suo tem¬ 
po, ecco che l'ottimo parte con un’altra 
domanda alla M afai: «E lefoibe?». Tan¬ 
to che la stessa giornalista e scrittrice, si 
vede costretta a ri portare la barra dritta: 
«Un momento, lasciamo stare le foi¬ 
be...». E Mensurati: «No, perché il vice 
sindaco di Venezia aveva proposto di 
dedicareuna piazza ai martiri dellefoi- 
beesuccesseun finimondo». Orasi che 
è motivata. 

Si chiudecon Giuliano Ferrara. Do¬ 
manda sul film di Bellocchio dedicato 
ad Aldo M oro e su quello di Benvenuti 
su Portella della Ginestra. 11 tema è «ar¬ 
gomenti tabù» che non si affrontano (e 
più che altro, si potrebbe aggiungere 
ascoltando questa trasmissione, non si 
affrontano «seriamente»). La trasmissio¬ 
ne su Priebke, insulto alla memoria di 
parenti delle vittime delle Ardeatine e 
dei partigiani, si chiude infatti, sfuman¬ 
do, con lafrasedi Ferrara: «M oro l'han¬ 
no ucciso le Brigate Rosse». 



Corruzione a Brindisi 

Si è dimesso 
il sindaco Antonino 

Il sindaco di Brindisi Giovanni Antonino si è 
dimesso. Lo ha reso noto uno dei suoi legali, 

M assimo M anfreda. Antonino, a capo di una 
coalizione di centrosinistra, fu arrestato il 10 
ottobre scorso nell'ambito di indagini per 
corruzione, concussione e truffa. Antonino ha reso 
nota la sua decisione con una lunga lettera inviata 
al prefetto di Brindisi, Cesare Ferri, e al segretario 
generale del Comune, Giovanni DeCataldo. 


Caro-scuola 

I prof mettono 
i libri in rete 

Arrivaon lineil primo manualedi Letteratura 
Italiana per licei a distribuzione gratuita. Con 
l’intento di superare letradizionali modalità di 
fruizione del sapere e della conoscenza, tre docenti 
romani hanno dato vita a Letteratura Italiana 
Libro Aperto. Apparentemete composto come un 
vero e proprio libro, il nuovo testo telematico si 
propone, invece, come un manuale interattivo 
aperto alle analisi, agli approfondimenti e ai 
contributi di studenti e professori. 


Frosinone 

Bocciato cinque volte 
incendia la scuola 

U n ventenne di Cassino ha confessato di aver dato 
fuoco, nella notte tra sabato e domenica, 
all'archivio scolastico e al piano inferiore della 
scuola Gaetano Di Biasio di Via Bellini per 
vendetta, dopo essere stato bocciato ben cinque 
volte. 


Indagine 

Il 30% dei giovani: 
legalizzate le droghe 

Sono favorevoli alla legalizzazione delle droghe 
leggere il 30% dei giovani residenti in provincia di 
Cosenza. E gli antiproibizionisti battono i 
proibizionisti: 44,5% contro il 36,5%. M arijuanae 
hashish, inoltre, vengono considerate droghe 
leggere dal 68% del campione. Il dato è emerso dal 
primo rapporto su «Tossicodipendenzee 
dipendenze in provincia di Cosenza» realizzato 
dall'Eurispes Calabria. 


Italia a pezzi, intanto si parte col minicondono 


ROM A Ormai il dima è questo: 
si condona tutto. Ieri la Camera ha 
dato il via libera al minicondono 
contenuto nella legge di delega 
ambientale. Lo ha fatto votando il 
comma 32 ddl'articolo unico del 
disegno di legge che affida al 
governo la ri scrittura del corpo di 
leggi ambientali, ma anche una 
serie di norme più specifiche, tra 
queste anche il condono sia 
amministrativo che penale a chi 
costruisce in assenza di concessione 
edilizia (o in difformità) in area 
con vincoli paesistici, se fedi fi do è 
comunque «compatibile» dal punto 
di vista paesistico. Salta il vincolo 
messo dal Senato che prevedeva che, 
per ottenere la sanatoria, le 
difformità non dovessero 
comportare un aumento ddle 


superaci utili o de volumi: quindi, 
si potranno condonare anche 
abitazioni più vaste costruite senza 
autorizzazioni in aree vincolate dal 
punto di vista paesaggistico. 

Un mix devastante, dicono i Ds, 
qudlo di condono e legge ddega. 

N e hanno parlato anche ieri 
mattina, nd corso di un convegno 
organizzato dall'Ulivo «Abusivismo 
edilizio o edilizia di qualità?», 
Fabrizio Vigni, coordinatore 
ddl'Ulivoin Commissione 
Ambiente e Lavori pubblici ddla 
Camera. Ha détto: «Un condono 
extralargea misura degli abusi 
medio-grandi, più che de piccoli. 

Il limite de 750 mq - già molto 
largo - è ampiamente aggirabile, 
visto che vale per ciascun titolo 
abitativo». 


Gravissimo il quarto occupante. Il velivolo civile era partito da Alessandria. L’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo ha aperto un’inchiesta 

Precipita un elicottero nella campagna pavese, tre morti 


MILAN0 U n capo arato, un cimitero 
nellevicinanze. Quasi non si èsenti- 
to neppure lo schianto dell’elicotte¬ 
ro precipitato ieri pomeriggio a 
Campoferro, vicino a Voghera, con 
a bordo quattro persone: tre sono 
morte, uno dei due passeggeri che 
viaggiavano sul sedile posteriore è 
in condizioni gravissimeal Policlini¬ 
co San Matteo di Pavia. In serata 
sono state identificate le vittime: so¬ 
no il pilota, Carlo Pini, di Ovada, 
un professionista esperto, con più 
di lOmilaoredi volo effettuate, che 
pilotava anche mezzi dell'eli soccor¬ 
so e Piero Alberto Grassi, di 32 an¬ 
ni, residente a Montemarsino nel 
tortonese. Morto anche il tedesco 


Jepard Trenkwalder compropieta- 
rio della Sai, Servizi aerei industria¬ 
li, la società di Alessandria propieta- 
ria del veivolo. L’unico superstite è 
un dipendente della stessa azienda, 
Roberto Olivieri. L’elicottero preci¬ 
pitato è un un «AS 350 B2» della 
«Ecureil». 

Unici testimoni un vigile urba¬ 
no Graziano Draghi eil custodedel 
cimitero. Nessuno però ieri sera era 
in grado di ricostruire la dinamica 
dell’incidente: «Ero chiuso in mac¬ 
china - ha detto Draghi - non ho 
sentito niente, neppure il rumore 
dell’impatto. Quando siamo arriva¬ 
ti abbiamo visto che uno dei passeg¬ 
geri seduto sul sedile posteriore si 


muoveva ancora e abbiamo chiama¬ 
to i soccorsi». Subito, prima chefos- 
se trasportato all’ospedale di Pavia, 
il ferito èstato sottoposto per diver¬ 
si minuti a tecniche di rianimazio¬ 
ne. 

M istero sullecause dell'inciden¬ 
te. N ientecavi dell'alta tensione, im- 
probabileun errore tecnico del pilo¬ 
ta, vista la sua lunga esperienza, 
buone le condizioni meteorologi¬ 
che e di visibilità. Il velivolo che 
nella mattinata aveva lasciato Busa- 
no, nel torinese, era partito da Ales¬ 
sandria alle 15.20 ed è precipitato in 
un campo di tre ettari, in cui non vi 
sono alberi, alle 16,20, dopo un'ora 
di volo. L'ipotesi al momento più 


accreditata è quella del guasto mec¬ 
canico che avrebbe impedito, al pur 
esperto pilota, di attuareleoperazio- 
ni di emergenza. È stato accertato, 
grazieanchealla ricostruzioneforni¬ 
ta da esperti giunti sul posto per i 
rilievi, che ha impattato col terreno 
su uno dei duepattini, per poi girar¬ 
si su se stesso violentemente, sul 
fianco sinistro, intrappolando 3 dei 
4 occupanti. Sulle pale non risulta¬ 
no segni di urti precedenti allo 
schianto. L'elicottero non ha preso 
fuoco malgrado l’impatto e sulla 
fiancata è ancora visibile un prefis¬ 
so, uno «0131» della provincia di 
Alessandria, quello cheha consenti¬ 
to una prima identificazione. 


Sarà la magistratura di Genova 
oraaseguireleindagini:sul luogoè 
arrivato un sostituto procuratore 
per i primi rilievi, chedopo il sopral¬ 
luogo ha dato il nulla osta per la 
rimozione dei tre corpi rimasti im¬ 
prigionati tra le lamiere. M a anche 
l'Agenzia nazionale per la sicurezza 
del volo (Ansv)che ha subito man¬ 
dato un ispettore a Campoferro, ha 
aperto un'inchiesta tecnica. Per ora 
tutto quello che si sa è che l’ultimo 
contatto con la base è avvenuto alle 
16,13, sette minuti prima dell'im¬ 
patto, mentre il velivolo si trovava 
su Voghera. Secondo quanto risulta 
all'Agenzia, l'elicottero si stava tra¬ 
sferendo, senza piano di volo. 
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Questa volta le barriere hanno retto 
e la terribile potenza della bomba si 
èscaricata sul kamikaze ridotto lette¬ 
ralmente in brandelli. Pezzi dell'at¬ 
tentatore, un piede, la testa, gli arti, 
sono stati trovati a decine di metri 
daH'ambasciata turca di Baghdad, 
obiettivo ieri deH'ennesima incursio¬ 
ne. Tre persone, un interprete, un 
cuoco e un impiegato sono rimasti 
feriti dalle schegge (secondo alcune 
fonti le vitti me sono tre) ma l'assalto 
alla sedediplomatica èfallito, la vec¬ 
chia Chevrolet 



L’auto imbottita 
di esplosivo è stata 
fermata dalle barriere 
La folla inneggia a Saddam 
La Turchia conferma T invio 
dei soldati in Iraq 


¥ 



Il leader sciita estremista 
annuncia la nascita 
di un governo alternativo 
a quello eletto da Bremer 
e pretende che Najaf diventi 
la nuova capitale 


blu usata dal ka¬ 
mikaze si è fer¬ 
mata davanti al¬ 
le barriere di ce¬ 
mento. E tutta¬ 
via l'importanza 
dell'attentato è 
inversamente 
proporzionale al 
bilancio dellevit- 
time, soprattut¬ 
to se si conside¬ 
ra il contesto nel 

quale è avvenuta l’esplosione. M en- 
treinfatti i soldati americani stavano 
raccogliendo i resti dell'attentatore 
suicida, una piccola folla si è messa 
ad inneggiare a Saddam, scatenando 
la reazione dei poliziotti iracheni 
che hanno effettuato alcuni arresti. 
Mail segnale più preoccupante arri¬ 
va dalle città sante dell’IsIam sciita. 
Ieri infatti Moqtadaal Sadr, il religio¬ 
so sciita che guida un piccolo eserci¬ 
to e dirige le fazioni integraliste, ha 
non solo confermato che intende for¬ 
mare un governo iracheno alternati¬ 
vo a quello nominato dagli america¬ 
ni, ma anche che la futura capitale 
dell'I raq dovrà essere N ajaf, città san¬ 
ta dell'islam sciita. Quanto è accadu¬ 
to ieri a Karbala, l'altro centro sciita, 
fa ritenere che tra i leader della co¬ 
munità (maggioritaria in Iraq) sia 
iniziata la resa dei conti. Le milizia 
di al Sadr si sono scontrate con quel- 
lefedeli all’ayatollah Al Si stani, espo- 
nentedel clero moderato edialogan- 
tecon gli occupanti. I due schiera- 
menti si sono affrontati a colpi di 
spranga e di mitra e un uomo è mor¬ 
to. L’attentato di Baghdad eia batta¬ 
glia tra sciiti di Karbala sono due 
facce della stessa medaglia. Mentre 
infatti tra gli sciiti si affaccia l’ipotesi 


Due militari 
americani morti in un 
incidente. Un soldato 
annega nel fiume 
Tigri, forse si è tolto 
la vita 


Baghdad, kamikaze all’ambasciata turca 

Tre morti tra i quali l’attentatore. Scontri a Karbala tra sciiti moderati e milizie integraliste 



Soldati americani e guardie irachene intorno al luogo dell’attentato di domenica aH’Hotel Baghdad 


Foto di Chris Helgren/Reuters 




che più tormenta i consiglieri di Bu¬ 
sh, quella della secessionedelleregio- 
ni meridionali, i gruppi clandestini 
sunniti, legati probabilmente al fug¬ 


giasco Saddam Hussein, stanno di¬ 
mostrando di seguire un progetto 
politico molto lucido. La punizione 
contro laTurchiaèstatainfatti deci¬ 


sa perchépochi giorni fail parlamen¬ 
to di Ankara ha dato il via libera 
all'invio di un contingente militare 
in Iraq e mentre il ministro degli 


Esteri Abdullah Gul si trova in M a- 
laysia alla conferenza dell'Oci, l'orga¬ 
nizzazione dei paesi islamici. 

I kamikaze, sia che si tratti di 


demolire la sede deil'Onu (19 ago¬ 
sto) o attaccare l'ambasciata giorda¬ 
na (7agosto) o assassinare ministri e 
poliziotti entrano in azione secondo 


un preciso disegno, tassello dopo tas¬ 
sello, i pilasti del «nuovo Iraq libera¬ 
to» vengono minati e fatti esplodere 
allo scopo di accrescere il caos e in¬ 
durre la popolazione a ritenere che 
si stava meglio ai tempi di Saddam. 
Tirati in ballo dall'attentatore suici¬ 
da i dirigenti turchi hanno reagito 
confermandogli impegni presi. Il ca¬ 
po della diplomazia Gul ha detto che 
Ankara «continuerà con determina- 
zionenei suoi sforzi per aiutare que¬ 
sto paese»confermando l'intenzione 
di inviare i soldati anche se alcuni 
esponenti del governo ad interim di 
Baghdad come il «ministro degli 
Esteri» M oshyar 
Zabari, curdo 
del partito di 
M assud Barzani, 
si oppongono. 
Anche il pre¬ 
mier turco 
Tayyip Erdogan 
ha commentato 
l’attacco suicida 
sostenendo, in 
sintonia con i 
portavoce della 
Casa Bianca, che 
è necessario «stabilire una piattafor¬ 
ma comune per lottarecontro il ter¬ 
rorismo». Non è chiaro dove si re¬ 
cheranno i soldati turchi che forse 
saranno schierati nel «triangolo sun- 
nita» teatro di continui agguati con¬ 
tro gli americani o nelle regioni cur¬ 
de. Quel che è certo è che lo spettro 
della spartizione dell’Iraq si affaccia 
minacciosamente, mentrela lotta po¬ 
litica si fa più dura in Iran e la vicina 
Siria accoglie in visita Abdul Aziz 
Hakim, esponente sciita iracheno, 
d’accordo con i dirigenti di Dama¬ 
sco sulla necessità di favorire la 
«completa indipendenza dell'Iraq e 
la partenza delleforze di occupazio¬ 
ne». La Casa Bianca, impegnata in 
una campagna contro la stampa che 
non tesse le lodi della gestione Usa 
in Iraq, ha sostenuto, per bocca del 
portavoceM cClellan, chea Baghdad 
sono stati compiuti «enormi progres¬ 
si», maancheieri il comando milita¬ 
re ha dovuto registrare la morte di 
tresoldati, due dei quali morti in un 
incidente stradale. Il terzo è annega¬ 
to nel fiumeTigri. Su questo episo¬ 
dio lefonti militari non hanno forni¬ 
to alcun particolare alimentando il 
sospetto che si tratti di un caso di 
suicidio. 


I paesi islamici riuniti 
in Malaysia chiedono 
a Bush di stabilire 
una data certa 
per il ritiro 
dall’Iraq 


r> 


Annan: la risoluzione Usa non mi piace 

Anche Parigi , Berlino e Mosca chiedono correzioni ma vogliono evitare lo scontro. Washington spera nel voto entro una settimana 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II segretario generale 
deil'Onu Kofi Annan ha reagito all'ulti¬ 
ma proposta americana sull'Iraq con 
la rassegnazione di Giuseppe Garibal¬ 
di, il giorno in cui disse: «Obbedisco». 
Non gli piace la nuova risoluzione, 
con la qualegli Stati U niti chiedono di 
mantenere il pieno controllo sull'Iraq 
con la benedizione delle Nazioni Uni¬ 
te. Tuttavia si rende conto che questa 
volta il consiglio di sicurezza, per evita¬ 
re lo scontro, potrebbe di re di sì. «Ov¬ 
viamente- ha dichiarato Kofi Annan - 
l'attuale risoluzione non rappresenta 
un cambiamento importanteneil'atteg- 
giamento della coalizione (americana 
ebritannicacheoccupa l'I raq). Nondi¬ 
meno sono grato che alcune delle mie 
preoccupazioni siano state prese in 
considerazione. Naturalmente esegui¬ 
rò qualunque risoluzione adottata dal 
consiglio di sicurezza, tenendo presen¬ 
ti le limitazioni di cui siamo tutti al 
corrente». 

Le proposte americane sono cam¬ 
biate soltanto nella forma ma nessuno 
ha interesse a continuare la prova di 
forza. Francia e Russia potrebbero vo¬ 
tare no, ma senza porre i I veto. I n que¬ 
sto caso la risoluzione otterrebbe i no¬ 
ve voti su 15 necessari per l'approvazio¬ 
ne, ma ancora una volta il Consiglio di 
sicurezza si dimostrerebbe diviso e il 
suo prestigio sarebbe compromesso. 

Francia, RussiaeGermania insisto¬ 
no perché gli Stati Uniti trasferiscano 
rapidamente il potere a un governo 
«di iracheni per gli iracheni», come 
avevano promesso prima di invadere 
l'Iraq. La nuova risoluzione non acco- 
glieleloro richieste, macercadi addol¬ 
cire il rifiuto con qualche finezza lin¬ 
guistica. Afferma cheil consiglio prov- 



" I TRE TENTATIVI USA PER LA NUOVA RISOLUZIONE La 

nuova bozza di risoluzione proposta dagli Usa è il terzo 
tentativo di ottenere un mandato deil’Onu che agevoli la 
ricerca di truppe e denaro per stabilizzare l'Iraq. 

' 113 settembre, la Casa Bianca annuncia che il segretario di 
Stato Powell ha ricevuto l’incarico di negoziare con i paesi 


del consiglio di Sicurezza la costituzione di una forza multi¬ 
nazionale autorizzata dall’Onu ma comandata dagli Usa. 

' Il 23 ottobre, Bush parla all’assemblea generale sull’Iraq e 
ribadisce che gli Usa intendono conservare il potere fino a 
quando non avranno raggiunto i loro obiettivi. Francia e 
Russia non sono d'accordo sul testo della risoluzione. 


' All’inizio di ottobre la diplomazia americana presenta un 
nuovo testo, con qualche concessione formale sul ruolo 
deil'Onu, ma questa volta è il segretario generale Annan a 
sollevare obiezioni. Il personale deil’Onu in Iraq, sostiene 
Annan, sarebbe in pericolo se collaborasse con le autorità 
americane di occupazione senza un proprio ruolo politico 
ben definito. 


visorio di notabili iracheni insediato 
dagli americani a Baghdad «è l'organo 
principale dell'amministrazione prov¬ 
visoria deU'l raq e incarnerà la sovrani¬ 
tà dello stato duranteil periodo di tran¬ 
sizione». In una stesura precedente era 
stato omesso ogni riferimento al consi¬ 
glio provvisorio, che ha irritato la Casa 
Bianca con le sue richieste di indipen¬ 
denza. Anche il nuovo testo precisa 
che le autorità di occupazioneamerica¬ 
ne ri marranno al potere «fi no a quan¬ 
do un governo rappresentativo e inter¬ 
nazionalmente riconosciuto sarà scel¬ 
to dal popolo dell'Iraq». 

Cosa vuole dire «incarnare la so¬ 
vranità»? 11 consiglio potrà negoziare il 
pagamento dei debiti dell'Iraq, o chie¬ 
dere prestiti alle organizzazioni inter¬ 
nazionali? Potrà opporsi, come ha cer- 


Francia e Russia 
potrebbero votare no 
ma senza porre veti 
Così ci sarebbero 
i 9 voti su 15 
necessari 



Washington Post 

Figlio di Osama dirige 
Al Qaeda dall’Iran 

Secondo fonti dei servizi segreti americani ed euro¬ 
pei, citate dal quotidiano statunitense Washington 
Post, uno dei figli di Osama bin Laden, Saad, rico¬ 
prirebbe attualmenteun ruolo di primissimo piano 
in Al Qaeda, la rete terroristica creata dal padre. 
Saad, 24 anni, figlio della prima mogliedi Osama, si 
troverebbe in Iran insieme a altri dirigenti di Al 
Qaeda, protetto dalIeforzeIegateal clero sciita ultra¬ 
conservatore. L'Arabia Saudita, suo paese d'origine, 
avrebbe cercato di ottenere l'estradizione sua e di 
altri esponenti di Al Qaeda, dopo gli attentati dina¬ 
mitardi chelo scorso 12 maggio causarono 35 mor¬ 
ti a Riyad, ma sinora gli sforzi non hanno dato 
risultati. 

A quanto pare, solo da poco l'Fbi e la Cia lo 
considerano un pezzo grosso di Al Qaeda. Viene 
ritenuto un esperto di computer ed uno dei pochi 
alti dirigenti di Al Qaeda a parlare correntemente 
l'inglese. In Iran si sarebbe trasferito solo lo scorso 
anno, ammesso che le informazioni deH'intelligen- 
cecorrispondano al vero. In precedenza non aveva 
alcun ruolo operativoesi limitava a sederea fianco 


del padre durante le riunioni di Al Qaeda, senza 
prenderete parola. Secondo Kenneth Katzman, ana¬ 
lista del Congressional Research Service, a causa 
deH'«incomunicabilità» di Osama, molti adesso, 
per avere «istruzioni», si rivolgono a Saad. Questi 
sarebbe direttamente coinvolto nella preparazione 
della catena di attentati a Casablanca, in M arocco, 
nei quali il 16 maggio scorso rimasero uccise 45 
persone. 

In realtà, sul suo ruolo attualeall'interno dell'or¬ 
ganizzazione non tutti concordano. Anzi qualcuno 
ritiene «non sia poi così significativo». Altri invece 
pensano sia molto vicino a Khalid Sheikh M oham- 
med, il numero tre di Al Qaeda arrestato in Paki¬ 
stan nel marzo scorso, considerato la mente degli 
attentati deil'llsettembre. «Saad ècapacedi prepa¬ 
rare operazioni contro l'Occidente perchè conosce 
l'Occidentemolto bene- èil pareredi Rohan Guna- 
ratna, direttore del centro di ricerca sul terrorismo 
all'Istituto di difesa e studi strategici di Singapore-. 
Saad èstato molto vicino al padre, quasi fosselasua 
guardia del corpo». 

Figlio della prima mogliedi Osama, NajwaGha- 
nem, siriana, cugina di primo grado del leader di Al 
Qaeda, Saad haundici fratelli eunadecinadi fratel¬ 
lastri, figli delle altre quattro mogli del padre. Nato 
in Arabia Saudita, ha passato da bambino molti 
anni in Afghanistan, all'epoca in cui Osama sostene¬ 
va la resistenza armata al regime comunista ed al¬ 
l'Armata rossa di Mosca. 


cato di fare, all'invio in Iraq di un con- 
tingentedi soldati turchi per dare man¬ 
forte alletruppeamericane? Potrà chie¬ 
dere ai «liberatori»americani di torna¬ 
re a casa? N ulla di tutto questo. L'am- 
basciatoreamericano all'Onu John N e- 
groponte ha chiarito il senso della fra¬ 
se oscura: «Abbiamo fatto una distin¬ 
zione tra il concetto di sovranità e 
l'esercizio di specifiche autorità e fun¬ 
zioni di governo. La sovranità appartie- 
neallo stato deU'l raq, ma la Coalizione 
(di americani e britannici) esercita 
temporaneamente l'autorità di gover¬ 
no». 

«Temporaneamente» in questo ca¬ 
so significa «a tempo indeterminato». 
La risoluzione chiede al Consiglio 
provvisorio iracheno di presentare en¬ 
tro il 15 dicembre un calendario per 


L’ambasciatore 
americano conferma: 
l’autorità di governo 
resta nelle mani 
della nostra 
coalizione 



approvare I a n u ova costi tuzioneeindi- 
re I e el ezi on i. La data è stata con ven i en- 
tementefissatadopo il 24ottobre gior¬ 
no in cui si riunirà a M adrid la confe¬ 
renza dei donatori ai quali gli america¬ 
ni intendono batterecassa per prolun¬ 
gare l'occupazione II Consiglio provvi¬ 
sorio ha già chiarito che non sarebbe 
in grado di completare la costituzione 
entro sei mesi, comeha chiesto il segre 
tario di stato americano Colin Powell, 
e procedere alle elezioni entro un an¬ 
no. 

«Ci ritireremo - ha ribadito ieri il 
presidente George Bush - quando ci 
sarà un Iraq libero e pacifico fondato 
sulla costituzione e sulle elezioni. Ci 
piacerebbe che questo accadesse al più 
presto, ma un processo affrettato por¬ 
terebbe al fallimento». Francesi, tede¬ 
schi e russi hanno definito la nuova 
risoluzione «un passo nella direzione 
giusta», ma hanno sottolineato che 
non èsufficiente. «Vogliamo chiari re¬ 
ha dichiarato l'ambasciatore tedesco 
all'Onu Gunter Pleuger - che cosa si¬ 
gnifica incarnare la sovranità, e quali 
sono le implicazioni legali di questa 
formula». Il ministro degli esteri fran- 
ceseDominiquede Villepin ha chiesto 
tempo per «una analisi più approfondi¬ 
ta». Il suo collega russo Igor Ivanov ha 
detto cheappoggerebbe «una risoluzio¬ 
ne in grado di aprire la via per una 
soluzione politica». Altrettanto cauta 
la reazionedeU'ambasciatorecineseaM' 
0 nu W uang G uangya: «La terza stesu¬ 
ra ci sembra mi gli ore delle precedenti, 
ma sevi possono essere miglioramenti 
ulteriori saremo felici di sostenerli». 

L'ambasciatore americano Negro- 
ponteèil presidentedi turno del Con¬ 
siglio di sicurezza, e spinge per accele¬ 
rare il dibattito. Ieri ha convocato una 
riunione a porte chiuse e ha insistito 
perchési voti entro la settimana. 



















mercoledì 15 ottobre 2003 


pianeta 


l’Unità 


11 


Segue dalla prima 

Quella che prende corpo aTabaè 
un'intesa nobile ma tardiva, che 
non riesce a impedire il trionfo 
elettorale di Ariel Sharon e della 
destra israeliana. Quell'accordo 
mancato lasceràil passo allasecon- 
da I ntifada. M a i contenuti di quel¬ 
l'intesa non vengono cancellati dal 
tempo nétravolti dai fatti (sangui¬ 
nosi) che hanno segnato gli anni a 
seguire. Queirintesa non è finita 
nel dimenticatoio della storia. Per- 
chéil «Patto di pace» messo a pun¬ 
to in questi giorni ad Aqaba (Gior¬ 
dania) da politi¬ 
ci e intellettuali 
israeliani epale¬ 
sti nesi, recupe¬ 
ra molto dello 
spirito e dei 
contenuti del¬ 
l'intesa di Taba. 

E non poteva es¬ 
sere altrimenti, 
visto che alcuni 
degli estensori 
del «Patto» so- 


Le trattative 
prendono avvio 
nel gennaio 2001 a Taba 
e si sviluppano in territorio 
israeliano e in diverse capitali 
europee tra cui Roma 



Parlano alcuni 
dei protagonisti di quel 
dialogo dal basso che ha 
resistito all’odio, alla violenza 
e al terrore che hanno 
segnato i due popoli 


«Così è nata la nostra road map alternativa» 

Per tre anni politici e intellettuali palestinesi e israeliani hanno lavorato al patto di pace 


pace». 

U n «Patto» che trova alimento an- 
cheda analoghe iniziative messe in 
campo da altri protagonisti del dia¬ 
logo israelo palestinese, come il ret¬ 
tore dell'Università palestinese 
AI-Quds,Sari Nusseibeh, e l'ex ca¬ 
po dei servizi segreti militari dello 
Stato ebraico, Ami Ayalon, oggi de 
putato laburista. 

Ma la pace non è un cedimento 
d'Israele ai suoi nemici. La pace- 
sottolinea con forza Avraham 
Burg, ex presidente della Knesset, 
un altro protagonista del «Patto» - 
è una scelta obbligata per un Paese 
che«intendesal- 
vaguardare due 
elementi fon¬ 
danti della pro¬ 
pria identità ne 
zionale: la de 
mocrazia e 
l'ebraicità dello 
Stato». Il «Pat¬ 
to», aggiunge 
Burg, si muove 
nella direzione 
indicata da Yi- 


nogli stessi pro¬ 
tagonisti della «pace di Taba»: 
l'israeliano Beilin e il palestinese 
Rabbo. 

Dietro la definizione del «patto di 
pace» vi è un incessante lavorìo 
diplomatico che ha attraversato 
questi anni di odio e di violenza; 
un confronto serrato, sotterraneo, 
itinerante (le riunioni si svolgono 
in territorio israeliano ma anche 


in diverse capitali europee, come 
Roma, Parigi, Praga), sostenuto 
finanzi ari amentedal governo sviz¬ 
zero- cornei negoziati che portaro¬ 
no agli accordi di Oslo-Washin- 
gton del settembre 1983 furono 
supportati economicamente dal 
governo norvegese) e appoggiato 
sul versante politico dai leader ara¬ 
bi moderati che più si erano spesi 


per la pace con Israele: il presiden¬ 
teegiziano Hosni Mubarakeil gio¬ 
vane re di Giordania Abdallah II. 
Lo spirito e i contenuti del «Patto» 
sono il portato di percorsi e sensi¬ 
bilità diverse: vi èl'approccio prag¬ 
matico di militari edirigenti di ser¬ 
vizi segreti (comeil generaleGiora 
Inbar o l'ex numero due del Mos¬ 
sa David Kimche), e di esponenti 


palestinesi vicini alla milizia Tan- 
zim di Al-Fatah (come Muham- 
madal-Hurani eHisham Abdel Ra- 
zek; vi èia sintesi operata da politi¬ 
ci di consumata esperienza; c'è la 
sensibilità culturale di scrittori e 
intellettuali, come Amos Oz e Sari 
Nusseibeh, attenti a cogliere gli 
umori, le ansie e le aspettative del¬ 
la soci età ci vi le, israeliana e palesti¬ 


nese. 

Di Taba, il «Patto di pace» recupe¬ 
ra, in particolare, l'approccio, stra¬ 
ordinariamente innovativo, alla 
questione cruciale del diritto al ri¬ 
torno. Nell'accordo di Taba, ricor¬ 
da Yossi Beilin, per la prima volta 
nella storia un governo israeliano 
firmava un documento ufficiale 
nel quale riconosceva la propria 


corresponsabilità nella tragedia 
dei profughi del '48 e si impegnava 
a riassorbirne un numero contin¬ 
gentato ogni anno, unendosi alla 
comunità internazionale nel finan¬ 
ziamento del grande fondo per la 
riabilitazione e la reintegrazione 
degli altri profughi palestinesi del 
'48 in altri Paesi. Lo stesso approc¬ 
cio si ritrova oggi nel «Patto per la 


tzhak Rabin. 
Per questo è stato scelto il 4 no¬ 
vembre come data della firma del¬ 
l'accordo. Il 4 novembre 1995, un 
giovane estremista ebreo assassinò 
il primo ministro laburista per uc¬ 
cidere con lui la speranza di pace. 
Otto anni dopo, il 4 novembre 
2003, quella speranza cerca di rivi¬ 
vere in un «Patto». Di pace. 

Umberto De Giovannangeli 


rotaqonisti 




1 AMOS OZ 

Trai più af¬ 
fermati 
scrittori 
israeliani 
contempo¬ 
ranei, auto¬ 
redi nume¬ 
rosi ro¬ 
manzi di 
successo, 
Oz è impe¬ 
gnato da 
tempo nel 
dialogo 
con i pale¬ 
stinesi. 


HISHAM 

ABDEL 

RAZEK 

Nel passato 
governo 
guidato da 
Mahmoud 
Abbas(Abu 
Mazen), ha 
ricoperto il 
ruolo, parti¬ 
colarmente 
delicato, di 
ministro 
per gli affari 
dei prigio¬ 
nieri. 



YOSSI BEILIN Nel 1993 fu 
uno dei protagonisti della «di¬ 
plomaziasotterranea» che por¬ 
tò agli accordi di Oslo-Washin- 
gton. Ministro della Giustizia, 
esponente di primo piano del 
partito laburista, Beilin è uscito 
dal Labour in polemica con la 
scelta di partecipare ad un go¬ 
verno di unità nazionale guida¬ 
to da Ariel Sharon. 


AVRAHAM BURG fine intellet¬ 
tuale, ex presidente della 
Knesset, il Parlamento israe¬ 
liano, Burg è una delle più au¬ 
torevoli «colombe» israelia¬ 
ne, fu lui uno dei leader del 
movimento di protesta con¬ 
tro la guerra in Libano. E da 
sem pre sostenitore di una pa¬ 
ce fondata sul principio dei 
due Stati. 


LE PROPOSTE DI PACE DELLA NUOVA BOZZA 


Ora sono rinchiusi in celle al valico di Erez. «Violata la Convenzione di Ginevra» 

Israele espelle da Gaza quindici miliziani 
Guerra dei tunnel: nuova incursione a Rafah 


Ventiquattr'ore di tregua e poi a Ra¬ 
fah è ripresa la «guerra dei tunnel», 
mentre il generale M oshe Kaplinski - 
a capo del comando centrale- ha ordi¬ 
nato la ripresa delleespulsioni di mili¬ 
ziani palestinesi dallaCisgiordania nel¬ 
la Striscia di Gaza. 

Non è ancora l'alba, quando una 
quarantina tra carri armati e mezzi 
blindati israeliani, appoggiati da elicot¬ 
teri da combattimento «Apache»eac- 
compagnati da quattro bulldozer, pe¬ 
netrano nel campo profughi di Rafah, 
nel sud della Striscia di Gazaeal confi¬ 
ne con l'Egitto, spingendosi per alcu¬ 
ne centinaia di metri all'Interno dei 


fc fc l’in tervista 

■ ^David Kimche 


rioni di Al-Salam e Brazil. Nel fuoco 
di sbarramento che accompagna l'in¬ 
cursione, restano feriti almeno quat¬ 
tro palestinesi, uno dei quali, Moha- 
med Barkat (20 anni), colpito alla 
schiena versa in gravi condizioni al¬ 
l'ospedale «Abu Yusef Al Nayar» di 
Rafah. Il colonnello Eyal Eisenberg, al 
comando dei soldati della Brigata Gi- 
vati impegnati nella nuova incursione 
(dopo quella in cui - tra venerdì e 
domenica scorsi - erano stati uccisi 
otto palestinesi), ribadisce che l'opera¬ 
zione durerà «tutto il tempo necessa¬ 
rio» per scoprire e distruggere «tutti i 
tunnel»sotterranei checollegherebbe- 


egitto 




I CONFINI 


Israele si ritirerebbe entro i confini precedenti alla 
guerra dei sei giorni del 1967. Con l’eccezione di 
alcuni «scambi» di territorio. I valichi di confine tra lo 
Stato palestinese, l’Egitto e la Giordania sarebbero 
controllati da una forza internazionale. 


LE COLONIE 


Gli insediamenti israeliani 
all’interno della Cisgiordania, 
come Ariel, Efrat e Har Homa, 
e della Striscia di Gaza, 
sarebbero parte dello Stato 
palestinese. Alcune colonie 
invece a ridosso del confine 
israeliano sarebbero parte 
dello Stato di Israele, che in 
cambio cederebbe altri territori 
nel deserto del Neghev, ai 
palestinesi. 


GERUSALEMME 


La Città Santa verrebbe divisa. Il quartiere arabo di 
Gerusalemme Est sarebbe parte dello Stato palestinese. 

Il quartiere ebraico, così come altri sobborghi della 
Cisgiordania, farebbero parte dello Stato ebraico. 

La Spianata delle Moschee rimarrebbe palestinese, 
sotto il controllo di una forza internazionale per assicurare 
l’accesso ai visitatori. Il Muro del Pianto invece resterebbe 
sotto la sovranità degli israeliani. 


Il 


IL RITORNO DEI PROFUGHI 


I palestinesi rinuncerebbero al 
diritto al ritorno dei profughi. 
Alcuni rimarrebbero nei Paesi 
dove vivono, alcuni verrebbero 
assorbiti dall’Autorità 
palestinese, alcuni sarebbero 
ricompensati con una somma 
di danaro. Ad un numero 
limitato di profughi sarebbe 
concesso di insediarsi nello 
Stato d’Israele, ma questo non 
significa un implicito sì al diritto 
al ritorno. 


YASSERABED RABBO 

Esponente dell’ala laico-pro¬ 
gressista del movimento pale¬ 
stinese, Rabbo ha ricoperto 
importanti incarichi all'inter¬ 
no dell’Anp, come quello di 
ministro dell’Informazione. 
Nel 1968, Rabbo è stato tra i 
fondatore del Fronte democra¬ 
tico per la liberazione della Pa¬ 
lestina. 


ro Rafah all'Egitto. I tunnel - secondo 
fonti militari israeliane - sarebbero 
complessivamentedodici, mai soldati 
ne hanno finora individuati solo tre. 

All'estremità opposta della Stri- 
sciadi Gaza, 15sospetti miliziani pale¬ 
stinesi della Jihad islamica, finora in 
detenzione «amministrativa» (senza 
imputazione e senza processo), sono 
stati invece trasferiti ieri mattina dalla 
Cisgiordania dopo che il generale 
Kaplinski ne ha ordinato l'espulsione. 
«Questa misuraèstata adottata al fine 
di ridurre il numero degli attacchi an- 
ti-israeliani», affermano fonti militari 
di Tel Aviv. Rinchiusi in celle militari 
al valico di Erez, hanno adesso 48 ore 
per presentare ricorso contro l’espul¬ 
sione nella Striscia di Gaza. «È una 
flagrante violazione della Convenzio¬ 
ne di Ginevra. Con questi atti di ag¬ 
gressione Israele vuole sabotare gli 
sforzi di pacificazione», commenta il 
premier palestinese Abu Ala, condan- 


SARI NUSSEIBEH 

Rettore dell'università Al-Quds di 
Gerusalemme Est, Sari Nussei¬ 
beh è uno dei più autorevoli intel¬ 
lettuali palestinesi, aperto sosteni¬ 
tore della smilitarizzazione dell’ln- 
tifada e di un compromesso sul 
diritto al ritorno per i rifugiati pale¬ 
stinesi. Per le sue posizioni dialo¬ 
ganti è stato minacciato di morte 
dagli estremisti palestinesi 


nando l'ordinedi deportazione, il pri¬ 
mo dopo quelli che lo scorso anno 
avevano colpito tre familiari di ka¬ 
mikaze palestinesi. «Noi condannia¬ 
mo fermamente l'espulsione israelia¬ 
na di 15 palestinesi, che costituisce 
una palese violazione della Quarta 
Convenzionedi Ginevra del 1949», ri¬ 
badisce il negoziatore capo, eneo mi¬ 
nistro, dell'Anp Saeb Erekat. La deci¬ 
sione israeliana provocherà «una rea¬ 
zione furiosa tra i palestinesi, avver¬ 
te, minaccioso, Khaled El Batsch, por¬ 
tavoce della Jihad islamica. Una con¬ 
danna del provvedimento - della dura¬ 
ta di due anni - è venuta anche da 
Bteselem, il centro israeliano per la 
difesa dei diritti umani nei Territori: 
«Non esiste alcun immediato ed evi¬ 
dente pericolo per la sicurezza dello 
Stato«, sottolinea Bteselem in un co¬ 
municato nel qualesi ricordano i crite¬ 
ri fissati dalla Cortesuprema per auto¬ 


rizzare le espulsioni. 


u.d.g. 


«Non siamo sognatori né traditori» 

L ’ex numero due del Mossad: l’opinione pubblica capirà perché ha visto fallire la politica del pugno di ferro 


«Il nostro obiettivo non è di sostituirci 
al governo maèquello di parlare ad un’opi¬ 
nione pubblica che s’interroga sul fallimen¬ 
to della politica del pugno di ferro adottata 
da Ariel Sharon contro i palestinesi. Il se¬ 
gnale che abbiamo inteso dare con questo 
"patto di pace” è che il dialogo è ancora 
possibile ed esso è lo strumento giusto per 
raggiungere un compromesso con la con¬ 
troparte». A parlare è David Kimche, stori¬ 
co, già direttore generale del Ministero de¬ 
gli Esteri, ex numero due del Mossad (il 
servizio segreto esterno dello Stato ebrai¬ 
co), uno degli artifici del «Patto per la pa¬ 
ce», messo a punto da politici eintellettuali 
israeliani e palestinesi, che verrà formal¬ 
mente sottoscritto a Ginevra il 4 novembre 
prossimo, ottavo anniversario dell'assassi¬ 
nio del premier laburista Yitzhak Rabin. 

L'«Accordo di Ginevra» è stato dura¬ 


mente contestato dalla destra israe¬ 
liana. Siete stati accusati di volervi 
sostituire al governo di Ariel Sha¬ 
ron. 

«N iente di tutto questo. La nostra ini¬ 
ziativa si motiva col fatto che l'attuale go¬ 
verno non ha tentato sul serio di arrivare 
ad un negoziato sensato e che nel Paese è 
ormai prevalsa l'ideachenon ci siano inter¬ 
locutori per la pace. Il "Patto” dimostra al 
contrario che questi interlocutori esistono, 
comeesiste una solida base programmatica 
per raggiungere quella pace nella sicurezza 
per la quale ci battiamo». 

Qual è il messaggio che intendete 
lanciare con questa iniziativa? 

«È innanzitutto un messaggio di spe¬ 
ranza. Il nostro scopo è di dare alla pace 
una chance. U na chance concreta, fondata 
cioè su un compromesso possibile, su una 


visione estremamente pragmatica della pa¬ 
ce. I promotori del "Patto" non sono dei 
sognatori, ma persone che, nei rispettivi 
campi, hanno maturato l’esperienza per 
trattare un accordo equo, una pace a metà 
strada tra le rispettive ragioni e aspirazioni. 
Nel "Patto" nessuno fa concessioni unilate¬ 
rali ma tutto l'impianto si fonda sul princi¬ 
pio della reciprocità». 

A contestare il «Patto» sono anche 
gli irriducibili deil'l ntifada. 

«I nemici del compromesso sono su 
ambedue le sponde, e quelli che agiscono 
in campo palestinese usano lo strumento 
più abietto: il terrorismo stragista». 

Come intendete utilizzare l'accordo 
che verrà sottoscritto il mese prossi¬ 
mo a Ginevra? 

«Costruendo su di esso una grande 
campagna di sensibilizzazione U no dei pre 


supposti che ci ha unito è la convinzione 
che la pace ha certo bisogno di una iniziati¬ 
va esterna alle parti in conflitto - da qui la 
proposta contenuta nel "Patto" che i confi¬ 
ni tra i due Stati siano sorvegliati da una 
forza internazionale- ma che essa può radi¬ 
carsi solo attraverso un movimento dal bas¬ 
so, se saremo in grado, israeliani e Palestine 
si, di conquistarelerispettiveopinioni pub¬ 
bliche, seriusciremo a costruire milleocca- 
sioni di dialogo e di confronto. Ed è per 
questo che subito dopo lasuafirmaaGine- 
vra, una copia del documento verrà porta¬ 
ta in tutte le case israeliane». 

Insisto: i ministri del l'attuale gover¬ 
no israeliano hanno fatto a gara nel 
contestare la vostra iniziativa. 

«Sono gli stessi personaggi cheavevano 
accusato Yitzhak Rabin di tradimento per 
aver sottoscritto gli accordi di Oslo. Ma 


qual è l’idea di pace che costoro hanno? Su 
quali basi dovrebbe fondarsi? Con quali 
interlocutori sono realmentedisposti a trat¬ 
tare? Sono domande a cui nè Sharon né i 
falchi al governo hanno inteso rispondere. 
E il vuoto di idee non può essere coperto 
dalla forza militare La destra non può can¬ 
cellare con gli insulti e le accuse di conni¬ 
venza col nemico scagliateci contro, una 
realtà di fatto: in tre anni di governo, Sha¬ 
ron non èriuscito ad attivare alcun negozia¬ 
to di pace né ha saputo stroncare, come 
aveva promesso, il terrorismo». 

Uno degli ostacoli maggiori sul cam¬ 
mino della pace è sempre stato il 
diritto al ritorno dei rifugiati palesti¬ 
nesi. Quale risposta avete dato nel 
«Patto» a questo spinoso tema? 

«I sraeledeve riconoscere che la questio¬ 
ne dei rifugiati è un problema politico e 


non una questione umanitaria, e come tale 
deve essere affrontato e portato a soluzio¬ 
ne. I palestinesi, a loro volta, rinunciano a 
rivendicare l'attuazione del diritto al ritor¬ 
no nelle città che ormai fanno parte dello 
Stato d’I sraele, in cambio si negozierà risar¬ 
cimenti economici e l'ingresso numerica- 
mente concordato e graduale dei rifugiati 
nel futuro Stato palestinese». 

Un altro punto particolarmentedeli- 
cato riguarda lo status di Gerusa¬ 
lemme. 

«Già a Camp David e successivamente 
a Taba, si era rotto il tabù della non nego¬ 
ziabilità di Gerusalemme. Nel "Patto" si 
concretizza l’idea, da mettere a punto nei 
dettagli, di una sovranità condivisa di Geru¬ 
salemme, trasformata in una città aperta, 
patrimonio deH'umanità; una città capitale 
di due Stati». u.d.g. 
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I ricercatori della Sun Yat-Sen University di Guangzhou hanno usato gli ovuli di due donne e lo sperma di un uomo 

Creato un feto con tre genitori 

L annuncio di medici cinesi. Ma la gravidanza fallisce. Protesta il mondo scientifico 


Federico Ungaro 


Faràdiscutereun esperimento di me¬ 
dicina riproduttiva di «quasi clona¬ 
zione umana» annunciato ieri a San 
Antonio (Texas). E farà discutere ma 
per almeno tre motivi. 

11 primo, perché se avesse avuto 
successo avrebbe condotto alla nasci¬ 
ta di un bambino con un patrimonio 
genetico di tre e non di due genitori 
come normalmente accade. Il secon¬ 
do perché è molto vicino alla clona¬ 
zioneumana. Il terzo perché eviden¬ 
zia la carenza di una chiara legislazio¬ 
ne sull'argomento, spingendo molti 
esperti a spostarsi dagli Stati Uniti e 


dai paesi occidentali (dove le norme 
sono più restrittive) a quei paesi do¬ 
ve invece sono più elastiche, come 
era fi no ad oggi la Cina. 

La notizia è stata riportata nel 
corso del convegno annuale della 
«American Society of Reproductive 
M edicine» da ricercatori cinesi della 
Sun Yat-Sen University e americani 
della N ew York U niversity. La donna 
sottoposta all'esperimento ha 30 an¬ 
ni, lavora con il marito in un'impre¬ 
sa di import ed export e, per un non 
meglio identificato problema geneti¬ 
co, non riusciva a portare a termine 
una gravidanza. 

Per questo gli scienziati, guidati 
dajohn ZhangeZhuangGuanglun, 


hanno deciso di usare la tecnica del 
«trasferimento nucleare», usata an- 
cheper donarela pecora Dolly. Han¬ 
no così fertilizzato alcune cellule uo¬ 
vo della donna con lo sperma del 
marito e poi hanno trasferito i 
pro-nudei di queste cellule (cioè il 
Dna del marito e quella della donna 
prima che si fondessero) all'interno 
di cellule uovo donate da un'altra 
donna e private del loro nucleo, per¬ 
ché «avrebbero fornito un ambiente 
migliore allo sviluppo dell'embrio¬ 
ne». 

A questo punto hanno inserito i 
cinque embrioni così ottenuti nel 
ventre della prima donna. Tre si so¬ 
no attaccati alla parete del l'utero. Do¬ 


po circa un meseunoèstato elimina¬ 
to, per limitare i rischi. Al quarto 
mese però sono emersi i primi segna¬ 
li di difficoltà: il sacco amniotico di 
uno dei due feti rimasti si è rotto. Il 
feto è stato fatto nascere prematura¬ 
mente, ma è morto per complicazio¬ 
ni respiratorie. Un mese più tardi 
un'infezione dovuta probabilmente 
al parto prematuro si è portato via 
anche il terzo e ultimo feto. 

Nonostante il fallimento, i ricer¬ 
catori hanno sostenuto che la tecnica 
utilizzata non è par ago n ab i I e al I a clo¬ 
nazione, che si è dimostrata efficace 
e che potrebbe risolvere i problemi 
di infertilità di molte coppie deside¬ 
rose di «avere un figlio genetico an¬ 


che loro». U na dichiarazione questa 
che però non convince tutti. «Secon¬ 
do me-spiega Angelo Vescovi, diret¬ 
tore del laboratorio di ricerca sulle 
cellule staminali del San Raffaele di 
M ilano e professore all'Università Bi¬ 
cocca di M ilano- si tratta di clonazio¬ 
ne. Certo non si è creata la copia di 
uno dei genitori, ma una copia del 
loro figlio ancora non nato, per così 
dire al primo stadio dello sviluppo». 

«La validità di questa tecnica è 
poi tutta da dimostrare-continua. È 
possibile che si sia rivelata efficace 
nei topi, ma quando si passa all'uo¬ 
mo è un'altra storia. Bisogna tener 
conto che il patrimonio genetico de¬ 
gli embrioni era non solo quello dei 


genitori (i due pro-nudei), ma an- 
chequello della donatricedellecellu- 
le uovo, contenuto nei mitocondri, 
le centrali elettriche delle cellule. E 
chi può direchecosa sarebbe succes¬ 
so dopo la nascita a causa della pre¬ 
senza anche di questo Dna? Infine 
mi sembra che questo esperimento 
violi alcuni principi etici. Capisco il 
desiderio di avereun figlio biologico, 
ma sottoporre la donna ad un calva¬ 
rio del generee il figlio a chissà quali 
rischi genetici mi sembra un po' trop¬ 
po». 

Sullo stesso tono anche il com¬ 
mento di Jeffrey Kahn, direttore del 
centro di bioetica dell'Università di 
M inneapolis. «L'esperimento potreb¬ 


be aprire la strada alla clonazione 
umana vera e propria», dice il bioeti¬ 
co, preoccupato anche dal fatto di 
vedere molti esperti che si stanno 
spostando dagli Stati Uniti ad altri 
paesi dove le legislazioni sono meno 
rigide. La tecnica è infatti vietata ol¬ 
tre che in America (dal 2001, cosa 
che ha spinto l'inventoredella proce¬ 
dura James Grifo della New York 
U niversity a trasferire i suoi risultati 
agli scienziati cinesi) anche in Gran 
Bretagna e in Italia. Regole più rigide 
sono state anche messe a punto in 
Cina. «Il prossimo luogo dove fare 
questi esperimenti - conclude - po¬ 
trebbe essereunanavein acqueinter¬ 
nazionali». 


Un manifestante 
salta 
una barricata 
alla periferia 
di La Paz 



Forze di pace anche fuori Kabul 

Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha 
approvato all'unanimità l'ampliamento deila missione 
della forza di pace internazionale guidata dalla Nato 
in Afghanistan che viene eoa estesa anche al di fuori 
della capitale Kabul dove ha operato finora. La 
risoluzione approvata autorizza l'espansione dell 1 Isaf 
(International Security Assistance Forc$ che da alcune 
setti mane è affi data al comando della Nato. Il 
rappresentante degli Stati Uniti alle Nazioni Unite 
John Negroponte, che è anche presidente di turno del 
Consiglio di Sicurezza, ha detto chela decisone 
«contribuisce ad aprire la via per un aumento della 
sicurezza in Afghanistan». Il governo afghano si è 
dichiarato «soddisfatto» per il voto unanimecheha 
accompagnato la decisione da lungo tempo sollecitata 
dai dirigenti di Kabul. In Afghanistan sono 
recentemente riprese aspri combattimenti fra 
guerriglieri taleban e forze governative afghane, 
coadiuvate da elicotteri americani. Da alcuni giorni si 
combatte nei pressi del villaggio di Darwan, 
nell'Afghanistan centrale. GII scontri sono cominciati 
con un attacco in forze condotto da un gruppo di 
guerriglieri contro la sede della gendarmeria del 
distrétto di Char Cheny, nella turbolenta provincia di 
Uruzgan, già teatro negli ultimi mesi di numerose 
imboscateesanguinos combattimenti. Nell'assalto 
contro la caserma sono rimasti uccisi quattro uomini 
delle truppe governative. 


Bolivia, la rivolta contro il presidente fa altri morti 

In quattro giorni di scontri almeno 62 vittime. Il leader della protesta: sono sfuggito a un attentato 


N ella sua battaglia a far fronte la rivolta 
popolare che va avanti da alcuni giorni, 
il presidente boliviano Gonzalo Sanchez 
de Lozada ha ricevuto ieri l'appoggio 
dei militari. Ancheseil capo delleforze 
armate del paese, solido piedistallo su 
cui poggiava il poteredi Lozada, ha an¬ 
nunciato chei militari non sostengono 
più il presidente «come persona», allo 
stesso tempo ha affermato che i militari 
rispetteranno la Costituzionechestabili- 
sce il dovere dell’esercito di «difendere 
un governo insediatosi legittimamen¬ 
te». In un comunicato diffuso in serata 
il Comando supremo delleforze armate 
ha avvertito la popolazione chei milita¬ 
ri «agiranno con maggiore fermezza» af¬ 
fi nchési rispetti il regi me democratico e 
sia assicurato il normalefunzionamento 
dei servizi pubblici. Nella battaglia per 
la sua sopravvivenza politica di fronte 
all’uccisione di 62 persone nelle strade 


di El Alto e La Paz, de Lozada ieri intan¬ 
to ha ricevuto l'appoggio degli Usa. 

Dopo i drammatici eventi dei gior¬ 
ni scorsi, in cui reparti dell'esercito han¬ 
no affrontato con durezza i manifestan¬ 
ti utilizzando senza esitazione le armi di 
ordinanza, la tensione è rimasta elevata 
sia ad El Alto, sia nella capitale, dove ieri 
si sono trasferiti migliaia di contadini, 
minatori emilitanti sindacali. I principa¬ 
li edifici e il palazzo presidenziale sono 
stati circondati da carri armati e veicoli 


blindati dell'esercito, e dai consistenti 
reparti di militari in tenuta da combatti¬ 
mento. In serata è arrivata la notizia 
dell'arresto di alcuni civili da parte di 
uomini con il volto coperto, presumibil¬ 
mente appartenenti alle forze dell'ordi¬ 
ne. A riferirlo è stata una emittente tele 
visiva. Gli uomini sono giunti a bordo 
di una decina di automobili senza inse 
gne, ha precisato la televisione, guidate 
da due veicoli del ministero dell'Inter¬ 
no. Vestiti in abiti civili ma con il volto 


coperto da un cappuccio, gli «agenti» 
avrebbero motivato l’arresto, afferman¬ 
do che si tratta di vandali ed agitatori. 

Le attività pubbliche e private sono 
state intanto sospese, mentre pratica- 
mente tutti i negozi ed i supermercati 
hanno chiuso i battenti. Sanchez de Lo¬ 
zada e i suoi ministri hanno moltiplica¬ 
to gli incontri con leforze politiche per 
esaminare quale altra iniziativa può 
adottare il governo per convincere l'op- 
posizionea recederedalla mobilitazione 


popolareedallo sciopero generale. I nfat- 
ti la proposta avanzata sabato dal capo 
dello stato di una sospensione del pro¬ 
getto di vendita del gas e di negoziati 
con le parti sociali entro il 31 dicembre 
ècaduta praticamente nel nulla. Sul pia¬ 
no politico, dopo l'allontanamento del 
vi cepresi denteCarlos M esa eledimissio- 
ni di quattro ministri, Manfred Reyes 
Villa, leader della N uova forza repubbli¬ 
cana, ha condizionato il suo appoggio 
alla maggioranza alla convocazione di 


un referendum popolare sulla strategica 
questionedel gas, Mail capo dello stato, 
che continua ad accusare l'opposizione 
di voler organizzare un colpo di stato 
finanziato dall'estero, ha acquisito un 
maggiore, e forse temporaneo, margine 
di manovra grazie all'appoggio ricevuto 
da Washington. Il portavocedel diparti¬ 
mento di stato, Richard Boucher, ha in¬ 
fatti assicurato che«la comunità interna- 
zionaleegli Usa non tollereranno alcu¬ 
na interruzionedeH'ordinecostituziona- 


leenon riconosceranno un regime che 
prendesse il potere come risultato di 
processi antidemocratici». 

JaimeSolares, leader della Centrale 
operaia boliviana (Cob) ha chiesto ai 
lavoratori di «rafforzare e incentivare lo 
sciopero generale a tempo indetermina¬ 
to ed i blocchi stradali»fino «alla rinun¬ 
cia di Sanchez de Lozada», Nello stesso 
senso, il leader del M ovimento al sociali¬ 
smo (Mas), Evo Morales, ha insistito 
che «l'unico modo per pacificare il pae¬ 
se è di ottenere le dimissioni del capo 
dello stato». I n un incontro con la stam¬ 
pa, Morales ha peraltro denunciato di 
esseresfuggito a un attentato ordito dal¬ 
le autorità per eliminarlo fisicamente. 
L'altro leader deU'opposizioneedei con¬ 
tadini dell'Altipiano, Felipe Quispe, ha 
annunciato intanto di essere entrato in 
clandestinità davanti alle minacce del 
governo di arrestarlo. 


L’attivista iraniana Shirin Ebadi è tornata ieri in patria. Migliaia di concittadini sono accorsi ad accoglierla all’aeroporto della capitale 

Teheran festeggia la pasionaria dei diritti, Nobel per la pace 


Gabriel Bertinetto 


«Con il sentimento di una bambina 
che torna fra le braccia della ma¬ 
dre» è volata ieri a Teheran, Shirin 
Ebadi, la giurista iraniana vincitrice 
del premio Nobel per la pace. Così 
l’indomita paladina dei diritti uma¬ 
ni aveva descritto il suo stato d'ani¬ 
mo, prima di lasciare Parigi, la città 
in cui leeraarrivata, del tutto inatte¬ 
sa, qualche giorno fa, la notizia del¬ 
la scelta in suo favore da parte della 
giuria di Oslo. «Mi sento come una 
goccia d’acqua tornata all’oceano», 
sono state le sue prime, commosse 
parole, non appena scesa dall'aereo. 

E un oceanico abbraccio le han¬ 
no riservato davvero migliaia di 
concittadini accorsi all’aeroporto 
Mehrabad per manifestare la gioia 
di chi nel paesedegli ayatollah confi¬ 
da ancora nelle riforme e nella de¬ 
mocrazia. Migliaia di personeani- 
mateda una energia eda una voglia 
di cambiamento rivitalizzati dall’in¬ 
sperato conferimento del prestigio¬ 
so titolo ad una connazionale che 
da anni si batte coraggiosamente 
contro i soprusi del regimeteocrati¬ 
co. 

Era buio a Teheran, quando è 
atterrato il Boeing 747 della Iran 
Air proveniente da Parigi. Da ore le 
vieadiacenti all’aeroporto erano in¬ 
tasate dalle auto dei cittadini entu¬ 
siasti venuti ad accogliere Shirin 
Ebadi. M olti erano stati costretti ad 
abbandonare la vettura ai margini 
della strada e a proseguire a piedi 
per qualche chilometro. Spiccavano 


in mezzo alla follai veli bianchi del¬ 
le numerosissime donne. La parola 
d'ordine circolata attraverso i siti 
internet del movimento democrati¬ 
co era di abbandonareil tradiziona¬ 
le abito nero imposto dagli ayatol¬ 


lah sciiti e esibire il candido colore 
della pace. Quella pace che la vinci¬ 
trice del Nobel ha ripetutamente e 
insistentemente indicato come la 
cornice da cui non deve assoluta- 
mente u sci re I a battagl i a per Ie rifor¬ 


me e i diritti. Lo aveva detto ancora 
una volta prima di salire a bordo, 
ad Orly: «Spero che arrivi al mondo 
intero il messaggio che il nostro è 
un popolo pacifico, favorevole alla 
democrazia e alla libertà». «M i au¬ 


guro -aveva aggiunto- che il conse¬ 
guimento del premio Nobel abbia 
un'influenza favorevole sul miglio¬ 
ramento della situazione dei diritti 
umani in tutti i paesi musulmani, 
Iran compreso». 


«Spero chei prigionieri politici 
siano liberati», è stata una delle pri¬ 
me affermazioni di Shirin Ebadi, in 
risposta alle domande della stampa 
ieri a Teheran, e a riconferma del¬ 
l’appello già rivolto da Parigi alle 


Ci ha lasciati 

PAOLO LEONELLI 

Sembra impossibile ripensando a 
tutte le volte che ci ha fatto riflette¬ 
re, a tutte le volte che ci ha fatto 
sorridere. Partecipiamo al terribile 
dolore di Barbara, della famiglia e 
dei tanti che gli hanno voluto bene. 
Gli amici 

M odena, 15 ottobre 2003 


Cecilia, ci stringiamo a te e alla tua 
famiglia nell'immenso dolore per la 
perdita del tuo dolcissimo papà 

PAOLO GONNELLI 

Daniela e N atalia, Antonio, M assi- 
mo. 


Vi siamo vicini con affetto per la 
scomparsa di 

PAOLO GONNELLI 

Natalia e Agostino Lombardo. 


autorità, affinché scarcerino gli op¬ 
positori detenuti. Non si sa se abbia 
ripetuto questa esortazione poco 
dopo, quando in un’altra zona del¬ 
l'aeroporto, le sono venuti incon¬ 
tro, oltre a familiari e membri del 
Parlamento, anche i rappresentanti 
del governo. Era stato lo stesso presi¬ 
dente M ohammd Khatami, in mat¬ 
tinata, ad annunciare che un suo 
emissario avrebbe incontrato la Eba¬ 
di. Khatami, nella delicata posizio- 
nedi leader dell'ala riformatrice del 
regime da un lato, ma anche e con¬ 
temporaneamente, di capo d’uno 
Stato in cui molte posizioni chiave 
sono ancora in mano ai settori più 
retrivi del clero sciita, aveva rotto 
quatto giorni di silenzio, per pro¬ 
nunciarsi finalmente sul Nobel. 
L'aveva fatto esprimendo implicita¬ 
mente il timore che anziché essere 
un’arma in più nell’arsenale dei ri¬ 
formatori la Ebadi diventi un boo¬ 
merang abilmente manovrato dai 
conservatori contro gli avversari. 
Questo sembra essere il senso del¬ 
l'invito rivolto da Khatami a Shirin 
Ebadi, affinché si guardi dall'essere 
«strumentalizzata» dai nemici della 
Repubblica islamica, in primis Stati 
Uniti e Israele, che-aveva dichiara¬ 
to- rappresentano il maggiore peri¬ 
colo per la pace e peri diritti umani 
nel mondo. Khatami sa infatti chei 
duri del regime già etichettano la 
premio N obel come una marionet¬ 
ta di Bush eSharon. «Spero chenes- 
suno, quale che sia la sua posizione 
-aveva aggiunto il capo di Stato- si 
lascerà usare contro gli interessi del 
Paese e dei musulmani». 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Allarme sul destino della 
Costituzione europea. Problemi con 
Hrlanda, prossima presidenza di turno 
dell'Unione. Il macigno del conflitto 
d'interessi e della concentrazione dei 
media. Sarà dura per Silvio Berlusconi 
la missione di Bruxelles che si apre og¬ 
gi, alla vigilia del Consiglio europeo 
(previsti a Bruxelles anchei summit dei 
leader del Pseedel Ppe).Temi scottanti 
cheriecheggeranno anche in un incon¬ 
tro triangolare con il presidente della 
Commissione, Romano Prodi, e con il 
presidente del Parlamento, PatCox, al¬ 
le 16.15 al palazzo JustusLipsius. Poche 
ore prima, nellasalastampadellaCom- 
missione, alla fine di una conferenza 
stampadi Prodi, sarà illustrata una «co¬ 
municazione» sull'applicazione dell'alt 
7 del Trattato. U na coincidenza delica¬ 
tissima. 

N on è cosa da poco. Si tratta di un 
documentodi 18pagineincui l'esecuti¬ 
vo offre una sorta di modalità d'uso 
della norma, contenuta nel Trattato vi¬ 
gente approvato a N izza, che valuta la 
violazione dei diritti fondamentali dell' 
Unione da parte di uno Stato membro. 
Ora si dà il caso che l'avvio della proce¬ 
dura dell'articolo 
7 è stata chiesta 
dalla commissio- 



Il presidente della Commissione europea Romano Prodi con il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


ne «Libertà pub¬ 
bliche» del Parla¬ 
mento e proprio 
oggi la conferenza 
dei capigruppo, 
riunita con Cox, 
dovrà discutere la 
vicenda rinvian¬ 
do la decisione 
sulla nomina di 
un relatore nelle 

sue prossime riunioni. Le due iniziati¬ 
ve, a prima vista, non sono correlate, La 
Commissione, infatti, avendo potere 
propositivo, ha diritto di suggerire una 
«raccomandazione», al Consiglio e al 
Parlamento, sull'applicazione dell'arti¬ 
colo del Trattato. Tuttavia, nel docu¬ 
mento (allepagine 11 e 12), laCommis- 
sione cita esattamente il caso italiano 
sulla concentrazione dei media, Anzi, 
ricorda che il Parlamento si «é interro¬ 
gato sull'opportunità di un'azione nei 
riguardi di questo Stato membro», In 
due note a piè di pagina, il documento 
ricorda le relazioni approvate dal Parla¬ 
mento sullasituazionedei diritti fonda- 
mentali nell'Unione, quando l'aula ha 
denunziato la situazione di Berlusconi 
edellaconcentrazionedei mezzi d'infor¬ 
mazione, e la procedura chiesta dalla 
commissione «Libertà pubbliche» sulla 
«violazione grave dei diritti fondamen¬ 
tali» in Italia. L'Italia è l'unico paese 
citato per via dell'iniziativa avviata in 
seno al Parlamento. 

Il camminodellaConferenzainter¬ 
governativa, se non lo si raddrizza, ri¬ 
schia di avviarsi su una deriva molto 
rischiosa. Il Parlamento europeo che, 
seppur a malincuore aveva salutato il 
consenso sul progetto uscito dalla Con¬ 
venzione, minaccia adesso di rivedere 


Tv e diritti: l’Europa esamina il caso Italia 

Documento della Commissione anche sul conflitto di interessi. E a Bruxelles allarme sulla Costituzione 


primi colloqui dal '99 

Kosovo, faccia a faccia a Vienna 
Dialogo freddo fra serbi e albanesi 


Marina Mastroluca 


Nessuno si aspettava grandi cose. Per ora il 
solo risultato è chea quattro anni dallafinedel 
conflitto, leautoritàdi Belgrado ei leaderkoso- 
vari albanesi si sono seduti intorno ad uno 
stesso tavolo per parlare. N on ancora del futu¬ 
ro della regione, questione spinosa su cui le 
posizioni non potrebbero essere più distanti: 
per i serbi il Kosovo è parte integrante del 
territorio nazionale, per gli albanesi la provin¬ 
cia godeormai di un’indipendenza di fatto, un 
processo che il leader moderato Ibrahim Rugo- 
va defi n i sce come «i rreversi bile». 

Quattro oredi colloqui ospiti della cancel¬ 
leria di Vienna, le due delegazioni rifiutano di 
stringersi la mano, il clima resta gelido, al ter¬ 
mine ci saranno due distinte conferenze stam¬ 
pa. M a per i promotori del meeting, sollecitato 


dall’Onu che dal ‘99 amministra la provincia, 
dal Gruppo di contatto sulla exjugoslavia (Sta¬ 
ti Uniti, Russia, Francia, Germania, Italia e 
Gran Bretagna), oltre che da Ue e Nato, è già 
un successo che le due parti si siano presentate 
all'appuntamento. A ranghi ridotti, in effetti. 
Nella delegazione kosovara non c'è nessun rap¬ 
presentante della comunità serba, assente an- 
cheil primo ministro kosovaro Bajram Rexhe- 
pi, nazionalista radi cale tutt'altro che i nd ine al 
dialogo, ragione per cui Belgrado ha minaccia¬ 
to fino all’ultimo di disertare gli incontri. 

«È un giorno molto importante», è stato il 
commento di Javier Solana, rapresentante eu¬ 
ropeo per la politica estera, che ha parlato di 
un primo passo su una strada ancora tutta in 
salita. In agenda sono previsti altri colloqui, 
che si terranno il mese prossimo alternativa- 
mente a Belgrado e a Pristina, e saranno orga¬ 
nizzati per gruppi di lavoro su punti circoscrit¬ 


ti: rifornimenti di energia elettrica, trasporti, 
comunicazioni, oltreallequestioni più spinose 
relative alla sorte di circa 4000 persone che 
risultano tuttora scomparse (sia serbi chealba- 
nesi) e al ritorno di 200.000 serbi costretti ad 
abbandonare la regione dopo l'ingresso della 
forza multi nazionale della N ato. 

«Non c'è stato nessun dialogo, in particola¬ 
re nessun dialogo diretto. La sola cosa buona è 
che dopo diversi anni ci siamo seduti intorno 
allo stesso tavolo con i rappresentanti della 
comunità kosovara albanese», ha detto il pre¬ 
mier serbo Zoran Zivkovic. Da parte serba si è 
sottolineato che qualsiasi colloquio sul futuro 
della regione è prematuro, Belgrado ritiene di 
aver adempiuto ai suoi obblighi previsti dalla 
risoluzione 1244 che ha posto fine alla guerra 
nel giugno del '99, il Kosovo ha goduto della 
prevista autonomia: ora secondo la leadership 
serba è il momento di passare alla fase su ccessi - 
va, rendendo possibileil ritorno dei profughi e 
la ricerca dei dispersi. 

La delegazione kosovaro albanese, guidata 
da Rugova e dal presidente dell'Assemblea del 
Kosovo, Nexhat Daci, al contrario, ha colto 
l'occasione per sollecitare Stati Uniti ed Unio¬ 
ne Europea a muoversi verso il riconoscimen¬ 
to dell'indipendenza della regione, passaggio 


indispensabi le per garantire la pace nell'area. A 
Belgrado, Rugova ha chiesto di prendere atto 
della realtà, riconoscendo che il Kosovo è di 
fatto una regione indipendente. 

«Siamo realistici. Il fatto vero ècheil mee¬ 
ting c'è stato. Ci aspettavamo forse qualcosa di 
spettacolare? No. Sono entrati nella stessa stan¬ 
za e hanno cominciato a parlare», ha detto 
Chris Patten, commissario europeo per le rela¬ 
zioni esterne, spiegando chenessuno si era mai 
illuso che Vienna potesse segnare un punto di 
svolta sensazionale. E che pure quel piccolo 
spiraglio chiesi èaperto - parlando di questioni 
concrete - va tenuto aperto. «Gli standard di 
vita vengono prima dello status politico», ha 
sintetizzato così la giornata il finlandese H arri 
Holkeri, che guida l'amministrazione Onu in 
Kosovo. M a laquestionedel futuro della regio¬ 
ne resta ineludibile. La tensione montata nei 
mesi scorsi, con il moltiplicarsi di incidenti 
contro la popolazioneserbo kosovara, testimo¬ 
nia quanto sia ancora lontana la pacificazione 
del Kosovo. E non è detto che la prospettiva 
europea - un "comuneavvenire" sotto la ban¬ 
diera dell'Europa - suggerita ieri a Vienna dal 
cancelliereaustriaco W olfgang Schuessel possa 
essere percepita come una strada davvero per¬ 
corri bile. 


la propria posizione. Giorgio Napolita¬ 
no, presidente della commissione Affa¬ 
ri costituzionali, chiama in causa il mi¬ 
nistro Franco Frattini: «L'allarmeèmol- 
to serio. Il ministro dovrà rispondere al 
Parlamento europeo, martedì prossimo 
a Strasburgo, sull'andamento dei lavori. 
Sarà un banco di prova importante». Il 
fatto èchei lavori della «Cig», dopo che 
si era invocata, specie dai «paesi gran¬ 
di», l'intangibilità del progetto della 
Convenzione, hanno già portato a deci¬ 
sioni forse definitive. É scomparso il 
«Consiglio legislativo», una sortadi Ca¬ 
mera dell'Unione che, secondo il pro¬ 
getto, avrebbe dovuto fare le leggi euro¬ 
pee nella massima trasparenza. Basti 
pensare che le riunioni sarebbero state 
pubbliche. Una novità dirompente. Lo 
scontro, poi, sulla figura del presidente 
dell'U e, sulla composizione della Com¬ 
missione e sul sistema di voto, rendono 
il clima non proprio sereno. 11 confron¬ 
to sulle questioni istituzionali, annun¬ 
ciato da Berlusconi nella lettera d'invito 
ai partner, si annuncia alquanto serra¬ 
to. Di fronte ai Paesi piccoli che rivendi¬ 
cano un commissario ciascuno, i paesi 
grandi, etra essi anche l'Italia con Fratti¬ 
ni, che peraltro dovrebbe mantenere 
un tono da mediatore, replicano rilan¬ 
ciando: «Allora noi ci terremo duecom- 
missari, come 
adesso». Arduo 
pensare ad una 
conlusione serena 
della «Cig». E in 
tempo per dicem¬ 
bre, entro i confi¬ 
ni del semestre ita¬ 
liano, 

Il presidente 
Prodi vuol vedere 
domani per capi¬ 
re come butterà. 
«Dal vertice - dice 
capiremo quale sarà il ritmo del nego¬ 
ziato, esesaràcompatibilecon l'appun¬ 
tamento di dicembre». M a già da gior¬ 
ni, Berlusconi compreso, si ècapito che 
il dossier potrebbe passare al la presiden¬ 
za irlandese. Con grande gaudio del go¬ 
verno di Dublino che mostra di non 
aver apprezzato granché l'agitazione ita¬ 
liana attorno al programma per favori¬ 
re la crescita nell'Unione, Il piano sarà 
discusso dai capi di Stato e di governo: 
comprende le iniziative per le reti tran¬ 
seuropee e per la ricerca e l'innovazio¬ 
ne II programma delleopere pubbliche 
- 29 i progetti prioritari individuati - 
dovrebbe essere accompagnato da una 
I ista del le priorità, preparata dal la Com¬ 
missione, e che riguarda le opere che 
sono pronte per partire, con certezza di 
finanziamento. A questo proposito, vo¬ 
ci semprepiù ricorrenti, danno il Ponte 
sullo Stretto come escluso da questa 
possibilità «prioritaria». Si vedrà. Nel 
frattempo, Berlusconi deve rassicurare 
gli irlandesi che si sono sentiti «scippa¬ 
ti» i contenuti del vertice di primavera, 
ormai tradizionalmente dedicato all' 
economia e allo sviluppo, Nell'invito: 
Berlusconi deve precisare: «Il nostro di¬ 
battito non mira ad anticipare i lavori 
già previsti dal Consiglio di primave¬ 
ra...». 



Segue dalla Prima 

.A i so» mi ha detto 
>>l_ annoiato come dei 
compiti a casa. «Li ho fat¬ 
ti.» 

«Nessuno si è mai "fatto" la 
luna. Neanche un astrono¬ 
mo.» 

Ha ridacchiato come di una 
puzzetta: 

«Il sole se la fa tutte le notti.» 

H o sorriso accondiscendente, ma mi sono sentito polveroso e 
inutile, perché il bambino non dimostrava nessuna curiosità 
di guardare in volto lo straniero che lo stava importunando. 
«Come ti chiami?» gli ho chiesto. 

Non mi ha risposto. 

Il mio cane l'ha sfiorato col muso. Il bambino l'ha allontanato 
con uno schiaffetto, senza neanche guardare di che razza era, 
e ha ripreso a digitare frenetico. 

«Lei si chiama Sarak», ho insistito, «ama molto giocare con i 
bambini econ i cuccioli della sua età.» 

«E che pillole!» ha esclamato il piccolo giocatore, perché 
qualcosa, sullo schermo del l'aggeggi no, gli era andato storto. 
Allora ho aggirato la panchina, pensando che a suo modo era 
un bambino educato, perchéinvecedi dire"Chepalle!" aveva 
detto "E che pillole!", e mi sono inginocchiato al suo fianco 
come un mendicante deU'awenire. 

H o dovuto strabuzzare gli occhi per poter rintracciare Tesseri¬ 
no computerizzato in cui si era totalmente identificato. 
L'esserino stava lottando contro un altro esseri no. 
«Checos'èquel piccolo semaforo rosso?» gli ho chiesto. 
«Lasuavita. Vedi?È quasi finita, lo gliela sto togliendo tutta.» 
«E se muore?» 

«H o vinto», ha risposto senza guardarmi mai. 

M i sono alzato: «Tu hai vinto, ma lui è morto. Non ti com¬ 
muove?» 

Il bambino, finalmente, mi ha guardato: «No!» Ha fatto un 
bel sorriso sdentato come quello dei vecchi, spiegandomi: 
«Ma è un gioco!» Poi ha reclinato la testa come una pennella¬ 
ta storta nel grande affresco della sera. 

«E che pillole!» ha protestato, questa volta rivolto a me, e ha 
scosso l'aggeggino come il collo di una gallina da strozzare. 
«L'hai ucciso?» 

Ha scagliato il game boy sulla ghiaia di Villa Borghese e un 
ghigno da adulto gli ha deturpato il sorriso stupefatto. 


«M i hai fatto ammazzare!» 

«Scusami», gli ho allungato il guinzaglio di Sarak. «Se non sei 
proprio morto, perché non ti fai una bella corsa con il cane? 
Vediamo chi vince, lo vi cronometro.» 

«Corrici tu dietro al cane. M ica è mio!» 

Ho raccolto l'aggeggino da terra e mi sono seduto sulla pan¬ 
china. Sarak si è accoccolata sui nostri piedi come una coper¬ 
ta. 

«E che pillole!» Il bambino ha ritirato i piedi, reclamando il 
game boy. 

«Aspetta!» H o sospeso per aria il giocattolo grigio. 

Per come lui e il cane saltavano, cercando di afferrarlo, sem¬ 
brava davvero il collodi una gallina. Chissà chequel maledet¬ 
to software non emani anche un odore arcaico di cacao e 
sangue? 

«E dammelo! M a chi ti conosce?» ha giustamente reagito quel 
cucciolo d'italiano. Non c'è dubbio che gli stavo facendo una 
violenza nel tramonto di un lunedì da scioperato. 

«Appunto, chi mi conosce?» Gli ho allungato la mano libera: 
«lo mi chiamo Jack. E tu?» 

M e l'ha morsa. «Ridammelo!» 

Ho pensato al figlio che non ho, a cosa avrei escogitato per 
farlo recedere dal l'abbrutimento, per convincerlo che gli ave¬ 
vano già ipotecato l'avvenire, reclutandolo nella «Cervelli 
fritti S.p.A.» 

Ma non mi sono venute parole di fuoco né barzellette da 
combattimento. Però gli ho chiesto, come un'esigenza mia: 
«Ti senti solo?» E lui è rimasto a bocca aperta contro sole, ha 
lasciato ricadere la mano sul fianco, e ha detto «Sì.» 

Gli ho restituito il game boy, ma il bambino si è seduto sulla 
panchina tenendolo acceso in grembo senza guardarlo. Ave¬ 
va il sorriso del «Pescatore» di De Andrè. Sarak gli ha leccato 
il dorso della mano, e lui l'ha guardata per la prima volta, 
riconoscendola, e le ha detto: «Quanto sei bella.» 

In quel momento sua madre si è avvicinata a grandi passi sul 
croc-croc del viale all'imbrunire, gettandomi di lontano un 
«Desidera?», come se il suo bambino fosse un bar e io avessi 
chiesto di parlare con una Coca-Cola. Anche i capelli biondi 


danzavano minacciosi a ogni passo, e il signore che affitta le 
biciclette le è corso appresso, eun pensionato che mi guarda¬ 
va di traverso da un pezzo, è scattato in piedi come un 
generale napoleonico, la sua basset hound ha attaccato ad 
abbaiarenevrastenica, mentre la donna si è rivolta a un'amica 
dal tailleur rosso come i pennacchi dei carabinieri di una 
volta e le ha detto: «H ai visto comefanno?», poi ha tirato via 
il bambino dalla panchina con uno strappo assurdo, che mi 
ha ricordato mia madre quando mi toglieva i cerotti dalle 
ferite, e ho visto che il signore che affitta le biciclette aveva 
una pompa celeste in pugno, come un manganello o baionet¬ 
ta, e mi sono sentito perduto, non tanto perché quella gente 
mi aveva scambiato per un pedofilo, ma perché nessuna 
ragioneal mondo, oltrequella, gli era passata per latesta, così 
sono scappato. 

Un paese in cui è diventato impensabile chiacchierare con i 
bambini è un posto pericoloso per vivere. 

Sono tornato nella mia casa sottoterra, ho acceso il televisore 
come si accende la luce, (l'elettricità la rubo da un cavo con 
annesso lampione) e ho cenato ascoltando un telegiornale 
che non mi riguardava. 

Non so perché, ma ho ripensato alle prime righedi «Conver¬ 
sazione in Sicilia» di Vittorini, così mi sono arrampicato su 
una transenna di "lavori in corso". Sono salito fino alla lettera 
«V» che sta sullo scaffale più in alto di tutti, e per poco non 
mi tiravo appresso tutta la libreria di tubi in ferro che ho 
ricavato da un'impalcatura, eprecipitavo su Sarak, che infatti 
ha guaito (i cani prevedono ogni genere di terremoti). 
Finalmente l'ho agguantato e ho riletto: 

«lo ero, quell'inverno, in preda ad astratti furori. Non dirò 
quali, non di questo mi sono messo a raccontare. M a bisogna 
dicach'erano astratti, non eroici, non vivi; furori, in qualche 
modo, per il genereumano perduto. Da molto tempo questo, 
ed ero col capo chino. Vedevo manifesti di giornali squillanti 
echinavo il capo... » E ho ricordato di quando a tredici anni, 
due o tre in più di quel bambino, avevo divorato come una 
scatola di biscotti queste stesse parole. M i èsembrato che, nel 
contempo, fosse cambiato tutto e niente. Ho riposto il libro 


accanto alla branda, per leggerlo prima del sonno, sentivo 
come se bisognasse ricominciare da lì, da quei non svelati 
furori, e ho pigiato il telecomando su La 7 perché Giuliano 
Ferrara, almeno, è intelligente. 

Per primo ho urtato il sorriso da gatto marpione di Cossiga. 
Ho pensato a Giorgiana M asi, a quando scrivevano Cossiga 
con la kappa, al sequestro indecente di M oro; poi ho guarda¬ 
to Giuliano Ferraraela sua mole imponderabile come quella 
della Sistina, e ho notato che avevano entrambi, lui e l'ex 
presidentedella Repubblica, un sorriso così tanto intelligente 
che mi è venuto da piangere, non so perché, per una vita 
sprecata forse, non la loro, la mia da telespettatore, oppure 
perchéera un sorriso intelligente tal quale la morsa da compa- 
recon cui Cossiga ha stretto a lungo il braccio di Bertinotti, e 
anche lui aveva un sorriso molto intelligentemente rifondato 
(con un appunto d'imbarazzo) e la Palombelli sorrideva a sua 
volta con elegante vezzo da sfinge, non c'erano più differenze, 
né sfumature e distinguo, né altro se non quegli intelligenti 
sorrisi, perché girala come vuoi, quello è l'ineffabile sorriso 
del potere. 

Mi ètornato in mente il sorriso del bambino di Villa Borghe¬ 
se, ho pensato al figlio che non ho, e a come avrei potuto 
raccontare la storia a mio figlio, mezzo secolo di quella italia¬ 
na voglio dire, senza tradirlo mai e irretirlo con lo sfavillante 
e lurido meccanismo di un game boy. 

Molto probabilmente non ho un figlio perché non ne sarei 
capace, néd'irretirlo nédi raccontargliela con lo schema mors 
tua vita mea del suo aggeggino; può darsi pure che quella 
storia sia sfuggita anche a me, o forse me ne sono fuggito io, 
diciamo che non sono così intelligente da sopportarla tutta, 
senza un moto di disgusto e di rispetto per i morti che ha 
provocato, e le notti insonni, le passioni e le delusioni; però 
Berlinguer aveva un altro sorriso, al limite anche Saragat, 
forse erano tutti meno furbi, chissà, magari io preferivo 
un’Italia più cogliona, e non avendo un figlio né alcuna 
ragione dalla mia, mi sono messo a piangere e a singhiozzare 
come la fiammiferaia di Andersen. 

Poi, per distrarmi, ho aperto un libro di Cioran solo perché la 
«C» ce l'ho accanto al bracciolo, è un libro che s'intitola 
«Sillogismi del l'amarezza», e ho letto: «Dobbiamo rivedere 
tutto, anche i singhiozzi». E mi è venuta voglia di tornare a 
Villa Borghese e d'imparare a giocare col game boy, perché 
quel bambino è un genio, ora lo so. Il suo piccolo semaforo 
rosso almeno èancora acceso, sono i nostri gameboy a essere 
spenti. Dobbiamo rivedere tutto. Magari sorridere un po’ 
meno e cercare di essereun po’ meno intelligenti. Dobbiamo 
saper rifiutare. Diventare antipatici. Dobbiamo ricominciare 
daccapo. 

www.d iegocugi a.com 
www.jackfolla.splinder.it 
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DIECIMILA DOLLARI A CHI TROVA GIOVANI PROMETTENTI 


! 



Londra 



MILANO Lehman Brothers, tra lepri me ban che d ' i n vesti - 
mento al mondo, mette una sorta di taglia sui giovani 
di belle speranze deputati a sostenere, nel prossimo 
futuro, la sua intelaiatura societaria. 

L'istituto di credito, in base a quanto rilanciato 
dall'edizione americana del Financial Times, ha deciso 
di retribuire con diecimila dollari quei manager - già 
attivi all'Interno dell'azienda e in posizione di medio 
livello - capaci di individuareesegnalaregiovani figure 
professionali da inseri renella propria struttura operati¬ 
va rilanciando, così, una campagna acquisti rimasta 
sostanzialmente statica dallo scoppio della bolla di In¬ 
ternet avvenuto all'alba del 2000. 

Passati i fasti dello scorso decennio, infatti, la banca 
americana - come quasi tutte le sue consorelle - ha 


rallentato la propria strategia di reclutamento, la quale 
sembra essersi rimessa in moto solo negli ultimi tempi, 
in partegrazieanchealla taglia promessa ai manager in 
servizio per le loro segnalazioni. 

Se confrontata alle paghe stratosferiche dei vertici 
di Corporate America e ai benefit piovuti su di loro 
negli anni '90, la cifra messa a disposizionedei «recluta- 
tori» non appare eccelsa tuttavia, in tempi difficili co¬ 
me quelli del recente passato, questa sorta di regalo 
natalizio ha già cominciato a produrre buoni frutti. 

Utilizzare i propri dipendenti come «cacciatori di 
teste», infatti, garantisce a Lehman Brothers di fare 
entrarenellapropriaaziendaelementi conosciuti perso¬ 
nalmente, senza indirizzaremilioni di dollari alleagen- 
ziedi reclutamento del personale. 
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Prezzi caldi, famiglie a terra 


Caro vita al 2,8%. Billè: Berlusconi non ha rispettato il patto con gli italiani 


Laura Matteucci 


M ILANO L'inflazione non cala, le polemi¬ 
che montano, A settembre, stando ai 
dati definitivi deH'Istat, l’inflazioneèsta- 
ta del 2,8% ( ma quel la «percepita», sem¬ 
pre secondo l'Istat, è al 6%), la crescita 
dei prezzi al consumo dello 0,2% rispet¬ 
to ad agosto. 

L’inflazione in Italia resta quindi la 
più alta d'Europa (tasso medio del 
2,1%). Ulivo eRifondazione propongo¬ 
no l'istituzione di una commissione 
d'inchiesta sull’andamento dei prezzi, 
per accertare le «responsabilità politi¬ 
che» alla basedei rincari. Confcommer- 
cio lancia la campagna «a carte scoper¬ 
te» messa a punto per dimostrare l'in¬ 
fondatezza delle accuse rivolte ai com¬ 
mercianti. Il presidente, Sergio Billè, re¬ 
spinge in toto le accuse ai commercian¬ 
ti, accusa a sua volta il rincaro dei prezzi 
alla produzione, e chiede al governo di 
«farelecoseche ha promesso»: «diminu¬ 
iscala pressionefiscale ridia potered'ac- 
quisto, attui quel programma scritto nel 
patto con gli italiani». Confagricoltura, 
dal canto suo, ribadisce la necessità di 
fare chiarezza sull'andamento dei prezzi 
lungo lediversefasi della filiera, e rilan¬ 
cia la proposta di un'authority per eser¬ 
citare un'azione di monitoraggio e di 
controllo dei mercati. 

Ancora una volta, intanto, l’Intesa 
dei consumatori rivela una situazione 
anomala nei calcoli deH'Istat. E parte 
all'attacco: se l'Istituto non èin grado di 
fare i conti correttamente, che allora 
venga commissariato, neH'interesase di 
tutti i cittadini. «Quest'lstat èinaffidabi- 
le- dicea nome dell! ntesa Elio Lannut- 
ti, presidentedeH'Adusbef- i vertici so¬ 
no inadeguati, Probabilmente que¬ 
sti stat deve anche avere delle coperture 
politiche, deve stare bene a M arzano ed 
al governo». 

Casus belli: nel dato preliminare di 
settembrediffuso dall'istituto di statisti¬ 
ca, viene sottolineato un aumento del 
settore comunicazione rispetto al mese 
precedente pari allo 0,9%. Aumento che 
però, nei dati definitivi resi pubblici ieri, 
viene trasformato in un ribasso dello 
0,2%. Al centro della questione potreb¬ 
be esserci la manovra sulle tariffe effet¬ 
tuata da Telecom Italia, che fa sorgere 
più di un dubbio. «I n questo caso - con- 
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elude Lannutti - l'Istat, che abbiamo di 
nuovo beccato con ledita nella marmel¬ 
lata, ha preso per buono quanto dichia¬ 
rato da Telecom e cioè che la manovra 
sarebbe stata a costo zero, Ormai gli 
errori dell'Istituto sono quindicinali, 
sempre più frequenti». 

«L'inflazione non accenna a dimi¬ 
nuire. Aumenta anche il differenziale 
con quella europea. Il che equivale ad 
una ulteriore bastonata alla competitivi¬ 
tà del nostro sistema produttivo. Senza 
parlare delle famiglie tartassate», com¬ 
menta M arigia M aulucci, segretaria con¬ 
federale Cgil. Il tutto mentre il governo 
«assistein silenzio, sottraendosi così alle 
proprie responsabilità, e ogni giorno si 
confermano leragioni dello sciopero ge¬ 
nerale del 24 ottobre». 

Ulivo e Rifondazione chiedono una 
commissione d'inchiesta sull'andamen¬ 
to dei prezzi. Dice il diessino Altiero 
G rand i : «C ’è stata una grande sottovai u- 
tazione di quello che stava avvenendo». 
E ricorda come il governo abbia fatto 
cadere nel dimenticatoio l'attività del co¬ 
mitato per l'euro, istituito a suo tempo 
dal governo Prodi, che avrebbe dovuto 
vigilare e di cui invece, proprio nella 
fasecrucialedel changeover, si sono per¬ 



se le tracce, 

Il governo, da parte sua, esclude di 
poter mettere mano ai prezzi. «C’è da 
chiedere alleassociazioni di fareun pro¬ 
tocollo d'intesa per tenerei prezzi stabili 
- dice il ministro alleAttività produttive 
Antonio M arzano - c’è da sollecitare gli 
enti locali eleregioni che hanno lacom- 
petenza esclusiva in materia di commer¬ 
cio ad attuare la riforma varata dal pre¬ 
cedente governo; e c'è da liberalizzare i 
saldi». 

E veniamo ai dati veri e propri. La 
sanità, innanzitutto, è sempre più sala¬ 
ta. I n soli 5 anni anni gli over 65 hanno 
visto aumentare di un terzo le spese in 
farmaci non rimborsabili dal servizio 
pubblico, ticket e ricoveri, per le fami¬ 
glie a basso reddito gli aumenti in me¬ 
dia sono stati del 9%. 

Volano i prezzi degli ortaggi fre¬ 
schi, ma anche delle bevandealcolichee 
dei tabacchi. L'aumento più elevato ri¬ 
guarda le bevande alcolichee i tabacchi 
con un +7,2% rispetto al +2,8% deH'in- 
dicegenerale L'Istat rivela che gli ortag¬ 
gi freschi hanno segnato un vero e pro¬ 
prio boom con un aumento del 10,9%, 
valeadirequattro volte più dell’Inflazio¬ 
ne media. 


Ha l’appoggio degli imprenditori veneti 

Confindustria, Tognana 
scalda i muscoli 
per la presidenza 

Marco Tedeschi 


MILANO Gli Industriali del Veneto sostengono la candidatura di 
Nicola Tognana, attuale vicepresidente di Viale dell'Astronomia 
quale prossimo presidente di Confindustria. Lo hanno dichiarato 
ieri a Treviso, a margine di un incontro promosso da Unicredit 
Banca d'impresa, il numero uno degli industriali della Marca, Ser¬ 
gio Beilato e, indirettamente, anche il presidente degli industriali 
scaligeri, Alessandro Riello. 

Per Beilato, «Tognana è l'uomo giusto, perchè ha caratteristi- 
chechealtri non hanno. Conosceda moltissimi anni questa grande 
associazione in tutte lesue arti colazioni, ha partecipato con grande 
successo alla riforma dello statuto di Confindustria eha caratteristi¬ 
che umane e professionali per poter fare il presidente». Beilato, in 
sostanza, vede Tognana «adatto al ruolo, per rappresentare sia i 
piccoli chei medi egrandi imprenditori. I trevigiani, chiaramente, 
vedono in Tognana la possibilità di far arrivareuno di loro ai vertici 
dell'associazione. Ma molti lo vorrebbero, non solo a Treviso». 

Beilato haancheaffrontato la questione M ontezemolo, la candi¬ 
datura illustre chealcuni prevedono: «H o sempre sentito che M on¬ 
tezemolo non èinteressato, hanno parlato altri per lui. Sesi porrà la 

sua candidatura gli industriali do¬ 
vranno scegliere». 

Proprio il presidentedella Fer¬ 
rari era anch'egli Treviso per pren¬ 
dere parte ad un eda «extra moe- 
nia» di Unicredit Banca d'impre¬ 
sa, di cui è consigliere. M onteze¬ 
molo in mattinata si sarebbe an¬ 
chevisto, per un incontro privato, 
con il presidente di Edizione Hol¬ 
ding, Gilberto Benetton. 

«Sono arrivato a Treviso - ha riferito M ontezemolo - e alcuni 
mi hanno detto: " Sei venuto in casa di Tognana". Ma Treviso - ha 
aggiunto M ontezemolo - non è solo la casa di Tognana, è la casa 
degli imprenditori euno dei centri più importanti dell'imprendito¬ 
ria italiana e, tra l'altro, ha tante aziende fornitrici della Ferrari». 

Sulle manovre per la prossima presidenza di Confindustria si è 
anche espresso, come detto, il leader degli industriali di Verona, 
Alessandro Riello. 11 quale, ad una domanda sull'ipotesi che la sfida 
possa essere tra M ontezemolo eT ognana, ha osservato che «sarà un 
bel confronto». Tognana, un tempo molto vicino al presidente 
uscente, Antonio D'Amato, gioca ormai un'altra "partita" conside¬ 
rato cheil successoregradito all'attualeleader di VialedeH'Astrono- 
mia è Giancarlo Cerutti, vicepresidente de 11 Sole 24 ore. 

Un identikit per scoprire quale sarà il nuovo presidente della 
Confindustria è stato invece tracciato dal presidente del gruppo 
petrolifero Erg, Edoardo Garrrone, anch'egli dell'idea chela corsa 
per stabi li re il candidato chesostituirà D'Amato è già partita. 

Il profilo ideale del nuovo presidente della Confindustria - 
secondo quanto spiegato da Garronea margine del convegno M op 
Ambiente - dovrà avere quattro caratteristiche principali: «Deve 
essere autonomo, dovrà avere la capacità di aggregare e non di 
dividere tutte le parti comprese quellesociali, deve avereun profilo 
internazionaleeche valorizzi l'industria italiana». 


La «designazione» 
ieri a Treviso dove 
era presente anche 
Montezemolo, forse 
il vero candidato 


Segue dalla prima 

P arole pesanti, per nulla pa¬ 
triottiche, se fossero italiani 
questi professori potrebbe¬ 
ro essere catalogati come «man¬ 
danti linguistici». 

Tra pochi giorni uscirà negli Stati 
Uniti il nuovo libro del professo¬ 
re della Columbia, che segue «La 
globalizzazione e i suoi opposito¬ 
ri» edito in Italia da Einaudi, col 
quale Stiglitz si pone l'obiettivo 
di fare i conti con i formidabili 
anni Novanta, quelli del boom 
economico, dell'euforia irraziona¬ 
le del le Borse, delle bolle specula¬ 
tive di Internet edei facili guada¬ 
gni per tutti. Il nuovo lavoro, che 
ha un bel titolo tradotto in italia¬ 
no, «Quando il capitalismo perde 
la testa», è per Stiglitz anche l'oc¬ 
casione di fareun bilancio critico 
delle sue responsabilità pubbli- 


Stiglitz 


Quando il capitalismo perde la testa 


che assunte nel decennio passato 
prima alla Casa Bianca, quando 
Bill Clinton lo nominò capo del 
Consiglio dei consulenti econo¬ 
mici ei giornali scrissero che Sti¬ 
glitz guidava un dream team, una 
squadra da sogno, tale era il livel¬ 
lo del gruppo ch'egli coordinava, 
e poi tra il 1997 e il 2000 come 
vice presidente della Banca Mon¬ 
diale, una delle istituzioni più cri- 
ticatedai movimenti anti globaliz¬ 
zazione. 

Stiglitzsostienechenegli anni No¬ 
vanta lo sviluppo dell'economia è 
«arrivato a dei livelli che non era¬ 


no mai stati conosciuti» e che 
«moltissimi cittadini americani si 
sono arricchiti ben oltre i loro 
sogni più folli». Ma proprio in 
questo periodo sono state gettate 
le basi per un più grave e profon¬ 
do squilibrio dell'economia, che 
vede premiate alcune élite econo¬ 
miche e politiche a detrimento 
della grande massa della popola¬ 
zione. 

La persistente, martellante propa¬ 
ganda a favore del la deregolamen¬ 
tazione dei mercati e dell'econo¬ 
mia ha aperto la strada agli abusi, 
alle malversazioni, alla corruzio- 



Joseph Stiglitz Giuseppe Giglia/Ansa 


ne, alle cattive gestioni delle im¬ 
prese che hanno portato a falli¬ 
menti ritenuti impossibili come 
quelli di colossi come Enron e 
WorldCom. Secondo Stiglitz la 
deregulation ha prodotto conse¬ 
guenze particolarmente deleterie 
nel sistema creditizio e finanzia¬ 
rio, con l'esplosione dei conflitti 
di interesse e l'abbatti mento delle 
frontiere, che avrebbero dovuto 
essere rigidissime, tra gli analisti 
eia banche d'affari. 

Mail professore fa anche un po' 
di autocritica, sostiene che forse 
la politica dell'amministrazione 


Clinton aveva troppo accelerato 
sulla strada della riduzionedel de¬ 
bito pubblico, e il taglio delle tas¬ 
se ha prodotto nel tempo risultati 
molto negativi come il calo degli 
investimenti per l'insegnamento 
e la ricerca. Stiglitz mette sul ban¬ 
co degli imputati addirittura due 
«miti» delle amministrazioni de¬ 
mocratiche come il segretario al 
Tesoro, Jerry Rubin (un uomo 
del mondo bancario) e il presi¬ 
dente della Federai Reserse, Alan 
Greenspan. A quest'ultimo dedi¬ 
ca un capitolo e contrariamente 
al passato, quando tessere le lodi 


del padronedel dollaro era inevi¬ 
tabile, Stiglitz sostiene che il go¬ 
vernatore non ha saputo prevede¬ 
re gli effetti delle politiche perse¬ 
guite negli anni Novanta, fino al¬ 
la crisi attuale. 

Se bisogna guardare criticamente 
anche all’ultimo decennio del se¬ 
colo passato per comprendere i 
guai di oggi, Stiglitz però non fa 
sconti, e ci mancherebbe, a Geor¬ 
ge W.Bush. Con un'enfasi mora¬ 
lizzatrice ribadisce la necessità di 
una maggiore giustizia sociale. 
Con Bush, invece, «la povertà e 
l’ineguaglianza sono cresciute, i 
tagli alletassesono andati afavo- 
re di chi non ne aveva bisogno, 
gli investimenti per la ricerca so¬ 
no calati, il deficit commerciale è 
esploso...». Stiglitz è tornato, ades¬ 
so aspettiamo il suo libro in Ita¬ 
lia. 

Rinaldo Gianola 





































































mercoledì 15 ottobre 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


La trattativa si svolge in uno studio milanese. Un gruppo di imprese, tra cui le tv di Berlusconi, interessate all’operazione 

Mediaset alla caccia di frequenze 

Un consorzio tratta l’acquisto di Tele+ bianco dalfaccendiere TarakBen Ammar 



Giuseppe Caruso 
Luigina Venturelli 


MILANO Non bastano Canale5, Italia 1 e 
Rete4. Non basta nemmeno il pieno 
controllo politico sulle tre reti Rai. Ber¬ 
lusconi vuole di più, vuole ottenere an¬ 
che l'ulti ma concessionetelevisi va anco¬ 
ra non occupata e libera sul mercato, 
Tele+ bianco. Grazie a questa operazio- 
neil presidente del consiglio assicurereb- 
bea Mediaset una posizionedi suprema¬ 
zia anche nel nascente mercato digitale. 

La trattativa per l'acquisizione delle 
frequenze dell’ex pay tv starebbe per es¬ 
sere ultimata in un noto studio legale 
milanese (in area Mediobanca) dal fi¬ 
nanzierefranco tunisino Tarak Ben Am¬ 
mar, fresco di nomina nel consiglio di 
amministrazione di Piazzetta Cuccia, e 
da un consorzio di imprese in cui avreb¬ 
be un peso ri levante Mediaset. 

Il progetto, pianificato da tempo, 
inizia a prendere forma con la fusione 
operata da M urdoch tra Stream eTele-f- 
per formare la piattaforma satellitare 
Sky, monopolista con benedizione go¬ 
vernativa nonostante le perplessità 
espresse dall'Antitrust europeo. L’auto¬ 
rità presieduta da M ario M onti ha po¬ 
sto come condicio sine qua non perl’ok 
alla fusione la cessione dei due canali 
terrestri Tele+ bianco enero, lecui infra¬ 


strutture sono ancora alloggiate presso i 
siti di M ediaset dove sono nate. 

Murdoch ha così intestato le due 
reti alla Spafid, società fiduciaria di Me¬ 
diobanca, che le ha vendute a Ben Am¬ 
mar, uomo di cinema e di finanza legato 
a doppio filo sia a Berlusconi (fu consi¬ 
gliere d’amministrazione di Mediaset) 
sia all'imprenditore australiano (di cui è 
attualmente consulente). 

M a per quale motivo un uomo non 
di rettamente impegnato nel mondo tele¬ 
visivo acquista due canali da convertire 
al digitale, operazione assai costosa an¬ 
che per i soggetti già presenti nel merca- 
to?A fornire la risposta ci ha pensato lo 
stesso Ben Ammar, chiarendo subito di 
voler vendere. Tele+ nero andrà alla 
francese Tfn, per rafforzare le capacità 
di trasmissionedel canale d'informazio¬ 
ne sporti va Eurosport, di cui è ammini¬ 
stratore delegato Angelo Codignoni, ex 
uomo Fininvest nonché ex coordinato- 
re nazionale di Forza Italia negli anni 
radiosi che videro la nascita del partito. 

Tele+ bianco finirà, come detto, a 
M ediaset per la costituzione di una rete 
di gitale capace di irradiareil proprio se¬ 
gnale sull'80% del territorio nazionale. 
Percentuale che permetterà al gruppo di 
Berlusconi di partire da una posizione 
di netto vantaggio rispetto a qualsiasi 
altro operatore. 

Basti pensarealledifficoltà incontra¬ 


te dalla Rai per ottenere anche solo il 
50% di copertura del territorio, costret¬ 
ta per questo (lo imponelaleggeGaspar- 
ri) a comprare a peso d’oro frequenze 
da canali locali. 

Il fatto strano è che la televisione 
pubblica avrebbe potuto chiedere per 
sè, in quanto bene demaniale, le fre- 


quenzedi Tele+. Questeinfatti vengono 
concessedallo Stato agli operatori chele 
richiedono, ma una volta terminato 
l'utilizzo tornano al legittimo proprieta¬ 
rio. 

Peccato però chenèil ministro delle 
Telecomunicazioni Maurizio Gasparri, 
nè il direttore generale della Rai Flavio 


Cattaneo abbiano fatto i passi necessari 
per assegnare le frequenze in questione 
al progetto digitale dell’emittente di sta¬ 
to. Non solo, i due non hanno nemme¬ 
no pensato alle frequenze attualmente 
utilizzate da due emittenti di televendi¬ 
te, Telemarket di Giorgio Corbelli, ex 
presidente del Napoli, ed Home Shop¬ 
ping Europe (ex ReteMia) di Ubaldo 
Livolsi, ex amministratore delegato Fi¬ 
ninvest. La prima ha una concessione 
scaduta da un anno, la seconda non l'ha 
mai avuta e funziona per sospensiva. 

Evidentemente nessuno vuoleaiuta- 
re la Rai, mandata allo sbaraglio ad af¬ 
frontare la sfida del digitale, che la vedrà 
impegnata nelle vesti di cavia, mentre 
M ediaset si sta attrezzando per entrare 
nel mercato con tempi e modi più sicu¬ 
ri. Il gruppo del presidente del consiglio 
sta già muovendo i primi passi nel digi¬ 
tale attraverso le frequenze di reti locali 
precedentemente acquistate. Per la speri¬ 
mentazione sta inoltre distribuendo 
duemila decoder nella provincia di Vare¬ 
se. 11 digitale sta sicuramente a cuore al 
governo Berlusconi, che nella prossima 
finanziaria ha previsto un contributo di 
150 euro per l’acquisto di decoder, rad¬ 
doppiando lo stanziamento concesso 
nella precedente manovra economica. 
T utto è già stato prestabilito per il domi¬ 
nio M ediaset sulla televisione del futu¬ 
ro. 


Morchio: la Fiat può fare anche da sola 

«Abbiamo risorse fino al 2006, senza i soldi di Gm». Presentata «Idea», fiducia nel nuovo management 


Trasporti 

Differito lo sciopero 
dei piloti 

Lo sciopero dei piloti Alitalia in programma per il 
22 ottobre prossimo è stato differito al 17 
novembre. Ne hanno dato notizia le stesse 
organizzazioni proclamanti, Anpac, Uilt-Piloti e 
Unione Piloti, accogliendo un'indicazione 
precedentemente formulata dalla Commissione di 
garazia, che aveva contestato all'agitazione la 
violazione della regola della rarefazione oggettiva. 


Mondadori 

Concluso T acquisto 
del 70% di Piemme 

La M ondadori ha perfezionato l'acquisizione del 
70% di Edizioni Piemme, come da contratto 
preliminare stipulato lo scorso 16 luglio, per 
14,107 milioni di euro. Comesi legge in una nota, 
«l'operazione consente a Mondadori di rafforzarsi 
significativamente nel segmento "ragazzi" e di 
acquisire inoltre nella "varia” un portafoglio di 
autori affermati». 


Baldini&Castoldi 

Il fatturato 
cresciuto del 40% 


Rossella Dallo 


FIRENZE «L'impegno e il coraggio del 
gruppo e la fiducia del vertice ci han¬ 
no permesso di ricominciarea cresce¬ 
re. Anzi, a volare». Lo afferma Gianni 
Coda, numero uno della business 
unit Fiat-Lancia-Veicoli commerciali. 
E il "vertice" lo sottolinea. Paolo M or- 
chio, intervenendo alla presentazio¬ 
ne, ieri a Firenze, della nuova mono¬ 
volume Fiat "Idea”, è soddisfatto dei 
progressi fatti in tutti i settori eannun- 
cia «iI pareggio nel 2004 e gli utili nel 
2005» in linea con le previsioni. Di 
più, dal punto di vista finanziario «sia¬ 
mo autosufficienti» tanto da poter 
portare avanti i programmi fino a 
2006 in piena autonomia. Ovvero 
con o senza la partecipazione di Gm 
all'aumento di capitale, ancora non 
sottoscritto. 

La soddisfazione di Morchio si 
completa poi con l'acquisto di due 
manager «internazionali di alto profi¬ 
lo» alla guida di Iveco con José Maria 
Alapont e di Fiat Auto con Herbert 




L’AUTO NELLA UE 



IMMATRICOLAZIONI 
IN EUROPA OCCIDENTALE 

(migliaia di vetture) 2002 »2003 

1.280 
1 1.295 


1.306 

[1.363 


Variazione settembre 2003 Variazioni gennaio-settembre 2003 
su settembre 2002 su gennaio-settembre 2002 



Demel, la cui nomina, dice, è stata 
beneaccolta a Detroit. 

Demel, dunque, si insedierà il 15 
novembre a Torino in una situazione 
decisamente migliore rispetto a quel¬ 
la trovata un anno e mezzo fa da Bo¬ 
schetti. Anche se il mercato europeo 
vede ancora Fiat "sotto" di uno 0,7% 
in settembre, le novità di prodotto si 
susseguono a ritmo serrato. Ultima 
per quest’anno per la marca Fiat è la 
monovolume compatta Idea. Con 
una lunga fase di pre-lancio arriverà 
in gennaio con le prime consegne ai 
clienti. Chein tutto il 2004dovrebbe¬ 
ro essere almeno centomila. In gran 
parte aggiuntive alle vendite di Punto 
sulla cui piattaforma viene prodotta 
in quel di M irafiori. E dunque porta¬ 
re nuova linfa vitale nella strategia di 
crescita di Fiat Auto e in particolare 
della divisione diretta da Coda. «In 
soli sei mesi abbiamo presentato la 
nuova Punto, la Lancia Ypsilon, la 
N uova Panda che in meno di un me¬ 
se dal lancio ha già incamerato 70mi- 
la ordini. Poi quel gioiello del motore 
M ultijet, e oggi ecco la Idea, un'auto 


per crescere». 

La vettura, che andrà a compete¬ 
re in un segmento europeo stimato 
per il 2004 in 400mila vetture, si fa 
forte di vari elementi, a partire dalla 
firma di Giugiaro per la linea esterna 
e dalle innovative soluzioni per gli in¬ 
terni studiati dal Centro stile Fiat. In 
soli 3,93 metri di lunghezza, 1,70 di 
larghezza e 1,67 di altezza la Idea offre 
grande spaziosità interna, ottima ma¬ 
neggevolezza e stabilità, comfort da 
berlina superiore (dimatizzatore 
bi-zona, i salili anteriori e posteriori 
regolabili in vari modi, scorrevoli, re¬ 
clinabili al l'indi etro e ribaltabili tanto 
da permettere 32 diverse configurazio¬ 
ni, 25 vani portaoggetti) egrandesicu- 
rezza attiva e passiva, con Abs e da 
due a sei airbag di serie. 

La I dea è mossa, a scelta, dal noto 
motorea benzina 1.416 valvole della 
famiglia Fire (95 Cv) e dai due nuovi 
propulsori Multijetainiezionediretta 
di gasolio di 1.3 litri 16v da 70 Cv e 
1.9 da 100 Cv cheassicurano consumi 
bassissimi. 11 tutto in un rangedi prez¬ 
zo che va dai 13.500 euro della 1.4 


Actual ai 18.650 euro della 1.9 M ul¬ 
tijet Emotion. A questi, ma non per il 
nostro mercato, si aggiungeun moto¬ 
re 1.2 Fire 80 Cv, mentre per tutti 
sono previsti già nel prossimo anno 
nuovi sviluppi del piccolo M ultijet. 

A questo punto per Fiat Auto c'è 
ancora un solo appuntamento di pro¬ 
dotto, la coupé Alfa Romeo 156 GT 
che verrà presentata in novembre per 
essere messa in commercio il mese 
successivo. Intanto, conclude Coda, si 
marcia a pieno ritmo anche sugli altri 
tre punti del piano di rilancio: larior- 
ganizzazionedella retedi vendita, an¬ 
che con l'introduzione del nuovo si¬ 
stema on-line Fiat Link di configura¬ 
zione, prenotazione e finanziamento 
all'acquisto del l'auto già attivo in Spa¬ 
gna eentro fineanno anche in Italia e 
Belgio; il miglioramento della qualità 
grazie al quale «i costi di garanzia so¬ 
no diminuiti del 30%»; eia riduzione 
dei costi, fronte sul quale, sostiene Co¬ 
da, «abbiamo ottenuto molti risulta¬ 
ti» e sul quale «continueremo anche 
con GM là dove si sono sviluppate 
sinergie». 


Nel primo semestredi quest'anno il fatturato della 
Baldini Castoldi Dalai è cresciuto del 40% rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. Lo rende 
noto la stessa società precisando che le previsioni 
al 31 dicembre sono di un incremento dei ricavi 
del 50%. Il Cda della casa editrice ha inoltre 
comunicato che è stato interamente sottoscritto 
dai soci l'aumento di capitale deliberato nel 
maggio scorso. 


Tecnosistemi 

Cassa integrazione 
per altri 700 lavoratori 

A partire dalla prossima settimana scatterà la cassa 
integrazione per altri 700 dipendenti di 
Tecnosistemi, che affiancheranno gli attuali 500 
cassintegrati. È quanto emerso dall’incontro tra 
l'azienda e i rappresentanti nazionali delle 
organizzazioni sindacali, che si èsvolto ieri in 
Assolombarda. L'incontro si èsvolto a pochi 
giorni dalla dichiarazione del Tribunale di Milano 
sullo stato di insolvenza anche per le controllate e 
collegate di Tecnosistemi. Il gruppo è costituito da 
circa da circa 1.700 dipendenti. 


Oggi si riunisce il consiglio di amministrazione della compagnia aerea. Il premier: la privatizzazione è vicina 

Alitalia prepara il conto degli esuberi 


Incontro tra cooperative e sindacati confederali 

ROM A Incontro ieri a Roma tra una delegazione delle centrali cooperative Agd, 
ConfcooperativeeLegacoop ei vertid dei sindacati confederali. La delegazione 
del mondo cooperativo era guidata dai presidenti delletreorganizzazioni, 
rispettivamente Maurizio Zaffi, Luigi M arino eGiuliano Poletti. La 
delegazioneCgil, Cisl e LUI era guidata da Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta 
e, in rappresentanza di Luigi Angeletti, Fabio Canapa. 

Durante l'incontro sono stati individuati tretemi centrali su cui proseguiree 
approfondire il confronto e la ripresa della contrattazione, l’attuazione della 
legge sul sodo lavoratore, in particolare per quanto riguarda gli aspetti 
demandati alle parti sodali, l'adeguamento dell'accordo interconfederaledei 
1990, il dialogo su temi di carattere più generale con particolare riferimento alle 
problematiche dello sviluppo e alle scelte conseguenti di politica economica e 
sociale 


Giampiero Rossi 


MILAN0 Ancora nebbiasulla privatizza¬ 
zione deH'Alitalia. Nessuna certezza 
che oggi possa essere un giorno real¬ 
mente decisivo. E intanto la compa¬ 
gnia aerea si concentra sull'attuazione 
del nuovo piano industriale, con tanto 
di “giallo" sull'entità degli esuberi. 

Il presidente del consiglio Silvio 
Berlusconi in persona, assicura che il 
governo sta lavorando al decreto e che 
non ci sono su questo fronte contrasti 
politici: «Nessun contrasto nel gover¬ 
no, stiamo valutando tutto complessi- 
vamentenelladirezionedi unafusione 
in una holding che mantenga leidenti- 
tà nazionali delle singole compagnie», 
rassicura il Cavaliere. I tempi? Il pre 
mier replica di «non poter dire niente: 
stiamo lavorando - ha detto - con gli 
uomini di Alitalia». M a nel le stesse ore 
il presidente della RegioneLazio, Fran¬ 
cesco Storace, di Alleanza Nazionale, 
ha espresso tutto il suo disappunto per 
il continuo rinviaredi un passaggio da 
troppo tempo atteso: «È auspicabile 
che si esca dall'ermetismo su Alitalia. 
L'incontro con il ministro Lunardi spe¬ 
ro porti elementi di rasserenamento», 
ha detto Storace, che oggi parteciperà 
all'incontro con Lunardi insieme con 
il sindaco di Fiumicino M ario Canapi¬ 
ni. Sempre oggi, la compagnia guidata 
da F rancesco M engozzi e G i useppe Bo- 


nomi riunisce un nuovo consiglio di 
amministrazione. L'appuntamento è 
fissato per Iel5 con un ordinedel gior¬ 
no che parla di comunicazioni dell'am- 
ministratoredelegato, di affari societa¬ 
ri, finanziari e contratti oltre a «varie 
ed eventuali». M a al di là del program¬ 
ma formale, si sacheil vertice dovreb¬ 
be affrontare le questioni relative alla 
cosiddetta «implementazione» del pia¬ 
no industriale. 

A suscitare grande attesa è uno dei 
punti più caldi del business pian ecioè 
la questione degli esuberi: nei giorni 
scorsi, l'amministratore delegato M en¬ 
gozzi aveva i ndicato per la metà di que¬ 


sto mese la possi bile scadenza per l'an¬ 
nuncio delle eccedenze di personale 
previste, ma non quantificate dal pia¬ 
no. Di qui la possibilità chegià doma¬ 
ni stesso, nel corso del consiglio di am¬ 
ministrazione, l'azienda si decidafinal- 
mentea indicareil numero degli esube¬ 
ri previsti. 

La forbice degli esuberi si atteste¬ 
rebbe tra 1500 e 4000 unità, a seconda 
dei diversi scenari, tenendo soprattut¬ 
to conto del l'eventuale ingresso nell'al¬ 
leanza con Air FranceeKIm, al la quale 
- come ha confermato ieri lo stesso 
Berlusconi - il governo sta lavorando. 
M a prima ancora che M engozzi faccia 


l'atteso (etemuto) annuncio, giàsi par¬ 
la di possibili strumenti di gestionede- 
gli esuberi. Come ha detto il vicemini¬ 
stro al le I nf rastruttu re eT rasporti, M a- 
rioTassone, ci sono oltre mille dipen¬ 
denti della compagnia che avrebbero 
maturato i requisiti per il pensiona¬ 
mento anticipato. Tassone non si è in¬ 
vece pronunciato sulla possibilità di 
introdurrete cassa integrazionend set¬ 
tore del trasporto aereo. Ma il dato 
numerico sui lavoratori da “tagliare" 
non sarebbe ancora emerso nelfambi- 
to delle riunioni tra azienda esindacati 
dei giorni scorsi. «Visto il dima genera¬ 
le- commenta Claudio genovesi, segre¬ 
tario nazionaledel comparto aereo del¬ 
la Fit-Cisl - mille prepensionamenti 
possono essere interessanti. M a servo¬ 
no passaggi formali e bisogna capire 
come finanziarli». 

Il consiglio di amministrazione di 
Alitalia era stato convocato, inoltre, 
per valutare l'annuncio delle nozze tra 
Air France e Klm. Accordo, questo, la 
cui firma dovrebbe slittare di qualche 
giorno per «ragioni logistiche». U n rin¬ 
vio che, commentano fonti vicine ad 
Alitalia, potrebbe veni re in aiuto della 
compagnia italiana: soprattutto sedav- 
vero al consiglio dei ministri di vener¬ 
dì sarà finalmente varato il decreto per 
la privatizzazione, alitalia arriverebbe 
alla firma tra Air FranceeKIm con le 
cartein regola per cominciarea tratta¬ 
re l'adesione. 


OLTRE PESARO 
PER UN NUOVO PLURALISMO 

Riformismo e radicalità per una nuova stagione della sinistra 

Per la riforma della Politica 
Per l’alternativa al Governo Berlusconi 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Mercoledì 15 ottobre 2003 - ore 16.30 
Sala delle Carte Geografiche 
Via Napoli, 36 - Roma 

Sosteniamo lo sciopero generale del 24 ottobre promosso da CGIL-CISL-UIL 

Promotori: Pino Battaglia (Consigliere comunale), Gianpiero Cioffredi 
(Comitato Federale), Enzo Foschi (Consigliere Comunale), Dino Gasparri 
(Consigliere comunale), Tonino Vannisanti (Comitato Federale) 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1634 dollari 

-0,005 

1 euro 

127,7900 ven +0,970 

1 euro 

0,7020 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5467 fra svi. 

-0,003 

1 euro 

7,4291 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

32,1050 cor. ceca +0,032 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2375 cor. norvegese 

+0,013 

1 euro 

8,9590 cor. svedese 

-0,047 

1 euro 

1,6996 dol. australiano 

+0,005 

1 euro 

1,5474 dol. canadese 

+0,002 

1 euro 1,9588 dol. neozelandese 

+0,005 

1 euro 255,4800 fior, ungherese 

-1,220 

1 euro 

0,5844 lira cipriota +0,000 

1 euro 235,6500 tallero sloveno 

+0,000 

1 euro 

4,5289 zloty poi. 

+0,011 


BOT 

Bota 3 mesi 99,83 

1,79 

Bota 12 mesi 97,81 

1,95 
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Bota 12 mesi 


98,01 1,92 


Borsa 


Al termine di una giornata 
contrastata, caratterizzata 
dallesistemazioni tecniche 
in preparazione delle sca¬ 
denze di venerdì, l'indice 
Mibtel ha chiuso limato 
dello 0,08%, mentre la fles¬ 
sione del Numtel è stat pa¬ 
ri allo 0,13%. Dopo il rial¬ 
zo della vigilia, la Borsa ha 
seguito l'andamento delle 
altre europee prendendosi 
una pausa; rispetto alleai 
tre, però, la media di piaz 
za Affari ha beneficiato dei 
nuovi progressi dei banca 
ri più speculativi, riducen 
do il ribasso. In attesa del 
le nuove indicazioni ma 
croeconomiche dagli Stati 
Uniti, ieri i temi operativi 
sono stati strettamente 
connessi alle esigenze tec¬ 
niche. Fib scambiato a 
25.855. 


Parte stamane la prima iniziativa di «PattiChiari», il nuovo progetto delle banche per migliorare il rapporto con i clienti 

«Faro» ti guida al bancomat più vicino 


MILANO Parte questa mattina alle 8 
il servizio Faro, operativo 24 ore su 
24, e che permette di conoscere il 
percorso migliore per trovare il ban¬ 
comat in funzione più vicino tra gli 
oltre35mila attivi in Italia. 

È la prima iniziativa del proget¬ 
to PattiChiari, messo a punto dall' 
Abi e dalla task force bancaria per 
rinnovareil rapporto banca-cliente. 
Sono 139 gli istituti di credito che 
hanno già aderito, pari al 75% degli 
sportelli. 

Ad illustrare il primo progetto 
PattiChiari sono stati il presidente 
deH'associazione bancaria, Mauri- 
zio Sella, eil direttoregenerale, Giu¬ 
seppe Zadra. Faro si rivolge ai 25 
milioni di utenti in possesso di car¬ 
ta bancomat, praticamente tutte le 
fam i gl i e, e sarà uti I i zzabi levia inter¬ 
net collegandosi al sito www.patti- 


chiari.it, gestito dalla Sia e che di 
voltain volta darà informazioni sul¬ 
le altre sette iniziative del progetto 
che saranno presentate a cadenza 
mensile nei prossimi sei mesi. Op¬ 
pure si potrà telefonare gratuita¬ 
mente al numero verde 800002266 
o servirsi del servizio wap. 

Il progetto PattiChiari, cheèan- 
cheun logo e un certificato conces¬ 
so sulla base della valutazione di tre 
certificatori esterni e indipendenti, 
prevedeva l'altro la presentazione 
di un progetto relativo alle obbliga¬ 
zioni a basso rischio (e basso rendi¬ 
mento) che sarà illustrato il mese 
prossimo euna iniziativa per la con¬ 
frontabilità dei conti correnti. Un 
servizio quest'ultimo cheintendefa¬ 
vori re di rettamente la trasparenza e 
di conseguenza la concorrenza tra 
le banche. 



È la prima volta che viene pre¬ 
sentata un'operazione come Patti- 
Chiari nella sua globalità, che per 
alcuni piani si è ispirata a realtà già 
sperimentate in altri paesi. Faro è 
invece una novità assoluta, è stato 
sottolineato. L'idea di questa nuova 
impostazione del rapporto ban¬ 
che-clienti è nata due anni fa, è sta¬ 
to ricordato, ed è stata sviluppata 
nel 2002. Quindi, ha affermato Za¬ 
dra rispondendo ai giornalisti, non 
poteva sottrarsi all'influenza dellevi- 
cende che hanno «turbato il rispar¬ 
mio». PattiChiari nasce come uno 
studio unilaterale, che intende però 
arri vare a tutti gli utenti. Per questo 
a settembre è stato raggiunto anche 
un accordo con le associazioni di 
risparmiatori per la diffusione delle 
diverseiniziativeman mano chever- 
ranno realizzate. 


Bond tedesco legato 
all’inflazione italiana 

MI LAN OL'idtituto tedesco fC/w, tra¬ 
mite Lehman Brothers e 
Abaxbank, ha lanciato il primo 
bond in assoluto di un governo o 
di ente sovrannazionale legato 
all'inflazioneitaliana. Il prestito, 
scadenza 24 novembre 2015, è da 
50 milioni di euro e presenta una 
cedola dà 6% secco per il primo 
anno, una del 4% per il secondo 
e poi, fino alla scadenza, una 
pari all'1,25% più il tasso di 
inflazione italiana foi (al nétto 
della voce tabacchi) con un 
minimo garantito del 2%. 

Il prezzo di lancio del bond 
«inflation-link» targato Kfwèdi 
100,25 e quello di riofferta di 
99,375. Il titolo, che sarà quotato 
a Lussemburgo, gode del la 
garanzia totale del governo 
tedesco e vanta il massimo rating 
("aaa") da M oody'seS&P. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3313 

1,71 

1,72 

0,88 

42,94 

91 

0,90 

1,96 


88,97 

ACEA 

8121 

4,19 

4,19 

-0,31 

-1,53 

147 

3,23 

4,58 

0,1800 

893,17 

ACEGAS 

9691 

5,00 

5,04 

1,67 

9,64 

57 

3,97 

5,05 

0,1500 

178,06 

ACQ MARCIA 

526 

0,27 

0,27 

0,63 

2,84 

69 

0,24 

0,29 

0,0207 

105,10 

ACQ NICOLAY 

4570 

2,36 

2,36 

0,85 

-1,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,67 

ACQ POTABILI 

38822 

20,05 

20,05 


8,06 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

163,46 

ACSM 

3268 

1,69 

1,69 

-1,40 

24,94 

65 

1,30 

1,79 

0,0500 

62,79 

ACTELIOS 

13219 

6,83 

6,81 


12,55 

16 

5,62 

7,11 


139,27 

ADF 

21917 

11,32 

11,40 

1,34 

18,91 

11 

8,96 

17,32 

0,0600 

102,26 

AEDES 

6126 

3,16 

3,16 

-0,16 

-4,18 

23 

2,88 

3,46 

0,1100 

316,20 

AEM 

2604 

1,35 

1,34 

-0,45 

3,70 

959 

1,11 

1,41 

0,0420 

2421,06 

AEM TO W08 

501 

0,26 

0,26 

2,92 


636 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2446 

1,26 

1,27 

1,52 

25,75 

1095 

0,85 

1,26 

0,0360 

583,18 

ALERION 

1034 

0,53 

0,54 

0,43 

40,66 

262 

0,38 

0,53 

0,0258 

213,66 

ALITALIA 

549 

0,28 

0,29 

2,68 

15,28 

16706 

0,20 

0,29 

0,0413 

1098,83 

ALLEANZA 

16185 

8,36 

8,35 

-0,22 

12,23 

5228 

6,59 

8,99 

0,1900 

7074,58 

AMGA 

1897 

0,98 

0,99 

-0,29 

22,02 

693 

0,72 

0,99 

0,0170 

341,00 

AMPLIFON 

40584 

20,96 

20,87 

-0,67 

26,76 

9 

13,80 

21,93 

0,1500 

411,26 

ARQUATI 

904 

0,47 

0,47 

-7,62 

-32,33 

122 

0,46 

0,70 

0,0100 

11,46 

ASM BRESCIA 

3280 

1,69 

1,70 

-0,47 

-1,34 

46 

1,60 

1,75 

0,0600 

1246,06 

ASTALDI 

4874 

2,52 

2,50 

-0,56 

36,35 

95 

1,56 

2,52 

0,0500 

247,74 

AUTOTO MI 

21359 

11,03 

11,02 

0,16 

23,86 

276 

8,91 

11,88 

0,4000 

970,73 

AUTOGRILL 

20027 

10,34 

10,33 

0,36 

34,80 

979 

7,06 

10,78 

0,0413 

2631,26 

AUTOSTRADE 

24438 

12,62 

12,53 

-1,73 

33,29 

1734 

9,31 

12,95 


7215,26 

BANTONVENETA 

28843 

14,90 

14,91 

-0,25 

21,33 

844 

12,28 

16,82 

0,6000 

3522,29 

B BILBAO 

18131 

9,36 

9,40 


-9,35 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

29925,96 

BCARIGE 

5245 

2,71 

2,71 

-0,48 

32,21 

241 

2,05 

2,74 

0,0723 

2383,67 

B CARIGE R 

6235 

3,22 

3,22 

0,31 

45,70 

1 

2,17 

3,71 

0,0823 

452,87 

B CHIAVARI 

12241 

6,32 

6,33 


-8,68 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

442,54 

B DESIO-BR 

6843 

3,53 

3,55 

0,42 

46,15 

18 

2,37 

3,84 

0,0680 

413,48 

B DESIO-BR R 

4736 

2,45 

2,43 

-1,22 

21,93 

9 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,29 

B FIDEURAM 

10551 

5,45 

5,39 

-1,08 

16,73 

9177 

3,38 

5,55 

0,1600 

5341,60 

B FINNAT 

643 

0,33 

0,33 

0,51 

15,53 

25 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,29 

B FINNAT R 

637 

0,33 

0,33 

-0,49 

41,68 

63 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,77 

BINTERM W04 

192 

0,10 

0,10 

4,71 

-25,30 

10 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9879 

5,10 

5,10 

0,06 

9,44 

7 

3,90 

5,22 

0,1290 

766,37 

B INTESA 

5365 

2,77 

2,78 

-0,36 

30,16 

21209 

1,83 

2,99 

0,0150 

16392,42 

BINTESA R 

4022 

2,08 

2,08 

-0,57 

37,10 

1192 

1,32 

2,21 

0,0280 

1936,78 

B LOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

-0,86 

-10,42 

269 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19022 

9,82 

9,81 

-0,54 

4,89 

128 

8,81 

10,38 

0,3300 

3109,57 

B PROFILO 

3040 

1,57 

1,57 

0,13 

18,05 

42 

1,13 

1,65 

0,0594 

192,28 

B SANTANDER 

15180 

7,84 

7,84 

-0,13 

18,86 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

37384,28 

BSARDEGNAR 

22759 

11,75 

11,74 

0,42 

62,64 

3 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,58 

BANCA IFIS 

17746 

9,16 

9,31 

-0,58 

-2,50 

13 

7,62 

9,64 


196,59 

BASICNET 

1375 

0,71 

0,71 

-0,46 

0,50 

20 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,86 

BASTOGI 

327 

0,17 

0,17 

0,97 

68,36 

4938 

0,09 

0,17 


114,03 

BAYER 

37163 

19,19 

19,11 

-0,67 

-9,17 

66 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1301 

0,67 

0,67 

-0,90 

45,52 

58 

0,35 

0,78 

0,0258 

134,34 

BENETTON 

17810 

9,20 

9,13 

-0,71 

4,84 

366 

5,92 

10,04 

0,3500 

1669,98 

BENI STABILI 

862 

0,45 

0,45 

-0,51 

2,89 

2682 

0,37 

0,46 

0,0100 

758,00 

BIESSE 

4231 

2,19 

2,19 

-0,59 

-8,62 

50 

1,91 

2,50 

0,0900 

59,85 

BIPIELLE INV 

6293 

3,25 

3,26 

-0,28 

13,88 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

1928,11 

BNL 

3727 

1,93 

1,95 

2,91 

73,89 

80166 

1,06 

1,93 

0,0801 

4212,80 

BNLRNC 

3172 

1,64 

1,65 

2,61 

50,14 

198 

1,03 

1,64 

0,0415 

38,00 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 


11,29 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

24885 

12,85 

12,85 


17,18 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,29 

BPL-BCRL W05 

1905 

0,98 

0,94 

1,55 


11 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

653 

0,34 

0,34 

0,18 


203 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

34 

0,02 

0,02 

-5,41 


36 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10591 

5,47 

5,47 

1,03 

25,37 

959 

4,26 

5,54 

0,1100 

382,03 

BRIOSCHI 

476 

0,25 

0,24 

-0,12 

11,38 

366 

0,21 

0,25 

0,0038 

118,39 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-2,55 

5,14 

1590 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14816 

7,65 

7,59 

-2,59 

67,88 

4703 

3,56 

7,66 

0,0740 

2264,95 

BURANI F.G. 

14799 

7,64 

7,69 

-0,53 

2,65 

76 

6,49 

7,84 

0,0650 

214,00 

BUZZI UNIC R 

11199 

5,78 

5,81 

1,49 

-4,40 

804 

4,50 

6,38 

0,2740 

232,94 

BUZZI UNICEM 

18486 

9,55 

9,63 

-0,10 

40,83 

239 

4,79 

9,60 

0,2500 

1251,48 

C LATTE TO 

5009 

2,59 

2,59 

0,97 

13,66 

5 

2,03 

2,59 

0,0300 

25,87 

CALTAG EDIT 

12917 

6,67 

6,66 

0,05 

16,63 

42 

4,50 

6,86 

0,2000 

833,88 

CALTAGIRON R 

10566 

5,46 

5,33 

0,32 

28,40 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,97 

CALTAGIRONE 

10289 

5,31 

5,30 

0,53 

30,82 

1 

4,05 

5,68 

0,0500 

575,45 

CAMFIN 

3325 

1,72 

1,72 


-15,97 

21 

1,62 

2,64 

0,0520 

351,22 

CAMPARI 

69144 

35,71 

35,74 

-0,14 

19,47 

16 

27,43 

36,12 

0,8800 

1037,02 

CAPITALIA 

4560 

2,36 

2,38 

3,02 

80,05 

55905 

0,97 

2,36 

0,0500 

5197,06 

CARRARO 

3915 

2,02 

2,09 

5,35 

45,57 

97 

1,28 

2,02 

0,1540 

84,92 

CATTOLICA AS 

51950 

26,83 

26,60 

2,31 

22,82 

99 

20,14 

26,83 

1,0000 

1271,50 

CEMBRE 

4589 

2,37 

2,37 


30,15 

0 

1,82 

2,37 

0,0800 

40,29 

CEMENTIR 

4806 

2,48 

2,47 

-1,04 

2,48 

81 

1,88 

2,75 

0,0600 

394,94 

CENTENAR ZIN 

1578 

0,82 

0,82 

-0,37 

-28,82 

1 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,61 

CIR 

2521 

1,30 

1,30 

0,31 

40,51 

1937 

0,77 

1,32 

0,0413 

1003,02 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3280 

1,69 

1,68 

-1,00 

2,05 

303 

1,27 

1,76 

0,0220 

156,25 

COFIDE 

1046 

0,54 

0,54 

-0,19 

41,21 

536 

0,34 

0,56 

0,0100 

388,37 

CR ARTIGIANO 

6310 

3,26 

3,27 

-0,03 

-10,86 

47 

3,01 

3,66 

0,1165 

368,00 

CR BERGAMASCO 

32289 

16,68 

16,74 

1,00 

17,68 

1 

13,89 

16,93 

0,7000 

1029,36 

CR FIRENZE 

2471 

1,28 

1,28 

0,08 

8,32 

3429 

1,06 

1,29 

0,0520 

1387,54 

CR VALTELLINESE 

16706 

8,63 

8,65 

0,89 

-3,46 

114 

7,77 

8,94 

0,4000 

443,64 

CREDEM 

11203 

5,79 

5,78 

-1,18 

9,33 

212 

4,25 

5,95 

0,2000 

1581,37 

CREMONINI 

3251 

1,68 

1,68 

0,54 

27,49 

119 

0,99 

1,69 

0,0206 

238,12 

CRESPI 

1297 

0,67 

0,67 

-2,19 

-1,99 

10 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,20 

CSP 

2730 

1,41 

1,40 

-0,36 

-7,36 

18 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,55 

CUCIRINI 

1797 

0,93 

0,93 

3,00 

1,42 

0 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,14 

DANIELI 

5243 

2,71 

2,69 

6,94 

55,10 

439 

1,67 

2,71 

0,0300 

110,70 

DANIELI RNC 

3348 

1,73 

1,73 

4,61 

37,55 

400 

1,21 

1,73 

0,0516 

69,89 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7435 

3,84 

3,84 

0,26 

42,75 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,84 

DE'LONGHI 

7178 

3,71 

3,70 

-1,20 

-14,25 

51 

3,00 

4,73 

0,0600 

554,20 

DUCATI 

2744 

1,42 

1,41 

-0,98 

-21,23 

61 

1,11 

1,80 


224,60 

EDISON 

2612 

1,35 

1,35 

0,52 

45,90 

3344 

0,76 

1,40 


5502,83 

EDISON R 

2403 

1,24 

1,24 

-0,72 

24,26 

17 

0,74 

1,29 


137,25 

EDISON W07 

993 

0,51 

0,51 

-0,21 


274 

0,22 

0,57 



EMAK 

6339 

3,27 

3,28 

-0,55 

39,26 

8 

2,35 

3,30 

0,1400 

90,54 

ENEL 

10491 

5,42 

5,42 

-0,20 

7,59 

14096 

5,02 

6,03 

0,3600 

32849,74 

ENERTAD 

7894 

4,08 

4,08 

0,42 

10,92 

16 

3,48 

4,14 

0,0207 

255,30 

ENI 

26792 

13,84 

13,81 

-0,40 

-11,15 

13305 

12,10 

15,59 

0,7500 

55387,82 

EPLANET W03 

51 

0,03 

0,03 

-7,30 

-78,16 

987 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

317 

0,16 

0,16 

-1,09 

-15,27 

33 

0,11 

0,20 



ERG 

8651 

4,47 

4,48 

0,31 

21,35 

146 

3,14 

4,70 

0,2000 

722,84 

ERGO PREVIDE 

6661 

3,44 

3,44 

0,55 

16,29 

725 

2,20 

3,88 

0,0300 

309,60 

ERICSSON 

38150 

19,70 

19,73 

-0,24 

-1,49 

3 

14,48 

21,16 

0,1400 

507,16 

ESPRESSO 

8576 

4,43 

4,46 

1,69 

38,62 

2011 

2,71 

4,43 

0,1000 

1907,41 

FIAT 

13556 

7,00 

6,99 

-0,04 

-9,34 

5108 

5,18 

8,79 

0,3100 

5603,72 

FIAT PRIV 

8053 

4,16 

4,15 

-0,19 

1,11 

48 

2,91 

5,02 

0,3100 

429,59 

FIAT RNC 

8334 

4,30 

4,30 

0,28 

7,99 

24 

2,94 

4,94 

0,4650 

343,94 

FIAT W07 

533 

0,28 

0,27 

-0,26 

-8,24 

227 

0,19 

0,35 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

15049 

7,77 

7,80 

0,53 

4,74 

48 

6,56 

7,80 


256,48 


MELIORBANCA 

7902 

4,08 

4,08 

-0,22 

-5,13 

16 

3,84 

4,39 

0,0500 

332,16 


FIL POLLONE 

1759 

0,91 

0,90 

-1,39 

32,93 

30 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,68 


MERLONI 

26994 

13,94 

13,88 

-0,04 

38,83 

127 

9,15 

13,94 

0,3220 

1511,34 


FIN.PART 

505 

0,26 

0,26 

-0,42 

-60,88 

925 

0,19 

0,67 

0,0168 

87,21 


MERLONI RNC 

17082 

8,82 

8,92 

0,03 

30,66 

9 

6,22 

8,82 

0,3400 

22,08 


FIN.PART W05 

56 

0,03 

0,03 

-3,45 

-55,00 

1052 

0,02 

0,06 




META 

3363 

1,74 

1,74 

0,29 


16 

1,70 

1,89 

0,0720 

257,29 


FINARTE ASTE 

3565 

1,84 

1,83 

0,27 

27,32 

15 

1,33 

2,06 

0,0362 

92,20 


MIL ASS W05 

140 

0,07 

0,07 

-3,74 

12,09 

125 

0,04 

0,07 




FINECOGROUP 

1233 

0,64 

0,64 

0,75 

37,78 

16170 

0,32 

0,64 

0,0671 

2233,17 


MILANO ASS 

5077 

2,62 

2,65 

0,95 

33,03 

537 

1,49 

2,64 

0,0500 

909,57 


FINMECCANICA 

1198 

0,62 

0,62 

0,45 

14,44 

28009 

0,43 

0,67 

0,0100 

5219,99 


MILANO ASS R 

4757 

2,46 

2,47 

0,45 

24,66 

95 

1,65 

2,46 

0,0700 

75,53 


FOND-SAI 

29089 

15,02 

14,98 

-0,74 

42,17 

374 

8,88 

15,59 

0,2600 

1933,91 


MIRATO 

11418 

5,90 

5,96 

2,23 

14,73 

82 

4,41 

5,90 

0,2000 

101,43 


FOND-SAI R 

15757 

8,14 

8,10 

-0,97 

72,12 

178 

4,67 

8,35 

0,3120 

340,06 


MITTEL 

7108 

3,67 

3,67 

-0,81 

8,93 

5 

3,05 

3,82 

0,1000 

143,17 


FSA W08 

5251 

2,71 

2,71 

-0,77 

30,51 

324 

1,56 

2,85 




MONDADORI 

12859 

6,64 

6,66 

0,18 

10,15 

618 

5,26 

6,99 

0,2500 

1722,87 

E 













MONRIF 

1349 

0,70 

0,70 

0,14 

37,10 

34 

0,40 

0,71 

0,0200 

104,49 

GABETTI 

3762 

1,94 

1,96 

0,51 

9,53 

30 

1,59 

2,04 

0,0700 

62,18 


MONTE PASCHI 

4846 

2,50 

2,51 

-0,08 

6,10 

4636 

1,97 

2,75 

0,0832 

6128,58 


GANDALF W04 

120 

0,06 

0,06 

-27,06 

-74,45 

25 

0,06 

0,27 




MONTEFIBRE 

841 

0,43 

0,44 

1,56 

-20,55 

10 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,47 


GARBOLI 

1668 

0,86 

0,84 

-4,55 

11,15 

1 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,26 


MONTEFIBRE R 

1094 

0,56 

0,56 


9,27 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,69 


GEFRAN 

7871 

4,07 

4,03 

-0,84 

7,74 

25 

3,59 

4,08 

0,2000 

58,54 














GEMINA 

1500 

0,77 

0,78 

0,94 

-4,64 

108 

0,65 

0,83 

0,0100 

282,43 

CI 

NAV MONTANARI 

2899 

1,50 

1,51 

0,67 

21,31 

150 

1,14 

1,52 

0,0600 

183,92 


GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 

-5,00 

-9,52 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,57 


NECCHI 

206 

0,11 

0,11 

-0,84 

42,36 

252 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,22 


GENERALI 

38363 

19,81 

19,81 

-0,41 

0,01 

4621 

17,71 

24,21 

0,2800 25281,38 


NECCHIW05 

99 

0,05 

0,05 

-0,97 

27,50 

10 

0,02 

0,12 




GEWISS 

6947 

3,59 

3,59 

0,70 

-1,16 

33 

2,91 

3,83 

0,0500 

430,56 


NEGRI BOSSI 

4233 

2,19 

2,19 

0,18 

-18,28 

20 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,09 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 














GIM 

1371 

0,71 

0,72 

3,07 

-23,85 

83 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,28 


OLCESE 

438 

0,23 

0,22 

-1,28 

-31,83 

68 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,60 


GIM RNC 

1786 

0,92 

0,94 

1,30 

-8,65 

5 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,60 


OLIDATA 

2676 

1,38 

1,38 

0,51 

-12,20 

17 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,99 


GIUGIARO 

8556 

4,42 

4,41 

0,02 

16,87 

118 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,82 


















PCREMONA 

36952 

19,08 

19,08 

-0,10 

15,47 

109 

16,14 

19,18 

0,1500 

640,95 


GRANDI NAVI VEL 

2753 

1,42 

1,44 

0,28 

-9,14 

3 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,43 



GRANDI VIAGGI 

1283 

0,66 

0,67 

1,85 

21,31 

50 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,82 


P ETR-LAZIO 

34220 

17,67 

17,81 

0,90 

52,63 

38 

11,22 

19,83 

0,1900 

454,02 






P INTRA 

26000 

13,43 

13,40 

-0,50 

22,18 


10,29 

14,05 

0,4000 

616,37 


GRANITIFIANDRE 

15120 

7,81 

7,81 

0,57 

4,02 

21 

6,22 

7,92 

0,1100 

287,86 


46 




P LODI 

17262 



-0,64 

3,29 


7,87 

9,04 

0,1800 

2145,56 


GRUPPO COIN 

5970 

3,08 

3,07 

2,16 

-24,14 

986 

1,63 

4,06 


205,32 


8,91 

8,91 

169 







P MILANO 

7985 

4,12 

4,13 

-0,22 

16,17 

638 

3,21 

4,32 

0,1200 

1591,84 

m 

HERA 

2434 

1,26 

1,25 

-0,63 


175 

1,17 

1,28 


997,06 


P SPOLETO 

13050 

6,74 

6,74 

0,60 

9,59 

1 

5,51 

7,35 

0,2500 

121,21 













P UNITE 

25247 

13,04 

13,03 

0,14 


741 

12,61 

13,88 


4156,52 

11 

IFI PRIV 

13629 

7,04 

7,02 

-1,49 

-14,35 

166 

5,00 

9,47 

0,6300 

540,61 


P VER-NOV 

24908 

12,86 

12,89 

-0,55 

19,54 

1973 

9,33 

12,98 

0,3900 

4761,02 


IFIL 

4868 

2,51 

2,49 

-1,50 

-18,48 

1050 

1,65 

3,40 

0,1800 

2609,06 


PAGNOSSIN 

3299 

1,70 

1,71 

1,24 

23,48 

19 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,08 


IFILRNC 

4411 

2,28 

2,27 

-0,74 

3,43 

44 

1,42 

2,42 

0,2007 

85,16 


PARMALAT 

5236 

2,70 

2,71 

-0,18 

19,81 

3088 

1,32 

3,06 

0,0200 

2205,57 


IM LOMB W05 

19 

0,01 

0,01 

-2,91 

108,33 

48 

0,00 

0,02 




PERDER 

427 

0,22 

0,23 

3,87 

37,08 

264 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,69 


IM LOMBARDA 

201 

0,10 

0,10 


1,27 

340 

0,08 

0,12 


62,32 


PERMASTEELISA 

27276 

14,09 

14,07 

-0,24 

-5,57 

44 

12,88 

17,20 

0,3600 

388,80 


IMA 

20480 

10,58 

10,58 

0,10 

-11,86 

24 

8,94 

12,00 

0,4000 

381,83 


PININFARIN R 

40197 

20,76 

20,76 

0,05 

6,19 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMMSI 

1655 

0,85 

0,86 

0,22 

18,33 

1551 

0,66 

0,86 

0,0300 

188,03 


PININFARINA 

47458 

24,51 

24,75 

1,35 

42,19 

3 

16,41 

25,94 

0,3400 

226,74 


IMPREGIL W03 

57 

0,03 

0,03 

4,44 

-1,33 

1715 

0,02 

0,06 




PIRELLI REAL 

44186 

22,82 

22,79 


26,28 

11 

17,97 

23,79 

1,2500 

926,61 


IMPREGILO 

1101 

0,57 

0,57 

0,07 

57,73 

789 

0,22 

0,58 

0,0100 

410,73 


PIRELLI&CO 

1313 

0,68 

0,68 

-0,09 

-3,73 

22123 

0,59 

0,74 

0,0800 

2255,10 


IMPREGILO R 

1168 

0,60 

0,60 

-1,12 

78,44 

33 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,74 


PIRELLI&CO R 

1283 

0,66 

0,67 

0,33 

11,03 

96 

0,48 

0,70 

0,0904 

89,31 


INTEK 

1086 

0,56 

0,56 


21,68 

160 

0,46 

0,59 

0,0156 

92,74 


POL EDITORIALE 

3181 

1,64 

1,64 

0,06 

46,43 

72 

0,80 

1,78 

0,0413 

216,88 


INTEK RNC 

1090 

0,56 

0,56 

-0,57 

39,39 

1 

0,40 

0,58 

0,0416 

20,64 


PREMAFIN 

1657 

0,86 

0,86 

0,25 

8,59 

86 

0,56 

0,93 

0,1033 

266,21 


INTERPUMP 

6632 

3,42 

3,45 

2,31 

-9,98 

496 

3,09 

3,90 

0,2000 

286,16 


PREMAFIN W03 

120 

0,06 

0,06 

-4,73 

49,04 

2108 

0,01 

0,08 




IPI 

7300 

3,77 

3,77 

-1,80 

-0,42 

0 

3,71 

4,51 

0,1890 

153,76 


PREMUDA 

2356 

1,22 

1,21 

-0,33 

12,58 

115 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,50 


IRCE 

5019 

2,59 

2,61 

-0,53 

8,00 

33 

2,08 

2,70 

0,0200 

72,91 


















□ 

R DEMEDICI 

1701 

0,88 

0,88 

-0,07 

28,63 

3536 

0,49 

0,88 

0,0165 

236,47 


IT HOLDING 

4814 

2,49 

2,42 

-3,67 

3,89 

93 

1,85 

2,51 

0,0258 

611,24 


ITALCEMENT R 

11614 

6,00 

5,99 

0,18 

13,97 

80 

4,95 

6,37 

0,3000 

632,38 


R DEMEDICI R 

1787 

0,92 

0,92 


4,21 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,53 






RAS 

26484 

13,68 

13,72 

0,11 

15,47 

2221 

10,04 

14,04 

0,4400 

9176,39 


ITALCEMENTI 

19318 

9,98 

9,99 

0,05 

3,78 

263 

8,24 

10,90 

0,2700 

1767,10 








RAS RNC 

26856 

13,87 

13,86 

2,06 

-0,77 


10,83 

14,37 

0,4600 

18,59 


ITALMOBIL 

73133 

37,77 

37,75 

0,83 

10,50 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

837,84 


0 






RATTI 

1385 

0,72 

0,71 

-4,27 

33,74 

397 

0,39 

0,76 

0,0516 

22,32 


ITALMOBIL R 

46645 

24,09 

24,10 

-0,33 

15,43 

12 

18,44 

24,34 

1,0180 

393,71 







RCS MEDGR R 

3357 

1,73 

1,74 

0,99 

32,67 

4 

1,07 

1,77 

0,0600 

50,89 

Q 

JOLLY HOTELS 

9205 

4,75 

4,75 

-0,88 

1,00 

12 

3,65 

4,75 

0,0500 

94,36 


RCS MEDIAGR 

5220 

2,70 

2,70 

-0,11 

29,06 

413 

1,71 

2,82 

0,0400 

1971,34 


JUVENTUS FC 

3859 

1,99 

1,99 

-0,20 

24,95 

31 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,02 


RECORDATI 

30328 

15,66 

15,72 

0,60 

4,23 

65 

11,04 

17,09 

0,3750 

784,49 














RICCHETTI 

668 

0,35 

0,35 

0,12 

-5,61 

78 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,94 

D 

LA DORIA 

4390 

2,27 

2,29 


24,56 

0 

1,60 

2,31 

0,0279 

70,28 


RICH GINORI 

1346 

0,70 

0,70 

-0,71 

-22,66 

23 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,13 


LA GAIANA 

2817 

1,46 

1,46 

1,04 

48,47 

0 

0,98 

1,46 

0,0400 

26,13 


RISANAMENTO 

2279 

1,18 

1,18 

0,86 

-15,63 

265 

1,12 

1,41 

0,0140 

322,89 


LAVORWASH 

3832 

1,98 

1,99 

1,95 

-4,44 

19 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,39 


ROLAND EUROPE 

2730 

1,41 

1,41 

-0,21 

70,35 

39 

0,80 

1,42 

0,0300 

31,02 


LAZIO 

115 

0,06 

0,06 

-0,17 

-35,14 

10166 

0,05 

0,40 


140,49 


RONCADIN 

841 

0,43 

0,43 

-0,46 

100,42 

289 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,60 


LINIFICIO 

2769 

1,43 

1,43 


19,37 

7 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,99 


RONCADIN W07 

503 

0,26 

0,26 

-1,63 

282,06 

43 

0,07 

0,37 




LINIFICIO R 

2672 

1,38 

1,38 

0,22 

53,33 

33 

0,77 

1,39 

0,0500 

8,65 














LOCAT 

1857 

0,96 

0,95 

-0,10 

35,19 

24 

0,70 

0,97 

0,0380 

523,92 

n 

SABAF 

27239 

14,07 

14,10 

0,66 

-6,20 

2 

13,63 

15,00 

0,3700 

159,44 


LOTTOMATICA 

31340 

16,19 

16,14 

-0,63 

14,54 

253 

13,24 

16,29 

3,3000 

1433,33 


SADI 

3208 

1,66 

1,66 


-11,34 

2 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,07 


LUXOTTICA 

26027 

13,44 

13,41 

-1,37 

3,08 

441 

9,33 

14,01 

0,2100 

6107,88 


SAECO 

7000 

3,62 

3,58 

-1,48 

4,00 

1139 

2,86 

3,65 

0,0750 

723,00 






SAESGETT R 

11606 

5,99 

6,05 

1,37 

8,47 

7 

4,67 

6,00 

0,1656 

57,69 


MAFFEI 

2773 

1,43 

1,43 

-1,92 

14,56 

30 

1,23 

1,48 

0,0430 

42,96 


SAESGETTERS 

19436 

10,04 

10,00 

-0,57 

21,51 

1 

7,14 

10,04 

0,1500 

139,28 


MANULI RUBBER 

4008 

2,07 

2,09 

1,70 

66,13 

13 

1,22 

2,13 

0,0600 

173,12 


SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

16 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 


MARCOLIN 

2215 

1,14 

1,15 

-0,69 

-3,21 

45 

1,00 

1,23 

0,0290 

51,91 


SAIAG RNC 

5218 

2,69 

2,69 


30,51 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,25 


MARZOTTO 

14419 

7,45 

7,36 

-0,63 

41,69 

149 

4,79 

7,45 

0,3200 

494,04 


SAIPEM 

12745 

6,58 

6,59 

0,72 

1,84 

1161 

5,24 

7,31 

0,1440 

2899,26 


MARZOTTO RIS 

14106 

7,29 

7,31 

4,41 

35,91 

0 

5,04 

7,29 

0,3400 

24,44 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 


MARZOTTO RNC 

11209 

5,79 

5,84 

1,04 

13,09 

22 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,43 


SCHIAPPARELLI 

253 

0,13 

0,13 

-1,14 

41,76 

669 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,04 


MEDIASET 

15916 

8,22 

8,21 

-0,50 

10,44 

5183 

6,19 

8,66 

0,2100 

9709,69 


SEAT PG 

1574 

0,81 

0,81 

0,88 


32051 

0,73 

0,85 


6596,86 


MEDIOBANCA 

16588 

8,57 

8,58 

0,13 

7,10 

866 

7,24 

9,44 

0,1500 

6669,84 


SEAT PG R 

1400 

0,72 

0,73 

1,92 


684 

0,61 

0,77 


98,40 


MEDIOLANUM 

11678 

6,03 

6,02 

0,08 

18,58 

6961 

3,51 

6,13 

0,1000 

4376,51 


SIAS 

13868 

7,16 

7,16 

0,63 

56,21 

112 

4,54 

7,78 

0,2200 

913,15 














SIRTI 

2461 

1,27 

1,27 

0,24 

31,14 

299 

0,80 

1,29 

0,5000 

279,62 














SMI METAL R 

745 

0,38 

0,38 

1,05 

-9,85 

18 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,01 














SMI METALLI 

614 

0,32 

0,32 

4,60 

-24,27 

2189 

0,28 

0,42 

0,0080 

204,42 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3582 

1,85 

1,85 

-2,63 

34,35 

3 

1,29 

1,90 

0,0100 

113,96 


SNAI 

4186 

2,16 

2,16 

-1,60 

27,03 

104 

1,21 

2,25 

0,0387 

118,79 














SNAM GAS 

6334 

3,27 

3,27 

0,65 

-1,48 

8763 

3,10 

3,45 

0,1600 

6394,81 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 lltimn Partitali? 


SNIA 

3406 

1,76 

1,74 

-0,57 

-3,83 

917 

1,46 

1,95 

0,0487 

1038,02 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

7875 

4,07 

4,10 

1,54 

16,97 

74 

3,07 

4,07 

0,0750 

152,92 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

4951 

2,56 

2,58 

0,35 

23,95 

34 

1,98 

2,60 

0,1300 

278,75 





SOL 

6639 

3,43 

3,43 

-0,03 

41,93 

43 

2,42 

3,54 

0,0610 

311,01 


ACOTEL GROUP 

34562 

17,85 

17,86 

-1,09 

-1,96 

4 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,43 


SOPAF 

511 

0,26 

0,27 

-0,60 

-16,66 

55 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,82 


AISOFTWARE 

3758 

1,94 

1,95 

-0,66 

6,14 

72 

1,51 

2,36 


19,23 








SOPAFRNC 

500 

0,26 

0,26 

-0,96 

-12,89 

129 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,50 


ALGOL 


4,59 

4,58 

-0,87 

-2,38 

2 

4,30 

5,20 


16,07 






SPAOLO IMI 

18354 


9,39 

-0,80 

45,01 

8224 

5,81 





ART'E' 

52512 

27,12 

27,04 

-1,28 

0,52 

9 

22,79 

30,06 

0,4000 

97,09 


9,48 

9,48 

U,JUUU 


BB BIOTECH 

85835 

44,33 

44,19 

-1,03 

14,55 

2 

31,86 

47,87 


1232,37 


STAYER 

91 

0,05 

0,05 

1,52 

-47,94 

2326 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,55 


BUONGIORNO V 

4233 

2,19 

2,18 

-0,36 

-50,73 

293 

1,50 

7,14 


146,97 


STEFANEL 

2451 

1,27 

1,27 

0,64 

5,32 

176 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,43 


CAD IT 

17517 

9,05 

9,04 

-0,24 

-4,18 

4 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,24 


STEFANEL RNC 

4202 

2,17 

2,17 


-5,65 

0 

2,17 

2,50 

0,0300 

0,22 


CAIRO COMMUNICAT 

51001 

26,34 

26,27 

-0,38 

31,87 

9 

18,30 

26,40 

0,8000 

204,13 






STMICROEL 

44708 

23,09 

23,10 

-1,16 

18,74 


15,57 

24,03 

0,0800 20809,45 


CARDNETGROUP 

4740 

2,45 

2,44 

0,78 

-28,96 

27 

2,03 

3,73 


12,66 




CDB WEB TECH 

4463 

2,31 

2,30 

-1,33 

13,32 

78 

1,57 

2,50 


232,34 

_ 













CDC 

14630 

7,56 

7,41 

-2,79 

22,66 

52 

4,95 

7,79 

0,1400 

92,65 

D 

TARGETTI 

6295 

3,25 

3,21 

2,88 

4,80 

301 

2,76 

3,27 

0,1000 

57,54 


CHL 

1485 

0,77 

0,76 

-1,11 

-14,61 

104 

0,60 

1,00 


29,26 


TECNODIF W04 

349 

0,18 

0,18 

-3,08 

-12,69 

6 

0,12 

0,24 




CTO 

1646 

0,85 

0,85 

-5,56 

-70,90 

26 

0,85 

3,22 

0,2453 

8,50 


TEL EXOL04W 

75 

0,04 

0,04 


-51,45 

292 

0,03 

0,09 




DADA 

9403 


4,86 

-0,86 

-5,82 

9 

3,97 

6,07 


76,10 









4,86 



TELECOM IT 

4165 

2,15 

2,16 

1,22 

0,83 

70275 

1,82 

2,44 


22128,39 


DATA SERVICE 

48620 

25,11 

25,12 

0,44 

-36,96 

5 

21,33 

44,85 

0,5200 

126,02 





TELECOM IT R 

2866 

1,48 

1,48 

0,95 


21882 

1,43 

1,58 


8577,96 


DATALOGIC 

22306 

11,52 

11,50 


25,70 

2 

8,78 

12,12 

0,1500 

137,13 





DATAMAT 

10438 

5,39 

5,34 

-0,30 

35,66 

101 

3,17 

5,39 


144,89 


TELECOM ME 

810 

0,42 

0,42 

3,67 

-37,33 

58615 

0,26 

0,69 


1287,60 


DIGITAL BROS 

6789 

3,51 

3,49 

-0,68 

7,91 

5 

2,44 

3,70 


45,23 


TELECOM ME R 

668 

0,35 

0,35 


-34,29 

120 

0,23 

0,54 


17,81 


DMAIL GROUP 

6057 

3,13 

3,13 

0,42 

-4,52 

42 

2,22 

3,75 

0,0200 

20,18 


TENARIS 

4558 

2,35 

2,38 

2,01 

28,21 

92 

1,78 

2,41 

0,0541 

2778,40 


E.BISCOM 

70132 

36,22 

36,04 

-0,58 

29,03 

277 

21,94 

36,22 


1797,87 





TIM 

7697 

3,98 

3,97 

-0,50 

-9,64 

60857 

3,66 

4,69 




ELEN. 

30512 

15,76 

15,71 

0,22 

24,02 

5 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,49 






TIM RNC 

7495 

3,87 

3,87 

-0,44 

-4,30 

208 

3,60 

4,19 

0,0597 

511,24 


ENGINEERING 

36948 

19,08 

19,09 

4,66 

21,10 

71 

13,33 

19,08 

0,3600 

238,53 



EPLANET 

943 

0,49 

0,49 

-0,59 

-16,37 

625 

0,40 

0,62 


162,89 


TOD'S 

66259 

34,22 

34,22 

1,24 

9,71 

59 

23,15 

36,56 

0,3500 

1035,15 


ESPRINET 

31563 

16,30 

16,29 

-0,65 

38,71 

6 

11,37 

16,69 

0,5500 

77,93 


TREVI FINANZ 

2035 

1,05 

1,05 

0,97 

44,37 

207 

0,59 

1,11 

0,0150 

67,26 


EUPHON 

12880 

6,65 

6,65 

-0,60 

1,23 

6 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,66 














FIDI A 

11869 

6,13 

6,18 

-0,68 

-15,69 

7 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,81 

□ 

UNICREDIT 

8005 

4,13 

4,12 

-0,10 

6,71 

55619 

3,14 

4 38 

0,1580 26022,00 


FINMATICA 

17800 

9,19 

9,13 

-1,69 


55 

7,95 

10,74 

0,0258 

425,94 





UNICREDIT R 

7786 

4,02 

4,04 

0,50 

14,85 

17 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,28 


GANDALF 

1549 

0,80 

0,80 

-12,09 

-63,83 

32 

0,80 

2,61 


5,67 



I.NET 

94606 

48,86 

48,82 

-1,09 

-1,89 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

200,33 


UNIPOL 

6454 

3,33 

3,34 

-0,21 

-11,42 

179 

3,31 

3,90 

0,1104 

1923,06 


INFERENZA 

13821 

7,14 

7,18 

0,39 

3,54 

5 

4,74 

8,55 


69,16 


UNIPOLP 

3263 

1,69 

1,69 

-0,06 

9,15 

1330 

1,43 

1,73 

0,1156 

554,69 


ITWAY 

7797 

4,03 

4,03 

-0,62 

35,63 

12 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,79 


UNIPOL PW05 

229 

0,12 

0,12 

-0,84 

27,86 

760 

0,07 

0,12 




MONDOTV 

68854 

35,56 

35,36 

-0,87 

44,44 


23,92 

37,32 

0,3000 

135,84 





7 


UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

-0,36 

-6,82 


0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

47400 

24,48 

24,33 

-0,57 

23,30 

8 

13,00 

26,64 


160,74 






NTS-NETWORK 

21262 

10,98 

11,00 

0,13 

-9,00 

6 

9,88 

14,05 


158,25 














OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

El 

V VENTAGLIO 

4180 

2,16 

2,13 

-2,15 

5,68 

16 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,17 


POLIGRAFS F 

119526 

61,73 

60,91 

-2,11 

154,66 

33 

17,04 

77,20 

0,3615 

55,56 


VEMER SIBER 

1788 

0,92 

0,92 

-2,30 

10,96 

22 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,09 


PRIMA INDUSTRIE 

13453 

6,95 

6,99 

0,29 

17,44 

3 

5,92 

8,66 


31,96 


VIANINIINDUS 

5267 

2,72 

2,72 

-0,80 

6,67 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

81,89 


REPLY 

17239 


9,01 

0,55 

-18,73 

10 

7,43 

11,68 

0,1000 

72,67 




8,90 


VIANINI LAVORI 

10436 

5,39 

5,37 

-0,20 

14,93 

4 

4,53 

5,64 

0,1000 

236,07 


TAS 

46664 

24,10 

24,02 


30,60 

4 

13,57 

28,00 

1,7500 

42,40 






VITTORIA ASS 

9509 

4,91 

4,94 

0,41 

33,31 

ii 

3,42 

4,95 

0,1200 

147,33 


TC SISTEMA 

15037 

7,77 

7,78 

-0,45 

-1,96 

8 

6,77 

10,52 


33,55 



TECNODIFFUSIONE 

7685 

3,97 

3,96 

-1,20 

-10,06 

32 

3,25 

5,02 


32,65 


VOLKSWAGEN 

83202 

42,97 

42,95 

0,82 

17,92 

49 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

11182 

5,78 

5,81 

1,10 

28,82 

4477 

3,51 

6,15 


2130,52 














TXT 

61283 

31,65 

31,57 

-1,22 

76,45 

12 

13,93 

41,31 


79,13 

Fi 

ZIGNAGO 

22747 

11,75 

11,76 

-1,05 

16,27 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

293,70 


VICURON PHARMA 

29851 

15,42 

15,44 

-1,08 


14 

9,45 

15,90 


735,06 









ZUCCHI 

8136 

4,20 

4,19 

-0,71 

9,17 

10 

3,11 

4,36 

0,2500 

102,43 


ZUCCHIRNC 7685 3,97 3,99 2,05 1,77 2 3,49 4,18 0,2800 13,60 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,450 

107,740 

BTP FB 96/06 

114,680 

114,850 

BTP MZ 01/04 

100,990 

101,010 

BTP ST 03/08 

100,420 

100,390 

CCT LG 98/05 

100,680 

100,700 

BTP AG 02/17 

105,870 

105,960 

BTP FB 97/07 

111,070 

111,280 

BTP MZ 01/06 

104,390 

104,570 

BTP ST 03/08 

99,490 

99,690 

CCT LG E2/09 

100,790 

100,770 

BTP AG 03/13 

99,060 

99,310 

BTP FB 99/04 

100,340 

100,340 

BTP MZ 01/07 

104,160 

104,340 

BTP ST 95/05 

114,200 

114,370 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,170 

BTP AG 03/34 

98,020 

98,000 

BTP GE 03/08 

100,160 

100,370 

BTP MZ 02/05 

102,150 

102,200 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,720 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,520 










BTP AG 94/04 

104,530 

104,560 

BTP GE 94/04 

101,310 

101,320 

BTP NV 01/11 

94,000 

94,000 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,120 

100,130 




CCTAP 01/08 

100,780 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,550 

100,580 

BTP AP 94/04 

102,820 

102,850 

BTP GE 95/05 

108,110 

108,190 

BTP NV 93/23 

152,050 

152,200 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,910 

CCT NV 96/03 

100,010 

100,020 

BTP AP 95/05 

111,150 

111,250 

BTP LG 00/05 

103,620 

103,700 

BTP NV 96/06 

113,440 

113,620 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,930 

100,940 

BTP AP 99/04 

100,570 

100,570 

BTP LG 01/04 

101,650 

101,660 

BTP NV 96/26 

130,470 

130,590 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,670 

CCT OT 98/05 

100,610 

100,650 

BTP DC 00/05 

105,200 

105,360 

BTP LG 02/05 

102,410 

102,530 

BTP NV 97/07 

109,720 

ino onn 

iuy,oyu 

CCT FB 03/10 

100,930 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,880 

100,910 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,900 

115,090 

BTP NV 97/27 

120,100 

120,050 

CCT GE 96/06 

101,760 

101,520 

CCT ST 97/04 

100,260 

100,280 

BTP DC 93/23 

142,850 

142,850 

BTP LG 97/07 

111,930 

112,130 

BTP NV 98/29 

102,200 

102,250 

CCT GE 97/04 

100,040 

100,050 

CTZAG 03/05 

95,230 

95,305 

BTP FB 01/04 

100,940 

100,950 

BTP LG 99/04 

101,360 

101,380 

BTP NV 99/09 

102,200 

102,450 

CCT GE 97/07 

101,720 

101,580 

CTZAP 03/05 

96,278 

96,350 

BTP FB 01/12 

105,570 

105,880 

BTP MG 02/05 

103,060 

103,170 

BTP NV 99/10 

109,020 

109,330 

CCTGE2 96/06 

101,360 

101,360 

CTZ DC 02/03 

99,576 

99,570 

BTP FB 02/13 

103,310 

103,610 

BTP MG 03/06 

99,620 

99,730 

BTP OT 01/04 

101,700 

101,720 

CCT GN 03/10 

100,950 

100,960 

CTZ DC 03/04 

97,260 

97,282 

BTP FB 02/33 

109,400 

109,350 

BTP MG 98/08 

106,120 

106,360 

BTP OT 02/07 

106,010 

106,300 

CCT LG 00/07 

101,010 

101,090 

CTZ GN 02/04 

98,518 

98,522 

BTP FB 03/06 

99,960 

99,990 

BTP MG 98/09 

103,780 

103,990 

BTP ST 02/05 

101,590 

101,690 

CCT LG 01/08 

101,040 

100,860 

CTZ MZ 02/04 

99,064 

99,061 

BTP FB 03/19 

94,350 

94,440 

BTP MG 99/31 

113,150 

113,100 

BTP ST 03/06 

99,280 

99,420 

CCT LG 02/09 

100,890 

100,920 

C 




OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,090 

100,220 

CENTROB/05TV 

100,050 

100,060 

INTBCI01/04 DC 

98,260 

98,190 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,070 

92,130 

BCACARIGE/14133 

100,140 

100,770 

CENTR0B/14RF 

100,110 

100,900 

INTBCI01/06 DC 

94,400 

94,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,850 

70,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,210 

100,200 

CENTROB /15 RFC 

105,350 

105,300 

INTBCI 02/07 MIX 

99,360 

99,440 

MEDIOB97/04 IND 

100,210 

100,150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,870 

99,870 

CENTROB /18 RFC 

91,600 

91,720 

INTERB/04 384 

112,050 

112,180 

MEDIOB 97/07 IND 

100,810 

101,000 

BEI 97/04 IND 

99,990 

99,980 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

84,700 

85,100 

INTERB/13 351 CAL 

100,490 

100,210 

MEDIOB 98/08 TT 

100,030 

99,980 

BEI 97/17 ZC 

42,940 

43,290 

CENTROB 97/04 IND 

100,020 

100,020 

INTERB/06 403 IN 

105,000 

104,600 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,000 

105,250 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

107,810 

108,300 

COMIT/08TV2 

99,210 

99,110 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,510 

102,810 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,400 

100,400 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

100,790 

100,800 

COMIT/09 

102,150 

102,900 

MED CENT/04 TLC 

106,570 

106,580 

M PASCHI /05 44 TV 

100,700 

101,220 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

100,710 

100,690 

COMIT 96/06 IND 

100,030 

99,960 

MED CENT/05 DJEU 

103,510 

103,550 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,500 

106,380 

BEI 99/29 FIXED 

81,700 

81,590 

COM IT 97/04 6,75% 

101,520 

101,990 

MED CENT/09 CONS 

101,720 

101,630 

M PASCHI 99/09 2 

100,800 

100,800 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,230 

103,350 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,780 

MED LOM /0518 

103,200 

103,240 

M PASCHI 99/14 3 SD 

93,490 

93,260 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,080 

106,350 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,240 

99,140 

MED LOM /18 RFC75 

90,530 

90,440 

P COM IND/04 43 

101,010 

101,100 

BNL 97/04 7,35% 

101,500 

0,000 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,990 

99,990 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,510 

96,580 

PCOM IND/07MC 

94,100 

94,330 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,650 

98,620 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,880 

99,880 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

82,110 

82,600 

P LODI/07 MIX2 

99,030 

99,300 

BNL/04 K-OS&P 

100,440 

100,520 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,070 

96,070 

MEDIO/05 D AGO02 

103,850 

103,570 

PAN EURO BONDS/06 

29,950 

30,000 

BNL/04 KN-OUTR 

99,880 

99,990 

CREDEM/05DCAP02 

96,310 

96,300 

MEDIO/05 D LUG02 

103,140 

102,750 

POP LODI/06 IND 

94,270 

94,130 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,310 

95,310 

CREDEM/05DC GN02 

100,300 

0,000 

MEDIO/05 DSET02 

106,080 

106,190 

SPAOLO /05 CONC 

94,500 

94,500 

BNL/05 FAR EAST 

105,900 

106,100 

CREDEM/07DC AP02 

96,410 

96,100 

MEDIO/06 CB COUP 

100,580 

100,080 

SPAOLO /05 1 BON 11 

97,510 

97,590 

BNL/06 BIS OICR 

93,190 

93,240 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,120 

104,030 

MEDIO/06 TRI OPZ 

98,500 

98,000 

SPAOLO /05 1 BON 18 

95,110 

95,680 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

94,900 

95,000 

MEDIO/07 D AGO02 

104,650 

103,970 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,850 

90,700 

BNL/07 VAL PURO 

97,110 

97,240 

DALMINE 2 05 6,25% 

98,810 

99,000 

MEDIO/07 D LUG02 

103,060 

102,700 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

89,200 

89,150 

BNL/08 FLASH 

99,490 

99,510 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,560 

99,600 

MEDIO/07 V PURO 

97,140 

97,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

105,900 

106,100 

BPU 00/08 TV EUR 

100,450 

99,920 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,660 

101,660 

MEDIOB/04 MIB30 

99,110 

99,230 

UNICRIT/04 IND 

97,470 

97,610 

CAPITALI A/09 SUB 

102,800 

102,740 

FIAT STEP UP/11 

96,250 

95,400 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,140 

100,250 

UNICR/10 IND 

92,000 

92,070 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,650 

83,400 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,830 

110,850 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

89,990 

90,180 

UNICR/10 S-U 

105,980 

106,110 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.101 

7.042 

5.434 

18.726 

ALBOINO RE 

6,307 

6.256 

7.573 

18.087 

APULIA AZ.ITALIA 

10.150 

10.065 

2.681 

14.547 

ARCA AZITALIA 

18.208 

18.065 

2.632 

15.540 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,846 

4.810 

5.325 

30.479 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,861 

16.739 

2.723 

15.352 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.894 

20.732 

3.636 

20.614 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,106 

6.075 

10.376 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.705 

6.630 

6.378 

21.116 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.104 

20.919 

2.661 

15.778 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,897 

10.840 

5.530 

17.729 

BIPIEMME ITALIA 

13,783 

13.668 

3.819 

16.332 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.580 

4.540 

3.714 

21.614 

BPB TIZIANO 

14,801 

14.671 

3.903 

19.075 

BPVIAZ. ITALIA 

4.027 

3.997 

2.390 

14.176 

C.S.AZ. ITALIA 

10.825 

10.722 

3.757 

18.384 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17,843 

17.695 

2.176 

16.705 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,298 

4.250 

8.508 

25.124 

CAPITALG. ITALIA 

15.513 

15.371 

2.457 

15.433 

DUCATO GEO ITALIA 

11.978 

11.876 

2.648 

15.551 

DWSAZ. ITALIA 

10,700 

10.621 

3.073 

18.062 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.846 

15.716 

3.070 

16.824 

EFFEAZ. ITALIA 

5.745 

5.704 

1.898 

15.385 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,558 

10.470 

1.617 

11.430 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,817 

3.778 

6.919 

22.497 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.022 

9.942 

1.788 

17.533 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.328 

20.163 

2.822 

23.215 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,059 

18.927 

3.189 

17.845 

F&F LAGEST ITALIA 

3.556 

3.533 

2.360 

15.718 

F&FSELECT ITALIA 

11,350 

11.270 

2.985 

17.592 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.082 

11.974 

4.299 

18.381 

FINECO AM SCITALY 

3.792 

3.752 

7.973 

21.694 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.768 

11.663 

3.546 

15.895 

FONDERSEL ITALIA 

17,260 

17.128 

2.330 

19.265 

FONDERSEL P.M.I. 

12,634 

12.539 

6.123 

19.799 

G.P. CAPITAL 

45,100 

44.660 

4.280 

19.845 

G.P. ITALY 

16,536 

16.375 

3.993 

19.196 

GESTIELLE ITALIA 

12.171 

12.064 

0.620 

10.555 

gestifondiaz.it. 

12.682 

12.580 

1.741 

16.766 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,612 

9.531 

2.681 

14.976 

GRIFOGLOBAL 

11,109 

10.996 

4.871 

40.283 

IMI ITALY 

18.298 

18.150 

3.227 

17.032 

ING AZIONARIO 

20.413 

20.211 

4.511 

13.823 

INVESTIRE AZION. 

17.505 

17.365 

2.952 

16.809 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.762 

7.710 

3.881 

20.622 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.599 

7.556 

5.806 

22.565 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.492 

4.476 

1.308 

13.263 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,892 

10.810 

2.552 

16.467 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.757 

15.646 

3.603 

15.775 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.216 

4.199 

10.540 

18.460 

OPTIMA AZIONARIO 

5.121 

5.080 

2.625 

17.968 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.953 

4.923 

6.447 

17.788 

PADANO INDICE ITALIA 

10,313 

10.243 

2.291 

17.634 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,504 

4.475 

2.855 

18.308 

RAS CAPITAL 

19.642 

19.497 

2.244 

16.163 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.164 

8.104 

2.319 

16.329 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,800 

14.712 

3.294 

16.996 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.302 

26.064 

3.731 

16.098 

romagestsel.az.it 

3,622 

3.591 

4.561 

17.483 

SAI ITALIA 

17.141 

17.023 

1.848 

18.035 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.579 

24.396 

2.940 

15.655 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.138 

11.049 

2.381 

14.530 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,033 

4.000 

4.455 

19.003 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12,581 

12.485 

1.813 

16.631 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.461 

12.369 

1.358 

16.230 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,250 

15.150 

1.403 

14.619 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,118 

15.020 

1.097 

14.124 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.761 

5.718 

0.805 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.686 

9.601 

5.306 

23.341 

ZETA AZIONARIO 

17,246 

17,120 

2,685 

17,065 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.616 

7.564 

5.193 

12.830 

ALTO AZIONARIO 

14.635 

14.483 

2.200 

10.703 

AUREO E.M.U. 

8,926 

8.801 

2.704 

7.155 

BIPIELLE F.EURO 

8,927 

8.803 

3.012 

7.944 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.857 

11.716 

3.555 

11.375 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.105 

4.064 

10.617 

22.355 

BSI AZIONARIO EURO 

3,836 

3.785 

2.048 

6.674 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.406 

4.346 

4.581 

14.352 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,835 

3.774 

3.369 

6.469 

DWSAZ. EURO 

3,657 

3.613 

3.568 

8.516 

EPSILON QEQUITY 

3.554 

3.515 

5.837 

11.411 

EUROM. EURO EQUITY 

3.052 

3.014 

3.108 

9.626 

FINECO EURO GROWTH 

10,588 

10.466 

3.046 

7.689 

FINECO EUROVALUE 

4,395 

4.339 

3.950 

13.302 

G.P. EURO INNOVATION 

2.307 

2.282 

8.361 

19.225 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,304 

6.290 

5.985 

24.610 

LEONARDO EURO 

4,360 

4.314 

2.251 

9.438 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.159 

4.109 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.787 

12.633 

2.980 

9.393 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.114 

7.025 

2.037 

4.265 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,039 

6.951 

1.926 

3.820 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,137 

6.057 

2.574 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,979 

3,918 

2,870 

8,184 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,058 

4.995 

3.605 

-1.710 

ANIMA EUROPA 

3.637 

3.612 

8.794 

23.330 

ARCA AZEUROPA 

8.026 

7.906 

3.441 

1.428 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,951 

2.911 

4.831 

3.471 

ASTESE EUROAZIONI 

4.431 

4.357 

4.628 

6.977 

AZIMUT EUROPA 

11,990 

11.852 

4.017 

7.814 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.641 

7.496 

16.036 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.605 

4.564 

19.579 

44.041 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.672 

5.588 

5.742 

4.016 

BIPIEMME EUROPA 

10,809 

10.675 

3.823 

4.850 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,598 

4.572 

9.035 

21.480 

BPVIAZ. EUROPA 

3.390 

3.341 

3.008 

2.821 

CAPITALG. EUROPA 

5,761 

5.686 

4.366 

5.571 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,909 

7.829 

4.810 

15.900 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.406 

1.385 

16.007 

33.144 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.192 

5.117 

5.507 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,938 

4.872 

3.370 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,694 

7.583 

6.359 

6.271 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.311 

5.227 

3.974 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.249 

12.168 

11.294 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.461 

2.433 

2.201 

0.041 

EPSILON QVALUE 

4.088 

4.037 

5.606 

7.072 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,203 

4.142 

2.637 

2.487 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.425 

4.369 

2.621 

3.099 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.808 

12.656 

3.457 

4.291 

EUROPA 2000 

13.878 

13.703 

5.376 

3.691 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.584 

18.375 

3.279 

4.982 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.358 

5.302 

4.160 

6.288 

F&FSELECTEUROPA 

15,458 

15.284 

3.426 

5.559 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,909 

2.869 

5.399 

7.502 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.048 

6.973 

3.495 

2.860 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.036 

9.894 

3.935 

3.347 

FONDERSEL EUROPA 

10,431 

10.272 

3.144 

4.060 

FS BEST OF EUR. 

4.106 

4.099 

5.689 

10.495 

G.P. EUROPA 

3.450 

3.396 

4.704 

8.286 

G.P. EUROPA VAL. 

20,093 

19.771 

4.569 

13.041 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.307 

3.294 

6.953 

6.988 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.448 

3.453 

3.699 

9.704 

GESTIELLE EUROPA 

10.076 

9.932 

3.620 

1.491 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,409 

7.313 

2.193 

1.591 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.100 

4.052 

12.206 

30.035 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,109 

5.034 

5.232 

25.006 

IMI EUROPE 

15,063 

14.852 

4.742 

5.876 

ING EUROPA 

14.787 

14.611 

4.332 

5.201 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.485 

10.341 

5.261 

4.090 

INVESTIRE EUROPA 

9,797 

9.663 

5.628 

5.435 

INVESTITORI EUROPA 

4,076 

4.016 

6.423 

9.776 

LAURIN EUROSTOCK 

2,963 

2.916 

4.441 

5.407 

MCGES. FDF EUR. 

5,106 

5.105 

7.813 

14.101 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.309 

4.262 

2.742 

7.136 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.206 

3.154 

4.498 

5.080 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,957 

14.732 

4.041 

4.434 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,349 

5.295 

10.402 

19.238 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.113 

3.089 

5.027 

6.173 

OPTIMA EUROPA 

2.579 

2.548 

2.872 

1.615 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.799 

3.745 

6.266 

6.355 

RAS EUROPE FUND 

12.715 

12.527 

5.143 

6.304 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.764 

5.754 

7.058 

0.000 

SAI EUROPA 

8,902 

8.789 

4.324 

6.815 

SANPAOLO EUROPE 

6,809 

6.716 

4.384 

5.828 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.243 

13.082 

2.962 

3.404 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.100 

12.941 

2.850 

2.858 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.945 

3.891 

3.925 

7.875 

ZETA EUROSTOCK 

3.813 

3.763 

3.755 

6.867 

ZETA MEDIUM CAP 

4,598 

4,571 

7,606 

24,540 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,623 

4.555 

1.315 

-0.922 

AMERICA 2000 

10,264 

10.123 

0.627 

2.456 

ANIMA AMERICA 

4.925 

4.888 

7.369 

49.970 

ARCA AZAMERICA 

16,813 

16.594 

2.400 

8.324 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.296 

3.250 

0.703 

3.258 

AUREO AMERICHE 

3.126 

3.091 

0.514 

3.373 

AZIMUT AMERICA 

9,879 

9.736 

0.683 

7.885 

BIM AZIONARIO USA 

5,737 

5.705 

1.846 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.095 

6.988 

1.169 

-0.042 

BIPIEMME AMERICHE 

8.964 

8.834 

3.046 

12.911 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.604 

3.548 

3.326 

5.104 

CAPITALG. AMERICA 

8.138 

8.025 

1.383 

5.496 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.749 

13.557 

0.747 

2.444 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,887 

4.827 

1.940 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,836 

4.761 

1.768 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.026 

13.736 

4.883 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,562 

5,488 

-0,340 

0,000 
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DUCATO GEO AMERICA 

4.645 

4.581 

-0.386 

-1.338 

EFFEAZ. AMERICA 

2.562 

2.533 

0.747 

2.727 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.127 

4.059 

0.855 

0.708 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.707 

4.648 

-1.093 

-0.696 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.694 

14.525 

0.768 

-2.437 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.810 

3.770 

1.249 

2.309 

F&FSELECT AMERICA 

10.508 

10.401 

0.777 

2.079 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.291 

5.203 

4.256 

15.751 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.039 

5.967 

1.377 

5.448 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.643 

5.564 

4.694 

11.920 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.062 

4.008 

-0.172 

7.120 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.652 

10.521 

0.254 

6.201 

FONDERSEL AMERICA 

10.782 

10.658 

-0.379 

0.158 

FS BEST.OF.AM. 

3.642 

3.616 

2.418 

5.291 

G.P. AMERICA VAL. 

16.499 

16.239 

0.610 

0.316 

G.P. USA GROWTH 

2.544 

2.505 

0.395 

0.395 

GEO US EQUITY 

2.686 

2.699 

1.974 

7.097 

GESTIELLE AMERICA 

11.948 

11.781 

0.972 

-0.075 

GESTNORD AZ.AM. 

12.717 

12.560 

1.606 

-0.996 

IMIWEST 

16.948 

16.716 

1.055 

4.122 

ING AMERICA 

14.142 

13.926 

1.362 

-0.556 

INVESTIRE AMERICA 

16.039 

15.816 

0.678 

4.577 

INVESTITORI AMERICA 

3.683 

3.626 

0.766 

2.362 

KAIROS US FUND 

5.297 

5.291 

3.518 

6.644 

MC GEST. FDF AME. 

5.390 

5.396 

5.418 

20.690 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.703 

3.663 

0.652 

1.787 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.785 

5.700 

0.696 

1.563 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.711 

17.451 

0.119 

4.060 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.151 

16.790 

5.707 

18.881 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.957 

2.921 

1.720 

7.606 

OPTIMA AMERICHE 

4.284 

4.233 

1.903 

2.562 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.511 

3.459 

1.709 

7.075 

RAS AMERICA FUND 

13.519 

13.321 

-0.089 

-0.214 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.347 

5.301 

0.338 

0.000 

SAI AMERICA 

12.726 

12.616 

3.363 

15.596 

SANPAOLO AMERICA 

8.686 

8.576 

1.023 

4.903 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.988 

7.867 

1.875 

10.028 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.946 

7.832 

1.715 

10.407 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.780 

3.741 

1.558 

6.599 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,881 

3,834 

0,805 

4,553 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.664 

4.626 

16.280 

15.905 

ANIMA ASIA 

5.258 

5.233 

16.225 

40.401 

ARCA AZFAR EAST 

0.000 

5.323 

0.000 

0.000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.165 

3.144 

13.931 

15.553 

AUREO PACIFICO 

3.259 

3.237 

14.311 

12.807 

AZIMUT PACIFICO 

5.983 

5.956 

11.644 

15.080 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

0.000 

4.824 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.414 

3.369 

10.271 

20.254 

BIPIEMME PACIFICO 

4.072 

4.037 

14.382 

17.247 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.897 

4.853 

16.790 

23.881 

CAPITALG. PACIFICO 

3.097 

3.074 

12.659 

11.523 

DUCATO GEO ASIA 

4.117 

4.069 

11.180 

15.549 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.298 

3.279 

16.620 

18.633 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.029 

3.003 

11.689 

19.534 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.289 

6.236 

13.438 

13.458 

EUROM. TIGER 

8.925 

8.826 

12.604 

23.804 

F&FSELECT PACIFICO 

6.879 

6.823 

13.721 

26.035 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.430 

3.395 

9.795 

25.365 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.601 

5.544 

17.767 

21.103 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.340 

4.315 

6.897 

9.651 

FINECO AM AZ.PACI FICO 

4.371 

4.341 

15.239 

13.180 

FONDERSEL ORIENTE 

4.066 

4.025 

14.342 

13.830 

FS BEST OF JAP. 

4.697 

4.658 

12.288 

14.505 

G.P. PACIFICO 

12.662 

12.536 

13.276 

15.434 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.603 

2.578 

16.413 

8.188 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.622 

4.596 

16.453 

11.373 

GESTIELLE PACIFICO 

8.191 

8.101 

9.520 

13.229 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.991 

5.937 

12.254 

12.761 

IMI EAST 

5.687 

5.647 

14.819 

15.636 

ING ASIA 

4.094 

4.068 

11.190 

10.202 

INVESTIRE PACIFICO 

5.499 

5.460 

13.265 

13.592 

INVESTITORI FAR EAST 

4.342 

4.311 

12.779 

13.874 

MC GEST. FDF ASIA 

5.689 

5.629 

18.843 

31.842 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.890 

5.823 

10.300 

19.255 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.893 

3.871 

19.161 

23.118 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.483 

3.455 

13.158 

13.786 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.996 

2.971 

12.462 

14.701 

OPTIMA FAR EAST 

3.033 

3.011 

17.376 

17.104 

ORIENTE 2000 

7.854 

7.800 

25.966 

24.984 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.229 

5.198 

22.574 

35.221 

RAS FAR EAST FUND 

4.811 

4.777 

13.307 

11.728 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.173 

6.083 

13.579 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.382 

3.361 

10.849 

19.505 

SANPAOLO PACIFIC 

4.643 

4.607 

12.204 

14.784 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.477 

4.451 

14.824 

10.461 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.430 

4.404 

14.767 

10.117 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.119 

4.087 

11.144 

19.322 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.571 

8.484 

10.908 

18.959 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,940 

4,907 

14,325 

17,731 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.477 

5.434 

10.490 

43.040 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.829 

4.755 

10.859 

25.559 

AUREO MERC.EMERG. 

3.995 

3.949 

11.842 

24.571 

AZIMUT EMERGING 

4.032 

3.972 

10.922 

21.556 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.917 

4.829 

8.209 

21.228 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.394 

8.240 

11.980 

21.705 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.697 

4.614 

14.394 

33.210 

CAPITALG. EQ EM 

13.009 

12.857 

14.194 

33.084 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.113 

5.992 

8.714 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.175 

5.098 

13.761 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.296 

3.249 

10.790 

25.994 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.854 

3.810 

12.460 

32.303 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.845 

6.731 

15.275 

27.729 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.900 

4.841 

11.668 

28.239 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.146 

5.096 

13.548 

34.783 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.275 

4.219 

12.352 

25.661 

G.P. EMERGING MKT 

5.796 

5.722 

10.632 

24.378 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.091 

7.002 

12.734 

22.916 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.119 

5.042 

10.849 

24.037 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.186 

5.118 

12.568 

28.621 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.890 

4.792 

12.156 

23.954 

LEONARDO EM MKTS 

3.768 

3.712 

12.411 

21.902 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.938 

5.915 

16.454 

36.978 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.125 

6.985 

12.577 

26.375 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.464 

7.428 

15.721 

32.528 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.485 

4.421 

12.293 

23.554 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.824 

5.736 

12.585 

19.811 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.332 

5.257 

13.907 

31.330 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.585 

3.530 

11.961 

27.762 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.260 

5.181 

11.701 

26.869 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.311 

6.211 

12.959 

39.717 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.386 

6.281 

13.067 

39.098 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.537 

5.457 

14.306 

33.261 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.505 

5.428 

14.568 

33.067 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.416 

7.344 

14.781 

30.609 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,454 

7,365 

15,476 

31,929 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.538 

8.408 

4.364 

12.003 

DWS LONDRA 

4.932 

4.884 

6.110 

7.404 

DWS NEW YORK 

8.570 

8.523 

3.715 

16.519 

DWS PARIGI 

11.227 

11.086 

5.467 

12.012 

DWSTOKYO 

4.988 

4.987 

12.520 

17.172 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.009 

2.991 

16.402 

14.454 

F&F SELECT GERMANIA 

8.480 

8.377 

8.551 

25.166 

G.P. JAPAN 

2.703 

2.686 

14.582 

14.195 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.395 

7.343 

20.224 

37.658 

ZETA SWISS 

20,408 

20,228 

8,878 

9,315 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.390 

5.344 

9.754 

7.800 

ALTOINTERN. AZ. 

3.993 

3.947 

4.120 

6.908 

ANIMA FONDO TRADING 

12.056 

11.977 

9.850 

33.230 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.115 

6.036 

3.486 

4.817 

ARCA 27 

11.053 

10.908 

3.960 

7.677 

ARCA 5STELLE E 

3.223 

3.218 

3.633 

10.263 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.889 

3.892 

2.829 

8.783 

AUREO BLUE CHIPS 

3.637 

3.598 

1.535 

4.782 

AUREO GLOBAL 

8.614 

8.516 

3.397 

6.018 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.193 

5.142 

2.547 

3.323 

AZIMUT BORSE INT. 

10.703 

10.578 

2.186 

8.770 

AZIMUT CACO 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.143 

3.102 

3.151 

10.242 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.431 

5.415 

2.899 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.527 

3.487 

5.789 

15.450 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.564 

15.376 

3.148 

5.626 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.709 

3.658 

4.715 

3.401 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.677 

3.643 

2.911 

8.306 

BIPIEMME GLOBALE 

18.648 

18.405 

4.670 

11.345 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.627 

2.622 

3.263 

5.757 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.466 

3.444 

3.370 

7.874 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.977 

3.921 

4.192 

10.136 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.778 

3.731 

3.763 

11.676 

BPBRUBENS 

6.994 

6.899 

3.263 

7.040 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.355 

3.316 

3.263 

4.193 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.435 

4.390 

4.279 

5.445 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.613 

6.527 

2.846 

7.284 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.773 

2.746 

2.249 

5.197 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.969 

3.912 

2.399 

4.917 

CARIGEAZ 

5.527 

5.452 

3.270 

4.757 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.667 

3.634 

6.136 

23.801 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.057 

4.992 

2.327 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.754 

2.720 

1.064 

-0.542 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.025 

2.985 

10.603 

22.222 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.897 

2.859 

1.721 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.741 

18.522 

1.853 

2.120 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.637 

2.606 

1.933 

5.144 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.320 

3.284 

3.782 

7.652 

DUCATO MEGATRENDS 

3.317 

3.301 

2.917 

6.656 

DUCATO SMALL CAPS 

3,889 

3,856 

10,264 

20,216 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5.101 

5.043 

3.511 

5.502 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.732 

2.701 

1.940 

2.055 

EFFEAZ. TOP 100 

2.647 

2.617 

2.280 

1.808 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.570 

3.553 

3.358 

4.234 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.505 

2.469 

2.078 

1.212 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.597 

3.599 

3.392 

8.376 

EPTAINTERNATIONAL 

9.617 

9.480 

1.843 

0.628 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.839 

4.792 

0.207 

-0.800 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.828 

10.717 

2.489 

2.441 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.275 

6.217 

1.324 

-0.318 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.114 

11.989 

3.335 

5.642 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.428 

10.324 

3.329 

5.525 

F&F TOP 50 

4.900 

4.840 

0.657 

3.485 

FIDEURAM AZIONE 

11.460 

11.310 

4.040 

6.545 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.887 

4.837 

5.029 

12.371 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.605 

5.525 

8.372 

18.977 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.782 

3.736 

3.390 

10.327 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.436 

6.384 

2.143 

1.562 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.035 

10.891 

4.985 

10.538 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.444 

3.446 

2.806 

7.390 

G.P. GLOBAL 

11.821 

11.663 

2.917 

2.444 

G.P. SPECIAL 

8.303 

8.205 

4.506 

7.177 

G.P. WORLD TOP 50 

2.868 

2.828 

1.057 

0.420 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.367 

5.372 

5.194 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.428 

3.431 

2.206 

4.353 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.722 

9.595 

3.053 

-0.491 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.211 

9.094 

2.276 

3.962 

GESTNORD AZ.INT. 

2.614 

2.579 

3.648 

5.107 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.576 

7.497 

6.404 

28.168 

ING AZIONE GLOBALE 

10.702 

10.582 

2.726 

1.518 

ING WSF GLOBALE 

3.248 

3.227 

4.740 

8.051 

ING WSF TEMATICO 

3.493 

3.449 

5.084 

9.464 

INVESTIRE INT. 

8.619 

8.508 

3.706 

6.368 

LEONARDO EQUITY 

2.759 

2.729 

1.658 

4.666 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.575 

5.561 

8.252 

20.203 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.484 

5.491 

5.991 

23.291 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.047 

4.997 

0.940 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.991 

9.895 

-0.090 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.977 

4.910 

3.300 

4.911 

ML MSERIES EQUITIES 

3.723 

3.698 

2.760 

9.791 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.965 

3.931 

2.614 

8.304 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.971 

3.928 

2.477 

4.665 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.421 

13.228 

3.056 

4.574 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.569 

11.390 

10.223 

19.552 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.409 

17.167 

2.878 

4.009 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.253 

3.227 

3.172 

5.651 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.023 

3.982 

5.507 

9.172 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.894 

2.865 

4.176 

7.544 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.455 

4.403 

3.629 

4.553 

PADANO EQUITY INTER. 

3.606 

3.558 

3.265 

5.131 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.265 

53.353 

-4.908 

-15.238 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.124 

4.069 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.260 

5.180 

11.867 

25.387 

RAS BLUE CHIPS 

3.292 

3.248 

1.323 

2.014 

RAS GLOBAL FUND 

11.466 

11.300 

4.388 

3.802 

RAS MULTIPARTNER90 

3.431 

3.399 

5.699 

6.487 

RAS RESEARCH 

3.039 

2.999 

6.184 

6.594 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.103 

10.977 

0.781 

0.991 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.134 

13.974 

3.206 

2.927 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.780 

7.691 

4.332 

8.477 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.029 

2.987 

4.955 

10.507 

SAI GLOBALE 

9.670 

9.555 

4.960 

6.568 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.859 

10.730 

3.164 

6.806 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.755 

6.669 

4.019 

6.883 

SANPAOLO STRAT.90 

5.753 

5.751 

4.429 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.102 

5.037 

4.699 

8.025 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.054 

11.911 

4.599 

7.596 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.932 

11.785 

4.676 

7.437 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.231 

4.259 

2.520 

8.934 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.782 

4.719 

1.918 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.682 

2.651 

3.752 

7.841 

ZETA STOCK 

11,803 

11,668 

3,544 

8,056 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.976 

3.920 

5.185 

2.766 

AZIMUT ENERGY 

4.505 

4.479 

3.255 

7.007 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.369 

4.308 

4.647 

3.286 

DUCATO COMMODITY 

4.006 

3.973 

12.813 

17.409 

DUCATO SET ENERGIA 

5.044 

4.976 

2.167 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.079 

8.922 

7.968 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.143 

4.090 

2.423 

-0.647 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.740 

5.659 

4.783 

3.517 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.728 

9.588 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.957 

4.901 

11.644 

12.787 

UNICREDIT-RISN-B 

4,869 

4,806 

12,578 

13,338 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.895 

2.859 

5.773 

5.618 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.016 

4.957 

8.267 

15.310 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,252 

9,146 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.848 

3.807 

2.340 

-0.645 

AZIMUT CONSUMERS 

4.414 

4.368 

0.091 

-1.715 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.342 

5.269 

3.068 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.831 

0.821 

0.972 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.322 

4.262 

4.954 

7.246 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.229 

4.172 

5.409 

-1.514 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.546 

3.507 

2.338 

6.615 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.222 

6.142 

3.977 

1.750 

RAS CONSUMER GOODS 

5.596 

5.523 

3.610 

-5.553 

RAS LUXURY 

3.222 

3.186 

2.514 

7.293 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.408 

9.294 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,580 

9,442 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.654 

3.618 

-4.044 

-7.117 

CAPITALG. C. GOODS 

10.875 

10.757 

-4.311 

-8.290 

DUCATO SET FARM. 

4.677 

4.625 

-4.317 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.495 

3.450 

-4.273 

-4.794 

EUROM. GREEN E.F. 

8.727 

8.646 

-3.259 

-6.080 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.622 

3.582 

5.875 

2.606 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.934 

2.896 

-1.840 

2.587 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.579 

3.510 

-0.721 

17.963 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.578 

3.536 

-3.895 

-5.966 

ING QUALITÀ'VITA 

4.335 

4.296 

-3.517 

-6.674 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.279 

6.202 

-3.162 

-2.090 

RAS INDIVID. CARE 

6.206 

6.137 

-3.872 

-5.324 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.267 

14.114 

-3.445 

-5.297 

UNICREDIT-PH-A 

10.880 

10.772 

-1.145 

-4.779 

UNICREDIT-PH-B 

10,744 

10,638 

-1,259 

-5,247 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.974 

3.913 

5.607 

15.826 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.507 

5.477 

11.410 

18.328 

BIPIEMME FINANZA 

3.913 

3.850 

5.188 

12.669 

DUCATO SET FINANZA 

3.493 

3.429 

4.675 

9.430 

EPTAFINANCE FUND 

4.177 

4.084 

4.976 

17.795 

F&F SELECT N FINANZA 

3.923 

3.853 

3.427 

12.054 

G.P. FIN. EUROPA 

3.488 

3.425 

4.556 

12.917 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.769 

3.709 

4.636 

5.368 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.318 

9.180 

3.430 

9.546 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.920 

5.810 

7.793 

13.107 

RAS FINANCIAL SERV 

4.574 

4.499 

6.150 

14.065 

SANPAOLO FINANCE 

22,227 

21,845 

5,496 

12,553 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.876 

1.852 

7.692 

22.135 

DUCATO HIGH TECH 

2.927 

2.905 

4.948 

19.812 

DUCATO SET TECN. 

1.540 

1.516 

7.542 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.932 

1.905 

7.274 

18.746 

EUROCONS.TECNOL. 

3.975 

3.921 

6.170 

21.485 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.769 

11.627 

7.284 

29.358 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.973 

1.949 

7.579 

25.429 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.159 

1.142 

8.015 

21.616 

ING COMTECH 

1.011 

1.003 

4.227 

22.397 

ING I.T. FUND 

4.683 

4.635 

7.187 

21.447 

ING INTERNET 

2.338 

2.327 

2.905 

14.104 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.533 

2.516 

7.104 

37.663 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.575 

3.527 

6.557 

23.531 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.709 

3.659 

8.387 

31.199 

RAS HIGH TECH 

2.315 

2.275 

8.788 

33.429 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.455 

4.393 

7.765 

29.581 

ZENIT INTERNETFUND 

1,713 

1,692 

6,729 

30,664 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.928 

4.900 

-1.262 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.825 

2.786 

7.008 

20.572 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.463 

5.439 

-0.817 

1.298 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.573 

3.556 

-1.489 

4.811 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,539 

7,478 

1,494 

16,361 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.092 

5.050 

-0.078 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.987 

2.959 

0.168 

2.858 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.996 

3.962 

-1.576 

1.576 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.000 

3.963 

0.553 

3.546 

SANPAOLO UTILITIES 

8,238 

8,168 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.868 

1.849 

3.778 

14.531 

AZIMUT GENERATION 

4.848 

4.771 

1.000 

5.460 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.087 

3.058 

5.430 

21.488 

BIPIEMME BENESSERE 

4.008 

3.966 

-2.220 

-6.289 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.308 

7.241 

5.363 

20.475 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.015 

3.966 

4.340 

9.759 

DUCATO SET IMMOB. 

6.716 

6.645 

11.599 

10.862 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.547 

2.517 

3.369 

10.547 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.685 

4.647 

11.468 

10.443 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.580 

1.565 

5.544 

15.244 

FS INFO TECNOLOG. 

3,619 

3,591 

6,598 

23,012 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.462 

1.447 

5.865 

19.250 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,868 

9.851 

-1.320 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,607 

3.570 

0.782 

-2.514 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,557 

4.544 

2.060 

3.733 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,811 

5.762 

5.963 

5.501 

PARITALIA O.PIANO C 

77.449 

77.836 

-13.532 

-15.547 

GESTNORD AZ.ED. 

4.513 

4.457 

8.721 

14.952 

RAS MULTIPARTNER20 

5.077 

5.062 

0.654 

5.049 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,296 

4.248 

3.743 

5.449 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,071 

6.066 

0.364 

3.038 

ING REAL ESTATE FUND 

4,987 

4.942 

10.798 

14.355 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,323 

6.311 

0.653 

3.724 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,936 

5.870 

8.838 

12.063 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,935 

4.936 

-0.263 

3.829 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,854 

1.827 

5.943 

25.525 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,163 

5,160 

0,408 

0,000 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.861 

2.831 

4.036 

22.265 


RAS ADVANCED SERVIC. 

2.327 

2.303 

1,794 

6.841 

■ OB. EURO GOVERNATIVI BT 




RAS ENERGY 

5.336 

5.267 

3.031 

0.528 

ALTO MONETARIO 

6.287 

6.286 

0.159 

1.896 

RAS MULTIMEDIA 

4,630 

4.579 

3.118 

19.855 

ARCA MM 

12.673 

12.682 

-0.189 

3.259 

UNICREDIT-SERV-A 

11.474 

11.346 

2.989 

5.683 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.521 

5.525 

-0.235 

2.203 

UNICREDIT-SERV-B 

11,306 

11,180 

2,885 

5,162 

ASTESE MONETARIO 

5.464 

5.466 

-0.037 

2.592 






AUREO MONETARIO 

5.714 

5.717 

-0.105 

2.245 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 



BANCOPOSTA MONETARIO 

5,353 

5,353 

0,093 

2,450 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,630 

3.583 

3.008 

8.780 

BIM OBBLIG.BT 

5.649 

5.650 

0.142 

2,15? 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.210 

3.202 

4.356 

11.458 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.848 

12.852 

-0.016 

2.784 

AUREO MULTIAZIONI 

6,849 

6.775 

3.459 

6.949 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.466 

8.467 

0.166 

2.185 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,539 

3.487 

4.303 

2.758 

BIPIEMME MONETARIO 

10.554 

10.555 

0.228 

2.258 

BIPIELLE H.VALORE 

3.880 

3.817 

5.121 

7.449 

BIPIEMME TESORERIA 

5,998 

5,998 

0,318 

2.320 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,893 

2.881 

6.832 

8.964 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.298 

5.300 

-0.132 

2,874 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.453 

5.398 

8.345 

22.898 

BPVI BREVE TERMINE 

5,499 

5,499 

0,219 

2,593 

DUCATO ETICO GL. 

3.250 

3.206 

4.200 

5.144 

C.S. MON. ITALIA 

6.961 

6.960 

0.332 

2.142 

EUROM. RISK FUND 

27.970 

27.720 

3.157 

21.556 

CAPITALG. BOND BT 

9.153 

9.154 

0.153 

2.120 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.367 

4.341 

3.582 

4.900 

CARIGE MON. 

10,156 

10,157 

0,168 

2,679 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,866 

4.806 

3.137 

1.396 

CR CENTO VALORE 

6.139 

6.141 

0.016 

3,246 

ING INIZIATIVA 

16.728 

16.533 

4.950 

7.888 

DUCATO FIX EURO BT 

5,542 

5,543 

-0,090 

2,687 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,755 

3.722 

2.961 

11.756 

DUCATO FIX EURO TV 

5.406 

5.406 

0.111 

2.000 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,993 

5,912 

3,793 

4,535 

DWS FAMIGLIA 

6.592 

6.592 

0.243 

1.870 





DWS MONETARIO 

8.540 

8.542 

-0.129 

1.751 

BIL. AZIONARI 





EFFEOB. EURO BT 

5.551 

5.552 

0.018 

2.455 

ARCA5STELLE D 

3.648 

3.640 

2.703 

8.798 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.483 

5.483 

0.348 

2.085 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.088 

4.090 

2.123 

6.764 

EPTA CARIGE CASH 

5£LL 

5,612 

0,143 

2.428 

AUREO FF DINAMICO 

3.427 

3.418 

3.817 

9.559 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.078 

5.078 

0.415 

0.000 

AZIMUT C EQU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.708 

7.709 

-0.052 

2.418 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.380 

5.367 

1.624 

0.000 

EUROM. CONTOVIVO 

10.918 

10.921 

0.101 

2.497 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.508 

4.469 

0.000 

0.000 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.456 

6.457 

0.171 

2.737 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.997 

3.959 

2.016 

6.815 

EUROM. RENDIFIT 

7.447 

7.451 

-0,027 

3,001 

BIPIEMME VALORE 

4.043 

4.003 

2.484 

8.044 

F&F LAGEST MONETARIO 

L336 

7,338 

-0.054 

1.917 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.099 

3.080 

3.025 

7.306 

F&F MONETA 

6,367 

6,368 

0,047 

2,265 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.211 

4.170 

3.592 

13.996 

F&F RISERVA EURO 

7.443 

7.445 

-0,013 

2.099 

BPOSTASVIL 

5.049 

5.007 

0.000 

0.000 

FIDEURAM SECURITY 

8.686 

8.687 

0.138 

1.531 

DUCATO EQUITY 70 

3.806 

3.775 

2.257 

5.488 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,849 

5,845 

-0,154 

0.949 

DUCATO MIX 75 

3.997 

3.964 

1.164 

1.113 

FINECO AM MONETARIO 

11.728 

11,730 

0,085 

2.027 

DWS BIL. 50-90 

3.328 

3.296 

2.117 

2.748 

FINECO BREVE TERMINE 

7.959 

7.963 

0.063 

2.314 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.845 

3.854 

2.152 

5.371 

FONDERSEL REDDITO 

12.473 

12.477 

-0,056 

2.811 

F&F LAGEST PORT.3 

4.445 

4.406 

1.670 

2.703 

G.P. MONETARIO EURO 

14.612 

14.612 

0.158 

2.519 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.009 

3.959 

4.076 

8.527 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.844 

5.842 

-0.085 

3.269 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.759 

3.763 

2.091 

5.798 

GEO EUROPA STBOND2 

5.859 

5.857 

0,120 

3,333 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.684 

3.688 

1.516 

3.512 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.839 

5.836 

-0.205 

3.053 

IMINDUSTRIA 

11.048 

10.953 

2.315 

6.190 

GEO EUROPASTBOND4 

5j820 

5,824 

0.293 

3,173 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.661 

3.648 

2.808 

6.301 

GEO EUROPASTBOND5 

5J95 

5,896 

0.051 

4,005 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.147 

4.115 


4.961 

GEO EUROPA STBOND6 

5.872 

5.874 

0.290 

3.471 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.589 

3.583 

2.280 

7.616 

GESTIELLE BT EURO 

6,634 

6,638 

-0,015 

2.487 

RAS MULTIPARTNER70 

3.882 

3.852 

4.383 

6.619 

GESTIFONDI MONET. 

8.888 

8.891 

0.146 

2.032 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.740 

17.571 

2.894 

5.936 

GRIFOCASH 

_ 

6,045 

0,565 

2,486 

SANPAOLO STRAT.70 

5.572 

5.568 

3.319 

0.000 

IMI 2000 

15,377 

15,376 

0,150 

1,498 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,362 

5,365 

2,211 

0,000 

ING EUROBOND 

7.948 

7.951 

-0.038 

2.304 

INVESTIRE EURO BT 

6,423 

6,428 

-0,155 

2,949 

BILANCIATI 





LAURIN MONEY 

6.131 

6.134 

-0.065 

2.542 

ALTO BILANCIATO 

13.776 

13.656 

1,518 

7.549 

LEONARDO MONETARIO 

5.080 

5.082 

0.039 

0.000 

ARCA 5STELLE C 

4.124 

4,114 

1,752 

7,452 

MGRECMON. 

0J542 

8,543 

0,152 

2,570 

ARCABB 

27.920 

27.793 

1,343 

8.234 

NEXTRA EURO MON. 

13.649 

13.651 

0.154 

2.678 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.299 

4.301 

1,583 

6.122 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.232 

6.232 

0.241 

1.813 

ARTIG. MIX 

4.091 

4,070 

-0,559 

3,517 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.874 

7.874 

0.051 

2.101 

AUREO BILANCIATO 

21.636 

21.509 

1,108 

6.069 

OPTIMA REDDITO 

5.794 

5.799 

-0.310 

1.935 

AZIMUT BIL. 

18.640 

18.549 

1,825 

12.141 

PADANO MONETARIO 

6.427 

6.427 

0,140 

2,586 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.124 

6.079 

1,156 

7.250 

PASSADORE MONETARIO 

Lm. 

6,218 

0.145 

2,658 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.286 

5,277 

1,284 

0.000 

PERSEO RENDITA 

6 i 230 

6,233 

0.016 

2,636 

BIM BILANCIATO 

18.207 

18.064 

3,109 

11.843 

RAS CASH 

6,102 

6,103 

-0,016 

1,819 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.158 

11.084 

2,002 

6.724 

RAS MONETARIO 

13.886 

13.889 

0.007 

1.893 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.316 

4,296 

1,625 

6,253 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,030 

12,035 

-0,017 

2,166 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.060 

10.989 

2,664 

5.716 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.565 

5.566 

0.072 

1.923 

BN INIZIATIVA SUD 

11.226 

11.188 

1,464 

10.797 

SAI EUROMONETARIO 

15.118 

15.125 

0.113 

5.580 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.997 

3,984 

1,447 

4,853 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6J16 

6.821 

-0,293 

2,867 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.483 

3.467 

2,231 

6.286 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.768 

8.773 

-0.341 

2.526 

BNL SKIPPER 3 

4.328 

4.299 

1,145 

5.227 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.288 

5.292 

-0.281 

2.858 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.473 

4,439 

2,147 

9,257 

SICILFONDO MONETARIO 

8,2871 

8,287 

0,109 

2,498 

BPOSTA CRES 

5.027 

5.002 

0,000 

0,000 

TEODORICO MONETARIO 

6.451 

6.451 

0.186 

2.641 

CAPITALG. BILANC. 

16.971 

16.842 

2,476 

2,718 

UNICREDIT-MON-A 

11,535 

11,538 

-0.043 

2,643 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.088 

4.062 

1,238 

3.337 

UNICREDIT-MON-B 

11.485 

11.489 

-0.096 

2.417 

DUCATO EQUITY 50 

4.101 

4.074 

1,085 

3.665 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.090 

5.091 

0.236 

0.000 

DUCATO MIX 50 

4.292 

4.269 

0,515 

0,304 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

1051 

5,053 

0,099 

o,ooo 

DWS BIL. 30-70 

4.436 

4.406 

0,453 

4,895 

ZENIT MONETARIO 

6 i 593 

6,594 

0.121 

2,631 

EFFE UN. DINAMICA 

4.063 

4.046 

1.296 

2,627 

ZETA MONETARIO 

7,444 

7,445 

0,027 

2,267 

EPSILON LONG RUN 

4.338 

4.322 

1,855 

4,859 






EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.152 

4.159 

1.046 

2,721 

■ OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 



EPTACAPITAL 

12.627 

12.545 

0.943 

3,772 

ANIMA OBBL. EURO 

5,809 

5,814 

0.345 

4,950 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.204 


0.814 

0.000 

APULIA OBB.EURO MT 

6.721 

6,735 

-0.650 

3,083 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.873 

4.873 

-1.536 

0.495 

ARCA RR 

7,450 

7,468 

-0.957 

4,561 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.179 

5.141 

-0.366 

-0.308 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,848 

5,869 

-1.200 

3,468 

EUROM. CAPITALFIT 

26.554 

26.421 

1.654 

10.430 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.352 

5,363 

-1.960 

2,945 

F&F EURORISPARMIO 

19.282 

19.174 

2.428 

6.636 

AUREO RENDITA 

17,064 

17,102 

-0.969 

3,632 

F&F LAGEST PORT.2 

4.588 

4.559 

0.394 

0.306 

AZIMUT FIXED RATE 

8.642 

8,657 

-0.838 

4,322 

F&F PROFESSIONALE 

49.018 

48.641 

1.970 

6.572 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,437 

13.449 

-0.526 

3.753 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.741 

10.648 

1.435 

1.206 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,656 

5.667 

-1.032 

4.354 

FIN.PUT. GL BAL 

4.610 

4.576 

1.475 

5.251 

BIM OBBLIG.EURO 

5.571 

5.582 

-1.276 

3.995 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.838 

4.796 

2.175 

6.634 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,415 

6.424 

-0.911 

3.232 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.593 

16.471 

2.054 

9.757 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.842 

5.861 

-1.117 

4.489 

FONDERSEL 

39.865 

39.627 

1.067 

7.115 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.592 

13.618 

-0.680 

4.081 

FONDERSELTREND 

8.044 

~^tT 

0.739 

-0.174 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,983 

5.993 

-0.829 

3.530 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.238 

4.242 

0.953 

4.590 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5J63 

5.473 

-0.799 

4.515 

G.P. REND 

23.017 

22.910 

1.728 

7.818 

BPOSTA PROT 

4.987 

4.989 

0.000 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.118 

4.122 

0.734 

3.363 

BPVI OBBL. EURO 

5,651 

5.660 

-0.703 

3.974 

GEOGLOB BALI 

5.513 

5.499 

4.413 

9.277 

BSI OBBLIG. EURO 

5,348 

5.354 

-0.428 

2.846 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.541 

10.436 

~l767~ 

0.152 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,568 

7.582 

-0.826 

4.286 

GESTNORD BIL.EURO 

12.225 

12.146 

1.225 

3.681 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,799 

15.845 

-0.940 

3.825 

GESTNORD BIL.INT. 

11.409 

11.303 

1.359 

1.948 

CAPITALG. BOND EUR 

9.108 

9.122 

-0.741 

3.453 

GRIFOCAPITAL 

17.032 

16.938 

3.664 

16.906 

CARIGE OBBL 

9,182 

9.193 

-0.304 

3.203 

IMI CAPITAL 

27.239 

27.080 

1.699 

5.910 

DUCATO FIX EUROMT 

6.412 

6.424 

-0.466 

4.891 

ING PORTFOLIO 

28.629 

28.406 

1.893 

4.524 

DWS EURO RISK 

11.410 

11.427 

0.237 

4.881 

ING WSF MODERATO 

3.957 

3.948 

1.462 

3.478 

DWS OBBL. EURO 

5.981 

5.991 

0.201 

4.253 

INVESTIRE BIL. 

12.576 

12.498 

1.509 

6.046 

DWS OBBL. EUROPA 

12.451 

12.471 

-0.168 

2.952 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.479 

5.461 

4.541 

13.790 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.462 

6.470 

-0.874 

3.161 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.000 

4.971 

0.000 

0.000 

EPSILON QINCOME 

5.911 

5.927 

-0.955 

4.342 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.891 

9.837 

-1.090 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.746 

5.756 

-0.623 

3.625 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.372 

4.342 

1.110 

3.259 

EPTA LT 

7.427 

7.457 

-1.824 

4.694 

NAGRACAPITAL 

16.813 

16.698 

0.803 

4.793 

EPTA MT 

6,854 

6.873 

-1.452 

4.212 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.921 

4.908 

tìlT 

6.239 

EPTABOND 

19.022 

19.054 

-0.648 

3.285 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.282 

8.210 

1.396 

2.373 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.117 

5.127 

-0.949 

2.545 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.228 

30.022 

1,481 

9.713 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.978 

6.994 

-0.768 

4.649 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.157 

4.149 

1.440 

6.426 

EUROM. REDDITO 

13,153 

13.162 

-0.597 

3.600 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,965 

3.935 

1.485 

2.455 

EUROMONEY 

6,846 

6.854 

-0.907 

1.271 

OPEN FUND GESTNORD 

3.903 

3.872 

1.324 

1.245 

F&F BOND EUROPA 

8,536 

8.548 

-0.292 

3.529 

PARITALIA O. ADAGIOC 

74.664 

74.861 

-7.593 

-6.993 

F&F EUROREDDITO 

11.512 

11.528 

0.061 

4.512 

PARITALIA O.ADAGIO L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

F&F LAGEST OBBL. 

16.117 

16.140 

0.118 

4.162 

PRIM.BIL.EURO 

4.914 

4.884 

0.511 

0.000 

FINECO AM EUROBD. 

7,842 

7.854 

-0.784 

3.484 

RAS BILANCIATO 

22.686 

22.492 

2.489 

4.872 

FINECO AM EUROBBMT 

5.425 

5.428 

-0.404 

3.590 

RAS MULTI FUND 

10.933 

10.838 

2.398 

3.926 

FINECO CEDOLA 

5.409 

5.421 

-0.765 

4.581 

RAS MULTIPARTNER50 

4.339 

4.314 

2.820 

6.374 

FINECO REDDITO 

13,276 

13.307 

-0.829 

4.305 

SAI BILANCIATO 

3.468 

3.439 

1.761 

0.493 

FONDERSELEURO 

6,636 

6.647 

-0.733 

4.586 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.397 

5.373 

1.238 

5.082 

G.P. BOND EURO 

8.334 

8.350 

-1.010 

3.902 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.235 

22.098 

1.776 

5.105 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.151 

5.164 

-1.075 

3.642 

SANPAOLO STRAT.50 

5.427 

5.422 

2.088 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,468 

6.493 

-1.567 

4.796 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.996 

18.852 

1.981 

2.737 

GESTIELLE MT EURO 

12.445 

12.471 

-0.884 

3.864 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,828 

18.686 

1.872 

2.298 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,429 

5.441 

-1.057 

4.163 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.106 

13.005 

2.239 

3.556 

IMIREND 

8.699 

8.710 

-0.651 

2.614 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.974 

12.875 

2.125 

3.091 

ING REDDITO 

16,340 

16.389 

-1.173 

4.476 

VENT.STR.BILANC. 

4.567 

4.583 

0.950 

5.987 

INVESTIRE EURO BOND 

5.806 

5.826 

-0.820 

3.938 

VITAMIN LONGTERM 

5.284 

5.284 

1.596 

0.000 

ITALMONEY 

6.746 

6.756 

-0.733 

2.505 

ZETA BILANCIATO 

15.590 

15.490 

1.372 

4.934 

LEONARDO OBBL. 

6,028 

6.043 

-1.083 

4.508 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,640 

3,611 

1,336 

5,845 

NEXTRA BONDEURO 

6.314 

6.330 

-0.895 

4.106 


NEXTRA BONDEURO MT 

8.869 

8.880 

-0.292 

3.344 

BIL. OBBLIGAZIONARI 





NEXTRA LONG BOND E 

7.587 

7.613 

-1.134 

4.017 

ARCA5STELLEA 

4.880 

4.871 

0.144 

4.788 

NEXTRA SR BOND 

5.058 

5.054 

-0.315 

0.000 

ARCA5STELLE B 

4.489 

4.477 

0.990 

6148 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,564 

14.594 

-0.709 

3.335 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.723 

4.723 

0.148 

3.055 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

L3Q9 

7.317 

-0.828 

2.124 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.470 

4.472 

0.744 

4196 

OPEN F.OBB.EURO 

5j234 

5.230 

-1.021 

2.748 

ARCATE 

14.434 

14.385 

0.712 

4.435 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5JZ0 

5.880 

-0.828 

3.729 

AUREO FF PONDERATO 

4.520 

4.516 

0.022 

2.170 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.458 

8.468 

-0.306 

3.234 

AZIMUT C CON 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BONDEURO 

4,881. 

4.896 

-1.033 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.593 

6.579 

0.626 

5.269 

RAS OBBLIGAZ. 

26,658 

26.735 

-1,113 

4.064 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.191 

5.184 

0.698 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

ZJ98 

7.911 

-0.554 

4.085 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.897 

4.897 

-0.061 

1.724 

SAI EUROBBLIG. 

11,018 

11.031 

-0.172 

6.177 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.444 

7.408 

1.114 

4.993 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.322 

11.350 

-1.075 

4.235 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.583 

4.561 

0.703 

3.970 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6j669 

6.694 

-1.594 

4.743 

BIPIEMME MIX 

4.823 

4.817 

0.963 

1.558 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.783 

6.792 

-1.007 

3.478 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.806 

27.734 

1.186 

6 802 

TEODORICO OB. EURO 

5.587 

5.595 

-0.428 

2.457 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.556 

4.548 

0.641 

3.428 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

_ 

6.881 

-0.866 

4.061 

BNL SKIPPER 1 

5.219 

5.216 

0.909 

6 991 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6J37 

6.850 

-0.913 

3.811 

BNL SKIPPER 2 

4.665 

4.644 

0.734 

4 339 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.895 

5.907 

-1.355 

2.718 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.820 

4.803 

0.837 

3,947 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,869 

5.880 

-1.394 

2.497 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.831 

4.808 

0.898 

5 434 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5>fl§4 

5.068 

-1.193 

0.000 

BPOSTA OPPOR 

5.008 

4.994 

0.000 

0 000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5i430 

5.440 

-0.640 

4.263 

DUCATO EQUITY 30 

4.359 

4.338 

-0.023 

1 703 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,716 

15.736 

-0.076 

4.564 

DUCATO MIX 25 

4.791 

4.784 

-0,187 

0.104 

ZETA REDDITO 

6,713 

6,721 

-0,193 

2,960 

DWS BIL. 10-50 

5.041 

5.026 

-0.395 

2,584 






EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.429 

4,435 

-0,090 

-1.183 

■ OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 



EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.164 

5.161 

-0.635 

3.570 

ABIS CASH 

5,138 

5.135 

0.785 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,386 

4,370 

-0,023 

2.501 

AUREO CORP.EUROPA 

5,085 

5.093 

-0.548 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.263 

5.247 

-0.661 

-2.120 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.056 

6.065 

0.000 

9.929 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.429 

10.391 

0.958 

4.363 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,852 

5.862 

-0.256 

7.891 

FINECO AM VALORE PR85 

4,661 

4,653 

1,436 

2.058 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,075 

6.085 

-0.016 

8.327 

FINECO AM VALORE PR90 

5.000 

4.992 

1.051 

1.937 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,657 

5.665 

0.035 

7.937 

FSHIGH YIELD 

5.194 

5.179 

1.485 

0.000 

EFFEOB. CORPORATE 

5,589 

5.599 

-0.781 

5.812 

FS PRUDENT 

5,155 

5,154 

1,098 

0.000 

EPTA EUROPA 

6.169 

6.181 

-1.264 

3.681 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.861 

4.866 

-0.123 

2.661 

EPTA TV 

6,187 

6.187 

0.243 

1.844 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.746 

4.751 

-0,461 

1.671 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.448 

6.456 

-0.093 

7.092 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,140 

5,129 

0,962 

0.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.663 

5.674 

-0.247 

6.628 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,994 

4,990 

-0,280 

2.064 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,581 

5.590 

-0.428 

5.741 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,103 

11.028 

0,398 

-2.211 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.059 

6.074 

-0.395 

7.410 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,962 

4,951 

-0,760 

0,000 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,088 

7,091 

0,198 

4,343 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.056 

6.074 

-0.786 

6.845 

PRIM.BOND C.EURO 

4.998 

5.014 

0.100 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.091 

5.102 

-0.352 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.003 

5.000 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,024 

6,028 

1,261 

8,326 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.642 

5.624 

2.414 

20.478 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.456 

4.453 

2.768 

25.556 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.885 

4.873 

4.224 

26.260 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,539 

4,541 

0,309 

10,761 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.908 

7.925 

-2.451 

-10.325 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.766 

6.723 

-2.451 

-10.325 

G.P. BOND DOLLARI 

5.942 

5.894 

-3.051 

-12.360 

GEO USA ST BOND 2 

6.126 

6.118 

0.328 

3.358 

GESTIELLE CASH DLR 

5.538 

5.496 

-2.414 

-11.079 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.457 

12.343 

-2.588 

-12.083 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,546 

14,570 

-2,589 

-12,176 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.986 

7.912 

-4.325 

-11.776 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.012 

4.966 

-3.893 

-11.761 

AUREO DOLLARO 

5.445 

5.410 

-4.272 

-11.073 

AZIMUT REDDITO USA 

5.629 

5.580 

-3.811 

-10.948 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.227 

7.160 

-3.909 

-10.324 

BIPIEMME US BOND 

4.686 

4.655 

-3.342 

-8.387 

CAPITALG. BOND-S 

6.506 

6.456 

-4.911 

-12.963 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.873 

6.808 

-4.008 

-10.647 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.302 

8.243 

-3.633 

-11.028 

FIN.PUT. USA BOND 

6.287 

6.244 

-3.618 

-9.695 

FONDERSEL DOLLARO 

8.062 

8.003 

-4.535 

-12.692 

GESTIELLE BOND-S 

7.840 

7.774 

-4.168 

-9.761 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.716 

4.701 

-7.001 

-4.939 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.598 

5.547 

-3.533 

-9.637 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.551 

7.481 

-4.827 

-11.859 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.817 

8.831 

-4.832 

-11.951 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.842 

12.743 

-4.250 

-11.593 

RAS US BOND FUND 

5.650 

5.595 

-4.994 

-12.943 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.501 

6.436 

-4.677 

-11.899 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.741 

5.700 

-4.412 

-11.486 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,726 

5,685 

-4,455 

-11,745 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,635 

4,592 

-3,598 

-7,040 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.537 

6.540 

-0.593 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.495 

5.476 

-0.902 

-3.223 

ARCA BOND 

10.936 

10.899 

-1.085 

-2.929 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.077 

5.075 

-0.898 

1.055 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.067 

5.052 

-1.821 

-7.520 

AUREO BOND 

7.058 

7.038 

-1.204 

-2.662 

AUREO FF PRUDENTE 

5.138 

5.133 

-0.926 

-0.465 

AZIMUT REND. INT. 

8.287 

8.273 

-1.345 

-0.992 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.462 

5.446 

-1.104 

-2.325 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.082 

10.056 

-0.601 

-1.495 

BIPIEMME PIANETA 

7.914 

7.898 

-0.802 

-0.403 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.897 

4.878 

-0.971 

-2.586 

BPB REMBRANDT 

7.436 

7.406 

-1.248 

-2.924 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.126 

5.110 

-1.081 

-2.714 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.386 

7.362 

-0.819 

-1.677 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.062 

11.034 

-0.896 

-3.050 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.047 

8.022 

-1.191 

-4.282 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.748 

7.721 

-0.692 

-0.667 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.819 

4.809 

-1.813 

-1.472 

DWS B RISK 

9.562 

9.531 

-0.094 

-2.379 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.903 

10.867 

-0.584 

-2.791 

EFFEOB. GLOBALE 

5.343 

5.330 

-0.595 

-1.366 

EPTA 92 

10.705 

10.668 

-1.300 

-3.689 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.540 

6.521 

-1.059 

-2.490 

EUROM. INTER. BOND 

8.724 

8.706 

-0.751 

-0.320 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.299 

11.279 

-1.198 

-0.203 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.365 

7.355 

-1.234 

-1.734 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.857 

7.837 

-0.908 

2.719 

FINECO AM BONDTR 

7.136 

7.108 

-0.335 

-0.377 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.157 

13.108 

-0.144 

0.381 

FONDERSEL INTERN. 

12.171 

12.134 

-0.482 

-2.718 

G.P. BOND 

12.807 

12.751 

-0.905 

-3.153 

GESTIELLE BOND 

9.358 

9.333 

-0.911 

-1.918 

GESTIELLE BTOCSE 

6.379 

6.360 

-0.235 

-2.253 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.556 

5.541 

-0.803 

-2.045 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.893 

7.867 

-0.804 

-1.338 

IMI BOND 

13.618 

13.567 

-0.787 

-3.178 

INTERMONEY 

6.966 

6.946 

-0.929 

-3.023 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.890 

7.859 

-0.854 

-5.780 

LAURIN BOND 

5.351 

5.334 

-0.981 

-2.656 

LEONARDO BOND 

5.205 

5.201 

-1.940 

-1.532 

ML MSERIES BND 

5.137 

5.136 

-1.002 

2.209 

NEXTRA BONDINTER. 

7.910 

7.881 

-0.803 

-1.580 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.559 

7.533 

-0.853 

-1.895 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.544 

11.505 

-1.426 

-3.864 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.857 

5.864 

-1.480 

1.772 

PADANO BOND 

8.326 

8.297 

-0.881 

-1.943 

PRIM.BOND INT. 

4.854 

4.839 

-1.900 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.084 

14.037 

-0.998 

-3.791 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.254 

5.234 

-0.190 

0.420 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.795 

7.774 

-0.625 

-2.563 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.180 

8.151 

-0.957 

-3.583 

SOFID SIM BOND 

6.511 

6.488 

-0.838 

-1.884 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.754 

10.719 

-0.665 

-1.906 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.712 

10.677 

-0.723 

-2.156 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.929 

4.917 

-0.384 

-1.656 

ZETA BOND 

13.601 

13.554 

-0.366 

-3.058 

ZETAINCOME 

5,199 

5,181 

-0,211 

-2,968 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.836 

5.844 

-1.034 

5.840 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.343 

4.347 

-0.867 

7.527 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.547 

5.547 

-0.876 

8.637 

ZENIT BOND 

6,651 

6,642 

-1,130 

1,822 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.001 

5.994 

3.859 

27.545 

MC GES. FDF H.Y. 

5,712 

5,698 

4,635 

16,405 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.520 

4.492 

2.355 

-3.604 

CAPITALG. BOND YEN 

5.302 

5.267 

4.597 

-1.578 

DUCATO FIX YEN 

4.550 

4.523 

2.524 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.417 

8.363 

2.559 

-4.069 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.614 

4.586 

2.374 

-4.353 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,762 

5,725 

2,199 

-6,187 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.481 

9.478 

3.629 

25.211 

AUREO ALTO REND. 

6.318 

6.281 

1.185 

13.226 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.145 

7.122 

2.028 

11.241 

CAPITALG. BOND EM 

7.045 

7.004 

0.628 

10.319 

DUCATO FIX EMERG. 

9.871 

9.867 

3.102 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.193 

5.164 

0.039 

7.985 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.607 

5.599 

2.392 

17.032 

EPTA HIGH YIELD 

5.873 

5.818 

-0.760 

0.841 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.629 

7.587 

0.236 

8.939 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.351 

7.287 

1.086 

6.444 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.674 

5.678 

2.271 

15.749 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.136 

5.092 

-1.703 

9.603 

ING EMERGING MARKETS 

15.837 

15.729 

2.551 

13.657 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.348 

16.258 

2.792 

15.525 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.233 

9.146 

0.632 

17.483 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.053 

8.048 

3.257 

23.455 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.301 

6.265 

1.091 

7.160 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.649 

5.616 

0.983 

10.808 

RAS EM.MKTS BOND 

4.912 

4.868 

-0.325 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.663 

7.626 

2.997 

19.380 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.598 

7.561 

2.926 

19.054 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,433 

5,423 

2,956 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.151 

15.162 

-0.401 

2.719 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.241 

5.231 

2.323 

17.855 

AUREO GESTIOBB 

8.931 

8.921 

-1.315 

-0.921 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.820 

6.820 

0.132 

1.307 

AZIMUT TREND TASSI 

7.831 

7.840 

-0.356 

3.859 

BN REDDITO 

6.150 

6.151 

-0.032 

1.746 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.636 

4.618 

0.086 

8.597 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.398 

4.354 

-4.433 

-9.076 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.705 

4.674 

-4.077 

-9.240 

DUCATO FIX CONV. 

7.666 

7.647 

1.658 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.778 

5.780 

-1.112 

2.995 

EUROM. RISK BOND 

5.370 

5.368 

2.169 

21.493 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.554 

5.536 

0.689 

8.434 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.652 

5.648 

-0.247 

2.225 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.119 

5.118 

0.137 

1.487 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.033 

5.014 

1.288 

5.869 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.112 

5.112 

-0.564 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.975 

5.947 

0.572 

4.604 

ING BOND 

14.138 

14.101 

-0.458 

-1.976 

MGRECIAOBB 

6.566 

6.564 

-1.010 

1.405 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.940 

4.923 

1.625 

7.205 

PRIM.OBB.MISTO 

4.900 

4.892 

-0.447 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.277 

6.286 

-2.105 

1.469 

RASSPREADFUND 

5.175 

5.177 

1.272 

18.475 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.491 

12.463 

-0.462 

2.767 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.016 

6.026 

-1.312 

-2.496 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.714 

7.684 

-0.557 

-4.740 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.030 

6.028 

2.603 

22.711 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.238 

6.237 

-1.453 

0.873 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.485 

5.495 

■1.011 

3.987 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.038 

6.044 

-0.489 

2.684 

SOLIDITAS 

5,058 

5,061 

0,278 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,847 

10,847 

0,680 

9,787 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.428 

5.431 

0.277 

4.304 

ALLEANZA OBBL. 

5.401 

5.409 

-0.972 

2.725 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.220 

7.218 

-0.373 

2.586 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.697 

16.692 

1.966 

19.898 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.971 

6.969 

-0.514 

3.121 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.574 

5.567 

-1.693 

-0.358 

AZIMUT CPRU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.981 

6.982 

-0.214 

2.934 

BIM GLOBAL CONV. 

4.948 

4.932 

0.528 

4.015 

BIPIELLE F.80/20 

8.709 

8.701 

0.392 

5.769 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.845 

9.846 

0.081 

3.403 

BIPIELLE PROFIL01 

4.719 

4.704 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.189 

5.190 

0.077 

1.606 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.145 

8.139 

0.320 

4.236 

BNL PER TELETHON 

4.932 

4.918 

0.305 

-0.162 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.100 

5.093 

-0.235 

3.976 

BPB TIEPOLO 

7.374 

7.370 

-0.392 

3.509 

BPOSTA REND 

4.993 

4.991 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.225 

5.226 

-0.760 

5.497 

DWS BIL. 0-20 

5.244 

5.242 

-0.304 

4.337 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.587 

4.575 

-0.499 

1,191 

EPSILON LIMITED RISK 

5.235 

5.237 

-0.019 

1.591 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.323 

5.324 

-0.709 

3.440 

EPTA PROT 95 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.018 

5.018 

-0.967 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.076 

6.066 

-0.929 

2.255 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.496 

5.487 

0.402 

3.581 

FINECO AM VALORE PR95 

5.223 

5.219 

0.558 

1.103 

FINECO IMPIEGO 

5.980 

5.986 

0.623 

9.826 

G.P. CASH 

5.661 

5.664 

-0.212 

4.504 

GEOGL.CONV.BOND 

5.020 

5.018 

0.743 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.821 

7.812 

0.051 

2.356 

GESTIELLE OBB. 20 

9.595 

9.600 

-0.580 

2,161 

GRIFOBOND 

6.888 

6.876 

2.348 

2.668 

GRIFOREND 

7.685 

7.681 

2.167 

4.759 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.327 

19.318 

0.515 

3.508 

LEONARDO 80/20 

5.211 

5.208 

0.096 

2.036 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.983 

3.964 

-2.497 

-13.432 

NAGRAREND 

8.564 

8.563 

-0.407 

3.032 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.185 

5.181 

0.097 

2.857 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.018 

6.980 

-0.057 

-0.679 

NEXTRA RENDITA 

6.129 

6.114 

-1.288 

2.355 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.092 

5.088 

0.236 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.170 

5.163 

0.721 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.562 

5.565 

-0.803 

2.563 

PADANO EQUILIBRIO 

5.113 

5.084 

0.117 

-0.467 

RAS LONG TERM BOND F 

5.778 

5.777 

0.208 

4.052 

TEODORICO MISTO INT. 

5.182 

5.177 

0.039 

4.245 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.675 

7.665 

0.183 

3.927 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.642 

7.632 

0.118 

3.705 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.161 

5.152 

0.330 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.090 

5.084 

-0.118 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,116 

7,110 

0,084 

6,463 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.570 

5.578 

-0.766 

2.277 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.605 

7.613 

-0.315 

4.493 

BPM RISPCED 

5.083 

5.088 

1.660 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.022 

5.021 

0.440 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.934 

8.929 

0.157 

2.986 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.909 

4.904 

1.008 

9.625 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.873 

6.873 

0.644 

7.491 

DUCATO FIX RENDITA 

18.381 

18.311 

0.410 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.101 

5.104 

-0.410 

-1.525 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.656 

5.651 

0.408 

2.949 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,575 

5,573 

0,469 

2,350 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.636 

5.636 

0.499 

2.772 

ARCA BT 

7.791 

7.791 

0.257 

1.830 

ARCA BT-TESORERIA 

5.043 

5.043 

0.358 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.344 

5.344 

0.225 

1.346 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.058 

5.058 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.147 

11.146 

0.225 

1.549 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.210 

7.209 

0.292 

2.009 

BNL CASH 

19.737 

19.737 

0.305 

1.853 

BNL MONETARIO 

9.060 

9.060 

0.255 

1.786 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.942 

10.942 

0.303 

1.701 

CAPITALG. LIQUID. 

6.435 

6.434 

0.327 

1.949 

DUCATO FIX LIQU. 

5.937 

5.936 

0.321 

2.274 

DUCATO FIX MONET 

7.548 

7.547 

0.226 

2.055 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.611 

6.611 

0.243 

2.227 

DWS CRESCITA RISP. 

7.339 

7.339 

0.205 

1.705 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.389 

7.389 

0.339 

2.383 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.004 

6.003 

0.267 

1.901 

EPTAMONEY B 

12.538 

12.537 

0.328 

1.935 

EPTAMONEY A 

12.545 

12.545 

0.344 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.573 

12.572 

0.423 

0.000 

EUGANEO 

6.602 

6.602 

0.182 

1.600 

EUROM. TESORERIA 

10.071 

10.071 

0.229 

1.985 

FIDEURAM MONETA 

13.166 

13.165 

0.244 

1.621 

FINECO AM CASH 

5.568 

5.568 

0.324 

1.829 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.462 

5.462 

0.404 

2,151 

FONDERSELCASH 

8.085 

8.083 

0.385 

1.993 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.842 

5.842 

0.309 

2.008 

GESTIELLE CASH EURO 

6.320 

6.320 

0.286 

2.133 

ING EUROCASH 

5.916 

5.916 

0.305 

1.877 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.147 

5.147 

0.273 

1.739 

NEXTRA TESORERIA 

6.800 

6.800 

0.295 

1.964 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.492 

5.492 

0.292 

1.685 

OPTIMA MONEY 

5.500 

5.500 

0.255 

1.871 

PERSEO MONETARIO 

6.630 

6.629 

0.272 

1.922 

RISPARMIO IT.MON. 

5.426 

5.426 

0.314 

1.784 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.128 

10.129 

0.238 

4.316 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.627 

6.627 

0.333 

2.032 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.585 

6.585 

0.259 

1.762 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.432 

7.431 

0.297 

1.962 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.400 

7.399 

0.244 

1.746 

VEGAGEST MONETARIO 

5,259 

5,259 

0,382 

2,495 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.698 

7.625 

-2.803 

-13.291 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,989 

9,001 

-2,802 

-13,382 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.328 

5.330 

0.471 

0.000 

AGORA FLEX 

5.432 

5.437 

0.967 

13.167 

ALARICO RE 

4.041 

4.035 

6.174 

10.289 

ANIMA FONDATTIVO 

12.640 

12.573 

9.399 

30.175 

AUREO FLESSIBILE 

4.683 

4.660 

3.515 

20.883 

AZIMUT TREND 

17.484 

17.370 

3.498 

16.887 

AZIMUT TREND 1 

13.652 

13.522 

6.631 

30.255 

BIM FLESSIBILE 

4.035 

3.991 

5.711 

10.186 

BIPIELLE F.FREE 

3.897 

3.865 

4.393 

9.160 

BIPIEMME TREND 

2.830 

2.801 

0.640 

0.000 

BNLTREND 

18.724 

18.500 

5.404 

13.575 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.038 

5.037 

0.760 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.312 

6.301 

0.863 

3.492 

CAPITALG. RISK 

7.134 

7.054 

4.619 

9.653 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.324 

4.288 

0.255 

-0.666 

DUCATO FLEX 100 

9.946 

9.885 

1.077 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.173 

16.142 

0.428 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.050 

5.032 

0.618 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.030 

3.999 

1.435 

3.572 

DWS HIGH RISK 

6.420 

6.362 

2.802 

3.900 

DWSTREND 

3.763 

3.727 

3.039 

11.397 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.944 

9.918 

-0.381 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.873 

3.853 

7.943 

38.272 

FINECO ATTIVO 

3.124 

3.099 

2.460 

6.913 

FORMULAI BALANCED 

6.125 

6.120 

0.558 

5.404 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.085 

6.086 

-0.393 

1.467 

FORMULAI HIGH RISK 

5.722 

5.705 

2.490 

10.378 

FORMULAI LOW RISK 

6.029 

6.030 

-0.396 

1.175 

FORMULAI RISK 

5.743 

5.725 

2.170 

8.996 

FS AGGRESSIVE 

5.706 

5.679 

7.559 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.904 

3.885 

2.872 

4.777 

FS TREND GBL.OPP. 

4.073 

4.053 

6.123 

10.619 

G.P. MEDIUM RISK 

5.020 

5.014 

0.460 

0.000 

G.P. RISK 

5.027 

5.011 

0.540 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.597 

5.532 

4.092 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.305 

4.297 

4.389 

2.843 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.400 

11.384 

0.840 

-0.731 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.752 

4.733 

1.582 

3.642 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.336 

5.334 

9.998 

14.090 

GESTNORD ASSET ALL 

4.927 

4.896 

-1.381 

3.400 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.997 

3.959 

0.934 

-1.260 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.513 

4.487 

3.747 

0.782 

INVESTITORI FLESS. 

5.436 

5.432 

3.228 

9.951 

KAIROS PAR. INCOME 

5.726 

5.731 

-0.070 

5.084 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.778 

4.774 

5.103 

19.960 

LEONARDO FLEX 

2.021 

2.016 

-0.049 

-4.444 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.614 

5.603 

8.003 

17.007 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.360 

7.359 

0.933 

3.589 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.368 

5.367 

0.019 

2.580 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.866 

4.864 

0.475 

3.488 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.286 

4.285 

1.204 

5.023 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.638 

3.637 

2.306 

7.000 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.114 

5.118 

2.280 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.451 

5.447 

2.791 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.394 

5.357 

2.723 

5.290 

NEXTRATREND 

2.998 

2.986 

2.989 

5.563 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.802 

66.801 

-2.913 

-3.951 

PRIM.TRADING FL.G 

4.750 

4.716 

3.104 

1.888 

PROFILO BEST F. 

5.145 

5.130 

2.388 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.621 

4.595 

-0.794 

3.889 

SAI INVESTILIBERO 

6.153 

6.119 

1.468 

4.377 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.019 

4.017 

-2,167 

1.927 

UNICREDIT-OPP-A 

3.947 

3.917 

3.406 

3.569 

UNICREDIT-OPP-B 

3.906 

3.877 

3.306 

3.061 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.642 

5.618 

1.365 

11.480 

ZENIT TARGET 

6,007 

5,978 

2,456 

9,497 
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l’Unità 


mercoledì 15 ottobre 2003 



08,30 Rally, Camp.del Mondo Eurosport 


Gaffe in tv: calciatore dell’Ajax scambiato per terrorista 


10.30 Boxe, Paoli-Bustos Eurosport 

11.30 Rugby, Italia-Tonga (dir.) SkySport2 
12,00 Speedway, Gp Norvegia Eurosport 
14,20 Tennis, Wta da Zurigo Eurosport 
16,35 Basket, Skipper-Cantù RaiSportSat 
17,45 Calcio, Vardar-Roma La7 

18,15 Ciclismo, Milano-Torino RaiSportSat 
18,55 Hockey su prato, camp.it. RaiSportSat 

20.30 Calcio, Parma-Metalurg La7 


L’inglese Sky News ha mandato in onda la foto di Sami Trabeisi (dell’AJax) al posto di quella di Nazi Trablesi 



LONDRA Una gaffe senza precedenti nel mondo dell’emittenza: la foto 
di un giocatore è stata mostrata in televisione al posto di quella di un 
terrorista. L’emittente inglese Sky News ha scambiato Sami Trabeisi 
(nella foto con la maglia della Nazionale), difensore tunisino dell’Ajax, 
con il terrorista Nizar Trabeisi, sospettato di essere legato alla rete di 
al Qaeda. In un telegiornale trasmesso lo scorso 30 settembre, la 
notizia della condanna a dieci anni di reclusione inflittadaun tribunale 
belga al criminale è stata accompagnata dalla fotografia di Sami 
(giocatore dei “lancieri” di Amsterdam) in vece che di Nizar Trabeisi. 
L’equivoco è stato favorito dal fatto che anche Nizar Trabeisi, arresta¬ 
to dopo gli attentati dell’ 11 settembre 2001, vanta una carriera da 
calciatore nella quale ha vestito la maglia di diversi club tedeschi. 
Lunedì l’emittente ha presentato le scuse ufficiali dopo aver avviato 
contatti con i legali del calciatore per discutere un eventuale risarci¬ 
mento. 



Stasera (20,30) 9- giornata: 
Ascoli-Venezia, arbitro De Santis 
Atalanta-Pescara, Castellani 
Genoa-Albinoleffe, Farina 
Livorno-Bari, Rodomonti 
Messina-Piacenza, Dattilo 
Palermo-Fiorentina, Dondarini 
Salernitana-Avellino, Rosetti 
Ternana-Catania, Tombolini 
Torino-Cagliari, Bolognino 
Treviso-Napoli, Bertini 
Triestina-Verona, Palanca 
Vicenza-Como, Cassarà 
In classifica comanda l’Atalanta 
(18) davanti alla Ternana (16) 


NO LIMITO 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 18 ottobre 
con l'Unità 
a €2,20 in più 



NO LIMITO 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 18 ottobre 
con l'Unità 
a €2,20 in più 


Prova tv contro i furbi, ma non tutti 


Una commissione Fgci cambierà le regole. 


Campana rilancia: «Vannopuniti i simulatori» 


Massimo Solani 


«La decisione su chi ha vinto o per¬ 
so, ri gore sì o no, spetta solo all'arbi¬ 
tro», parola di Franco Carrara. Il 
presidentefederale ha frenato sul na¬ 
scere il tentativo di rivoluzionare il 
gioco del calcio con l'allargamento 
della prova televisiva a tutti lefurba- 
tedei calciatori. Orasi può ricorrere 
alle immagini televisive solo per fat¬ 
ti violenti sfuggiti all'arbitro, presto 
potrà essere utilizzata per quei 
«comportamenti nettamente in con¬ 
trasto con i principi di lealtà» (per 
esempio il gol di mano di Guly in 
Bologna-Udinese) ma senza com¬ 
prendere i "cascatori" che tentano 
di ingannare l’arbito tuffandosi in 
area (ultimo caso quello di Zambrot- 
ta, poi autodenunciatosi, in Juven¬ 
tus-Bologna). 

La Federcalcio ha finalmente 
preso atto che esiste un problema di 
"trasparenza" nell’atteggiamento di 
alcuni calciatori e ha deciso di muo¬ 
versi. La commissionefederale della 
Figc ha proposto il varo di un grup¬ 
po di studio (nefaranno partei rap¬ 
presentanti di Assocalciatori, allena¬ 
tori e arbitri sotto l’egida dei vicepre¬ 
sidenti federali Giancarlo Abeteeln- 
nocenzo M azzini) incaricato di valu¬ 
tare la possibilità di allargare la pro¬ 
va televisiva. Nessuna rivoluzione 
però, perché i dirigenti di via Allegri 
preferiscono che, sotto l'occhio del- 
letelecamere, finiscanoo soltanto gli 
episodi di manifesta slealtà (e soltan¬ 
to per la serie A, visto che su non 
tutti i campi di B sono presenti tele¬ 
camere per la diretta tv) e non le 
simulazioni. 

Una diversità di trattamento 
chenon accontenta tutti. «Sulla pro¬ 
va tv si discute- ha spiegato Carrara 
- ma complessivamente mi sembra 
chei fattacci siano in diminuzione. 
Noi possiamo integrare utilizzando 
la tecnologia per colpire fatti che 
non siano correlati con le decisioni 
dell'arbitro, questo dicela Fifa, enoi 
a quelle regole dobbiamo attenerci 
se non vogliamo decidere per l'au¬ 
tarchia. Ma non è certo così». Di¬ 
chiarazioni che stridono con quelle 
rilasciate qualche minuto più tardi 


Coppa Uefa 
Oggi gare di ritorno 
del primo turno 

Quattro le squadre italiane 
impegnate oggi. Apre la giornata 
la Roma che gioca a Skopjealle 
18,00 con il Vardar. All'andata i 
giallorossi si imposero 4-0 (reti di 
Dellas, De Rossi, Carew e 
Deivecchio). Francesco Totti, 
febbricitante, è rimasto a casa. 
Alle20,30 il Perugia riceve gli 
scozzesi dd Dundee dopo aver 
vinto l'andata 2-1 (in gol Di 
Loreto eFusani). Cosmi non si 
fida: «Il Dundee ha dimostrato di 
avere giocatori di qualità - ha 
detto il tecnico - Qui avrà anche 
Cabali ero, un giocatore di cui 
tutti parlano bene». Anche 
/'Udinese può sfruttare il ritorno 
in casa dopo un successo esterno: 
alle 20,45 i bianconeri di Spalletti 
affronteranno I ’A ustria 
Salisburgo forte ddl'1-0 
ddl'andata (Fava). 

Sempre alle 20,45 il Parma gioca 
al Tardini contro gli ucraini dd 
M etalurgDonetsk: 1-1 all’andata 
(Adriano). 


dal presidente deil'Aic Sergio Cam¬ 
pana. E suona strano che a chiedere 
maggior durezza contro la slealtà sia 
proprio l'associazione dei calciatori. 
«La mia richiesta di introdurre la 
prova televisiva per sanzionare le si- 

Carraro precisa: 

«La decisione 
su chi ha vinto 
o ha perso o sul rigore 
spetta solo 
all’arbitro» 
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mulazioni - ha spiegato Campana - 
ha lo scopo di scoraggiare un com¬ 
portamento purtroppo caratteristi¬ 
ca negativa del nostro campionato. 
Il ricorso alla prova televisiva per 
sanzionaregli atti di violenza sfuggi¬ 
ti al controllo dell'arbitro èstato vo¬ 
luto dall'Aic e si è dimostrato un 
deterrente efficace. Potrebbe esserlo 
altrettanto per i gravi atti di slealtà 
compresi quelli di chiara ed eclatan¬ 
te simulazione». «Qualunque sia la 
soluzione - ha concluso Campana - 
l’Aic continuerà la sua battaglia con¬ 
tro la simulazione, che è una batta¬ 
glia di civiltà e di cultura sportiva». 

Ancora difficile, poi, è capire 
quando la novità potrebbe entrare 
in funzione, perché anche sui tempi 
ci sono diversi orientamenti in Fede¬ 


razione. Da una parte, infatti, c’è chi 
spera che la commissione-gruppo 
di lavoro riesca a mettere a punto 
una proposta in tempi relativamen¬ 
te veloci in modo da far partire la 
riforma già con il girone di ritorno, 

Nel gruppo di studio 
con Abete e Mazzini 
saranno presenti 
rappresentanti 
di arbitri, allenatori 
e calciatori 
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come auspicato dal vice presidente 
della Lega Antonio Matarrese; dal¬ 
l'altra invece sono molte le perplessi¬ 
tà di coloro che vorrebbero che le 
nuove regolefossero varate fatto sol¬ 
tanto a campionati fermi, senza nes¬ 
sun cambiamento in corsa. 

Per il resto giornata interlocuto¬ 
ria ieri a via Allegri dove si attende 
che la Lega (il cui consiglio si riuni¬ 
rà domani per decidere fra l'altro 
anche il nome del proprio rappre¬ 
sentante nella commissione che stu¬ 
dierà l'allargamento della casistica 
per la prova televisiva) stabilisca 
una data per la riconvocazione del¬ 
l'assemblea straordinaria per le mo¬ 
difiche dello statuto. In ballo, fra le 
altre proposte, anche la questione 
delle multiproprietà. 


La prova 
del “reato” 

Ecco la foto 
del gol di mano 
reralizzato 
da Guly 
nel match tra 
Bologna 
e Udinese 
del 21 settembre 
Saranno inutili 
le proteste 
del portiere 
De Sanctis 


il commento 

Il Dribbling 
del Decreto 
Salvacalcio 

Nedo Canetti 

I l Senato ha ieri definitivamente convertito in legge 
il decreto, cosiddetto "salvacampionato" già vota¬ 
to alla Camera. Il testo non è stato modificato. 
Tutti gli emendamenti del l'opposizione sono stati re¬ 
spinti. C'è stato qualche mal di pancia, nella maggio¬ 
ranza (la Lega, che alla Camera si era astenuta, ha 
detto di votareil provvedimento per disciplina, anche 
se non del tutto convinta delle norme) ma, alla fine, 
laCdl ha votato compatta a favore. Contro, le opposi¬ 
zioni. Nel passaggio da una Camera all'altra, il testo 
ha avuto la singolare sorte di vedere abrogata, per un 
emendamento approvato a M ontecitorio, proprio la 
norma che, attribuendo al Coni e alla Federcalcio, la 
facoltà di decidere come formare i campionati, ha 
permesso di dare il via alla B, dopo le infinite polemi¬ 
che dell'estate. A rigore, una norma cancellata in un 
decreto, dovrebbe decadere. Essendo, però, il campio¬ 
nato cadetto già iniziato, si è pensato bene di aggiun- 
gereal decreto una coda che fa salvi gli effetti giuridici 
delle misure iniziali del provvedimento d'urgenza, 
altrimenti il caos sarebbe stato inestricabile. 

Pure confermata l'altra novità della Camera, il 
commacheesdudedal Totocalcio edagli altri concor¬ 
si pronostici, le società che fanno capo ad un unico 
presidente (Como e Genoa di Preziosi e Catania e 
Perugia di Gaucci) per «evitare l'insorgere di conten¬ 
zioso sull'ordinato e regolare andamento dellecompe- 
tizioni sportive». Praticamente tutti gli oratori interve¬ 
nuti e lo stesso sottosegretario, M ario Pescante, han¬ 
no rilevato come il decreto non sia lo strumento più 
adatto per risolverei! problema dei rapporti tra giusti¬ 
zia sportiva e giustizia ordinaria. Sarà necessaria una 
legge più organica. Erano stati presentati emendamen¬ 
ti anche da parte della Cdl. Per impedire che la loro 
approvazione, con il ritorno del decreto a M ontecito¬ 
rio, potesse far decadere il decreto, sono stati trasfor¬ 
mati in odg, accolti dal governo. Riguardano l'incom¬ 
patibilità dei giudici; il monitoraggio, al fine di even¬ 
tuali modifiche,delle decisioni del Tar del Lazio, la 
richiesta di chiarirei compiti dellefederazioni sporti¬ 
ve per individuare il giudice competente. La nor¬ 
ma-cardine stabilisce chei tesserati che ricorrono alla 
giustizia ordinaria contro ledecisioni del giudice spor¬ 
tivo, potranno solo davanti al Tar del Lazio e non più 
ai Tar regionali, come successe la scorsa estate per il 
caso Catania ed altri. 


CALCIO E FINANZA Aumentano i debiti per giallorossi e biancoazzurri. A Trigona calciatori da mesi senza stipendio. In casa Inter Moratti studia l’ennesima rivoluzione 

Una Capitale in rosso: a Roma e Lazio non tornano i conti 


Luca De Carolis 


Stagione nuova, problemi vecchi. Per 
alcune società di serie A la tranquillità 
pare essere una chimera. Alla Roma i 
problemi non sono tecnici (la squadra 
ha offerto prove convincenti sia in cam¬ 
pionato che in Coppa) quanto di natu¬ 
rafinanziaria. Destano preoccupazione 
il bilancio elecontinuevoci sulla cessio¬ 
ne della società da parte di Sensi. I diri¬ 
genti fanno quadrato attorno al presi¬ 
dente: la Roma non è in vendita, e i 
conti del club verranno messi a posto 
quanto prima con un nuovo aumento 
di capitale. M a un passivo di 104 milio¬ 
ni di euro non è cosa da poco. Ed è di 


pochi giorni fa la notizia del pignora¬ 
mento deH'8,5% delle azioni del club 
capitolino «per pendenze nei confronti 
deH'unione sportiva città di Palermo», 
società in passato controllata da Sensi. 
Da Trigona assicurano che si arriverà 
presto ad un accordo con il presidente 
dei rosanero, Zamparini: ma il danno 
d'immagine è comunque rilevante. In¬ 
tanto i giocatori, chenon percepiscono 
lo stipendio da alcuni mesi, comincia¬ 
no a mugugnare. Il recente sfogo di Pa¬ 
nucci («è un mese che ho problemi fisi¬ 
ci, ora mi curerò comedico io») sem¬ 
bra indicativo. 

Tensioni eguai non mancano nean¬ 
che nella Lazio. Il passivo di bilancio 
del club è persino superiorea quello dei 



"cugini” (-121 milioni di euro), nono¬ 
stante l'aumento di capitale di 110 mi¬ 
lioni di euro effettuato lo scorso luglio. 
Nei prossimi mesi ci potrebbe essere 
una massiccia migrazionedi biancocele¬ 
sti verso l'Inter. Oltre ai probabili Baral- 
di e M ancini, si parla del trasferimento 
in nerazzurro anche di Dejan Stanko- 
vic, che potrebbe avvenire già in genna¬ 
io. Peruzzi, inquieto perché da tempo 
chiede inutilmente il rinnovo del con¬ 
tratto, potrebbe invece tornare a vestire 
la maglia della Roma (13 anni dopo...). 
Non aiuta neanchela persistente confu¬ 
sione che permane da mesi sul reale 
assetto societario. Il ruolo dei nuovi 
azionisti (Ricucci, Merloni, Ligresti) 
non appare ancora chiaro, mentre si 


parla da settimane di una cordata di 
imprenditori di San M arino chevorreb- 
be acquisirei! 33% delle azioni bianco¬ 
celesti. Cesare Geronzi, presidente di 
Capitalia e tifosissimo della Lazio, do¬ 
vrà adoperarsi per favorire un nuovo 
aumento di capitale, come ha già fatto 
nei mesi scorsi. Un compito tutt'altro 
che faci le. 

Acque agitate in casalnter. La pesan¬ 
te sconfitta subita nel derby e la cronica 
mancanza di gioco della squadra hanno 
rimesso in discussione l'allenatore ne¬ 
razzurro Cuper. E non solo lui. Il presi¬ 
dente Moratti medita infatti l'ennesima 
rivoluzione societaria. Oltre al tecnico, 
acuì potrebbe essere fatale un'eventua¬ 
le sconfitta nella prossima trasferta di 


Brescia, sono in bilico anche il direttore 
generaledel club, Massimo Moretti, e il 
direttore sportivo, M arco Branca. Sotto 
esame anche il lavoro dello staff medi¬ 
co. M oratti vorrebbe ripartire a giugno 
con Luca Baraldi, amministratore dele¬ 
gato della Lazio al quale però è scaduto 
il contratto, o con Giovanni Sartori, ds 
del Chievo (potrebbe anche provare a 
ingaggiareentrambi). 11 nuovo allenato¬ 
re dovrebbe essere Roberto Mancini. 
Ammesso cheil rendimento della squa¬ 
dra non precipiti. In questo caso, Mo¬ 
ratti correrebbe immediatamente ai ri¬ 
pari chiamando sulla panchina neraz¬ 
zurra uno tra Zaccheroni e Guidolin. 
Nessuno dei due però accetterebbe il 
ruolo di semplice traghettatore. 
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^1 RUGBY, CAMPIONATI DEL MONDO 

m Oggi Italia-Tonga 
^ è la partita decisiva 

Si gioca oggi Italia Tonga, seconda 
partita della nazionale azzurra ai 
mondiali di rugby in Australia. 

«Questa è la partita che dobbiamo 
assolutamente vincere, ma senza 
farci bruciare dall’apprensione e dalla 
fretta», ha commentato il 
commissario tecnico John Kirwan. Ieri 
intanto l’Argentina ha travolto la 
Namibia con il risultato di 67-14. Oggi, 
oltre agli azzurri, in programma anche 
le partite Isole Figi-Stati Uniti e 
Uruguay-Samoa. 



I BASKET 

Via libera dalla Federazione 
Cantù tessera “Baby Shaq” 

La Fiba ha dato parere favorevole al 
tesseramento da parte dell'Oregon Cantù 
del greco Sofoklis Schortsanitis, il giovane 
giocatore conosciuto anche con il 
soprannome di Baby Shaq. Schortsanitis 
è stato al centro di un caso in quanto 
l’Iraklis Salonicco non voleva (e non vuole) 
concedere il nulla osta al trasferimento a 
Cantù sostenendo che esiste un contratto 
che lega Baby Shaq alla società greca, 
contratto negato dal giocatore. Dopo la 
decisione della Fiba l’Iraklis ha tempo 14 
giorni per fare ricorso. 


I CICLISMO 

Si corre oggi la Milano-Torino 
Favoriti Rebellin e Camenzind 

Si corre oggi l’ottantottesima Milano-Torino, 
gara che apre la settimana rosa, Occasione 
di riscatto per i grandi esclusi dalla 
nazionale per il Canada, primo fra tutti 
Davide Rebellin. La gara vedrà al via anche 
l’elvetico Oskar Camenzind su un percorso 
immutato di 199 Km con partenza da 
Novate Milanese. La strada comincerà a 
salire sensibilmente a Castelnuovo Don 
Bosco, a 40 Km dalla conclusione, per 
toccare il picco dei 620 metri del Colle di 
Superga, scalato dal versante di Pavarolo, 
posto a 15 Km dalla conclusione. 


BASKETNBA 

Bryant, riprende in Colorado 
il processo per stupro 

Kobe Bryant di nuovo davanti al giudice. Il 
giocatore dei Los Angeles Lakers, 
accusato di aver violentato una 19enne, 
torna oggi nell’aula del tribunale di Eagle, in 
Colorado, per la conclusione dell’udienza 
preliminare. Il giudice Frederick Gannett 
dovrà valutare se rinviare a giudizio il 
cestista ma non renderà nota 
immediatamente la decisione, che 
dovrebbe essere comunicata attraverso 
una nota nei prossimi giorni. Giovedì 
scorso l’udienza preliminare è stata 
interrotta dopo circa sei ore. 


Tennis e scommesse, sospetti sulla rete 

Sunday Telegraph: combine Kafelnikov-Vicente. L ’Atp: «Meglio proibire le puntate on line» 


Anna Koumikova 
pensa al ritiro 
«Aspetto gennaio» 

«Non voglio continuarea 
giocare se non posso scendere in 
campo ai massimo delle mie 
possibilità». Anna Kournikova, 
al le prese con problemi cronici 
ai muscoli della schiena, va 
verso l'addio al tennis 
agonistico. 

«Posso giocare ogni tanto partite 
di esibizione - dice la bella 
ventiduenne russa - ma non 
sono in grado di rispettare il 
calendario rigoroso dei tornei 
principali. Alla fi ne del la 
giornata la cosa più importante 
èia mia salute. Non voglio 
rischiare di perderla. Ho 
iniziato a giocare quando avevo 
cinque anni: ne sono passati 
diciassette, con duri allenamenti 
quotidiani». 

«Il tennis - ha poi concluso 
l’atleta russa - è la mia vita e 
non so cosa succederà. 
Aspettiamo gennaio e vedremo». 


la Snai 

«Controlliamo 
le anomalie» 


Aldo Quaglierini 


ROMA II sospetto è nato da una 
sconfitta di Kafelnikov al recente 
torneo di Lione. Non perché un 
campione non possa perdere, ché 
la storia dello sport (e non solo 
del tennis) è piena di storie del 
genere, ma quel 6-3, 6-2, che ha 
consegnato la vittoria allo spagno¬ 
lo Fernando Vicente, è stata ac¬ 
compagnato da una anomalia di 
giocate. Seguendo il ragionamen¬ 
to del Sunday Telegraph, che ha 
divulgato la notizia (raccolta dal 
mondo degli allibratori britanni¬ 
ci), ci sarebbe stato uno sposta¬ 
mento significativo delle scom¬ 
messe nelle ultime ore precedenti 
l'incontro. La stragrande maggio¬ 
ranza delle puntate hanno indica¬ 
to lo sfavorito spagnolo che ha 
poi effettivamente, e a sorpresa, 
vinto il match. 

Gli allibratori inglesi, secondo 
il quotidiano, hanno lanciato l'al- 
larmeehanno indicato la difficol¬ 
tà di effettuaredei controlli atten¬ 
dibili in considerazione del fatto 
che gran parte delle puntate av¬ 
vengono per internet. 

Ancheil mondo del tennissi è 
mosso. L'Atp ha effettuato un 
controllo sulla gara. Indagine in¬ 
formale naturalmente, scaturita 
dalle prime voci che hanno co¬ 
minciato a circolare nel mondo 
delle racchette. L’Atp controlla, 
verifica e arriva alla conclusione 
che di gara regolare si è trattato, 
chei dueatleti si sono fronteggia¬ 
ti lealmente, e che ognuno dei 
due ha dato il massimo di ciò che 
aveva dentro. Certo, questi sono 
tempi di sospetti, equando il do¬ 
ping imperversa, quando nei 
mondiali di ciclismo si parla di 
ipotesi di combine tra corridori, 
quando trucchi di ogni genere 
spacciano per buone le disastrose 
condizioni economiche delle so¬ 
cietà sportive, allora il sospetto 
scatta immediatamente e magari 
finiscono sotto i riflettori campio¬ 
ni che niente hanno a che fare 
con tutto ciò. Resta il fatto, che il 
capo deU'Atp, Mark Miles, pur 

Il giornale inglese 
raccoglie voci di 
allibratori secondo i 
quali ci sono state 
puntate “strane” 
sul match 


ROMA «Non c'è stato niente di anomalo, 
abbiamo sistemi di controllo che ci avvisa¬ 
no in caso di puntate anomale»: alla Snai 
prendono con le molle i sospetti che pio¬ 
vono sul mondo del tennis, in particolare 
su quel torneo equel match efanno nota¬ 
re chei sistemi computerizzati, pronti a 
scattare, in caso di anomalie di giocate, 
non hanno segnalato nulla. 

«Tutti i nostri terminali - fanno nota¬ 
re alla Snai - sono collegati al centro opera¬ 
tivo di Lucca - equi un sistema sofisticato 
segnala eventuali spostamenti di giocate, 
o comunque eventuali anomalie. In quel 
caso, e solo in quello, scatta l'allarme». 
Ma l'allarme non significa automatica; 
mente l'inchiesta della magistratura. È 
normale aspettarsi che accada qualcosa 
ma, in questo caso, sono previste una se- 
riedi progressivi interventi più consisten¬ 
ti a seconda della gravità dell’anomalia. 
«Certe volte può bastare abbassare la quo¬ 
ta-fanno notare alla Snai - per far rientra¬ 
re lanomalia, poi ci sono altri interventi e 


si può arrivare perfino alla sospensione 
della giocata». I n ogni caso, la Snai ètenu- 
taad awisareil Coni del fatto esaràpoi il 
Coni adecidereseèil caso di un interven¬ 
to legale. 

Capita di frequente che abbassando la 
quota il gioco rientri nella normalità e 
non è necessario intervenire ulteriormen¬ 
te. Un'altra possibilità all’arco della socie¬ 
tà è quella di legare la scomessa ad una 
tripla, cioè ad altre due gare, vanificando, 
perciò, la sicura conoscenza del vincitore 
di una singola gara. «Comunque- dicono 
alla Snai - è molto difficile che ci siano 
grosseanomalieessendo il sistema che uti¬ 
lizziamo molto efficaceein continuo mo¬ 
nitoraggio». 

In sostanza, per non destare sospetti 
bisognerebbe scommettere un cifra non 
elevata sulla propria sconfitta e la cosa in 
sé non è molto allettante, specialmente 
per un giocatore di grande levatura. Per¬ 
ché, infatti, dare un colpo alla propria 
immagine non èparagonabilead una pic¬ 
cola vincita in denaro. Fermo restando, 
ovviamente, cheteoricamente l'eventuali- 
tàèpossibile. Si potebbeallorautilizzareil 
nomedi un socio ma per internet è possi¬ 
bile risalire ai dati di questa persona. Seia 
cifra è elevata, scatta comunque l’inchie¬ 
sta. 

a.q. 



Pozzi 

«Perdere 
non conviene» 

ROMA «Mi sembra molto molto strano... 
La carriera di un tennista segue il punteg¬ 
gio, e se perdi... ». Gianluca Pozzi non cre¬ 
de molto alla combine tra Kafelnikov e 
Vicente (sospetto fugato, peraltro, anche 
dall'inchiesta deU’Atp)e ritiene l’evento po¬ 
co probabile, anche se teoricamenteè possi¬ 
bile. Per alcuni anni il migliore italiano in 
classifica mondiale, cinquantatreesimo nel¬ 
la graduatoria Atp del '92, nel gruppo italia¬ 
no che ha disputato la finale di Coppa 
Davis (persa a Milano con la Svezia nel 
'98) Gianluca Pozzi conosce a menadito il 
mondo del tennis ed è quindi la persona 
giusta per conoscere un parere dal l’inter¬ 
no. 

Che cosa pensa di questi sospetti? 

«M i sembra molto molto strano. La car¬ 
riera dei tennisti segue il punteggio... ». 

Si spieghi. 

«Voglio dire che lo scopo di un tenni¬ 
sta è vincere quanti più match possibile per 
accreditarsi tra i migliori. Non funziona 
come negli sport di squadra. Significa che 


per entrare nei tornei più prestigiosi biso¬ 
gna vincereeraggiungerecerti punteggi. Se 
perdi, è evidente che ti bruci la possibilità 
di proseguirei! cammino e, quindi, di gua¬ 
dagnare». 

Cioè? 

«I trofei più famosi sono quelli che pa¬ 
gano meglio. Se non riesci ad entrare per¬ 
ché hai un punteggio troppo basso, rinunci 
anche ad entrate economiche. In sostanza 
perdi soldi. E tutto ciò per un vincita mode¬ 
sta? Dico questo perché mi pare di ricorda¬ 
re che ci sia un tetto alle scommesse, un 
tetto che non giustificherebbe certo la per¬ 
dita di punti o il mancato ingresso ad un 
torneo». 

Ma qui si parla di un campione che 

magari non ha di questi problemi... 

«Per un campione come Kafelnikov 
una sconfitta è un danno di immagine non 
indifferente, in particolare se arriva al pri¬ 
mo turno. Insomma, perdi punti preziosi, 
colpisci l'immagine... etutto questo per po¬ 
chi soldi?Certo, teoricamente tutto èpossi- 
bile, ma mi sembra controproducente... ». 

Può capitare che nascano dei sospet¬ 
ti? 

«M ah, certe volte si perdono due o tre 
game per nervosismo, per stanchezza, o per 
il cambio di fuso. Le assicuro che è difficile 
vedere qualcuno che gioca per perdere... ». 

a.q. 


riconoscendo l'innocenza dei due 
atleti coinvolti ha confessato l'esi¬ 
stenza di voci e sospetti su accor¬ 
di illeciti tra giocatori nel mondo 
del tennis. «Siamo consci e lo sia¬ 
mo da un po' di tempo - ha detto 
M iles in una conferenza stampa 
durante i Madrid Masters - che 
corrono molte voci, soprattutto 
nel mondo dell'industria delle 
scommesse, su match di tennis 
irregolari. Stiamo facendo il possi¬ 
bile per raccogliere tutte le infor¬ 
mazioni su quello che succede in 
quel decentralizzato mondo vir¬ 
tuale delle scommesse via inter¬ 
net». 

E proprio lescommesseon li¬ 
ne sono nel mirino dei sospetti. 
L'ipotesi è che proprio utilizzan¬ 
do l'anonimato di un computer 
un atleta potrebbe scommettere 
sulla propria sconfitta, cosa che 
però viene considerata poco pro¬ 
babile anche dai vertici del tennis. 
M a M iles ha detto che l'ideale sa¬ 
rebbe comunque interrompere le 
giocate sul tennis, cosa impossibi¬ 
levisto l'esplosionedel fenomeno 
su scala mondiale che fa sì che si 
trovi, sulla rete, la possibilità di 
scommettere sull'evento sportivo 
di qualsiasi genere. 

Ad ogni modo, per scon¬ 
giurare anche questa ipotesi, 
l'Atp ha stipulato un accordo con 
una della più grandi società di 
scommesse per internet, la Betfa- 
ir. «Possono fornirci - ha detto 
M iles - e lo fanno, informazioni 
dettagliate su conti accreditati 
presso di loro». La verità è che 
appareimprobabilecheun gioca¬ 
tore scommetta sulla sua sconfit¬ 
ta utilizzando i propri dati. 

E mentre alcune società come 
la Skybet corrono ai ripari tutelan¬ 
dosi davanti all’ipotesi di combi¬ 
ne tra giocatori rifiutando le 
scommesse sui primi turni dei tor¬ 
nei minori dove più altoèil disin¬ 
teresse alla sconfitta, bisogna far 
presente, comunque che ogni so¬ 
cietà di scommesse ha sistemi di 
controllo che verificano costante- 
mente i flussi delle giocate indi¬ 
cando gli spostamenti ritenuti 
anomali. 


Il russo favorito 
perde in due set 
L’inchiesta delle 
autorità sportive 
conclude: è tutto 
regolare 




la Juventus e un colore “rubato” 


La vera maglia rosa è solo del Palermo 

Fulvio Abbate 


D a un po’ di tempo, ho come un’alluana- 
zione. vedo sempre più spesso la maglia 
rosanero - quella del Palermo, per inten¬ 
derci - dentro la televisione. La vedo perfino quan¬ 
do mostrano e raccontano il campionato di serie A, 
anzi, la scorgo soprattutto in qua casi. Se le cose 
stanno eoa, significa che in mia assenza, meglio, 
mentre dormivo chissà dove, il Palermo, usufruen¬ 
do di un prowedimento-scivolo, è stato trasferito 
d’ufficio, trionfalmente, nella masa'ma divisone. 
Dunque, un riconoscimento unico, un miracolo, 
un premio una tantum del quale il popolo della 
Favorita deve andar fiero. 

M I dicono però che non è eoa, ho capito male. 
Chi segue attentamente queste cose specifica infatti 
che il Palermo, nonostante tutta la buona volontà 


da suoi giocatori, frequenta ancora la B, non si è 
mai mosso da lì. Proprio nessun provvedimento 
straordinario l’ha promossa a mia insaputa. Un 
doveroso indso del tutto personale se mi soffermo 
su questa vicenda, una ragione c’è. Non molti anni 
fa, proprio dalle colonne de l'Unità chiesi ufficial- 
mentefin quanto scrittore, ma anche perché paler¬ 
mitano) d’essere assunto dalla sodetà in questione 
come"poeta ufficialé' della suddetta squadra. Vo¬ 
levo infatti (e ancora voglio, se è vero che in più di 
un romanzo ho trasfigurato certe sue gesta) diven¬ 
tare il narratore esclusivo della angolare leggenda 
rosanero. Dico leggenda, ma siccome non sono del 
tutto sprovvisto di senso della realtà (edel limite, e 
temoli ridicolo) sopurecheil Palermo, nonostante 
vesta una meravigliosa maglia, viveun karma par¬ 


ticolare sta sempre//, in procinto di farcela, d’esse¬ 
re accolto fra I campioni, e invece, alla fine, il 
disastro, la pena, la cocente ddusone cui i suoi 
tifosi' sembrano essere ormai costretti ad abituarsi. 
Nona caso, parlavo di karma. 

M a torniamo appunto alla questionedella ma¬ 
glia, la stessa che chiunque ricorda. Torniamo al 
rosanero che, perfino quelli che sanno poco o nien¬ 
te di calao d'istinto, associano al suo naturale 
storico detentore. Apprendo che il rosa (non senza 
qualche guarnitura nera) da qualche mese colora 
la seconda maglia ddlajuve, almeno da quando 
c'èdi mezzo lo sponsor Nike. Ecco dunque perché li 
beccavi sempre in tdevisone! 

Seècosi, s tratta di una iniziativa inaccettabi¬ 
le Un esproprio o forse di rettamente un furto. Per 


questa ragione, c’è da pretendere che al più presto 
dal capoluogo sciliano, ma anche da ogni altro 
luogo dd mondo dove ha domidlio la singola ani¬ 
ma rosanero, sorga un movimento d'opinione e di 
pressioneche rimetta lecoseal loro posto. La paro¬ 
la d’ordinein questi casi, molto banalmente, èuna 
sola: giù le mani dal rosanero! Cos come l'impe¬ 
gno: costituire un movimento, una lobby porti i 
responsabili ddlajuve (e ddla Nike) a riconsegna- 
re, con molte scuse, leinsegneal suo unico naturale 
portatore legittimo. Questa, l'email ddl'aspirante 
poèta ufficiale f.abbate@tiscali.it. Suppongo che 
su questa battaglia di civiltà saranno d'accordo 
anche i moltissimi siciliani che tifano anche per la 
Juve, masi, chela penseranno come noi. Lamobili- 
tazioneègià iniziata, aderite numerosi. 
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DA TOGNAZZI A GRILLO 
IN ONDA LA CENSURA DELLA RAI 

Vianello, Tognazzi, Dario Fo, Beppe 
Grillo. I tanti casi di censura della 
Rai, soprattutto su temi come 
politica, sesso e religione, li ricorda 
un programma in 15 puntate in 
onda da stasera alle 21.30 su 
Raisat Extra (piattaforma Sky), 
«Off». Tagli e omissioni che oggi 
suonano perfino ridicoli: da 
Tognazzi e Vianello, a Dario Fo e 
Beppe Grillo (tuttora esiliato dal 
video), dalla bestemmia in diretta 
di Mastelloni al presunto vilipendio 
di Benigni sul papa Wojtylaccio, a 
Paolo Rossi. Intervengono tra i 
tanti Arbore, Boncompagni, Vauro 
e altri. 


Sabina Guzzanti, Dandini, Albanese: forza Raitre, almeno tu facci ridere 



Silvia Boschero 

M anca so/o un nome, sempre quello, al camion di 
comici che sta per riversarsi sul palinsesto di Rai 3 tra 
vecchie conoscenze e piccole sorprese Indovinate chi. 
Forse quel nome sarebbe in grado di trovare la bene 
detta formula capace di sbaragliare la concorrenza 
feroce e totalizzante da colleghi di M ediaset. M a... 
«Gli spazi nel palinsesto non sono enormi - ti spiega 
PaoloRuffmi, il direttoredella rete- neppurei soldi 
sono tanti, e dobbiamo stare cauti». La cautela chia¬ 
ramente riguarda il buon Luttazzi, ormai scomparso 
dai palinsesti Rai da due anni buoni, all'epoca del 
«veto presidenziale>. M a se per Luttazzi il problema 
non sono probabilmentesolo i dobloni, ad oggi, secon¬ 
do Ruffmi, non è ancora in studio un programma 
che lo riguardi. 


Un obiettivo però, nel frattempo, è Stato raggiunto: il 
programma di Sabina Guzzanti che era previsto per 
l'autunno scorso, dopo infiniti rinvìi e riscritture, è 
alleporte. La letterina di richiamo elevariedichiara- 
zioni dei calibro di «l'immagine di Berlusconi alla 
Rai deve essere blindata» (era Cattaneo a dirlo ri¬ 
guardo all'esilarante imitazione della Guzzanti se 
nior nellevesti del Presi dente del Consiglio), e/idente 
mente l'avevano costretta ad uno stand by più lungo 
del previsto. Finalmente Sabina sbarcherà su Rai 3 
con uno spettacolo ancora senza titolo su cui fervono 
in questi giorni i preparativi: «Sarà una sorta di 
notiziario satirico, sul modello di un programma 
analogo in onda sull'ingleseChannel 4», precisa Ruf- 
fini. Partenza il prossimo 16 novembre in seconda 


serata per sette domeniche con la Guzzanti e tutte le 
suebelleincarnazioni (chepotremo gustarci anchesu 
una videocassetta allegata a un libro che uscirà in 
simultanea con l'inizio del programma per Stilelibe¬ 
ro di Einaudi). Una sorta di Striscia la notizia meno 
«strisciante»? Speriamo! 

E mentreSerena Dandini Sta terminando il suo Brac¬ 
cia Rubateall'Agricoltura dal PiccoloAmbraJovinel- 
li di Roma (assieme Lillo & Greg, Stiano Bises, 
Paola Cannatei lo, Claudio Fois, Alessandro Rossi e 
Ivan Cotroneo), è in Studio un nuovo programma 
anche per lei e per la sua banda, ma bisognerà aspet¬ 
tare l'anno nuovo, momento in cui probabilmente 
verranno ripescati anche Antonio A Ibanese e ( speria¬ 
mo) il Guzzanti fratello, l'alieno da «fascisti su M ar¬ 


te» chemanca per darequd tocco di spaesamento che 
serve alla satira in tv. 

L'altra grande novità del palinsesto satirico di Rai3 
che Ruffmi aveva annunciato questa estate, slitterà 
invece a gennaio e in seconda serata: è una nuova 
trasmissioneaffidata a Diego Cugia, l'autore del tor¬ 
mente radiofonico Alcatraz, che già è al lavoro con 
Andrea Salerno per definire il tutto. Il tenore proba¬ 
bilmente non sarà quello dolce amaro del suo eroe 
sfuggito alla galera, ma avrà una connotazionesatiri¬ 
ca più vivida, almeno da quello che circola nei corri¬ 
doi della Rai. L'appuntamento con Cugia sarà in 
seconda serata, alle 23 di ogni martedì, quando i 
bambini sono a letto. 
n 
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Francesca Gentile 


REGISTI INDIPENDENTI 


S“ 


iuccede spesso 
|Cheda un trag¬ 
ico evento di at¬ 
tualità il cinema rie¬ 
sca a creare, se non 
capolavori, senz'al¬ 
tro ottimi film. In 
America uno di que¬ 
sti tragici spunti ha 
avuto luogo a Co- 
lumbine (Colora¬ 
do), quattro anni fa, 
in un liceo. Tredici 
alunni furono massa¬ 
crati da due compa¬ 
gni armati sino ai 
denti. Quell'evento 
portò M ichael M oo- 
re agi rare Bowling a 
Columbi ne, vincito¬ 
re, ma ormai lo san¬ 
no tutti, del premio 
Oscar per il miglior 
documentario, e 
GusVan Santarea- 
\izzare E lephant, vin¬ 
citore della Palma 
d'oro e del premio 
per la miglior regia 
al Festival di Cannes 
2003. E lephant, in 
Italia sul grande 
schermo da una set¬ 
timana, è atteso alla 
prova del fuoco ame¬ 
ricana. Da questo 
week and è sugli 
schermi del paese di 
Columbine, dove è 
possibile acquistare 
un intero arsenale 
su internet, entrare 
a scuola con il fucile 
sotto il cappotto e 
sparare ai compa¬ 
gni. 

Gus Van Sant nel film racconta, in una 
cronaca dettagliata, la normale vita in un 
normale liceo americano, normale sino ad 
un attimo prima che accada l'inimmagina¬ 
bile. C'è lo studente modello, il ragazzo 
maturato troppo in fretta che deve fare da 
padre a suo padre, c'è la ragazza bruttina 
piena di complessi, il giocatore di football 
cheta coppia con la più carina della scuola 
e ci sono due ragazzi, Eric e Alex, che non 
fanno gruppo con gli altri, che fanno cose 
«strane», ascoltano musica classica, guarda¬ 
no documentari storici, coltivano passioni 
pericolose. U n giorno entrano in classe ar¬ 
mati sino ai denti efanno una strage. Pun¬ 
to. 

Il racconto di GusVan Sant è pura crona¬ 
ca, scevro da commenti, da interpretazioni, 
da ogni coup de théatre. C'è un ragazzo 
nero, entra in scena, si dirige verso i ragazzi 
che sparano, sarà lui a salvare i compagni? 
Lui cammina risoluto, sembra voler pren¬ 
dere in mano la situazione. Nella scena suc¬ 
cessiva lo si vede morire sotto i colpi del 
fucilea pompa. GusVan Sant è considera¬ 
to una delle voci più influenti del cinema 
indipendente americano, è originale, ha 
l'occhio di un cronista, nei suoi film (ha 
vinto l'Oscar per Will Hunting, genio ribel¬ 
le) utilizza spesso una tecnica di ripresa più 
giornalistica che cinematografica. U na tec¬ 
nica particolarmente efficace in Elephant. 
Spiega: «M i piace raccontare gli adolescen¬ 
ti. Leloro menti elaborano pensieri sempli¬ 
ci, domande che tu ti sei già posto, eppure 


Non è vero che c’è più 
violenza: sono solo 
cambiati il modo di 
esprimerla e, soprattutto, 
la velocità con cui viene 
resa nota 


Gus Van Sant, hanno tradito il ’68 



«La mia generazione ha rinnegato gli 
ideali di pace e amore. Così Bush ha 
potuto scatenare una guerra cui pensava 
ben prima dell’11 settembre». Gus Van 
Sant, regista di «Elephant», non è tenero 
con i sessantottini americani. 

Sono rifluiti - dice - nel conformismo e 
nel puritanesimo. Peggio dei loro padri 


I Gus, un genio ribelle 


ccato di 


L 


r> 


sono più interessanti degli adulti. I loro 
pensieri sono in movimento. Una persona 
a 25 anni ea 35 ea 45 è lo stesso individuo, 
è già formato e non cambia, se non di 
poco. Prima no, prima è tutto in movimen¬ 
to, in evoluzione». 

I n «Elephant» ci sono solo tre attori 
professionisti. 

Anche a loro ho lasciato ampio margine di 
improvvisazione, non volevo che recitasse¬ 
ro, dovevano solo essere naturali, se stessi. 
Questo ci ha molto aiutato. 

Nonostante la presenza di adulti e 
del le cineprese? 

Certo, non è stato difficile, è bastato guar¬ 
darli ed ascoltarli. H anno abbastanza perso¬ 
nalità da non farsi snaturare da una macchi¬ 
na da presa. Non mi interessava un copio¬ 
ne, volevo catturare la loro spontaneità. 

Lei rappresenta il cinema indipen¬ 
dente americano. Ha mai avuto la 
tentazione di lavorare per una 
Major? 

Beh, ora lavoro per H BO, che fa parte di 


TimeWarner, quindi tecnicamentenon so¬ 
no indipendente. Lo sono solo nel senso 
che le storie che racconto non dipendono 
dai soldi a disposizione, che il budget non 
influenza le decisioni che prendo o il cast 
che ingaggio. Se fai un film da cento milio¬ 
ni di dollari devi ingaggiare le star. Non è 
una questione di finanziatori, che siano 
M ajoro piccolissimi produttori, è una que¬ 
stione di quantità di denaro e di libertà 
nello spenderlo. 

La strage di Columbine, l'il settem¬ 
bre, il Medioriente, l'Iraq. La violen¬ 
za del mondo di oggi ha effetti sui 
ragazzi? 

Non credo che la società di oggi sia più 
violenta che in passato. La storia ci insegna 
che l'America o la Francia del 700 erano 
luoghi altrettanto violenti. A quei tempi 
era normale per un nobile uccidere un po¬ 
veraccio solo perché questi gli aveva taglia¬ 
to la strada, solo perché era arrabbiato. So¬ 
no arrivato alla conclusione che l'uomo 
non riesce a domare la sua natura violenta, 


DefinireGus Van Sant un «regista» è, come minimo, un pece 
omissione. Si è ormai imposto come uno dei più creativi cineasti 
americani, uno dei «papi» del cinema indipendente assieme a Jim 
Jarmusch, a Spike Lee e ai fratelli Coen: ma nella sua carriera c'è 
molto altro. Ci sono svariate prove come scrittore(il romanzo Pink 
è edito in Italia da Minimum Fax); ci sono due dischi a proprio 
nome(GusVanSantel8SongsAboutGo/f,entrambi pubblicati nel 
1997) e un’antica, non dilettantesca militanza nel gruppo rock Kill 
All Blondes; c'è un'intensa attività di fotografo (il suo volume 108 
ritratti, edito nel 1992, è roba da collezionisti); e c'è un inizio di 
carriera, tutt'altro che rinnegato, come regista di spot pubblicitari e 
di videoclip (tipo dei Red Hot Chili Peppers). E, ultimo ma non 
ultimo, l'impegno civile: Van Sant è un gay militante, ha lottato 
duramente per il rispetto e l’autoaffermazione della comunità gay 
di Hollywood. 

Oltre a tutto ciò, Van Sant èun regista importante e disconti¬ 
nuo. All’inizio si è rivelato come un cantore della vita gay più 
emarginata e dolente, in film comeM ala noche, Drugstore Cowboy e 
soprattutto Belliedannati, titolo italiano un po' stupido deH'origina- 
I eMyOwn Privateldaho. Anche con pellicole così indipendenti, e 
stilisticamente originali, Van Sant si è guadagnato la fiducia della 
Sopra, il regista Hollywood, se non altro come geniale talent-scout di attori: in 

Gus Van Sant Drugstore Cowboy ha rilanciato un M att Dillon un po' in disarmo, 

mentre si volge in Idaho ha creato due star come River Phoenix e Keanu Reeves. 

verso l’obiettivo Non a caso dopo l'ottimo esito di critica edi pubblico di IdahoVan 

dei fotografo Sant ha potuto spendere 8 milioni per la versione cinematografica 

di un famoso romanzo hippy di Tom Robbins, Even CowgirlsGet 
theBlues, con U maThurman; néècasualecheabbia potuto soprav¬ 
vivere al fiasco del film dirigendo subito dopo l'emergente Nicole 
Kidman in Da morire, satira della tv spazzatura. L'occasione d'oro 
arriva nel '97: due giovani sceneggiatori (nonché aspiranti attori), 
M att Damon e Ben Affleck, gli offrono il copione di Will Hunting 
genio ribelle a condizione di interpretarlo loro. Il film ha un succes¬ 
so enorme (9 candidature all'Oscar, con due vittorie; e 139 milioni 
di dollari incassati solo negli Usa) e dà il via alla sua carriera 
squisitamente «hollyvyoodiana» che si traduce nel bizzarro remake 
di Psycho, di Alfred H itchcock ('98) enei più affascinanteScoprendo 
Forrester (2000), con Sean Connery. Dopo Van Sant è tornato a 
piccoli film: Gerry, presentato a Locamo 2002, ed Elephant. 11 prossi¬ 
mo film potrebbe essere qualunque cosa: Terminator4, come un 
vecchio sogno, un film su Warhol (accantonato dopo la prematura 
morte di River Phoenix, che doveva esserne il protagonista). O 
qualcosa che nessuno di noi è in grado di indovinare. 

A1C. 


che l'uomo ha sempre convissuto con la 
violenza. Solo sono cambiate due cose: il 
modo di metterla in pratica e la velocità 
con cui si apprende la 
notizia del fatto violen¬ 
to, ora viviamo in un 
tempo molto, molto 
veloce, siamo nell'era 
informatica e i ladri 
possono rubarci tutto, 
addirittura ucciderci, 
diccando sul mouse. 
U n fatto può accadere 
in un angolo recondi¬ 
to del mondo ein tem¬ 
po reale la notizia è 
dappertutto. Questo è 
ciò che è cambiato. 

Se lei fosse un 
quindicenne e 
stesse guardando 
la Cnne ascoltas¬ 
se un discorso di 
Bush... 

Mi sta chiedendo se 
quello che vedo ed 
ascolto in tv mi può 
rendere più violento? 
Beh, non c'è dubbio 
che quello che sta suc¬ 
cedendo accade per 
colpa dei genitori dei 
quindicenni di oggi. 
La generazione di Bu¬ 
sh, la mia generazione 
è colpevole. I ragazzi 
degli anni '60, quelli di 
«pace e amore», sono 
diventati esattamente 
come i loro genitori, 
come la generazione 
che contestavano, anzi 
forse sono ancora più 
materialisti econformi- 
sti. L'America è la terra 
del conformismo. Lo è 
da sempre e la ragione 
èda ricercarsi nelleno- 
stre origini puritane. Il mio cognome è 
olandese, molti americani hanno un'origi¬ 
ne europea ma se si guarda all'Europa di 
oggi, all'Olanda di oggi, le differenze, in 
fatto di mentalità, sono enormi. Perchéchi 
è stato costretto a lasciare l'Olanda un paio 
di secoli falò ha fatto a causa delle sue idee 
puritane che non erano più accettate. Noi 
americani siamo un melting pot di confor¬ 
mismo, olandese, scozzese, francese e pro¬ 
prio a causa di questo conformismo abbia¬ 
mo sviluppato un terribilepensiero sempli¬ 
ficato, quello del «noi contro gli altri». 
Prendiamo la guerra in Iraq, abbiamo det¬ 
to: «O con noi o contro di noi», abbiamo 
attuato unaspeciedi dirottamento dei prin¬ 
cipi sottoscritti con l'Onu. Un paese come 
l'America in cui un uomo da solo può deci¬ 
dere una guerra è un paese con leggi sba¬ 
gliate. Bush voleva la guerra e ha usato il 
terrorismo, 111 settembre, come mezzo 
per ottenere il suo scopo. Ci ha detto «Sia¬ 
mo in pericolo, dobbiamo proteggerci», 
scuse da bar sport. Così scoppiano le risse 
nei bar, c'è qualcuno che dice una cosa, un 
altro che non capisce o fa finta di non 
capire, parte il primo pugno e allora inter¬ 
viene un altro tizio che dà un pugno a un 
altro ancora solo perché è a portata di ma¬ 
no o perché gli sta antipatico o perché non 
crede in Dio o per qualsiasi altra ragione. 
Bush ha dato il primo pugno. Voleva far 
scoppiare la rissa e c'è riuscito. Ha fatto 
quello che voleva da tempo, da molto pri¬ 
ma dell'll settembre, contro la mia volon¬ 
tà e contro la volontà di molti americani. 


A causa del conformismo, 
noi americani abbiamo 
elaborato un terribile 
pensiero semplificato: 
quello del «noi contro 
gli altri»... 
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MI UNO DÀ L’ADDIO 
A WALTER VALDI, CABARETTISTA 

Il palo della banda dell’ortica, 
canzone interpretata da Jannacci, 
era sua, di Walter Pinnetti, in arte 
Walter Valdi, nome forti del cabaret 
milanese. Morto lunedì a 73 anni, 
oggi si celebrano le esequie nella 
chiesa di San Carlo al Corso. 
Protagonista di un umorismo 
graffiante, Valdi, di professione 
avvocato, amava il teatro, il cinema 
e la musica: esordì facendo il mimo 
nello show televisivo «La fiera dei 
sogni» di Mike Bongiorno e poi 
approdò al 'Derby * 1 , dove lavorò con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio ed 
Enzo lannacci, ha recitato per 
Strehler e al cinema per Olmi. 
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Striscia racconta: Silvio non si ferma, dopo Tony Renis, ecco Filomena 


Toni Jop 

Vaglielo a spiegare a tutte le povere sventurate che 
hanno partecipato, soffrendo, alleselezioni per «Super- 
star», il programma di Italia Uno, che non hanno 
vinto un bel niente perché non sono mai andate a 
cantare, prima, a casa del presi dente del Consiglio. Lui 
se ne fregherà, come d'abitudine, ma a loro la Storia 
che ieri sera hanno raccontato Greggio e lachetti a 
«Strisaa/anotizia» non andrà giù. Suona più o meno 
eoa. Si chiama Filomena e, sia chiaro, non leattribuia- 
mo alcuna responsabilità in quel cheèsuccesso. Filome¬ 
na è una brava ragazza che prova, come tante altre, a 
farsi strada nella vita usando dò che ha di meglio, la 
voce. Italiauno offre un’occasione con «Superstar», 
uno di qua trampolini messi su contando sulla voglia 
della gente di uscire dal grigiore dell'anonimato. Là 


partedpa alla lunga scalata, magari non era la prima 
volta, chissà. Arriva alle sei sioni per la fi naie e, come 
accade nelle favole, passa il turno, è fatta, ora può 
davvero provare a diventare una superstar. A uguri. In 
fondo, è sempre eoa: il mondo è crudele, c’è chi vince e 
chi perdema quelli che perdono il treno sono immensa¬ 
mente di più degli altri. È dura da accettare ma si 
accetta con qualche rimpianto. Se però ti accorgi che 
c'è il trucco alle spalle della tua sconfìtta, allora ti sale 
la pressione e vorresti avere un sasso in mano davanti 
a una bella vetrina. Infatti, svela «Strisaa», il trucco 
c'è e può sembrare banale e coerente con l'infinito 
glorioso passato ddleraccomandazioni, ma per il presi¬ 
dente del Consiglio non dev'essere stata una bella sor¬ 
presa vedersi smascherato in una intimità eoa avvilita, 


da dita nel naso. Ecco le immagini: si riferiscono - 
secondo quanto sostengono i due mattacchioni di «Stri¬ 
scia» - ad una serata nella casa di Silvio in Sardegna, 
prima chesi tenessero lesdezioni di cui sopra. Tra gli 
ospiti, il grande Apicdla. Filomena canta, nd video, 
con lui e con lo stesso Silvio. Che emozione e die 
promozione. Sarà brava, ammettiamolo, in un modo 
pazzesco, ma come si fa a non pensare che lo spot con 
Silvio non l'abbia aiutata a passare l'esame? Dd resto, 
pensated: qud signore/'/ cui nomeera ndl'dencoddla 
P2 non ha mai fotto mistero ddla sua intenzione di 
comportarsi come un sovrano assoluto cui nessuno ha 
mai raccontato cos'è successo a Parigi nd 1789. Lui 
voleva un amico alla direzionedd festival di Sanremo 
e ce lo ha messo: cosa gliene importa ddlo stile e ddla 


separazionedd poteri? Non contento di Sanremo, ecco¬ 
lo fare da sponsor a Filomena, grato di qud bd coro in 
Sardegna. Il re è capriccioso, vuole qud che vuole e 
quando e come vuole lui. Solo che lui non è re e che 
questa, gli piaccia o no, èuna repubblica. AncheVene- 
zia era una repubblica. Un giorno, un doge che si 
chiamava M arin Falierò dedsechei tempi erano matu¬ 
ri per passare ad altra forma di governo, forse pensava 
ad una signoria non déttiva come, invece, era la carica 
di doge. Di lui non resta a Venezia un gran ricordo: 
solo un drappo nero che interrompe, in Palazzo D uca- 
le, la sequenza dd le immagi ni dd dogi. Sul drappo c'è 
scritto: «Questo èil luogo di M arino Faliero decapitato 
per i suoi aimi ni». Il nostro, per fortuna, non perderà 
mai la testa, ma l'immagine e il potereà. 


«Hair» invecchia, meno del nostro teatro 


II musical al Comunale di Bologna: e va bene, ma par di vedere una damina in bicicletta 


Giordano Montecchi 


Pare che nei teatri nostrani, con 
qualche decennio di ritardo, sia 
scoccata l'ora del musical. Difficile 
diresesia una buona notizia. Il mu¬ 
sical infatti - secondo una persona¬ 
lissima opinione- è un po' come il 
sidecar, la vecchia «motocarrozzet¬ 
ta» che unisce tutte le scomodità 
della moto a tutti gli inconvenienti 
deH'automobile. Allo stesso modo 
il musical unisce spesso il gusto più 
caramelloso della pop music al più 
squinternato teatrame melodram¬ 
matico. Con in più, immancabile, 
una spruzzatina di seltz coreografi- 
co. Ergo, piace il doppio o il triplo: 
allemassaievideodipendenti,ai tee- 
nagers che chissà cosa farebbero 
per esserci loro sul palco e, infine, 
ai vecchi melomani che sì in fondo 
i tempi cambiano e bene o male 
qualche cosa di nuovo bisogna che 
si faccia. E piaceancheai teatrosau¬ 
ri nostrani che da dietro le quinte 
guardano in sala e provano quel 
brivido - così insolito! - del vedere 
il teatro stracolmo di giovani. 

Ed ecco il redivivo Hair, uno 
dei capisaldi del musical di Broad- 
way del secondo dopoguerra (un 
musical del quale tutti abbiamo 
conficcato in testa almeno il cele¬ 
berrimo Aquarius...aquarius\), che 
sbarca al Teatro Comunaledi Bolo¬ 
gna, nella città cheanni fai sociolo¬ 
gi indicavano come la più america¬ 
nizzata d'Italia (McDonald, base¬ 
ball, football, ecc.) al punto da fini¬ 
re in pasto ai Guazzaloca Boys. 

Hair è un catalogo di quella cul- 
turadel tardo Novecento checertu- 
ni oggi vorrebbero raschiare via dal¬ 
la faccia del pianeta e dalla memo¬ 
ria collettiva: la rivolta studentesca, 
il Vietnam, la ribellione al sistema, 
gli hippies, la psichedelia, il ricetta¬ 
rio dello sballo coi suoi joints, Lsd, 
funghi; fate l'amore non fate la 
guerra, masturbarsi è bello, gay pri- 
dee poi, ancora, il movimento dei 
diritti civili, il BÌack Power e, infi¬ 
ne, la rabbia straziante per l'amico 
morto in Vietnam. I n una parola: il 


mondo dal punto di vista della sot¬ 
tocultura giovanilecosì comelaco- 
nosciamo ancora oggi: indolente e 
politicizzata, ribelle e solidale; fase 
adolescenziale, turbolenta mafisio- 
logica della futura borghesia, o fors' 
anche palestra dove si esercita il 
controllo sociale a distanza, secon¬ 
do quella strategia che ben cono¬ 
sciamo anche noi in Italia: da Lotta 
Continua a Forza Italia per esem¬ 
pio. 

Hair, nata nel 1967 nel circuito 
off Broadway, traslocata poi trion¬ 
falmente nella Broadway ufficiale e 
da lì a Hollywood (con il film di 
M ilos Forman) è opera di tre Car- 
neadi: Gerome Ragni eJamesRado 
per le parole e Galt MacDermot 
per la musica. All'epoca il lavoro 
fece scandalo per le donne nude e 
perché esaltava la renitenza alla le¬ 
va e l'amore di gruppo, invitando 
tutti quanti a una blasfema Holy 
Orgy, lasacra orgia collettiva. Ascol¬ 
tati oggi questi argomenti suscita¬ 
no ancora le fisiologiche pruderies 
del piccolo puritano che è in tutti 
noi ma, almeno in questo nuovo 
allestimento tedesco che ha girato 
in Germania Austria e Italia, questa 
trasgressività ormai delavé, non rie¬ 
sce a mascherare le rughe vistose o 
forse le crepe che Hair porta sul 
volto. Rughe, si direbbe, dovute a 
una drammaturgia dilettantesca, 
troppo «extratestuale», cioè eccessi¬ 
vamente legata al contesto, per cui 
se non sapete cos'è l'America di 
M alcolm X, il Sessantotto, la guerra 
del Vietnam, ecc., gran parte del 
senso va perduto, con protagonisti 


I nostri teatri d’opera 
scoprono il musical 
con decenni di ritardo, 
ma le sale non sono 
attrezzate per questa 
musica 




eazioni che di ventano artefatti edi 
cui non si capisce più il movente. 
Complice di questo invecchiamen¬ 
to precoce, nonostante la promo¬ 
zione dichiari che «i tempi sono di 
nuovo maturi per Hair», è proprio 
il modesto allestimento prodotto 
da Wolfgang Bocksch con la regia 
del fedeleDavid Gilmoreeil taran¬ 
tismo coreografico di Melissa Wil¬ 
liams e Carla Kama. 

In un mondo dove tutti sgam¬ 
bettano, piroettano, si sbracciano, 
schizzano di qua e di là, i giovani 
hippies della Tribù, vivono la loro 
stagione di passioni e paranoie: 
Sheila, Berger, Claude che morirà 
in Vietnam, Woof, Crissy egli altri 
del cast sono affidati a interpreti 
che vuoi per la regia, vuoi per l'am¬ 
plificazione infelice, vuoi per la lo¬ 
ro modestia faticano a imporsi sce¬ 
nicamente e vocalmente (curioso e 
un po' sgradevole che il libretto di 
sala non ne ri porti i nomi). Sul fon¬ 
do, seminascosti sotto uno scorrere 
incessante di diapositive che da 
John Lennon a Luther King, dalle 
lacrime dei vietnamiti ajimi Hen- 
drix ci rinfrescano la storia di que¬ 
gli anni, ci sono gli otto musicisti 
checon un nutrito supporto di elet¬ 
tronica restituiscono la partitura co¬ 
me possono. 

L'effetto è un musical un po' 
telefonato e scialbo, cui l'iperattivi- 
smo coreografico non giova gran¬ 
ché e la cui arma migliore resta 
l'adrenalina collettiva degli episodi 
corali che, graziealla brillante incisi¬ 
vità e a un volume sopra le righe, 
riescono a galvanizzare un pubbli- 


Amore di gruppo, 
Vietnam, 
antimilitarismo: 
tracce di una cultura 
che molti vorrebbero 
cancellare 



co finalmente in visibilio. 

Et voilà: che sia il musical la 
panacea per i nostri anemici teatri 
d'opera?Ci aspettano stagioni tipo: 
Barbiere, Cats, Rigolètto, New-To- 
sca, Evita e Amico Fritzl Chitarre, 
glutei sodi, hip-hop dance e mac- 
chinadel fumo eviteranno la banca¬ 
rotta? 0 è solo un Viagra per un 
apparato ormai inesorabilmente 
esangue?Difficilerispondere. Sem¬ 
mai le domande da porsi sono al¬ 
tre: ha fatto beneil T eatro Comune 
le di Bologna a proporre Hairi È 
una buona idea aprire al musical i 
teatri d'opera? 

Buona o cattiva che sia, proba¬ 
bilmente non è neppure un'idea, è 
piuttosto una necessità incipiente, 
a fronte di un secolo intero di tea¬ 
tro musicalecon un repertorio stra¬ 
ripante che non potrà essere anco¬ 
ra a lungo escluso dalle nostre sta¬ 
gioni, pena perdere di vista comple¬ 
tamente l'orizzonte più popolare e 
rappresentativo del teatro musicale 
degli ultimi cent'anni. Semmai, co¬ 
me l'altra sera, ascoltareAgi/ar/uso 
LettheSunshine nella sala settecen¬ 
tesca del Bibiena era un po' come 
vedere una dama di Barry Lyndon 
montarein bicicletta. E questo per¬ 
ché siamo un paese meravigliosa¬ 
mente attrezzato per ospitare la mu¬ 
sica remota ma scandalosamente 
inadeguato per qualsiasi musica re 
cente. 

Ha fatto bene Bologna, eppure 
qualche cosa non quadrava. E la 
ragioneèsemplice. Il musical, gene 
re fortunato ormai al tramonto, 
può essere trattato come patrimo¬ 
nio della popular music del secolo 
scorso meritevoledi attenzioni pari 
a quelle riservate al repertorio ope 
ristico, oppure usato come espe 
diente per riempi re saleecasse. L'al¬ 
tra sera l'impressione era per l'ap¬ 
punto la seconda. Nel paese dove 
persino l'opera stenta a coniugare il 
successo con la dignità artistica e 
dove l'operetta non è mai giunta a 
tanto, sarà ben difficileche il musi¬ 
cal rappresenti una svolta in questa 
direzione. 


Il ministro attacca l’operato dei suoi uomini: troppi progetti approvati. E pensa già a ingrassare solo le ricche produzioni. L’ex ministro Ds: «È partito l’assalto alla diligenza» 

Cinema, Urbani affossa la sua commissione. Melandri: che vergogna 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Il ministro Urbani èprivodi pudo¬ 
re nel dichiarare che i sei membri della 
commissionecinemali ha eletti su indica¬ 
zione dei partiti, Se così è, dia un segnale 
forteerevochi subito lenomine». Giovan¬ 
na Melandri, ex ministro dei Beni cultura¬ 
li e parlamentare diessina, ribatte dura¬ 
mente alle dichiarazioni rilasciate ieri dal 
ministro dei Beni culturali al Giornale. 
U na lunga intervista in cui Giuliano U rba- 
ni ammette, in sostanza, la totale inaffida¬ 
bilità degli attuali membri della commis¬ 
sione cinema da lui eletti - coloro che 
scelgono i soggetti da finanziare coi soldi 
dello Stato - chein soli sei mesi sono riusci¬ 
ti ad approvare 80 progetti, tra fondi di 
garanzia e arti coli 8. U na cifra sconcertan¬ 
te di film finanziati che serve allo stesso 
ministro per delegittimare il ruolo della 
commissione cinema, guarda caso pro¬ 
prio nel momento in cui è pronta la nuo¬ 
va legge di riforma del setto re che affiderà 

i criteri di finanziamento soprattutto al 
reference-system: criterio di selezione 
«quantitativo» rivolto a premiarei già no¬ 
ti e le produzioni potenti dal punto di 
vista patrimoniale. In due parole: i soldi 
andranno a chi già li ha. La «denuncia» 
del Giornale, quindi, non fa altro che ri¬ 
spondere alla voce del padrone. Urbani, 
infatti, si rivela: «La verità è che, destra o 


sinistra al governo, con gli attuali criteri 
discrezionali le commissioni cinema non 
mirano alla qualità, ma alla quantità. La 
riforma chestiamo per varare serve a que¬ 
sto». Tanto che il ministro ringrazia il 
Giornale- il suo organo di stampa - per il 
«piccolo e salutare scandalo» provocato 
dall’inchiesta pubblicata nei giorni scorsi 
in cui è stata denunciata l'iperattività dd- 
l’attualecommissione. Di fronte alla quale 
il ministro si dice impotente. 

«CheUrbani parli di piccolo e salutare 
scandalo èuna vergogna- ri batte Giovan¬ 
na Melandri -. In soli novemesi sono stati 


approvati 80 progetti su 139 presentati. 
Vuol di re che è partito l’assalto alla diligen¬ 
za, prima della fine dei mandati dei com¬ 
missari che scadono a dicembre. È un cli¬ 
ma da ultimi giorni dell'impero. E che il 
ministro non faccia niente è incredibile». 
Per Giovanna M elandri, infatti, la dichia¬ 
razione di Urbani mira a «delegittimare la 
funzione della commissione cinema. Un 
meccanismo di finanziamento che io di¬ 
fendo assolutamente nella sua totale auto¬ 
nomia, come sempre ha agito durante il 
governo dell’Ulivo». 

In quegli anni, dal '96 al 2001, tra i 


membri in commissione ci sono stati 
esperti come il critico di Civiltà cattolica, 
padre Virgilio Fantuzzi, Dacia M araini, 
Callisto Cosulich, Mario Verdone. Tutti 
messi alla porta dal ministro Urbani col 
cambio di governo. «Erano persone estre¬ 


mamente competenti - sottolinea Giovan¬ 
na M elandri - che hanno sempre agito in 
totale autonomia assumendosi le respon¬ 
sabilità delle loro scelte. Anche rischiando 
emagari sbagliando. Cheso, risalead allo¬ 
ra la bocciatura di L'ultimo bado di M ucci- 


no... Ma anche il sostegno a film come 
GarageOlimpool centopassi che altrimen¬ 
ti non sarebbero mai stati realizzati. Le 
selezioni sono sempre state molto accura¬ 
te: in quegli anni su 130 progetti presenta¬ 
ti ne sono stati finanziati appena 29. Ora 
se un ministro ammette candidamente 
questa i peratti vità della commissione vuol 
dire che, invecedi aver formato una com¬ 
missione autorevole e competente, si è li¬ 
mitato ad una scelta basata sulletesseredi 
partito». Tra gli attuali membri della com- 
missionegli unici nomi «noti» sono quelli 
di Vincenzo Cerami «chesi èdimesso do¬ 
po cinque mesi - continua Melandri - e 
GiovannaGagliardo che ha presentato ora 
le sue dimissioni. Oltretutto i lavori della 
commissione devono essere coordinati 
dal direttore generale per il cinema. Un 
lavoro che Rossana Rummo, messa alla 
porta da U rbani, ha saputo svolgere straor¬ 
dinariamente tanto da essere rimpianta da 
tutti gli addetti del settore. L’attuale diret¬ 
tore Giovanni Profita, invece, ha lasciato 
mano libera». 

La parlamentare non ha dubbi: «Il refe 
renceSystem si basa su un'idea mercantile 
della cultura. Mentre il finanziamento 
pubblico deve servirea sostenerequei film 
di giovani autori e registi che il mercato 
non porterebbe a realizzare. Certo, il mec¬ 
canismo del fondo di garanzia deve essere 
migliorato, ma alla base ci deve essere la 
volontà di sostenere la creatività». 


Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 
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Raidue 21,00 

LO SCAPOLO D'ORO 

Regia di Gary Sinyor - con Chris 
O'Donnell, Renée Zellweger, James 
Cromwell. Usa 1999. 102 minuti. 
Commedia. 

Tra le ultime volontà del 
_ _ suo testamento, un miliar- 
PCjl darlo stabilisce che il pro- 
^ ^ prio nipote erediterà 120 
milioni di dollari nel gior¬ 
no dal suo 33esimo com¬ 
pleanno, ma solo se si sa¬ 
rà sposato. Il giorno pri¬ 
ma della data famigerata 
sembra tutto pronto per il 
matrimonio, ma... 


Rete4 0,05 

GIOVANNI FALCONE 

Regia di Giuseppe Ferrara - con Mi¬ 
chele Placido, Anna Bonaiuto, Gian¬ 
carlo Giannini. Italia 1993. Dramma¬ 
tico. 

Una sorta di documento 
dell'attività del giudice 
Giovanni Falcone, ucciso 
dalla mafia nella strage di 
Capaci. La collaborazio¬ 
ne con Chinnici e l'ipotesi 
di un 'terzo livello' della 
Cupola; il lavoro nel pool 
antimafia con Borsellino 
eCassarà; fino allo sman¬ 
tellamento del pool. 




Raitre 21,00 

MI MANDA RAI TRE 


TESIS 


Raidue 2,25 


Condotto da Piero Marrazzo. 

Questa sera si parlerà di 
mal asan ità e di risarci¬ 
mento nei confronti di co¬ 
loro che ne sono vittime e 
di multe salate lievitate a 
causa di un errore di po¬ 
che vecchie lire Per ulti¬ 
mo M arrazzo d introdu¬ 
ce nel mondo di Fastwéb 
e di coloro che, a contrat¬ 
to già firmato, hanno sco¬ 
perto di non poter usu¬ 
fruirne per mancanza di 
requisiti tecnici. 



Regia di Alejandro Amenàbar - con 
Ana Torrent, Fele Martinez. Spagna 
1996.122 minuti. Thriller. 

F moralmente lecita l'esi¬ 
bizione della violenza né 
film? Ecco l'argomento 
^ ^ ddl'esame di Angda alla 

kÀ scuola di dnema a Ma- 
drid. Insieme al suo colle 
gaChema, cheètotalmen- 
te attratto dai film violen¬ 
ti, cercano uno ’snuffmo- 
vié, né quale la protago¬ 
nista è torturata fino alla 
morte. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. 

Contenitore. 

Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 TG1. Telegiornale; 

7.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 TG1 FLASH. Telegiornale 
10.50 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica di medicina 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Cristiano 
Malgioglio. Regia di Luigi Martelli 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
All’interno: 16.50 Tg Parlamento. 
Rubrica; 17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.50 SPECIALE PORTA A PORTA. 

Attualità. “25 anni di pontificato 
di Giovanni Paolo II”. 

Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti. AH’interno: 
23.15 Tg 1. Telegiornale 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 

2.25 TESIS. Film (Spagna, 1996). 
Con Ana Torrent, Fele Martinez, 
Eduardo Noriega, Nieves Herranz 

4.25 LA VALLE DEL DRAA. Doc. 

4.50 HOMO RIDENS. 

Rubrica 


6.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Marco Mazzocchi 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 DUE PER TUTTI. Rubrica. 
Conduce Giovanna Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 . Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 

12.30 VISITE A DOMICILIO. 

Rubrica. Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE-LA FORTUNA 
IN PIAZZA. Gioco. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 THE SENTINEL. Telefilm 
15.00 QUESTION TIME. Attualità 
16.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 ARTATTACK. Rubrica 
18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
19.05 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Sabina Stilo 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 LO SCAPOLO D’ORO. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Chris O’Donnell, Renée Zellweger, 
Hai Holbrook. Regia di Gary Sinyor 
22.40 TG 2. Telegiornale 

22.50 SPECIALE SERIE B. 

Rubrica di sport 

23.35 I‘60 A COLORI. Musicale 
0.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 PUNTODOC. Documentario 

1.35 L’ITALIA DEI PORTI. Speciale 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.15 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Alcide De Gasperi, un uomo di stato”. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per la sola Provincia di Trento 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica di politica. 
“Per la Provincia di Bolzano” 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. Conduce 
Piero Marrazzo. Regia di Fulvio Loru 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SUPER SENIOR. Reai Tv 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.45 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 



16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. 

Cartoni 

17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 
20.25 TAZMANIA. Cartoni 
20.50 IFLINTSTONES. Cartoni 

21.15 SC00BYD00. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 


j* t* 

4 j 4- 
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12.00 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO NORVEGIA 
13.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Qualificazioni. (R) 

14.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

3° giorno. Zurigo, Svizzera 

17.30 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO EURO 2004. (R) 

18.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

Zurigo, Svizzera 

20.00 OLYMPIC MAGAZINE. Rubrica 

20.30 WEDNESDAY SELECTION 

20.45 GOLF. US PGA TOUR. Las Vegas 
Invitational. Las Vegas, Stati Uniti 

21.45 GOLF. CHALLENGE TOUR. 

22.15 SAILING WORLD. Rubrica 

22.45 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.00 CALCIO. COPPA UEFA 


VATfCH.'.L 

CHAMEL 

15.00 SEI ESPERIMENTI CHE 
CAMBIANO IL MONDO. Documentario 
16.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

16.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
17.00 GORILLA. Documentario 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 HAYDEN TURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Documentario 
19.00 IL RITORNO DEL CANGURO. Doc. 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO. 
Documentario. 

21.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 

“La morte di Ayrton Senna” 

21.30 FRANA! Documentario 

22.00 ANGELI IN ELICOTTERO. Doc. 
23.00 LE VOLPI DEL KALAHARI. Doc. 
24.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 18.00 - 
19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

9.00 GR1. Telegiornale 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO SALUTE 
12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.08 BAOBAB 

L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.00 GR1-EUROPA 

18.35 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.18 ZONA CESARINI 

20.20 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

21.18 GR1-AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 
7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

7.30 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Un caro ricordo”. 2 a parte 
9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 

Rita Dalla Chiesa 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 IL PRINCIPE CORAGGIOSO. 

Film (USA, 1954). Con Robert Wagner, 
Janet Leigh, James Mason, Debra Paget 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Un rivale scomodo”. 2 a parte 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
UN AVVOCATO SCOMODO. Film Tv 
giallo (Francia, ). Con Pierre Mondy, 
Antonella Lualdi, Bruno Madinier 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 TOP SECRET. Reportage 
0.05 GIOVANNI FALCONE. 

Film (Italia, 1993). Con Michele Placido, 
Giancarlo Giannini, Giovanni Musy, 

Ivana Monti. AH’interno: 

1.00 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.45 LA CORRUZIONE. 

Film (Italia, 1964). Con Rosanna 
Schiaffino, Alain Cuny, Jacques Perrin 
4.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.30 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. “Il finalista”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta, 

Adolfo Lastretti 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. “Tutti 
i colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico 

21.00 LA FABBRICA DEL SORRISO. 
Varietà. Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Marcuzzi. 

Regia di Fabio Calvi 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW SPECIALE. Talk show. 

“La fabbrica del sorriso” 

1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


9.00 THUNDERBIRDS. 

Pupazzi animati 

9.30 COME AMMAZZARE 

UN MILIARDARIO E MORIRE DAL 
RIDERE. Film (USA, 1987). 

Con Mark Morales, Darren Robinson, 
Damon Wimbley, Anthony Geary. 

Regia di Michael Schultz 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il predatore”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Travolgente passione”. Con James 
Van Der Beek, Katie Holmes, 

Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavì Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “L’imponderabile”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con Premiata Ditta (Pino Insegno, 
Roberto Ciufoli, Francesca Draghetti, 
Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“La settimana dell’allegria” - 
“Coincidenze”. Con Tom Welling, 
Kristin Kreuk, Michael Rosenbaum, 
Annette O’Toole 

22.50 FUGA DA LOS ANGELES. 

Film avventura (USA, 1996). 

Con Kurt Russell, Stacy Keach, 

Steve Buscemi, Peter Fonda. 

Regia di John Carpenter 

0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.30 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.00 MELROSE PLACE. Telefilm 

2.50 SPIN CITY. Situation Comedy 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. 
Telefilm. “Cotto a vapore”. 

Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
12.55 SPORT 7. News 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. 

“Un poligamo sfortunato”. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.15 DISCOVERY PRESENTA. 

Documentario 

15.15 UNA GRANDE GIORNATA 
DI SPORT SU LA7. Rubrica. 
AH’interno: 

15.45 Rugby. Coppa del mondo. 

Italia - Tonga 

17.45 Calcio. Coppa Uefa. 

Vardar - Roma 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.30 CALCIO. COPPA UEFA. 

Parma - Metalurg 

22.40 TG LA7. 

Telegiornale 

23.20 CALCIO. COPPA UEFA. 

Perugia - Dundee 

1.15 THE HUNGER. Telefilm 
1.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

1.50 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete 
televisiva americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. IN CERCA 

DI UNA VOCE UMANA: RICORDO 

DI INGEBORG BACHMAN 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 PROGETTO ARGERICH 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 



17.20 BEHIND THE RED DOOR. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jason Carter. Regia di Matia Karrel 

19.00 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 

19.20 COME ALL’INFERNO 

A GLIMPSE OF HELL. Film drammatico 
(USA/Canada, 2001). Con James Caan. 
Regia di Mikael Salomon 
20.45 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
21.00 I RAGAZZI DELLA MIA VITA. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Drew Barrymore, Sara Gilbert, 

Steve Zahn. Regia di Penny Marshall 
23.15 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 
Film (GB/USA, 2001). Con Renée 
Zellweger. Regia di Sharon Maguire 
0.50 SKY LOUNGE. Rubrica di cinema 


17.25 THE CIRCLE. Film thriller 
(USA/Canada/Iran, 2001). Con Treat 
Williams. Regia di Sidney J. Furie 
19.10 CON LA TESTA TRA LE STELLE. 
Film commedia (GB, 2000). 

Con lan Hart. Regia di Aileen Ritchie 
20.40 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
21.00 HARRY POTTER E LA PIETRA 
FILOSOFALE. Film fantastico (USA, 
2001). Con Daniel Radcliffe, Rupert 
Grint. Regia di Chris Columbus 

23.35 THE ORDER. Film azione 
(USA, 2001). Con Jean-Claude 

Van Damme. Regia di Sheldon Lettich 
1.00 DUETS. Rubrica di cinema 

1.35 SPY GAME. Film. Con Robert 
Redford, Brad Pitt, Catherine McCormack 



17.10 SINS OF THE FATHER. Film 
Tv drammatico (USA, 2002). Con Tom 
Sizemore. Regia di Robert Dornhelm 
18.45 I PERFETTI INNAMORATI. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Julia Roberts. Regia di Joe Roth 

20.30 HOLLYWOOD: DIETRO 

IL BUSINESS DEI SOGNI. Documentario 

21.30 EDWARD MANI DI FORBICE. 

Film fantastico (USA, 1990). 

Con Johnny Depp, Winona Ryder. 

Regia di Tim Burton 
23.15 THE DANGEROUS LIVES OF 
ALTAR BOYS. Film drammatico (USA, 
2002). Con Jodie Foster, Kieran Culkin, 
Jena Malone. Regia di Peter Care 
1.00 PAROLE D’AUTORE. 

Rubrica di cinema. “Marco Bellocchio” 


16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 
17.00 CHART.IT. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 EURO CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 ALL MODA. Rubrica. “Calze” 
23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. 

Conduce Francesco Di Roberto 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



MARI 


IL TEMPO 


VENTI 


OGGI 


DOMANI 


LASmiAZIOtE 


Sereno o poco nuvoloso sulle regioni centro-settentrio¬ 
nali con tendenza ad aumento della nuvolosità alta e 
stratiforme; residue piogge sulle regioni joniche, ma in 
miglioramento in estensione a tutto il meridione. 


Un’area di instabilità sulla Tunisia si muove verso la Sicilia; un flusso di 
aria calda ed umida dall’Algeria si muove verso la Sardegna. 


Nord: cielo parzialmente nuvoloso con locali piogge su zone 
alpine e Romagna. Centro e Sardegna: inizialmente molto 
nuvoloso. Coperto con precipitazioni sparse anche a carattere 
temporalesco. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto, precipi¬ 
tazioni sparse anche a carattere temporalesco; nel corso della 
giornata tenderanno ad intensificarsi sul settore ionico. 


PERUGIA 


9 23 


PESCARA 


13 23 


L’AQUILA 


9 20 

Iroma 


13 23 

1 

CAMPOBASSO 


13 21 


BARI 


IO 22 

NAPOLI 


12 24 


POTENZA 


11 22 


S. M. DI LEUCA 


16 23 

Ir. CALABRIA 


17 27 

1 

PALERMO 


17 23 


MESSINA 


16 25 

CATANIA 


15 24 


CAGLIARI 


18 26 


ALGHERO 


15 27 

TtMPKAHJRE NEL MONDO 










HELSINKI 

5 

6 


OSLO 

-3 

8 


STOCCOLMA 4 7 

COPENAGHEN 

5 

IO 


MOSCA 

5 

IO 


BERLINO 

1 

14 

VARSAVIA 

5 

IO 


LONDRA 

11 

17 


BRUXELLES 

6 

13 

BONN 

5 

16 


FRANCOFORTE 

5 

15 


PARIGI 

9 

19 

VIENNA 

O 

13 


MONACO 

2 

13 


ZURIGO 

5 

15 

GINEVRA 

12 

16 


BELGRADO 

IO 

17 


PRAGA 

1 

12 

BARCELLONA 

15 

25 


ISTANBUL 

14 

21 


MADRID 

13 

i 20 

LISBONA 

15 

23 


ATENE 

17 

25 


AMSTERDAM 

7 

13 


19 27 ■ MALTA 


17 25 ■ BUCAREST 


TDJPERA1URE N ITAliA 


15 28 ■ PISA 


14 26 ■ ANCONA 


TRIESTE 

15 20 

VENEZIA 

15 20 

MILANO 

16 24 

Itorino 

12 191 

ICUNEO 

7 17 

Imondovì 

13 181 

GENOVA 

17 24 

BOLOGNA 

16 24 

IMPERIA 

18 21 


11 21 ■ VERONA 


15 19 ■ AOSTA 
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Ce così poca realtà nell’uomo 
che il cuore si strìnge 
quando si separa dai sogni 



Chateaubriand 
«Vita di Rancé» 



Panebianco & Matteucci, Liberali Immaginari 


Bruno Gravagnuolo 

Soccorso azzurro, M a li avete visti in questi giorni Libero, Giornalee 
Tempo1 Sembrano la succursale de La Padania. Danno addosso a 
Fini a tutto spiano («fermati sciagurato!»). Raccontano di rivolte 
nella base di An, prospettando ai lettori scenari catastrofici, con gli 
immigrati al voto in preda ai racket. E con Feltri che profetizza 
inciucioni anti Cavaliere. E sentenze sovietiche della Consulta sul 
lodo Schifani. «Irresponsabile Fini», tuona in prima pagina del Tem¬ 
po Franco Bechis E a pag. 3 gorgheggia Zeffirelli: «la successione a 
Berlusconi? Fini, Follini eCasini hanno un passato ancora pesante». 
Sicché, come la Lega, Zeffirelli li fucila, Risfoderando giustizialismo 
dai precordi. E persino antifascismo! Mentre accorre anche l'Ude 
d'Onofrio. Con olimpici giudizi sul Giornale di famiglia: Casini, 
Fini, Tremonti... ma nessuno, neanche lontanamente, si avvicina 
alla capacità inventiva di Berlusconi». Anche Paolo Armaroli, tecno¬ 
crate di An, e convocato alla bisogna, si mostra angosciato e stizzito: 


«Fini succhia la ruota del centrosinistra. E a quanto pare è pronto ad 
accodarsi...». Sembrano mosche impazzite. E invocano il premier 
come fosse Mastrolindo: pensaci tu. Che delizioso scompiglio nel 
campo di Agramante! Impagabile. Anche se la tempesta finisse in 
miserabile rimpasto,.. 

Simplicio Panebianco. «Laconcessionedi privilegi ad hoc chefrantu- 
mano il principio di eguaglianza su cui si fondano gli ordinamenti 
liberali è il rischio insito nella strategia detta del multiculturali¬ 
smo...». E ti pareva che Panebianco sul Corriere si perdeva l’occasio¬ 
ne, di esibire il suo consueto semplicismo, sul voto agli immigrati. 
Refrattario a distinguere, ignora infatti che persino Stuart M ili, nel 
1849, invitava gli europei a non calpestare i pellerossa in nome della 
ditattura del Progresso, E a rispettarnei valori. Il punto infatti è un 
filtro universale di diritti, che non cancelli la diversità. Perciò velo a 
scuola, feste religiose e usanze alimentari son tutte cose compatibili, 



mentre altre no (IsIam in famiglia, infibulazione). Per un moderno 
liberale un diritto multiculturale deve esistere. Invece, per un libe- 
ral-giurassico come Panebianco, è inconcepibile. 

Simplicio Matteucci «La sinistra citando maleTocquevilleper con¬ 
dannare Berlusconi parladi tirannia della maggioranza, maTocque- 
ville non si riferiva alla tirannia della maggioranza parlamentare, 
parlava dell'anonima tirannia della classe media». Buffo. Un profes¬ 
sorone liberale, come N icola M atteucci sul Giornale, che balbetta su 
Tocqueville. Eppure nella Democrazia in America Tocquevillescrive- 
va che parlamento, esecutivo e giudiziario soggiacevano al «princi¬ 
pio di maggioranza», talché negli Usa un singolo penalizzato non 
poteva trovar giustizia. La «tirannia della maggioranza»? Includeva 
società e istituzioni, negli Usa del 1835. Così almeno la pensava 
Tocqueville. Se lo vada a rileggere, M atteucci. A pag, 299 del volume 
II, libro I, cap. VII, op. cit., Utet. Queil’op. cit. l'ha curata lui stesso! 
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LA MOSTRA 


FRANCOFORTE Nel 2002 la Schirn Kun- 
sthalle di Francoforte ospitò una grande 
mostra intitolata in modo lapidario Shop¬ 
ping. Un anno dopo, nella stessa sede 
espositiva che sorge, moderna, nel cuore 
della Francoforte vecchia, è ospitata 
un'altra mostra, Traumfabrik Kommuni- 
smus, ovvero «Fabbrica di Sogni Comu¬ 
niSmo», sottotitolo «La cultura visiva nel- 
l'etàdi Stalin». Qual èil legametraledue 
esposizioni? M ax Hollein, direttore della 
Schirn Kunsthalle, sposa questa tesi: l'ar¬ 
te sovietica di epoca staliniana fu arte per 
la nuova cultura di massa, fu un'arte-po- 
ster, che serviva a vendere, solo che anzi¬ 
ché i mille prodotti che il consumismo 
vendeva a Ovest, essa, in assenza di un 
mercato, di prodotti ne pubblicizzava 
uno solo, il ComuniSmo e il suo sogno 
deH'Uomo Nuovo. (Tesi che riprende 
quella sullo stalinismo come «arte tota¬ 
le» del cinquantaseiennefilosofoestudio- 
so dei media BorisGroyschecura l'espo¬ 
sizione, affiancato da Zelfira Tregulova, 
direttrice dei M usei del Cremlino). 

Traumfabrik Kommunismus, dun¬ 
que, è un itinerario che per definizione 
privilegia il sogno ed esclude l'incubo. 
Mentre nei padiglioni della Buchmesse 
nei giorni scorsi uno dei generi più tratta¬ 
ti era il «diario dal gulag», e mentre la 
Russia ospited'onoredella Fiera mostra¬ 
va i suoi giovani scrittori noir e postmo¬ 
derni ormai an- 


H colraeddsogno 


Traumfabrick 
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Komar & Melamid 
«Lenin visse, 
Lenin vive, Lenin 
vivrà» (1981-82) 
una delle opere 
esposte 
a Francoforte 
nella mostra 
«Traumfabrick» 


L 


ti-sovietici già nei 
cromosomi, qui ec¬ 
co tutto ciò che 
«un tempo» - al 
tempo di Stalin - 
poteva far sognare 
le masse, albe del 
mondo nuovo, pic¬ 
coli padri, treni ve¬ 
loci comela rivolu¬ 
zione e grattacieli 
alti cornei suoi ide¬ 
ali, e soprattutto, 
caldo come il po¬ 
polo, fiero come il 
sangue, regale co¬ 
me un manto, il co¬ 
lore Rosso. È, que¬ 
sta mostra, un'ope¬ 
razione semiologi- 
ca: dell'età di Sta¬ 
lin cerca i segni, i 
media attraverso 
cui veniva inviato 
il messaggio. Per¬ 
ciò ha fatto correre qualche brivido: giu¬ 
dicata da alcuni asettica ed estetizzante, 
nel momento in cui è in corso la liquida¬ 
zione storica finale deU'«altro» totalitari¬ 
smo del Novecento, il ComuniSmo. 

A noi sembra che essa vada presa 
esattamente per quel lo che è: un cammi¬ 
no dentro il modo in cui lo stalinismo 
rappresentò se stesso. E dentro i suoi 
anticorpi. In senso cronologico, infatti, 
tre sono i movimenti pittorici in esposi¬ 
zione: l'ultimo periodo dell'Avanguardia 
Russa, tra il 1928 e il 1933, il Realismo 
Socialista, tra il 1922 e il 1953, e la meno 
nota, imprevedibile Sots Art, via sovieti¬ 
ca al I a Pop A rt, cen su rata e vi I i pesa, tra i I 
1972 e il 1991. E appunto, l’arte «reali¬ 
sta» e «socialista» come la volleZdanov è 
incasellata tra quel prima e quel dopo: la 
rivoluzione linguistica del Futurismo e 
del Costruttivismo negli anni Venti e 
l'ironia corrosiva della SotsArt. Sicché, il 


L’iconografia ufficiale 
dei leader dagli anni 
Venti ai Cinquanta 
Poi, la rivisitazione 
ironica della 

Pop Art russa y> 


A Francoforte 
«Traumfabrik» 
racconta l 'arte 
come la volle Stalin 
Un 'arte che serviva 
a vendere l'unico 
prodotto in vendita 
in Urss: l'Uomo 
Nuovo e il ComuniSmo 
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pompierismo zdanoviano, non c'è da 
preoccuparsi, non vi fa una gran figura. 

Ora arriviamo nelle sale, che ospita¬ 
no opere provenienti dalla Galleria Tre- 
tiakov, dal Museo Storico di Mosca e 
dalla Biblioteca Russa di Stato, per una 
parte non visibili al pubblico dall'anno 
della mortedi Stalin, 1953. Ma facciamo 
un'ultima premessa: l'itinerario non è 
cronologico ma, comein una pellicola di 
Eizenstein, usa abilmente il montaggio; 
edèmultimediale, passaancheper film e 
documentari televisivi. Diciamo che, se 
si vuol capire come intelligentemente 
possa essere usata la multimedialità (che 
in genere negli allestimenti coincide con 
qualche computer nascosto tra leteleap- 
pese) vale la pena di fare un salto nelle 
salette dello Schirn. Alexander Gerasi- 
mov è l'autore del Ritratto di Stalin 
(1939): il buon padre georgiano èri preso 


su Giacomo Marramao 


Locale e globale, una questione di valori 


C ome tradurre la filosofia nel mondo. E come 
fare del mondo l’oggetto stesso della filosofia? 
La strada aperta dall'Importante saggio di Gia¬ 
como Marramao Passaggio a Occidente (Bollati Borin- 
ghieri, 2003) va nel senso di una radicale decostruzione 
di quella disciplina tradizionalmente definita «filosofia 
politica» (che peraltro l'autore attualmente insegna): se 
la filosofia politica è soltanto una branca della filosofia, 
vuol dire che quest'ultima non è di per sé, costitutiva¬ 
mente, politica. Che non è, appunto, già da sempre 
pensiero del mondo. Non acaso il grande atlante della 
globalizzazione costruito con perizia dall’autore proce¬ 
de per sfondamenti progressivi delle dicotomie entro 
cui la cultura politologica, economica, sociologica con¬ 
temporanea ha ingabbiato la questione filosofica del 
mondo. L'ultimadi questedicotomie- ma per altri versi 
la prima - sta nella divaricazione latente tra storia e 
geografia: l’attuale sdoppiamento semantico tra i I termi¬ 
ne, per così dire, atlantico di «globalizzazione» e quello, 
continentale, di «mondializzazione» costituisce il sinto¬ 
mo di una difficoltà a incrociare tempo e spazio in un 
paradigma più complesso a cui, invece, Marramao sta 
lavorando da almeno un ventennio, a partire dai suoi 
fondamentali studi sulla categoria di secolarizzazione. 

Il riferimento a tale categoria consente un doppio 
vantaggio: da una lato quello di sottrarre la questione 


Roberto Esposito 

dé rapporto tra modernità e tradizione alla drastica 
semplificazione prodotta dal concetto di postmoderno; 
dall'altro la possibilità di intrecciare produttivamente i 
linguaggi religiosi, antropologici, politici, economici 
che fanno della globalizzazioneun fenomeno irriducibi¬ 
le alla sola dimensione tecnologico-finanziaria. Da que¬ 
sto lato M arramao effettua un secondo, ancora più pro¬ 
ficuo, rimescolamento di carte tra le due più influenti 
interpretazioni oggi unilateralmentecontrapposte- vale 
a dire quella, oleograficamente omologante, di Fuku¬ 
yama e quella, conflittualistica, di H untington. Ciò che 
sia la tesi della fine della storia sia quella dello scontro 
tra civiltà finiscono per non vedereèquellacompenetra- 
zionedi globaleelocalechecostituiscel'obiettivo strate¬ 
gico della ricerca di M arramao. Per quest’ultimo il loca¬ 
le non è soltanto una forma di resistenza al globale, e 
neanche semplicemente una sorta di compresenza etero¬ 
genea, ma un suo prodotto: è lo stesso modello universa¬ 
le a determinare, nei suoi interstizi e addirittura nel suo 
centro, esiti di accentuato particolarismo. Anche il cuo¬ 
re dell'impero è, da questo punto di vista, sempre più 
spinto ad autorappresentarsi come qualcosa di identico 
estesso e dunque, strutturalmenteincapacedi elaborare 
una relazione aperta edisponibilecon l’altro da sé. 

Ma la novità deH'impostazione di Marramao non 
riguarda solamente il rapporto che il locale intrattiene 


con il globale, bensì anche la sua stessa natura, l'ambito 
di significato che esso investe. La tesi avanzata dall’auto¬ 
re è che il conflitto in atto trai punti particolari di cui è 
costituito l'universo globale vada sempre più spostando¬ 
si dalla sfera degli interessi a quella dei valori. O, forse 
meglio, cheanchei conflitti di ordineeconomico finisca¬ 
no per rimandare, in ultima istanza, a scontri di caratte¬ 
re identitario. Tutto ciò, tuttavia, non è riconoscibile, 
né, tanto meno, governabile né con il principio del 
relativismo nécon il criterio del multiculturalismo, per- 
chéentrambi interni ad un modello fondamentalmente 
statico. Proprio qui prende, invece, corpo la «metafora 
reale» del passaggio a Occidente. Così come le identità 
simbolico-culturali non sono dei blocchi fissi, anche le 
due grandi polarità dell’Occidente e dell’O ri ente vanno 
intesecome plessi mobili chetrovano la propria identità 
precisamente nel loro reciproco rapporto: in una sorta 
di inclinazione, o conversione, perpetua che fa dell'uno 
la potenziale forza di trasmutazione dell'altro. 

La formula cheda tempo M arramao adopera di una 
politica universalistica delle differenze costituisce in ef¬ 
fetti uno dei pochi orizzonti di senso entro cui il mondo 
globalizzato può sperare, non certo di azzerare i propri 
inevitabili conflitti, ma di spostarli dalla semantica di¬ 
struttiva della guerra a quella, innovativa, della trasfor¬ 
mazione. 


con la tecnica classica peri despoti, lieve 
mente dal basso così che il torace risulti 
potente; ma Gerasimov è autore anche 
dello Stalin che - secondo uno dei temi 
prediletti da questa iconografia - visita il 
feretro di Zdanov ( 1948, Zdanov, per ec¬ 
cesso di realismo, vi assomiglia a Chri¬ 
stopher Lee nei panni di Dracula); e di 
un Lenin postumo (1930) che arringa le 
massein un tripudio di bandiere rosse. È 
l'iconografia più classica, quella che noi 
ex-comunisti abbiamo bene in mente. 
Più affettuosi gli interni di Wasilij Jefa- 

nov, la visita alla Casa del Popolo, tra 
mazzi di fiori che escono dagli smalti del 
vecchio artigianato russo, con uno Stalin 
sorridente accanto a Trotskji (anno 
1936, in quadri successivi quest’ultimo 
scomparirà vistosamente); e la veglia fu¬ 
nebre di Stalin, Molotov e Voroshilov 
intorno a Gorki morto. Incassato in una 
parete, un piccolo schermo mostra le se¬ 
quenze della Caduta di Berlino, film di 
M ikhail Chiaureli (1949) dove s’immagi¬ 
na che il georgiano vincitore, che in real¬ 
tà mai vi mise piede, visiti la capitale del 
Reich mentre Hitler va verso la sua orribi¬ 
le sorte. Sembra che all'epoca il film fos¬ 
se piaciuto molto a Stalin: non s'accorse 
che risultavano, lui e l'altro, due caricatu- 
red'epoca. Comeun sogno inquieto, co¬ 
me un disturbo onirico, a fine sala ci 
saluta il capo dei Soviet che - furtivo e 
sorpreso - occhieggia da dietro la cortina 
rossadi una macchina, nella telaHo visto 
Stalin una volta da bambino - anno 
1981-82 - di Komar & Melamid, i due 
dissacranti inventori della SotsArt. 

Per la tela immensa di Isaak Brodski, 
Il secondo congresso del Comintern ( 1924) 
eper lecentinaiadi carboncini preparato¬ 
ri, anch'essi in mostra, con i ritratti di 
tutti i leader, Bordiga e Balabanowa, 
Zetkin e Ding Shung, che confluiranno 
nel popoloso affresco storico, c'è, come 
controcanto, una sequenza da un film di 
DzigaVertov, a ricordarci con qualemo- 
dernità e quale potenza creativa la Rivo¬ 
luzione era, in realtà, entrata in scena 
pochi anni prima. E per la galleria di 
manifesti che celebrano il prodotto uni¬ 
co in vendita, il ComuniSmo, c'è l'ironi¬ 
co Sunr/seor Sunset ( 1989) di Erik Bula- 
tov, che, non sappiamo se all'immediata 
vigilia del crollo del M uro o subito dopo, 
raffigurava il simbolo dell’Urss come un 
sole immenso che non si sa se albeggi o 
tramonti, su un orizzonte marino. E poi 
ci sono Malevich, con i suoi corpi di 
raccoglitrici di fieno astratti e coi suoi 
colori puri, e Alexander Deineka che nel 
'27 firma una Difesa di Petrograd che 
sembra un allestimento scenico per Bre¬ 
cht. E che nei tardi Trenta celebrerà cor¬ 
pi monumentali di ginnaste e «futuri pi- 
ioti», ma con soluzioni compositive (via 
leteste, nuditàdi schiena) ancora impres¬ 
sionanti. Palazzi, grattacieli, carrarmati, 
aerei, metropolitane su tele e disegni ar¬ 
chitettonici di Chechulin, Pantschenko, 
Duschkin: l'U rss avanza. Scene di gioio¬ 
sa vita quotidiana (e qui, se serve a dare 
l'idea di calore, negli anni Quaranta pos¬ 
sono ritornare di nuovo utili delle tecni¬ 
che impressioniste) di Plastow e Laktio- 

now, accanto al Ie fotografi e crude di rus¬ 
si d'oggi, nudi nel bagno di casa propria, 
nudi e glabri sul greto di un fiume, di 
Boris M ikhailov. 

Qualcosa manca? Sì, qualcosa man¬ 
ca. Lepersone. Gli individui. Di loro l'ar¬ 
te di Stalin, che celebrò leader, masse, 
conquiste tecnologiche, non ci ha tra¬ 
mandato niente. 


Malevitch e Dziga Vertov 
ricordano 
su quale stagione 
innovativa e potente 
lo zdanovismo mise 
la sua pietra 
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NASCE UN FORUM 
SULLA SALUTE MENTALE 

La notizia viene data oggi a Roma, al 
Centro congressi di via Cavour 50. Il 
primo incontro sarà domani e venerdì, 
sempre a Roma, a via dei Frentani 4. 
Venticinque anni dopo la 180, nasce il 
Forum Salute Mentale, perché ancora 
esiste un’imbarazzante dissociazione 
tra pratiche e teorie, tra risorse in 
campo e supporto alle persone per le 
quali i servizi esistono. Interverranno 
oggi i promotori deH’iniziativa: Franca 
Ongaro Basaglia, Franco Roteili, 
Giuseppe Dell’Acqua, Laimer Armuzzi, 
Ernesto Muggia, Sergio Piro, Maria 
Grazia Giannchedda, Tommaso 
Losavio, Massimo Cozza e Giovanna 
Del Giudice. 


L’ELOGIO DELLA DEBOLEZZA DELL’«ARISTOCRATICO» VENDOLA 


Folco Portinari 

C onfesso da subito un mio complesso: la sor¬ 
presa, se non lo stupore, di trovarmi di 
fronte a un deputato italiano che scrive poesie (o 
che un poeta vada in Parlamento). Eppure ci sono 
stati Jngrao, Romano, Sanguinei, tre generazio¬ 
ni... È che non capisco comesi possa sedere accan¬ 
to, nella stessa aula, a Schifani. Il poeta in questio¬ 
ne è N ichi Vendola, il libro si intitola Ultimo mare 
(Manni). La sorpresa, e lo stupore eventuale, va 
(ft oltrel'accidenteparlamentare: Vendolaèun poeta 

•■){ vero e un buon poeta. Così come dimostra di 

II] essere si mi le agli altri uomini, non per comunisti- 

ili ca eguaglianza, ma perché lui pure deve fare i 
X conti con l'esistenza e con l’esistenziale. 

*4 II libro comprende tutta la produzione poetica di 


Vendola. Consiglio di leggerlo cronologicamente, 
dal primo, Prima della battaglia, con le prove gio¬ 
vanili, 1973-1983, per passare alla silloge più cor¬ 
posa e importante, La debolezza, 1983 -1997, per 
approdare infine a Ultimo mare, aprile 2003. Per¬ 
ché leggere seguendo il filo cronologico, nonostan¬ 
te la stampa segua l’ordine opposto? Perché è pro¬ 
prio nelle prime che si manifesta la poetica, e lo 
stile, che sostanzierà tutto il suo «fare», ove si 
consolidano le due tensioni che danno senso e 
sostanza alla poesia. U na, la razionale, con la con¬ 
sapevolezza dello scacco esistenziale; l'altra mora¬ 
le, dominante, tirata in gioco la storia a coprire 
una tradizione antica di «assenza», eredità ermeti¬ 
ca dura a morire. Queste due tensioni trovano un 


loro punto di incontro in una parola (che è titolo 
di una raccolta) cui èconferito un profondo signi¬ 
ficato morale, in controtendenza, comesi usa dire: 
la parola è «debolezza». Cioè l’opposto di quella 
su cui si impernia tutta la Storia, da sempre e in 
specie nell’ultimo secolo, ideologizzata: «forza», 
con le sue varianti, potenza potere prevaricazione. 
Su una parola il passaggio d all ’esi sten zi al e al politi¬ 
co è agevole. Perciò vien naturale leggere queste 
come poesie «civili», secondo una vecchia formu¬ 
la, poesie radicate nella storia cioè. 

Chi sono i referenti, se non i maestri di Vendola? 
C'è una lezione retorica surrealista appresa, sulla 
quale ha lavorato con interventi (certi giochi di 
rime che rimbalzano sonore) personali, ma resta 


l’eco di Lorca, di Eluard, di Aragon. Ma qui, tra 
noi, ci vedo Sandro Penna, specie nella misura del 
disegno fulminante, deH’epigramma alessandrino. 
Quei quindici anni, dal 1983al '97furono poetica- 
mentedecisivi, poi dal 2001 c'ècomeunacapovol- 
ta politico-morale che coincide con i «fatti» di 
Genova attorno al G8 e alla morte di Carlo. Se si 
mantengono le tecniche suggerite dall’esperienza 
surrealista, ora esse si distendono in ritmi di balla¬ 
te e filastrocche, tra indignazione e pietà. M a non 
vi è nulla di facilmente «popolare». Vendola, co¬ 
rnei veri rivoluzionari, resta un aristocratico. 

Ultimo mare 
di Niki Vendola 
M anni, pagine 142, euro 13 


Il sovversivo che inventò l’arte americana 


A Roma un convegno intemazionale celebra lo scrittore e filosofo Ralph Waldo Emerson 


Agostino Lombardo 


N on solo l'arte ha perduto, con 
Emerson, la sua qualità di trasgres¬ 
sione; non solo ha perduto il suo 
aspetto meramente utilitario: ma essa è det¬ 
ta essere rivelazione, conoscenza. L’artista 
non è più il paria da escludere o al più da 
tollerare purché contribuisca all'edificazio¬ 
ne dello stato, vuoi religioso vuoi politico, 
ma l'interprete, per gli uomini, del mistero 
del mondo, èun sacerdote dello spirito uni¬ 
versale, è il mediatore tra l’uomo e la natura 
e Dio, l'anello decisivo, forse, della grande 
catena dell’essere, del grande sogno emerso- 
niano. 

Ecco quanto Emerson afferma né sag¬ 
gio T/iePoet: «II poeta è colui chedice, colui 
che nomina, e rappresenta la bélezza. Egli è 
un sovrano, e sta al centro. Perché il mondo 
non èdipinto o adornato, maèfin dal prin¬ 
cipio bèlo; e Dio non ha fatto alcune cose 
béle, bensì la Bellezza èia creatricedeU'uni- 
verso. Perciò il poetaèun autentico impera¬ 
tore». E più oltre: «Il segno e le credenziali 
dd poeta sono che egli annuncia ciò che 
nessun uomo ha predetto. Egli è vero e solo 
dottore; egli conosce e dice... Tutto ciò che 
chiamiamo storia sacra attesta che la nascita 
d'un poeta è l'avvenimento principale di 
una cronologia... O poeta! Tu avrai l’intera 
terra per parco e castello, e l'intero mare 
perché ti ci possa bagnare, e possa navigar¬ 


lo... e possederai le foreste e i fiumi; li pos¬ 
sederai là dove gli altri potranno averli solo 
in affitto. Tu, vero padrone; signoredel ma¬ 
re! e deU'arial». 

Queste non sono parole nuove, alla luce 
déla tradizione europea: espressioni non 
dissimili avevano usato i romantici tedeschi. 
M a esse erano nuove in America, erano pa¬ 
role rivoluzionarie, soprattutto perché 
Emerson parla, esplicitamente, dd poeta in 
generale ma, implicitamente, parla dd poe¬ 
ta americano, e anzi lo crea, gli dà realtà, e 
dignità, e fiducia. Si legga il saggio fonda- 
mentalededicato appunto al «letterato ame¬ 
ricano», TheAmerican Schoiar. Con le paro- 
leddlaconclusione: «Noi abbiamo prestato 
ascolto troppo a lungo alle muse cortigiane 
d’Europa... Noi cammineremo coi nostri 
piedi; lavoreremo con le nostri mani; espri¬ 
meremo pensieri nostri», è l’arte americana 
che afferma la propria esistenza, è l'America 
che prende letteralmente coscienza di sé. 

In questo senso è davvero Emerson - il 
suo insegnamento, il suo stimolo, lasuastes- 
sa oratoria- che, senon determina il Rinasci¬ 
mento Americano come lo chiama F. O. 
M atthi essen, certo n e costi tu i sce I a forza pi ù 
attiva. E tanto più, in quanto il suo contribu¬ 
to investe la forma stessa ddla letteratura 
americana, giacchéèproprio Emerson ateo¬ 
rizzare la necessità di un linguaggio «integra¬ 
le», come scriveva Pavese, capace cioè di 
aderire totalmente alla realtà e, insieme di 
penetrare l’essenza spirituale di cui essa è 



chi era 


E merson 2003, un grande convegno internazionale cdebrerà 
a Roma Ralph Waldo Emerson: da oggi a sabato al Centro 
studi americani un folto stuolo di studiosi provenienti dalle uni¬ 
versità americanee italiane discuteranno ddla figura edd pensie¬ 
ro ddl'intdlettualeamericano.Aprei lavori,oggi alle9.45, Agosti¬ 
no Lombardo (la cui rdazione anticipiamo in parte in questa 
pagina). Il saggista e poeta americano Ralph Waldo Emerson 
nacquea Boston il 25 maggio 1803. Nd 1825 entrò alla Harvard 
Divinity School e nd 1826 fu ammesso alla predicazione. M a nel 
1832 si dimisedal suo incarico pastoraledopo aver dichiarato che 
non considerava più l'eucarestia comeun sacramento. Teorizzò il 
Trascendentalismo, laversioneamericanadel Romanticismo filo¬ 
sofico, esposto nd suo primo libro, Nature (1836) e nelle due 
serie di Saggi, editi nel 1841 enei 1844. Emerson pubblicò anche 
una raccolta di biografie ideali, intitolata Uomini rappresentativi 
(1848), che illustra la sua visione democratica della processo 
storico. Altre opere di rilievo sono Caratteristiche inglesi (1856) e 
La condotta della vita (1860). Le liriche (Poesie, 1847, e Giorno di 
maggio, 1867), oltre al loro valore in sé, sono importanti anche 
per documentare il cammino dd suo pensiero, dove sono palesi 
leinfluenzeddlefilosofieorientali. Emerson morì nd 1882 nella 
sua casa a Concordia, vicino a Boston. 


Un ritratto simbolo. D'un realismo simbolico, dunque, 

di Ralph Waldo cheèil linguaggio di Thoreau, di Whitman, 
Emerson di H awthorne e soprattutto di M dville. «La 

teoria di Emerson», osservava giustamente 
M atthiessen, «fu qudla stessa su cui Thore¬ 
au costruì, qudla stessa che W hitman svilup¬ 


pò, e qudla stessa, infine, che esercitò una 
influenza notevolissima anche su M dville e 
H awthorne». E in verità certe affermazioni 
che leggiamo in Nature. «Le parole sono 
segni di fatti naturali. I particolari fatti natu¬ 
rali sono simboli di particolari fatti spiritua¬ 
li. La natura è il simbolo dello spirito...», 
sono le autentiche fondamenta su cui pog¬ 
gia il linguaggio più alto dell'arte americana. 
Se Emerson non riuscì, lui, a tradurle in 
strumento poetico se le opere che egli non 
riuscì a creare le crearono appunto i classici 
americani è pur vero che, senza di lui, qudle 
opere forse non sarebbero state scritte. 

Ecco che cos'è Emerson (ed ecco la ra¬ 
gione ddla sua grandezza). Egli è l’America 
che prende coscienza di sé, è l'uomo ameri¬ 
cano che trova il suo interprete, la sua voce, 
il suo difensore. Non meraviglia allora che 
egli dedicasse al suo paese- a quest'America 
degli anni dopo la Rivoluzione, protesa nd 
suo sforzo di maturazionepolitica, di espan¬ 
sione geografica ed economica, di crescita 
spi rituale e culturale- il suo diario: «Dedico 
il mio libro allo Spirito dell'America. Lo 
dedico a qudl'anima vivente che esiste in 
qualche posto al di là ddla Fantasia, a cui la 
Divinità ha assegnato la curadi questo lumi¬ 
noso angolo ddl'U niverso. Porto la mia pic¬ 
cola offerta, in questo mese di luglio, che 
copre il continente con incomparabile bd- 
lezza, al l'altare che generazioni iontanecari- 
cheranno di sacrifici echeetàlontaneammi- 
reranno da lungi». 


La nostra storia recente e la nostra identità: storici, letterati, sociologi e antropologi si sono confrontati a Bologna su un tema quantomai attuale 

Raccontare la guerra. Le ragioni della memoria 


Annamaria Lamarra 


E ia memoria dd passato a creare 
l’identità di una nazione. Senza me¬ 
moria non c'è identità né per i sin¬ 
goli né per i popoli. Memoria dunque co- 
meidentità, identità come memoria: intor¬ 
no a questo binomio chend nostro paese 
non cessa di essere controverso e proble¬ 
matico, si sono confrontati a Bologna sto¬ 
rici, letterati, antropologi e sociologi nd 
corso dd convegno Ricordare e rappresen¬ 
tare la guerra: un confronto tra la prima e 
la seconda guerra mondiale. 

Le differenze tra qudla che doveva es- 
serelafinedi tutteleguerra echeal contra¬ 
rio, ndl’interpretazionedi molti, ha intro¬ 
dotto gli scenari apocalittici ddla seconda, 
si sono non a caso, focalizzate intorno al 
caso Italia, in cui spesso e volentieri la 
tendenza a dimenticare sembra prevalere 
sulle ragioni ddla memoria. 

La propensione ad aggirare i percorsi 
dd passato, ha spiegato Alberto De Bernar¬ 
di, nasce da un problema che è politico 


prima che culturale. Nd nostro paese la 
seconda guerra mondiale non èmai diven¬ 
tata ridaborazione collettiva, ma è rima¬ 
sto un problema aperto: una storia divisa, 
espressioneddletantestoriediversedi un 
paese che è stato contemporaneamente 
sconfitto e vincitore. Le vicende di fascisti 
e antifascisti, dd Nord d’Italia come dd 
Sud, di chi si trovava a Salerno e di chi era 
Romao aSalò sono rimaste stori e separa¬ 
te, mentre la ridaborazione ddla memo¬ 
ria ha finito per trasformarsi nd mito dd¬ 
la riconciliazionenazionale, lasciando pre¬ 
valere spesso l’idea che ci si riconcili di¬ 
menticando. 

M a la memoria obliata contribuisce a 
rendere difficile il senso di appartenenza 
di ciascuno, e rimane il problema ancora 


drammaticamente aperto in un paese che 
tuttora sembra incapace di venire a patti 
con la sua Storia. Non a caso il testo di 
Claudio Pavone, Una guerra dvile( 1991), 
una ddle opere più significative sulla sto¬ 
ria dd Resistenza «presupponeladistinzio- 
nefra una Resistenza in senso proprio e 
forte, qudla combattuta nd N ord, politica- 
mente e militarmente, e una Resistenza in 
senso ampio e traslato, che è venuta man 
mano assumendo un ruolo di legittimazio¬ 
ne ddl'intero sistema politico repubblica¬ 
no». 

Il libro di Pavone, più volte citato, è 
stato ricordato anche come esempio di 
una storiografia capace di raccontare la 
vita affettiva di una nazione, un'impresa 
che, sosteneva Lucien Febbre, «uno stori¬ 


co non ha diritto di disertare». U n tipo di 
approccio, capace di occuparsi anche di 
sentimenti ed emozioni, che recentemen¬ 
te ha dato spazio alle forme ddla rappre¬ 
sentazione dd privato, come ad esempio, 
l’daborazione dd lutto durante la prima 
guerra mondiale. 

Lo sterminio di migliaia di giovani, ha 
spiegato Oliver Janzddl’università di Ber¬ 
lino, è stato raccontato da una scrittura a 
metà tra pubblico e privato. Gli opuscoli 
commemorativi fatti stampare dal le fami¬ 
glie dd caduti, diventano presto una vera 
e propria pubblicazione di massa ndl’lta- 
lia di quegli anni, collocandosi tra lutto 
privato e memoria collettiva, famiglia e 
nazione, storia pubblica e storia privata. 
Questi libricini, ha spiegato Janz, non as¬ 


solvevano soltanto ad una funzione tera¬ 
peutica, ma diventavano nd fatti vera e 
propria propaganda di guerra, ponendosi 
come amplificatori ddl'avventura bdlica, 
unendo insieme famiglia privata e fami¬ 
glia collettiva, lo Stato per l’appunto. 

Alla ricostruzioneddla eddlementali- 
tà, oggetto ddl’indagine storiografica, ha 
contribuito in maniera rilevantel'immagi- 
nario letterario, che da tempo ha sottratto 
alla Storia ufficiale l'esclusiva sui suoi pro¬ 
tagonisti. 

Ancheil romanziere- ha ricordato Vi¬ 
ta Fortunati - può essere uno storico per- 
ché come sosteneva Conrad «conserva, cu¬ 
stodisce e interpreta l’esperienza umana». 
Lacondizioneesistenzialedd combattenti 
in trincea, ad esempio, emerge dalle pagi- 


nedi unoscrittoredimenticatocomeHen- 
ry Barbuse chend romanzo autobiografi¬ 
co Il fuoco ( 1916) descrive così l'assenza di 
futuro e il nulla dd presente: «Siamo di¬ 
ventati macchina di attesa. Per il momen¬ 
to ciò che attendiamo è il rancio. Poi ver¬ 
ranno le lettere. Ma ogni cosa a suo turno: 
quando si sarà finito con il rancio pensere¬ 
mo alle lettere. Dopo di ciò, ci disporremo 
ad attendere qualcos’altro». 

U n capitolo a parte è la storia scritta 
dalle donne; durante la seconda guerra 
mondiale, che in Inghilterra videla coscri¬ 
zioneobbligatoria per la componente fem¬ 
minile, un numero altissimo di donnepre- 
sela penna per raccontaredd proprio pae¬ 
se, comedi se stesse, dd sentimenti edelle 
emozioni contrastanti che provocava in 
loro l'essere ammesse per la prima volta in 
forma ufficiale sul palcoscenico devastato 
ddla Storia: «Tutto uno schema di vita era 
mutato ed io mi sentivo comeseun’enor- 
me finestra si fosse spalancata, mentre in 
lontananza un intero sconosciuto paese 
giaceva ai mia piedi». (Susan Woolfitt, 
IdleWomen, 1947) 
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E ra venerdì, la sera del 15 ottobre. 
Ogni venerdì, «all’accendersi del¬ 
la prima stella, si celebrava il ritor¬ 
no del sabato». Erano già tutti in casa. 
Ma l'angoscia irrompe, turba il tempo 
del rito. «Una donna vestita di nero, 
scarmigliata, sciatta, fradicia di piog¬ 
gia», è la prima figura umana che vedia¬ 
mo nel Ghetto. E venuta di corsa da 
Trastevere, con il primo terribileannun- 
cio: il comando te¬ 
desco ha in mano 
«una lista di due¬ 
cento capifamiglia 
ebrei da portar via 
con tutte le fami¬ 
glie». Nessuno 

vuole crederci, 
molti ridono. 

«Credetemi! scap¬ 
pate, vi dico! - Vi 
giuro cheè la veri¬ 
tà! Sulla testa dei 
mia figli! - Ve ne 
pentirete! Se fossi 
una signora mi cre¬ 
dereste». Nemme¬ 
no Cassandra, se¬ 
condo Omero, fu 
creduta quando 
annunciava la 
sventura della sua 
città, benché figlia 
del re. Qui però 
l'Autore non in¬ 
tende scrivere epi¬ 
ca o tragedia, ma 
cronaca fedele ai 
fatti. E ha rintrac¬ 
ciato molti testi¬ 
moni di quella se¬ 
ra, convinti che la 
«poveraccia», la 
«pazza» si confon¬ 
desse con un peri¬ 
colo ormai scon¬ 
giurato, vecchio di 
una ventina di 
giorni. 

A fine settem¬ 
bre, infatti, le SS 
di Kappler aveva¬ 
no minacciato di 
deportare duecen¬ 
to ebrei - italiani 
doppiamente col¬ 
pevoli, è il pretesto: traditori dopo l'8 
settembreedasemprenemici della Ger¬ 
mania per razza- selaComunitàlsraéi- 
tica di Roma non avesse consegnato 50 
chili d'oro. In un giorno e mezzo si rac¬ 
colse l’oro, con la vigilanzadella Questu- 
ra italiana, l'offerta ufficiosa di aiuto del 
Vaticano (gradita ma poi non accolta) e 
l'imbarazzata, ma generosa donazione 
di molti «ariani»; si portò l'oro in via 
Tasso, a un certo capitano Schultz, ma¬ 
niacale nel l'accertare che gli ebrei non 
avessero frodato il Rei eh. Così non era, 
ma l'indomani (29 settembre) i reparti 
di Kappler ripulivano i locali della Co¬ 
munità del denaro liquido, e l'il otto¬ 
bre la sua Biblioteca, nonché quella del 
Collegio Rabbinico, di libri, manoscrit¬ 
ti, codici e perga¬ 
mene. Finiscono 
così a Monaco di 
Baviera, forse su¬ 
gli stessi carrozzo¬ 
ni merci che servi - 
ranno cinquegior- 
ni dopo per carica¬ 
re i deportati, «le 
fonti autentiche di 
tutta la storia, fin 
dalle origini, degli 
ebrei di Roma, i 
più vicini e diretti 
discendenti del¬ 
l'antico giudai¬ 
smo». «Generazio¬ 
ni che parevano 
passate su questa 
terra veramente 
come la schiatta 
delle foglie, atten¬ 
devano dal fondo 
di quelle carte che 
qualcuno le faces¬ 
se parlare». 

Qui, nel commento al furto della memo¬ 
ria storica del Ghetto, Giacomo Debene¬ 
detti lascia intendere il senso più alto, 
più toccante che il suo resoconto, efor- 
se la letteratura intera, può assumere. 
Restituire, attraverso un paziente vaglio 
di testimonianze, le voci di chi fu costret¬ 
to al silenzio. Farci rivedereciò che vide 
ro, risentire ciò cheudirono. 

Spari verso la mezzanotte, bombe a 
mano sui marciapiedi del ghetto, grida 
colleriche di soldati, per due, tre ore 
(Così nessuno penserà di uscire, prende 
ranno tutti). I mamonni, gli sbirri, ver¬ 
so le 5 del sabato 16 ottobre bloccano 
strade e case del Ghetto. Da una casa 


È venuta di corsa 
da Trastevere con il 
primo terribile annuncio: 
i tedeschi hanno una lista 
di 200 capofamiglia 
da portar via 



16 ottobre 1943 
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Resoconto dal giorno dell’infamia 

Nelle pagine di Giacomo Debenedetti la cronaca del rastrellamento nel Ghetto di Roma 
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i on la nascita della Repubblica Sociale, il desti¬ 
no degli ebrei italiani - già duramente provati 
i dalla legislazione razzialein vigoredal novem- 
bredel '38- èsegnato, in vergognoso ossequio all'alle¬ 
ato tedesco. Due mesi dopo, il 30 novembre, il M mi¬ 
stero dell'Interno avrebbe imposto l’arresto di tutti 
gli ebrei presenti nel nostro Paese, considerati «nemi¬ 
ci» dell'Italia, e il sequestro dei loro beni. È previsto 
un premio per ogni ebreo catturato. 

Comandi da eseguire? Non è cosi: la giustificazione, 
se mai può esservene una, proprio non regge. Nel 
marzo del '43 il ministro bulgaro DimitarPesevaveva 
avuto il coraggio di imporre al proprio governo eal re 
Boris III, alleato con la Germania nazista, la revoca 
dell'ordinedi deportazione di 48.000 ebrei, verifican¬ 
do personalmente che i prefetti avessero cura di aste¬ 
nersi dal commettere un'atroce barbarie per voleredi 
Hitler. 


In Italia, invece, lo zelo e l'impazienza dei nazifascisti 
hanno addirittura preceduto l'ordinanza del M miste¬ 
ro di una ventina di giorni. All'inizio di ottobre era 
stato accolto nella capitale un gruppo d'intervento 
delle SS sotto la guida dal capitano Theodor Dannec- 
ker- l'ufficialechedal 1940 al '42 aveva organizzato la 
deportazione degli ebrei francesi, ed ora si apprestava 
aoccuparsi di quelli italiani. Danneckersi awaledella 
schedatura degli ebrei residenti in Italia che il regime 
monarchico-fascista aveva attuato a partire dal '38, 
nonché dell'Indirizzario completo degli ebrei romani 
raccolto con ogni cura da una squadra di agenti della 
questura (al comando del commissario Cappa). 

La mattina del 16, i poliziotti tedeschi sanno dunque 
a quali porte bussare. Gli arresti durano dalle 5,30 alle 
14.1 catturati sono 1259:363 uomini, 689 donne, 207 
bambini, provvisoriamente sistemati nei locali del 
Collegio Militare. Gli uomini vengono immediata¬ 


mente separati dalle donne e dai bambini. Dopo mi¬ 
nuziosi controlli, all'alba del 17 vengono liberati i 
coniugi e i figli di matrimonio misto, e quanti al 
momento della retata si erano trovati per caso nelle 
case dei ricercati - nell'Insieme 237 persone. Delle 
1022 persone rimaste, una sola non è ebrea: si tratta 
di una donna che non intende abbandonare un orfa¬ 
no malato cheleera stato affidato. Morirà con lui nel 
lager. 

Il 22 il treno giunge ad Auschwitz-Birkenau. A nessu¬ 
no è permesso scendere fino al giorno successivo. Poi 
incomincia la selezione: 839 prigionieri sono destina¬ 
ti immediatamente alla camera a gas (gli anziani, i 
bambini, quasi tutte le donne). Gli altri 183 vengono 
utilizzati come lavoratori schiavi. Alla liberazione del 
campo, solo 17 sarebbero risultati ancora in vita, tra i 
quali una sola donna: Settimia Spizzichino. 

g- g- 



Un cartello di protesta durante 
una manifestazione davanti 
alla Sinagoga di Roma 
In alto camion tedeschi 
caricano gli ebrei nel rastrellamento 
del 16 ottobre del 1943 


l'autore 

Una vita di letteratura 
e di testimonianza 


G 


iacomo Debenedetti, oggi considerato fra i maggiori critici 
letterari del Novecento, nacque a Biella nel 1901. A Torino, 
nei primi anni Venti, si laureò in legge e strinse amicizia 
con Gobetti e altri giovani antifascisti e fondò con Sergio Solmi e 
Mario Gramo la rivista Primo tempo; parallelamente approfondì il 
significato dell'ebraismo e del movimento sionista, Nel '27 si laureò 
anche in lettere antiche È però con il lavoro cinematografico che si 
manteneva, come ebbe a scrivere, «in anni, durante i quali gli era 
interdetta ogni altra attività». Dal '36 visse nella capitale, dove fondò 
e condiresse II Meridiano di Roma. Durante l'occupazione tedesca 
trascorse alcuni mesi nei pressi di Cortona; il 16 ottobre '43 era 
tornato a Roma, dove sfuggì alladeportazionedegli ebrei nasconden¬ 
dosi in casa di una vicina. Nel giugno '44 si unì alle formazioni 
partigiane deH'Appennino toscano. NeH’autunno dello stesso anno 
scrisse il breve saggio Otto ebré e 16 ottobre 1943. In seguito fu 
collaboratore de l'Unità (con le «Cronache letterarie», fino al 1948), 
della rivista Comunità di Adriano Olivetti, e de La Nuova Europa, e 
per un anno redattore capo del quotidiano L'Epoca. Dal 1950 ebbe 


incarichi d’insegnamento presso l'Università di Messina; conseguì 
nel 1957 la libera docenza in Storia della letteratura italiana moderna 
econtemporanea, disciplina cheinsegnò.comeincaricato, all'Univer¬ 
sità di Roma; al mancato superamento di dueconcorsi a cattedra, nel 
'62 enei '64, non fu estraneo Usuo difficile rapporto con il Pei. Negli 
stessi anni progettò e poi diresse la casa editrice II Saggiatore collabo- 
rando con Alberto Mondadori, per i cui tipi curò l'edizione delle 
opere di Joyce II 20 gennaio del 1967, già colpito da infarto, morì 
nella sua abitazione romana di via del Governo Vecchio, È sepolto 
nel cimitero ebraico di Torino. 

Fra le sue opere, in gran parte pubblicate postume, Il personag¬ 
gio-uomo, Il romanzo del Novecento (con Presentazione di M ontale), 
Personaggi edestino, Poesia italiana del Novecento (con Introduzione 
di Pasolini), le conferenze di argomento biblico del '24, Profeti, e le 
tre fondamentali serie di Saggi critici. Fu autore di sceneggiature 
cinematografiche, di traduzioni e di testi narrativi, fra cui Amedeo e 
altri racconti. 16 ottobre 1943 fu da lui definito non un racconto ma 
un «resoconto scritto da chi l’ha vissuto direttamente». Apparve per 
la prima volta nel dicembre 1944, sulle pagine del mensile romano 
Mercurio. È generalmente proposto in lettura con l'opuscolo Otto 
ebrei, scritto due mesi prima, in cui Debenedetti discute la scelta di 
chi, potendo stornare otto persone dall'elenco delle future vittime 
del I e fosse A rdeati n e, anziché sorteggiarecancellò otto cognomi ebrai¬ 
ci : «ancora un partito preso», econ esso «il pericolo di distinguere, sia 
pure con un privilegio, la "razza" ebraica dalla razza umana». 

b. d. 
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60 anni fa: cronologia di una deportazione 


Domenica 26 settembre 1943, ore 18.1 presidenti della 
Comunità Israeliticadi Roma edell'U nionedélecomuni- 
tà italiane sono convocati dal M aggiore delle SS H erbert 
Kappler aH’ambasciata tedesca e invitati a consegnare 50 
Kg d'oro entro un giorno e mezzo (si otterrà poi la proro¬ 
ga di qualcheora). In caso contrario èminacciata la depor¬ 
tazione di 200 ebrei. 

Martedì 28, ore 18. Secondo le istruzioni di Kappler, 
l'oro richiesto viene consegnato in via Tasso. Seguono 
estenuanti controlli per il sospetto infondato dei nazisti 
che il quantitativo fosse inferiore al previsto. 

Mercoledì 29, mattina. Reparti delle SS asportano archi¬ 
vi, documenti, registri e 2 milioni di denaro liquido dai 
locali della Comunità Israelitica. Non trovano gli arredi 
del Tempio egli oggetti di pregio, messi precauzionalmen¬ 
te in salvo. 

Sabato 9 ottobre. Vengono arrestati parecchi ebrei segna¬ 
lati in precedenza per attività antifascista. 


Lunedì 11. Un ufficialeSS, nonché cultore di paleografia, 
con scorta armata irrompe nelle biblioteche della Comuni¬ 
tà Israelitica e del Collegio Rabbinico e fa asportare libri 
antichi e preziosi codici manoscritti, che su carrozzoni 
merci saranno portati a M onaco di Baviera. 

Venerdì 15, sera. U na donna ebrea, daTrastevere, diffon¬ 
de nel Ghetto la notizia che i tedeschi possiedono una lista 
di 200 capi-famiglia ebrei e intendono portarli via con 
tutte le famiglie. Nessuno dà credito aH'informazione. 
Ore 23. All'albergo Vittoria (al di fuori del Ghetto) viene 
arrestata una coppia di ebrei triestini. 

Ore24circa. Nel Ghetto, drappelli di soldati tedeschi 
iniziano a sparare in aria, poi a lanciare bombe a mano, e 
proseguono per più di treore, per impedireachiunquedi 
uscir di casa. 

Sabato 16, ore 5,30 ci rea. Le SS (reparti specializzati 
giunti a Roma da poche ore) dispongono sentinelle agli 
angoli dellestradedel Ghetto; in baseavari elenchi dattilo¬ 


grafati di nomi, salgono poi nelle case e bussano agli 
appartamenti corrispondenti; sfondano le porte che non 
vengono loro aperte e prelevano tutti gli abitanti (compre¬ 
si gli ammalati gravi), concedendo loro 20 minuti per 
preparare il necessario per il «trasferimento», secondo le 
istruzioni fornitein un apposito foglio. Lefamiglierastrel- 
late, incolonnate per strada e percosse col calcio dei fucili, 
sono radunate in un'area di scavi vicina ai resti del teatro 
di Marcello. 

Ore 13. Nel Ghetto ha termine l’operazione, che si è 
svolta intanto con le stesse modalità, anche se più rapida¬ 
mente, negli altri quartieri deH'Urbe. Tutte le vitti me ven¬ 
gono caricate in camion e poi ammassate nel Collegio 
M ilitare di Via della Lungara. 

Lunedì 18, all'alba. I prigionieri sono condotti in auto¬ 
furgone alla stazioneTiburtina e stipati su carri bestiame. 
Ore 13, 30. Il treno viene consegnato al macchinista e 
parte mezz'ora dopo. 


della stretta via S. Ambrogio, la signora 
Laurina S. sente lamenti e grida. Si affac¬ 
cia e vede passare in mezzo alla via del 
Portico le famiglie rastrellate, spinte 
avanti col calcio dei mitragliatori. In 
una scena corale - la cui regia, avverte il 
narratore, era «nelle cose stesse» - «le 
madri, o talvolta i padri, portano in 
braccio i piccini»; «i ragazzi cercano ne¬ 
gli occhi dei genitori (...) un conforto 
che questi non 
possono più da¬ 
re». 

Passano vec¬ 
chie inferme, gio¬ 
vani donne cheim- 
plorano i soldati e 
ricevono percosse, 
un paralitico por¬ 
tato a braccia (fini¬ 
rà scaraventato sul 
camion «come un 
mobile fuori 
uso»). Laurina 
stessa, ascoltati gli 
ordini incompren¬ 
sibili del caposqua¬ 
dra SS, leggerà ai 
vicini il biglietto 
che porta scritte a 
macchina, intede¬ 
sco e in italiano, le 
indicazioni per il 
«trasferimento»: 
hanno venti minu¬ 
ti per prendere 
con sé viveri per al¬ 
meno 8 giorni, car¬ 
ta d'identità, even- 
tuale valigetta con 
effetti personali, 
denaro e gioielli. 
Gli ammalati, an¬ 
che gravissimi, 
non possono resta- 
re indietro. «Infer¬ 
meria si trova nel 
campo». 

Insomma, «il 
biglietto parlava 
chiaro». Eppure le 
ultime parole che 
Ester P., allora do¬ 
dicenne, ricorda 
della zia («torna a 
casa, se no poi pa¬ 
pà mi strilla») dicono come Loro conti¬ 
nuassero «a pensare a un dopo nella vita 
di prima, con le abitudini di prima». 
Del resto la salvezza di Laurina, grazie 
alla sua gamba ingessata, e quella degli 
uomini in fila per la distribuzione di 
sigarette, che nessun tedesco ebbe lo ze¬ 
lo di cercare, fanno ritenere a Debene¬ 
detti chela brutalità delleSSfosse, quel¬ 
la mattina, professionale più che sadica, 
malgrado le eccezioni: contava conse¬ 
gnare ai mandanti «un certo numero di 
ebrei», un migliaio circa, numero non 
solo raggiunto ma anche superato. Co¬ 
me scrisse M oravia in una sua introdu¬ 
zione a 16 ottobre 1943, «Il razzismo è 
un’ideologia di massa; e le sue vittime 
(...) sono anch'essemassa». 

Li portano dapprima nella fossa di 
un'area di scavi, ai piedi della palazzina 
delle Antichità e Belle Arti, poi, sui ca¬ 
mion, né Collegio M ilitare, dove separa¬ 
no donne e uomini, «i più ben portanti 
(... ) col capo volto verso il muro»: que¬ 
sto e altro, compreso il divieto, quasi 
sempre, di raggiungere le latrine, rende 
subito evidente «il proposito di umilia¬ 
re». Si attende l'alba dé lunedì per stiva¬ 
re tutti su carri bestiame, che lasciano la 
stazione di Roma-Tiburtino alle 14. La 
ricerca dèi 'esattezza fa registrare ancora 
il nomee la réazionedé macchinista (a 
Orte, tentativi di fuga, repressi con le 
armi; a Chiusi, si scarica il corpo di una 
deceduta). Fino al termine della crona¬ 
ca, raccuratezzaddl'indagine(il «meto¬ 
do filologico») rivela un «abito morale», 
un «metodo umano»: quélocheil Debe¬ 
nedetti saggista, pochi anni dopo, avreb¬ 
be teorizzato parlando déle Lettere di 
Gramsci («Tener conto di tutti i fattori 
che compongono l'uomo; non sentirsi 
mai il diritto, o l’arroganza, di trascurar¬ 
ne alcuno»). Il rigore impersonale dé 
resoconto, in 16 ottobre, non attenua 
mai lapietasdi chi vorrebbe, enon può, 
sottrarre all’oblio altri particolari, altre 
impressioni: il viso di una bambina, die¬ 
tro la grata del vagone piombato, che a 
una viaggiatrice su un altro treno era 
parso di riconoscere; il viaggio dopo che 
qué macchinista smontò; il nome dé 
nati né cortile dé Collegio Militare, il 
sabato notte: non certo «pélegrino in 
terra straniera», come chiamò Mosè il 
figlio déla schiavitù: «i due nati in qué- 
lanottesenzaMosèeranopélegrini ver¬ 
so le camere dei gas». 

Bianca Danna 


Li portano dapprima nella 
fossa di un’area di scavi 
poi sui camion e poi 
all’alba del lunedì sui 
treni che lasciano Roma 
alle ore 14 
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Una Casa troppo stretta per Fini 


La mossa del vicepremier sul voto agli 
immigrati rivela che le sue posizioni non si 
conciliano con quelle del Governo 


NICOLA TRANFAGLIA 


L e dichiarazioni di Gianfranco 
Fini sul voto amministrativo 
agli immigrati regolari e sulla 
necessità di andareoltre la destra han¬ 
no sollecitato varie interpretazioni in 
gran parte legate ai rapporti interni 
nella Casa delle libertà e alle reazioni 
interne nel partito di cui il vicepre¬ 
mier èleader (lesessanta firmeraccol¬ 
te dagli sfavorevoli in parlamento so¬ 
no un segno della perdurante eredità 
di chi ha digerito male la svolta di 
Fiuggi del Duemila) ma segnano, sen- 
zadubbio alcuno,un passo avanti ine¬ 
quivocabile sulla strada dell'integra¬ 
zione democratica di un partito che si 
è ormai allontanato dalle pesanti ere¬ 
dità che ne avevano provocato la na¬ 
scita e lo sviluppo nel primo cinquan¬ 
tennio repubblicano. 

D'altra parte la risposta di Berlusconi 
nasconde a fatica l'irritazione di chi 
in questi due primi anni di governo 
ha puntato nettamente su un asseBos- 
si-Tremonti, cioè sulla strada percor¬ 
sa da molte coalizioni di centro-de¬ 
stra in Europa che privilegia i suoi 
partiti estremi piuttosto checollocar- 
si su quel versante di centro rappre¬ 
sentato nell'attualegoverno da Allean¬ 
za N azionale, ancor più chedall'U mo¬ 
ne di centro,preoccupata anzitutto 
dei posti da ottenere e del bisogno 


urgente di aumentare il proprio spa¬ 
zio elettorale. 

La svolta di Fini è, da questo punto di 
vista, nello stesso tempo la rivendica¬ 
zione orgogliosa del peso di secondo 
partito che finora di fatto si è negato 
ad Alleanza N azionale e l'indicazione 
di una linea politica differenteper l'in¬ 
tera coal izi one che se fosse veramente 
applicata produrrebbe conseguenze 
di rilievo non soltanto nella maggio¬ 
ranza parlamentare e nel governo ma 
anche nell'opposizione dove, forse, la 
frenetica caccia al centro cheabbiamo 
visto negli ultimi due anni da parte 
dei partiti maggiori potrebbe atte¬ 
nuarsi se non altro per ovvio bisogno 
di differenziazione all'interno di uno 
scontro che finora si è giocato, per 
colpa del capo del Governo, più di 
una volta sulla radicale contrapposi¬ 
zione tra le ipotesi opposte. 

M a, di fronte al significato della svol¬ 
ta (che non può essere vista soltanto 
come un ennesimo gioco di scacchi 
su un terreno di gioco fisso,cometen- 
dono a fare ancora alcuni osservatori) 
si deve osservare già all'Inizio del gio¬ 
co, che le probabilità di riequilibrare 
la coalizione populista oggi al potere 
appaiono allo stato dei fatti piuttosto 
scarse, se appena si tiene presente gli 
antefatti dell'attuale situazione e la 


struttu ra reai e del I a C asa del I e I i bertà. 
Per una serie di ragioni che vale la 
pena elencare. 

La prima è che, ad essere sintetici, si 
può dire ormai che Bossi dice quel 
che Berlusconi pensa e che il consen¬ 
so mostrato dal Cavaliere per la mag¬ 
gior parte delle esternazioni estreme 
del ministro delleRiformenon èlega- 
to soltanto a una ragione elettorale (i 
collegi elettorali del Nord si dice sem¬ 
pre) ma, anche o soprattutto, al fatto 
cheil presi dente del Consiglio è porta¬ 
tore di un'ideologia profondamente 
antidemocratica, che si nutre avida- 
mentedella furia iconoclasta della Le¬ 
ga e del suo leader incontrastato. 
Berlusconi non è un democratico di 
destra, è un populista antidemocrati¬ 
co, che ha in animo di mettere da 
parte spirito e lettera della prima par¬ 
te della costituzione, di affossare lo 
stato di diritto, di raccogliere presso 
di sé tutto il potere o quasi, di usare 


l'opposizione soltanto comespaurac- 
chio per chi volesse abbandonarlo e 
perciò continua impunementela cac¬ 
cia ai comunisti e a tutti quelli che 
dissentono. 

Da questo punto di vista, il suo dissen¬ 
so con la marcia intrapresa da Fini 
per andare oltre la destra e porsi su 
un binario di apertura e dialogo con 
l'opposizione lo trova assai freddo 
non soltanto per il timoredi dividere 
la maggioranza ma anche per il meri¬ 
to delle questioni affrontate: dire che 
una proposta di legge sul Fammi ssi o- 
nedegli immigrati regolari al voto am¬ 
ministrativo non fa parte del pro- 
grammaèun modo indiretto per non 
pronunciarsi sul merito della questio- 
necheèquello del lavorare per l'inte- 
grazioneo per l’esclusionedei medesi¬ 
mi. 

La posizione della Lega al riguardo, 
anche a non ripetere le espressioni 
volgari dell'onorevole Borghezio, è 


nettamente per l’esclusione; sarebbe 
utilecapirese Berlusconi la pensa allo 
stesso modo o vuol solo rinviare alla 
prossima legislatura di prender posi- 
zionesulla necessità di un’effettiva in¬ 
tegrazione dei lavoratori stranieri. 
Nési tratta di una questionemargina¬ 
le nella linea programmatica del go¬ 
verno giacché questo governo anche 
su altri problemi centrali - comequel- 
lo della scuola e dell’università - ha 
mostrato finora di perseguire una li¬ 
nea di discriminazioneverso i ceti più 
disagiati della popolazione che hanno 
bisogno di unascuolaedi un'universi¬ 
tà pubblica più attrezzata e presente 
piuttosto chedi scuole private a cui si 
destinano le maggiori risorse. 

Basta fare l'esempio dell'abolizione 
del tempo pieno previsto a parti re dal¬ 
l'anno prossimo nelle nostre scuole: 
si tratta di un provvedimento che non 
procura danni alle famiglie agiate e 
costituisce al contrario un problema 


assai grave per tutte quelle che non 
hann o la possibilità di occuparsi dei 
figli duranteil pomeriggio perchéim- 
pegnati nel lavoro. Una discrimina- 
zionepiù netta tra ricchi epoveri che 
nel nostro Paese ci riporta, peggio¬ 
randola, alla situazione degli anni 
Cinquanta: peggiorandola, perchéal- 
lora non c'era, come c'è adesso quasi 
ovunque, la famiglia nucleare senza 
aiuti esterni. 

Così la scelta precoce tra la scuola 
secondaria e la formazione professio¬ 
nale suona altrettanto come una scel¬ 
ta di classe contraria a una posizione 
di eguaglianza solennemente fissata 
dalla nostra costituzione. 

Per non parlare del destino dell’uni¬ 
versità e della ricerca rispetto alla 
qualeun organismo moderato e pru¬ 
dente come la Conferenza dei rettori 
è pronta a proclamare il blocco a 
tempo indeterminato della didattica 
seia Finanziaria in discussioneal Se¬ 
nato manterrà una somma palese- 
menteinsufficienteper il fondo ordi¬ 
nario annuale destinato agli atenei. 
Se Fini fosse coerente - e noi speria¬ 
mo che lo sia - questo dell'istruzione 
sarebbe un terreno altrettanto essen¬ 
ziale di confronto all'Interno della 
Casa delle libertà eimporrebbela ne¬ 
cessità di una scelta nella medesima 


direzione di quella indicata dal lea¬ 
der di Alleanza Nazionale per gli im¬ 
migrati. 

M a un simile ragionamento confer¬ 
ma la nostra impressionechesi tratti 
di una strada assai in salita rispetto 
alla linea praticata finora da Berlusco¬ 
ni. 

Di qui la crisi non momentanea in 
cui si trova oggi il governo di cen¬ 
tro-destra diviso tra la tentazione di 
andare avanti sulla strada estremisti¬ 
ca finora percorsa e le nuove oppor¬ 
tunità che nascono dalla riflessione 
del leader di Alleanza Nazionale. 

I n un periodo caratterizzato dalla ca¬ 
duta delle vecchie ideologie e dal ri¬ 
mescolamento degli schieramenti, 
l’Italia ha bisogno di trovareuna stra¬ 
da di modernizzazione che non la 
confini tra i casi di populismo autori¬ 
tario e promuova, al contrario, la pie¬ 
na realizzazione del dettato costitu¬ 
zionale rispetto all'eguaglianza dei 
cittadini come all'integrazione di chi 
viene nel nostro paese per lavorare 
onestamente. 

Può un governo chesi è caratterizza¬ 
to per favorire l'illegalità dei potenti 
e la discriminazione tra i ricchi e i 
poveri compiere una svolta di trecen- 
tosessanta gradi? C’è, almeno per 
ora, ecenedispiace, da dubitarne. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Santi a Dispense 


L a pubblicità televisiva più 
bella del momento è quella 
dei santi a dispense. Da ac¬ 
quistare in edicola, per portare 
poi subito a casa. La pubblicità 
dei santi è convincente in tutto, 
fin dal testo buttato giù dai signo¬ 
ri dell'agenzia che ne ha curato il 
lancio. La categoria è, più o me 
no, quella del «mai più senza», 
almeno così direbbero i cinici, gli 
ironici, gli ex lettori di satira, 
quelli che trovano discutibile la 
trasformazione di un’aureola in 
semplice merce da comodino. 

In mezzo a tutto il resto, cioè al le 
pubblicità delle auto accompa- 
gnatedaun diluvio di ragazze bo¬ 
ne, irraggiungibili e fosforescen¬ 
ti, quel la dei santi ti dà però quasi 
l'impressionedi un mondo reale, 
vicino a te, abbordabile, domesti¬ 
co, finalmente possibile. Ci man¬ 
cherebbe: il ritratto del santo, o il 
semplice santino, dimora appun¬ 


to accanto al comodino. Alla fi¬ 
ne, nonostante il commento che 
accompagna lo spot sia un po' 
troppo ieratico, senti quasi una 
voce fuori campo a suggerirti co¬ 
sì: lo so, ti piace la ragazza del 
silicone sigillante Saratoga, ma 
con quella, credi a me, non c'è 
nientedafare, ci ha provato perfi¬ 
no uno pieno di soldi e si è preso 
ugualmente il due di picche, ma 
con i santi e diverso... 

Se I e cose stan n o d avvero così, al - 
la fine corri in edicola e acquisti 
senza pensarci due volte la di¬ 
spensa dei santi, «primo numero 
sant’Antonio da Padova. È una 
proposta De Agostini. La prima 
uscita a soli un euro e novanta». 
U na volta che te la portata a casa, 
prendi ad aprire l'involucro e in¬ 
tanto leggi quello che c'è scritto 
sulla confezione. Tanto per co¬ 
minciare, scopri chesi trattaesat- 
tamentedi un «dizionario dei san¬ 


ti». Cen'era proprio bisogno. 

Ce n'era proprio bisogno perché 
il presente è tribolato e c’è Berlu¬ 
sconi. Ce n'era proprio bisogno 
perché l'attuale papa ha procla¬ 
mato tanti di quei nuovi santi da 
rendere in calendario sempre più 
simile a un bus centrale nell’ora 
di massima punta, ecc. Se poi leg¬ 
go bene uno dei fogli acclusi al 
dizionario, una cedola a uso uni¬ 
camente dei futuri progetti edito¬ 
riali DeAgostini, non posso farea 
meno di immaginaresemprenuo- 
ve iniziative di segno agiografico, 
edunqueuna necessità personale 
di adeguamento al trend. Al pun¬ 
to 2 si legge infatti all'ipotetico 
cliente la ragione dell'acquisto, 
anzi, la motivazione. Fra le rispo¬ 
ste possibili c'è sia la devozione 
sia la convenienza dell'offerta di 
lancio. Il punto 8 si articola inve¬ 
ce sulla seguente domanda: «Lei 
raccogl i erebbeAol I ezi on erebbe 
alcuni dei seguenti oggetti: ico¬ 
ne, santini, acquasantiere, sta¬ 
tuette votive, rosari, croci». Ma 
ancheil punto 12, nel la sua ogget¬ 


ti va realtà sin eretica, merita atten¬ 
zione: «Ha acquistato in passato 
una delle seguenti opere? le sto¬ 
rie della Bibbia vhs, astrologia, 
suorGermanaatavolacon te, de¬ 
corazioni natalizie, presepenapo¬ 
letano». 

A questo punto, scorso per intero 
l'elenco delleofferte, qualcuno si 
domanderà il senso dell’intero 
nostro ragionamento. È presto 
detto. Grazie a un'opera come il 
dizionario dei santi chiunque 
(ma, pensandoci bene, soprattut¬ 
to quelli che non ci credono) ha 
modo di immaginare finalmente 
uno scenario possibile, anzi.il mi¬ 
racolo, a fronte di un universo 
delle merci sempre più rigoglio¬ 
so, ma anche in avvicinabile, pri¬ 
ma o poi ci penseranno i santi a 
darti un'emozione democratica. 
Sentirete bussare alla porta, pen¬ 
serete: che palle sono quelli dei 
foletto!, e invece vi troverete da¬ 
vanti un signore in saio a dirvi: 
piacereAntonio. Voi: «Quello del¬ 
la dispensa De Agostini?». L'al¬ 
tro: «Proprio lui». 
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Ricerca: Tremonti ha avuto un’idea. Purtroppo 

PIETRO GRECO 


G iulio Tremonti ha avuto una bella 
idea: realizzare un istituto di ricerca 
tutto «suo», l'Istituto italiano per la 
tecnologia, con sede a Genova, per regalare al 
sistema Italia dalla sera alla mattina un centro 
d'innovazione di assoluta eccellenza, analogo 
al M assachussetts Institute of Technology 
(Mit) di Boston. E poiché Giulio Tremonti 
non è un cittadino qualsiasi, ma il ministro 
dell'Economia, ha deciso di finanziare questa 
sua idea con un budget niente male: 350 milio¬ 
ni di euro (circa 700 miliardi di vecchielire) in 
quattro anni, con quote di 50 milioni di euro 
il primo anno e di 100 milioni l'anno per i tre 
anni successivi. 

Dicono che l'idea di Tremonti abbia fatto ar¬ 
rabbiare la signora Letizia M oratti. Sia perché 
il nuovo centro sarebbe sottratto alla sua giuri- 
sdizionedi ministro dell'Universitàedella Ri¬ 
cerca Scientifica e gestito direttamente dal mi¬ 
nistero per l'Economia, sia perché mentre con 
una mano Giulio Tremonti tagliava i già ma¬ 
grissimi fondi per l'università e gli Enti di 
ricerca che dipendono da Letizia Moratti, 


esponendo la signora alla pubblica contestazio- 
nedei rettori edei ricercatori di tuttitalia, con 
l’altra mano il ministro dell'Economia scavava 
nel salvadanaio dei soldi pubblici etrovava un 
bel po'di quattrini per finanziare la sua trova¬ 
ta. 

Dicono che l'idea di Tremonti abbia fatto ar¬ 
rabbiare anche il professor Adriano De Maio. 
Ma come, pare vada sostenendo il rettore del¬ 
la libera U niversità Luiss, solo pochi mesi fa il 
governo mi ha nominato Commissario straor¬ 
dinario del Consiglio NazionaledelleRicerche 
(Cnr) per rifondareil più grande Ente pubbli¬ 
co di ricerca scientifica del paese, e ora mi 
nega persino i soldi per farlo sopravvivere a 
pane e acqua mentre regala il companatico, e 


che companatico, a un fantomatico istituto 
che esiste solo sulla carta e che, del Cnr, è già 
concorrente sleale? Non c'è dubbio, l'idea del 
ministro dell'Economia è un bel siluro per il 
Cnr e per il suo nuovo Commissario. 

Dicono che l’idea di Tremonti abbia fatto ar¬ 
rabbiare molti deputati della maggioranza, 
che vogliono capi recosa abbia in testa il super- 
ministro dell'economia prima di approvarla 
in Parlamento, quella sua idea, comecodicillo 
della Legge Finanziaria. 

M oltecoseparesi dicano esi sussurrino intor¬ 
no all'idea di Giulio Tremonti di creare in 
Italia, dalla sera alla mattina, un succedaneo 
del Mit di Boston. Ma da ieri la comunità 
scientifica italiana, o almeno un'autorevole 


sua rappresentanza - la Conferenza dei Diret¬ 
tori degli Istituti del Cnr - il suo giudizio la ha 
messo nero su bianco. Quella di Giulio Tre¬ 
monti, hanno scritto in un comunicato ufficia¬ 
le i 12 rappresentanti dei circa cento direttori 
degli istituti di ricerca del Cnr, è: «un'iniziati¬ 
va del tutto estemporanea, velleitaria e scolle¬ 
gata rispetto al processo in corso (...) di rias¬ 
setto della rete scientifica nazionale (... ), appa¬ 
rentemente nemmeno concertata con il M ini- 
stro competente», ovvero con la signora M o- 
ratti. 

M a perchéla bella ideadi T remonti èdel tutto 
estemporanea? Beh, perché viene proposta 
proprio mentre vengono sottratte le risorse a 
quella rete scientifica nazionale che solo sei 


mesi fa il governo, con provvedimento straor¬ 
dinario, ha deciso di riassettare. Tanto che 
oggi quella rete scientifica ha, dallo Stato, ap¬ 
pena i soldi per pagare gli stipendi dei dipen¬ 
denti e le spese vive. M entre con gli importi 
previsti a finanziamento della bella idea di 
Tremonti e del suo «sedicente istituto (... ) se 
immessi interamente nella rete scientifica del 
Cnr costituirebbero un incremento del 25% 
delle risorse disponibili per progetti di ricer¬ 
ca». 

E perché la bella idea di Tremonti è del tutto 
velleitaria? Beh, perché distrugge il certo per 
crearel'incerto. Perchénessun istituto di ricer¬ 
ca al mondo nascedalla sera alla mattina, sen¬ 
za sapere quali sono i suoi obiettivi e quali 


sono le risorse umane per realizzarli. Insom- 
ma, quei soldi, sottratti a un Cnr già in coma e 
dirottati verso il «sedicenteistituto», sono sol¬ 
di buttati in partenza. 

Quanto allo scollegamento rispetto al già con¬ 
troverso progetto di riassetto della rete nazio¬ 
nale di ricerca voluto da Letizia M oratti è tan¬ 
to evidente, quanto clamoroso. Un ministro 
dell'Università e della ricerca scientifica che 
avesse davvero a cuore il proprio mandato a 
questo punto avrebbe già preso cappello... 
Chetare, dunque, di fronte a questo progetto 
estemporaneo, velleitario e scollegato rispetto 
allo stesso processo messo in atto dal governo? 
La Conferenza dei Direttori del Cnr non ha 
dubbi: fermarlo. Subito. Prima che crei nuovi 
disastri alla già disastrata ricerca scientifica ita¬ 
liana. E primache venga «letto dai nostri colle¬ 
ghi (ricercatori) stranieri come un nuovo se- 
gnaledi superficialitàevelleitarismo nella poli¬ 
tica scientifica del Paese». 

Insomma, fermateTremonti prima chefaccia 
piangere ancora di più gli scienziati italiani e 
ridere ancora di più i loro colleghi stranieri. 



La logica di Andreotti 
e il Tantra di Ferrara 

Alvaro Ceccarelli 
GentileDirettore, 

Ho appena letto «Visto in Tv» di oggi dove si riporta la fiorita 
domanda che Giuliano Ferrara ha posto a Giulio Andreotti, se, 
cioè, un politico può permettersi di avere rapporti anche con i 
mafiosi senza che questo gli venga imputato giacché egli ha uno 
status diverso dalla casalinga eciò che non può fare lei può farlo 
impunementeun politico. Era una domanda più andreottiana di 
Andreotti per la quale il pingue giornalista già immaginava una 
risposta compiacentecheafferrasse la losca mano tesa. Andreotti 
invece ha ignorato la mano - ancorché pingue e losca - e ha 
risposto seccamente: «No, questi sono assassini, si ricordi del 
bambino sciolto nell’acido». 

Andreotti non èstato al gioco perché preferisce ancora la vecchia 
strategia del negare piuttosto chela novissima dell'esibire il male 
convincendo il mondo che è male, sì, ma va bene lo stesso. 
Andreotti è vecchio e preferisce uno stile vecchio ma sicuro, e 
anche stavolta ha scelto senza indugio di fare la bella figura di chi 
ancora sa distinguere il bene dal male, soprattutto quel male che 


si veste da bene. 

Ferrara che vorrebbe applicare alla politica il Tantra, cioè la 
disciplina che non rigetta il male ma lo frequenta con passione, 
lo assimila elo lavora fino a logorarlo ea consumargli l’intrinse¬ 
ca natura di male mostrandone, alla fine, la neutralità e la perfet¬ 
ta parità- di prassi edi filosofia- con il bene. Il vecchio Andreot¬ 
ti gli ha rotto il giocattolo col quale da molto tempo si balocca: 
annullare il male negando osti natamente che si chiami male. 

Milano capitale? 
sì, ma della beffa 

Simone Amiras 

M ilano europea, motore economico della nazione, la città che a 
parere dei leghisti dovrebbe essere la vera capitale d'Italia: ma 
non scherziamo. Il tunnel nel quale è piombata la mia amata 
città in questi ultimi anni, ogni giorno che passa si fa sempre più 
profondo. L’esempio più lampante è il problema del traffico, 
sopratutto dopo che il nostro sindaco «super eroe» chiese, ap¬ 
punto, i superpoteri per sconfiggere la piaga del traffico. Ebbene, 
dopo due anni fa la situazione, per usare un eufemismo, non è 
delle migliori. 

Un altro problema è quello dello smog. 11 Presidente della regio¬ 
ne Lombardia sono ormai otto anni che governa e in otto anni 
dé suo mandato l'unica soluzione che sa trovare è sempre la 
solita: ovvero quella delle domeniche a piedi, inutili perchè sap¬ 


piamo benissimo che la causa maggiore dell'inquinamento - il 
65% per l'esattezza - deriva dai riscaldamenti dei palazzi. Dun¬ 
que, se dopo otto anni la risposta è sempre la stessa, mi viene un 
sospetto: che l’incompentenza di chi governa la città (e la Regio¬ 
ne) è ormai palese. 

Mettiamo la Pace 
sulle liste elettorali 

Luca Ferrari 
Cara Unità, 

sto recuperando leforzefisichespesealla bellissima marcia per la 
Pace. I n un momento in cui il dibattito politico al nostro interno 
è monopolizzato dalla proposta della lista unica vi voglio rende¬ 
re partecipi di una mia riflessione. Al di là del fatto di dover 
sempre fare riferimento alle elezioni chesi hanno di fronte non 
mi parecheuna lista Ds-M agherita sia buona cosa. I nnanzi tutto 
ci sarebbero candidati di diversi (espesso contrapposti) raggrup¬ 
pamenti a poter beneficiaredi un medesimo voto (emi dispiace¬ 
rebbe assai contribuire ad eleggere un componente del Ppe), in 
subordine se non si riesce a fare una lista con tutto l'Ulivo lo 
scopo iniziale è già svanito. In ogni caso la mia riflessione è 
questa: dato che l'elemento che più unifica tutte le componenti 
del centro-sinistra e che potrebbe avvi ci nare le tante persone che 
hanno marciato con me domenica è la Pace, perché non faccia¬ 
mo un richiamo, anche grafico, a questo tema in tutti i simboli 


dei partiti di centro-sinistra sulle schede elettorali? 

È diffamazione dire 
che Priebke torturava? 

Attilio Casanova 

L'articolo di Settimelli che racconta la vicenda della signora 
Stame, figlia di un martiredelleFosseArdeatine,èesemplare. La 
signoraèstata condannata da un tri bunaleitaliano perchè, dicen¬ 
do che probabilmente il boia P ri ebeke aveva torturato suo padre, 
lo avrebbe diffamato, in quanto non èmai stato possi bi I e accerta- 
requesto doloroso eterribile particolare. Ai giudici del tribunale 
non è stato sufficiente che Priebcke sia già stato condannato 
all’ergastolo, hanno sentito il bisogno di ulteriori prove. In que¬ 
sto modo il martire Stame è stato considerato come uno dei tanti 
casi di offese quotidiane, se non liti di condominio, anziché un 
patriota che ha data la sua vita. U n abbraccio alla signora Stame 
e un pensiero alla memoria del suo povero padre. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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A lla vigilia del primo lancio 
di un astronauta cinese nel¬ 
lo spazio, laCina ha chiama¬ 
to l’Europa. 11 documento «strategi¬ 
co» del governo cinese sull'Europa 
pubblicato a Pechino il 13 ottobre 
èquasi una dichiarazione d'amore. 
Non ha precedenti. Peri cinesi l'Eu¬ 
ropa era sempre stata molto lonta¬ 
na (anche quando una generazio¬ 
ne di europei delirava sulla «Cina 
vicina»). Ventanni fa Deng Xiao- 
pingmi aveva spiegato che la consi¬ 
derava sostanzialmente comeil ter¬ 
reno di battaglia, il teatro eia posta 
della possibile futura guerra mon¬ 
diale tra i soli due che contavano 
davvero: Usa e Urss. E dire che lui 
da giovane in Europa c'era stato 
(aveva fatto l'operaio alla Renault 
di Billancourt; Mao Tse-tung non 
ci aveva messo neanche piede). Per 
oltre mezzo secolo si erano limitati 
a posizionarsi tra quelli che ritene¬ 
vano i protagonisti principali. Ora, 
per la prima volta in assoluto, Pe¬ 
chino indica invece l'Europa come 
la superpotenza mondiale emer¬ 
gente, decisiva nella politica e nell 1 
economia mondiali. Destinata a 
soppiantare sia gli Stati Uniti che il 
Giappone principale partner com- 
mercialeeinvestitorein Cina. 

Nel documento, la Cina si dichiara 
convinta che l'integrazione euro¬ 
pea sia «irreversibile», plaude al 
successo dellesua moneta, conside¬ 
ra l'Europa «forte e la più integrata 
comunità nel mondo», nota che 
già ora rappresenta «il 25% del¬ 
l'economia e il 35% del commer¬ 
cio mondiali», e che quando dal¬ 
l’anno venturo sarà allargata a 25 
avrà 450 milioni di abitanti e un 
prodotto globaledi oltre 10.000 mi¬ 
liardi di dollari, cioè di ordine di 
grandezza pari a quello Usa. E ag¬ 
giunge, abbastanza esplicitamente, 
chepreferiscecome partner l’Euro¬ 
pa a Usa e Giappone, non solo per- 
chéin questo momento «i rapporti 
tra Cina ed Unione europea sono i 
migliori che ci siano mai stati in 
tutta la loro storia», ma anche per¬ 
ché «non esiste alcun fondamenta¬ 
le conflitto di interessi tra Cina ed 


Il lancio del primo astronauta cinese ha 
soprattutto un valore simbolico ma 
gli americani temono risvolti militari 


Un documento strategico rivela che 
le strategie economiche e tecnologiche di 
Pechino puntano sul Vecchio Continente 


La Cina cerca spazio... in Europa 


SIEGMUND GINZBERG 


Europa, e nessuna della due parti 
rappresenta una minaccia per l'al¬ 
tra» (sottinteso che lo stesso non si 
può dire del Giappone, con cui 
hanno fatto una guerra, né degli 
Stati uniti con cui potrebbero scon¬ 
tarsi neirunico conflitto di portata 
davvero mondialechesi possa con¬ 
cepì re da qui a metà del secolo). 

In Occidente, in particolare negli 
ambienti economici, ci si divideva 
una volta tra chi «scommetteva» 
sulla Cina e chi no. Lanovitàèche 
ora èia Cina a «scommettere» sul¬ 
l'Europa. 

E proprio nel momento in cui le 
economie del vecchio continente 
scricchiolano, si litiga sui criteri di 
stabilità di Maastricht, gli europei 
continuano a vedere Bruxelles co¬ 
me troppo lontana da loro, c'è chi 
si chiede se n’era valsa la pena, co¬ 
minciano a diffondersi dubbi persi¬ 
no sull'eventualità che un’euro 
troppo forte porti allo «scollamen- 
to»deH'Unione. Sinora la Cina pre¬ 
diligeva i rapporti bilaterali con i 
singoli Paesi europei. Ora sembra 
puntareall'Europa come entità uni¬ 
ca. 

Ci crede apparentemente molto 
più di quanto negli ultimi tempi 
abbia mostrato di crederci, o di de 
siderarlo, l'amministrazionedi Ge 
orge W. Bush, «disamoratasi» del¬ 
l'idea stessa di Europa unita che 
purein passato l'America aveva cal¬ 
deggiato. 


matite dal mondo 



«Condoleezza?»... «Sì, signor Presidente?»... «Dì a Rumsfeld che è arrivato il momento di cambiaredirezione»... «Credetemi 
ragazzi - dice Rumsfeld - ci sarà una luce alla finedel tunnel...» (pubblicata il 14 ottobre su International Herald Tribune) 


A Washington sono molto arrab¬ 
biati. Considerano l'insistenza cine 
se su un mondo multipolare come 
una sfida diretta al contenimento 
della potenza americana. Diffide 
no del ruolo crescente che la Cina 
ha assunto negli organismi interne 
zionali, dall'Onu al Wto. Netemo- 
no la crescente potenza economi¬ 
ca. L’accusano di far perdere posti 
di lavoro in America con le loro 
esportazioni a basso costo, di met¬ 
tere a repentagl i o I a ri presa osti nan- 
dosi a tenereartificiosam ente sotto- 
valutato il loro «yuan renminbi» 
rispetto al dollaro che altrettanto 
artificiosamente stanno pilotando 
da tempo al ribasso. Non sono così 
entusiasti cheanchein Asiasi profi¬ 
li una sorta di euro e di mercato 
comune. L'Asia certo gli fa concor¬ 
renza, e non solo a loro. Si prevede 
che la Cina supererà la Germania 
nel 2007, il Giappone nel 2015, for¬ 
se persino l’America nel 2041. 
Quella cinese è l'unica economia 
che aveva continuato a tirare an¬ 
che quando le cose andavano ma¬ 
le. C'è però anche chi osserva che 
se gli Usa sono andati meglio è for¬ 
se anche perché avevano più rap¬ 
porti con laCinadi quanto neaves- 
sel'Europa. È più probabile che gli 
secchi di più l’idea che gli affari 
con la Cina possano farli altri più 
di quanto non li facciano loro. 
L’ideadi guerre commerci ali evalu- 
tariecon la Cina, chetanto sembra 


appassionare Giulio Tremonti, 
non porta da nessuna parte: tutti 
gli addetti ai lavori concordano 
che le vincerebbero anche contro 
gli Usa, figurarsi contro l'Europa. 
C'èanche una preoccupazione mi¬ 
litare. Che la Cina si appresti a in¬ 
viare un uomo nello spazio può 
avere valore soprattutto simbolico, 
di prestigio. In fin dei conti lo fan¬ 
no con 40 anni di ritardo rispetto a 
Usa e Urss. Sono in gara con gli 
indiani egli europei perandaresul- 
la luna. Potrebbero essere i primi 
ad andare su M arte. M a potrebbe 
essere anche una dimostrazione 
dell'interesse di concentrarsi nelle 
implicazioni militari delletecnolo- 
giespaziali. Comincia a diffondersi 
tra i «falchi» americani di una pos¬ 
sibilefutura «Pearl Harbor spazia¬ 
le», da qui a 20, forse 15 anni. Pur- 
chéa qualcuno non venga in men¬ 
te di curarla con una guerra «pre¬ 
ventiva». Non gli è andata per nul¬ 
la a genio la bozza di accordo tra 
Cina ed Europa per la partecipazio¬ 
ne congiunta al progetto Galileo 
(una costellazione di 30 satelliti 
che equivale ad una dichiarazione 
d’indipendenza dal monopolio del 
posizionamento satellitare Gps 
americano). Meno ancora che si 
siano dichiarate interessate al pro¬ 
cesso anche India ed Israele. 

Per l’Europaquellacinesesi presen¬ 
ta come una «offerta che non si 
può rifiutare». Ma bisogna anche 
sapere che l’offerta ha un prezzo. 
Una parte è dettagliata nel docu¬ 
mento: dalla richiesta che l'Europa 
non metta in discussione la sovra¬ 
nità cinese su Taiwan, a quella che 
l'ingresso degli europei dell'Est 
non appesantisca letariffe, a quella 
che non li si critichi troppo su de¬ 
mocrazia, diritti umani eli si «com¬ 
prenda» sul Tibet. Su questo il par¬ 
lamento europeo ha già risposto 
ribadendo le critiche a Pechino. 
Non ènecessario facciano passi in¬ 
dietro. Ma nemmeno chegli si dica 
di no solo per accomodare appren¬ 
sioni americanechecon la questio¬ 
ne della democrazia non hanno 
molto a che vedere. 


Medio Oriente: un’altra strada per la pace 

THE INDEPENDENT* 


U na delleleggi non scritte della politi¬ 
ca internazionale afferma che pro¬ 
prio mentre le ultime vesti già di 
speranza sembrano aver abbandonato una 
situazione già disperata, una piccola crepa 
si apre in un insospettato angolo a dimo¬ 
strazione del fatto che non tutto è ancora 
perduto. Il cosiddetto «piano di pace alter¬ 
nativo» per il Medio Oriente lanciato in 
Giordania nel corso del fine settimana, co¬ 
stituisce un piccolo raggio di luce. 

Appena dieci giorni fa con l’attentato suici¬ 
da di Haifa e quello che ne è seguito, è 
sembrato che l’ultimo movimentato tenta¬ 
tivo di pace- la road-map, tormentata an¬ 
corché appoggiata dalla comunità interna¬ 
zionale - fosse arrivato al capolinea. Nei 
giorni seguenti notizie giunte dagli Stati 


Uniti hanno indotto a ritenerecheil presi¬ 
dente Bush avesse abbandonato un piano 
che per altro aveva sempre appoggiato tiepi¬ 
damente. U n raid aereo israeliano sulla Si¬ 
ria è stato condannato solo a mezza bocca 
da Washington. Il messaggio del primo mi¬ 
nistro israeliano Ariel Sharon è stato quan¬ 
to mai esplicito: i palestinesi non avevano 
tenuto fede ai loro impegni in materia di 
sicurezza per cui d’ora in poi lotta senza 
quartiere. 

Tuttavia, proprio mentre i profeti di sven¬ 
tura prevedevano un nuova guerra che 
avrebbe interessato l’intera regione, ha co¬ 
minciato a circolare un nuovo piano di 
pace «alternativo». Si e' venuto a sapere 
cheun gruppo di politici, studiosi e intellet¬ 
tuali sia israeliani che palestinesi avevano 


lavorato ad una bozza di accordo intesa a 
sostituire la road-map. 

I particolari del nuovo piano non sono an¬ 
cora pubblici; verranno resi noti solo quan¬ 
do l’iniziativa verrà’ ufficialmente presenta¬ 
ta a Ginevra il mese prossimo. Tuttavia da 
quello che si sa, due elementi incoraggiano 
quanto meno un certo ottimismo - un be¬ 
ne questo diventato quanto mai raro nel 
dibattito medio-orientale. Il primo ècheil 
leader palestinese Yasser Arafat era appa¬ 
rentemente a conoscenza dei colloqui segre¬ 
ti organizzati da diplomatici svizzeri, collo¬ 
qui che hanno ricevuto la sua benedizione. 

II secondo elemento è che, a differenza di 
piani di pace recentemente abortiti, questo 
muove da una soluzione pratica eterritoria- 
le- una variazionedel noto scambio «terra 


in cambio di pace» - nella convinzioneche 
la sicurezza non potrà che seguire. La 
road-map, al pari degli accordi di pace di 
Oslo, prevedeva graduali concessioni da en¬ 
train be I e parti a parti re dal I a si cu rezza. 
Sarebbe sbagliato fare raffronti tra il nuovo 
documento, che verrà chiamato «Accordo 
di Ginevra», e gli accordi di Oslo - e va 
detto a loro merito che nè i partecipanti nè 
i sostenitori stanno cercando di farlo. Quel¬ 
li di parte israeliana non hanno nè il potere 
politico nè un mandato democratico. L’as¬ 
senza di un qualsiasi appoggio ufficiale è 
apparsa in tutta la sua chiarezza ieri allor¬ 
quando Sharon ha aspramente denunciato 
il piano. È anche discutibile in che misura 
Arafat sostiene la bozza pur in presenza del 
fatto chei palestinesi hanno preso parte ai 


colloqui. 

Stando a quanto viene riferito, un elemen¬ 
to chiave è l’accettazione dei palestinesi a 
rinunciare ad una richiesta finora intrinse¬ 
ca alla loro posizione: il diritto dei rifugiati 
a fare ritorno nella terra natale. Dal canto 
loro i negoziatori israeliani sarebbero dispo¬ 
sti a rinunciare alla sovranità sul Monte del 
Tempio, uno dei luoghi santi più contesi di 
Gerusalemme. Con alcune eccezioni atten¬ 
tamente negoziate, I sraele accetterebbe an¬ 
che di ritirarsi lungo i confini del 1967. 

In sostanza questo piano di pace alternati¬ 
vo ha ben poco di «alternativo». La merce 
di scambio e la sistemazionedefinitiva pro¬ 
posta sono le medesime di prima degli ac¬ 
cordi di Oslo. Le questioni più delicate so¬ 
no le stesse di tutti i precedenti colloqui e 


di tutti gli accordi sfiorati, ivi compresi 
Camp David eTaba. Di nuovo c’è la prece¬ 
denza accordata alla sistemazione definiti¬ 
va e il fatto che l'iniziativa non viene da 
fonti ufficiali, ma da influenti rappresentan¬ 
ti della società civile. 

Sharon ha dichiarato che in campo palesti¬ 
nese non c'è nessuno con cui negoziare; i 
palestinesi potrebbero benissimo dire la 
stessa cosa riguardo ad Israele. Ed è anche 
possibile che nessuno dei due governi sia 
disposto a negoziare. Tuttavia un giorno le 
cose potrebbero cambiare - forse prima di 

quanto pensiamo. 

* * * 

Editoriale non firmato pubblicato ieri 
dal quotidiano ingleseThelndependent 
Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 


Lista unica? Ho una lista di domande 

ALFIERO GRANDI 


E apprezzabile che, evitando tatticismi, 
Fassino abbia detto alla Direzione Ds 
che la lista unica per le europee è la 
scelta per l'oggi, ma anche che è inserita in 
una prospettiva che guarda alla costruzione 
dellafederazionecomepassaggio per il parti¬ 
to riformista. Non sono d'accordo, ma ho 
apprezzato la chiarezza. 

Venticinque componenti della Direzione, 
compreso chi scrive, hanno chiesto che que¬ 
sta scelta, proprio perché importante, fosse 
sottoposta ad un congresso straordinario dei 
Ds. Siamo infatti di fronte ad una scelta di 
fondo, che peserà sul futuro della sinistra in 
Italia e in Europa. 

In breve le (mie) ragioni contrarie a questa 
proposta. Anzitutto c'è una contraddizione 
oggettiva tra la I egge el etto raleiperproporzio- 
n al e vi gen teperleeuropeechespingeaM'arti- 
colazione delle liste e il raggruppamento in 
un'unica lista di Ds-M argherita-Sdi. Questa 
contraddizioneènota a tutti e la maggioran¬ 
za Ds ha deciso di correre il rischio. M a ci 
sono almeno 4 ragioni più di fondo che por¬ 
tano a non essere d'accordo con la lista uni¬ 
ca: 

1) si dice, giustamente, che occorre ridare 
forza alla prospettiva europea, come fu con 
l'euro. Tuttavia si finisce con l'attribuì re al le 
elezioni europee un significato prevalente¬ 
mente nazionale. Eppure abbiamo avuto di 
recente una prova politica impropria alle re¬ 
gionali del 2000, il cui esito non positivo 
portò alla crisi del Governo D'Alema; 

2) per fare un gruppo in Europa occorrono 
parlamentari di almeno cinque Paesi. Dove 
si collocheranno gli eletti della lista unica? I 
Ds sono stati cofondatori del Pse e i partiti 
socialisti sono una famiglia politica fonda- 
mentale in Europa e il legame dei Ds, oggi, 
non può che essere con questa. In ogni caso 
non possiamo decidere da soli. Occorre 
un'evoluzione politica del Pse? Discutiamo 
in quale direzione. Per fare un esempio, il 
punto in discussione è semmai tra chi ha 
voluto la guerra in Iraq echi è stato contra¬ 
rio; 

3) la proposta di lista unica apre uno scena¬ 


rio di nuove differenze nello schieramento 
di opposizione; 

4) perchéesporrela candidatura, o almeno il 
nome di Prodi nella sede impropria delle 
elezioni europee? Prodi è il candidato più 
naturaledeU'opposizioneper delezioni poli¬ 
tiche. Esporlo nella sede impropria è un az¬ 
zardo. 

Quindi la lista unica non convince anzitutto 
per la proposta in sé, tuttavia la preoccupa¬ 
zionepolitica iù forteècertamentesulla pro¬ 
spettiva. 

M algrado tantediscussioni, ancora non sem¬ 
brano assimilate le ragioni della sconfitta del 
2001. La sconfitta c'è stata si a perché l'oppo- 
sizione attuale si è divisa (rovesciando il 
1996) sia perchéc'èstata delusione in settori 
popolari dell'elettorato. Dopo la sconfitta 
del 2001 i movimenti di protesta, per la de- 
mocraziaelaCgil hanno aiutato l'opposizio- 
nea ri prendere forza. Per di più il centrode¬ 
stra sta creando guasti forti nell'economia, 
nella società, nell'assetto istituzionale e arri¬ 
va ad intaccare libertà essenziali. Il centro 
destra è ormai un pericolo di cui occorre 
liberarsi al più presto, pena conseguenze pe¬ 
santi. 

Per sconfiggerei! centro destra è indispensa¬ 
bile l'unità di tutta l'opposizione. Pian piano 
questa consapevolezza si è fatta strada nel 
centrosinistra e in Rifondazione. Il tema che 
oggi dovrebbe essere al centro del nostro 
lavoro è l’unità di tutta l'opposizione per 
sconfiggere il centro destra. Invece ci sono 
ritardi, resistenze, incertezze e ancora oggi, 
purtroppo, non èal centro l'obiettivo di una 
vera e propria Costituente di tutta l'opposi¬ 
zione, politica e sociale, per identificare le 
ragioni comuni dell'opposizione e il futuro 
progetto alternativo. 


Manca ancora, purtroppo, all'opposizione 
un piglio nettamente alternativo. Per questo 
occorre concentrare la discussione sul meri¬ 
to. Ad esempio, siamo tutti d'accordo di 
prenderel'impegno, vinteleelezioni, di abro- 
gareleleggi «salvaladri» equeilasuH'impuni- 
tà di Berlusconi? Siamo tutti d'accordo di 
abrogare sia la legge 30 che sta precarizzan- 
do il mercato del lavoro chel'interacontrari- 
forma fiscale Tremonti, e cosi la proposta 


sulle pensioni del Governo che entrerà in 
vigore nel 2008? Siamo tutti d'accordo di 
impegnarci ad approvareuna legge che esten¬ 
da i diritti a tutti i lavoratori compiendo 
l'opera che il referendum non èstato in gra¬ 
do di fare, e una sulla rappresentanza sinda- 
caleper darevoceai lavoratori eimpediregli 
accordi separati? 

Siamo tutti d'accordo di proporrealleelezio- 
ni europee la modifica del patto di stabilità 


da sinistra aggiungendo agli attuali parame¬ 
tri finanziari quelli relativi alla buona occu¬ 
pazione, allo stato sociale, all'ambiente? 
Siamo tutti d'accordo di proporre la modifi¬ 
ca della proposta di Costituzione europea, 
raccogliendo il messaggio chevienedallema- 
nifestazioni di sabato scorso?! sindacati chie¬ 
devano di riconoscerei! lavoro ei suoi diritti 
come fondamento costituzionale europeo. I 
movimenti chiedevano un'Europa di pace, 


nel cui ambito l'Italia dovrebbe ritirare i sol¬ 
dati dall'Iraq occupato dagli angloamericani 
ed essere protagonista di un'idea diversa di 
globalizzazione, resa necessaria dal fallimen¬ 
to di Cancun a cui l'Europa non è certo 
estranea. 

L'unità, di cui c'è urgente bisogno, dovrebbe 
essere cercata su questi ed altri punti. 

In questo quadro i Ds possono e debbono 
svolgere il loro ruolo di forza di sinistra. I Ds 
sono un partito plurale, con molte anime, 
ma con un ruolo a sinistra che li mette in 
grado di dialogare con le altre sinistre e con 
il centro democratico. Il centro sinistra, ap¬ 
punto. Chi ritiene che la sinistra abbja con¬ 
cluso il suo ruolo storico sbaglia. È poco 
importante che questa opinione venga 
espressa un po’ per volta. Stiamo parlando 
di una prospettiva politica. C'è bisogno più 
che ma in Italia e in Europa di una sinistra 
(osesi vuoledi sinistre) capacedi affrontare 
le ingiustizie sociali (in crescita) edi influire 
sullaglobalizzazionefcheemarginagran par¬ 
te del pianeta) con l’ambizione di costruire 
una società profondamente diversa. Parlare 
di socialismo non è una bestemmia, ma una 
modernissima concezione del cambiamento 
necessario delle relazioni sociali nel mondo. 
Si dice che i Ds resteranno come partito, 
almeno per ora. Non si può nascondere che 
la proposta di lista unica ha l'obiettivo di 
aprire un processo il cui orizzonte, più o 
meno vicino, è la costruzione di un partito 
riformista. Quindi non più di sinistra, non 
più socialista. Al massimo leposizioni sociali¬ 
ste potranno essere una corrente di pensie¬ 
ro. Che senso ha? Che problemi apre? Che 
spazi lascia ad altri? O si pensa seriamente 
che la sinistra in Italia è destinata ad estin¬ 
guersi, oppure si sta facendo un clamoroso 
errore, come a me sembra. Per discutere di 
questo comunque ci vuole un congresso. La 
maggioranza, sbagliando, ha scelto un refe¬ 
rendum tra gli iscritti, cioèuna scelta ridotta 
a prendere o lasciare e solo sulla prima tap¬ 
pa: la lista unica. Se è così scelgo il «no» per 
mantenere aperta una prospettiva di sinistra 
e soci ali sta. 
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Senza 
Conto Aranci 
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Con 

Conto Aranci 



Dai un 3 , 10 % in più alla tua vita. 

Fidati di Conto Arancio. 




LA TUA LIQUIDITÀ AL 3,10% 


Conto Arancio è una sorta di salvadanaio evoluta die tl rriiyhura la vira perchè la rendere 
al massimo i Luoi risparmi. Ti olì he II 3,10% tffìHerèsse senza I rischi legati al mercato 
finanziarlo e senza spese:è perdilo meglio rie! DOT. 



METTI I TUOI RISPARMI AL SICURO 


Conto Arancia e sicura perche e un Depuro bancaria a tinti yll ettetu, paragonabile al 
caro vecchio libretlo di risparmio. Tra l'altro, 1NG DIRECT aderisce al Fondo 
Interhaiicario di Tutela del Dt-|>osli.l, per questo 1 rllenil 41 Conto Arando hanno le stesse 
garanzie dei correntisti di tutte le banche Italiane. 
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FACILE, SENZA CAMBIARE BANCA 


E il moco piu facile e sicura per ottenere il massimo dal luoi soldi, 
senza dover cambiare banca. Intani, da una parie conllnul a usare 
li tuo so li lo conto corrano por bancomat, carte rii cr orino, assegni, 
bollette e cosi via, dall’altra lasci la tua liquidità su Conto Arancio 
per prendere un interesse che la tua banca, oggi, certo non può 
ilarLl alle stesse condizioni. 

E m ogni momento potrai spostare l'ammontare clic preferisci da Corto 
Arancio al tuo conto corrente con una semplice telefonata» in modo assolutamente 
gratuito. 

Pe^hé Conto Arancio e a zero spese; non costa niente aprirlo, non costa n enie chiuderlo 
c non costa nienz: mantenerlo in vita. 
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Sono già olire 360.000 gli Italiani che hanno riooslo la fiducia 
m Conto Arancio e messo i loro risparmi nella zucca. 


■fléttetevei» 
fidila zuc°? 
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LA BANCA DIRETTA 
PIÙ GRANDE DEL MONDO 


Se ancora ti rosse rimasto qualche dubbio, considera che nel mondo 
sono già piu di fl.QD0.000 I clienti che si sono affidai : a TNG DIRECT, 
la banca diretta di ING GROUP, Il colosso finanziarlo uidiidese presènte 
In 60 Paesi e tra I p= Imi gruppi llnanzlar! al mondo. 

Informarti non t'impegna In nessun modo e ricordati che per aprire Conto Arancio II basta 

depositare anche un solo euro. 



ZERO RISCHI 


ZERO SPESE 


Per ricevere I fogli informativi c consultare le condizioni controttuaJI telefona o collegati: 



ZERO DUBBI 


848 . 852.852 


INGilt) DIRECT 

Tl RENDE SICURO 
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